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BENIGNO 

LETTORE. 

/ mar a vigilar ai, corte fe 'Lettore \ 
K cb' io h abbia volftito reflringere 
in cosi picciolo Volume le gran* 
de^ze di tré Arti così riguardo - 
uoli % cioè Pittura , Scottura , & 
Architettura , le quali nelle Chiefe di Re* 
ma ti propongo : mà h avendo h avuta l'm* 
tendone di procurare il tuo comodo , e di la» 
Jciare al tuo intendimento l* opere , che ti 
accenno, mi afficuro , che refi arai appagate 
della brevità , della quale mi fono [erutto 
in iefcrtuerle fuccintamente « compatirai 
ben sì fe in quejio mio libro troverai nomi* v 
nata qualche opera , che non fta di tua ( o * 
disfattane , ne ti paia , che meriti d' e jfer 
notata j mentre ho procurato fuggire l'indi* 
gnatione di quei , che tali Artefici proteggo • 
no ; ne ho /limato mìa parte il giudicare do 
i quali doueffi Solamente farti mentione , 
Per le fatighe da me fatte , e diligente in ri - 
trovare tutto quello , che in ciò mi fi è refo 
pofibile , sì con lo/ludto di molti Autori , 
che ne trattano , come da relation: di perfo» 
ne perite } e dalla cognitione delle manie - 
re : afjfìcurati non haver hauuto io altre 
motivo , che di fornire alla tua virtuoftu 
curìofità , E Die ti guardi , 
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Di Pittura, Scoltura, 
óc Architettura 


Nelle Chiefe di Roma. ' 


Di S. "Pietro in Faticano. 





ALLA Chiefa di S. Pie- 
tro ha il principio qu 
mia fatica , cioè dalia- 
maggior fabrica, che tur 
ti i fecoli habbino ammi 
rara, nè altro motiuo 
creduto potermi indurre « 
ciò fare, che quello delia di lui grandezz 
, c magnificenza , per accrefcere la quale fi 
no più volte rettaci cfauft i ì tefor i dell' Itr 
pero ChHfiiano . Goda dunque <1 Lettore 
' nella confideratiane di quefta , le maraui» 

elle tutte dell’ arte , e dell* ingegno , 
j A che 
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. 1 

che vnitamente-hannoquefti faputo aduni- 
le in vna fola fabrica , ciò che nello Audio 
de i fecoli rrafeorfi poterono inuentare, e 
maggiormente per elferquì ogn* opera ri. 
dotta à quella perfettlone, che fenza fidar- 
li! l'intelletto non (ì può pienamente ioten» 
dere , & io retto contento d' introdurlo in 
vn fubito in quel Tempio , oue a battana* 
potrà fodisfare alla propria virtù . 

Prima dunque di giungere a quetta Ball* 
lica vedelì vna Piazza amplittìma circon* 
data da quantità innumerabiji di Colonne 
a quattro ordini , che concentriche alia fi- 
mo fa Guglia , che in mezzo vi è pofta_j, 
formano vn’ immenfo Teatro , per orna- 
mento del quale pofa fopra gli architraui 
di elfo vn gire di Statue, difegno del Caua« 
lier Gio: Lorenzo Bernino Fiorentino , che 
alla grandezza dell* animo di Aleffandro 
VII. hà Jfaputo accoppiare quella di cosi 
▼afta mole . 


Ammirali pofciala Guglia , che per co* 
mando di Sifto V. fopra vna bafe molto al- 
- ra fottenuta da quattro Leoni di btonzo 
dorato, opera di Profpero Bresciano , fu 
mirabilmente dalCaualier Domenico Fqn* 
tana inalzata ( quale era prima nel Cerchio 
Maflìmo ) alta con la fua bafe fino all 4 e* 
ttremjrà palmi cento cinquantaduc , corno 
aflerifee Michel Mercati . 


A i due lati di quella fono le due Foara* 
ne , che con profluuio di acqua rendono 
marauigliofa la vifta di si nobil Teatro , da 
vao de i Banchi laterali del quale lì entra 

ntU* 


ueHMmmenfo P ditto Vaticano , di cui mi* 
rlferbo a dire io altro libro, che de i Palaz- 
zi principali di Roma » e loro marauiglie 
già procuro ridurre a perfettione * e dall* 
a/tro fi .giunge ad imboccar nel Portico 
grande; ma prima di decorrerne fono obli* 
gito per maggior noticia di chi legge , di*» 
re del principio, & augumenro di quello 
Tempio. Conftantino il grande fondò que- 
lla Chiefa , e l’arricchì d’ infiniti tefori , la 
quale ne'le vicende de’ (scoi i fu alrre volte 
fpogliata, & altre abbattuta , conforme in 
piò Autori deferitto fi vede , a quali per 
breuità mi rimetto ; Giulio II. fu il primo, 
che fece ingrandirla «{Tendone V Archìtet* 
io Bramante Lazzeri da Calle! Durante, 
hoggi Città Vrbana Stato d’ Vrbino, per 
morte del quale , & anco del Pontefice^ , 

JFù murato il difegno da Rafaelioda Vrbi- 
no, da Giuliano Sangallo, e da Fri Grò- 
condo Veronefe , doppo da BaldafTar Pe* 
ruzzi da Siena. e poi da Antonio Sangallo 
fotto Paolo III. che del tutto Io murò , e 
Lorenzetto Scultore ne profegut li muri , 
Finalmente fotto il medefimo Pontefice.* 
l’anno i?4ó.(con penderò ammirabile Mi- 
chelangelo Bonaroti Fiorentino laridufle 
in forma di Croce Greca . Fò profeguita-j 
quell’ opera da Giulio III. Paolo I V. e 
Pio IV. il quale oltre hauerui farro fare le 
volte, la fece ornare al di fuori di trauerti- 
no, del che fà direttore Giacomo Barozzi, 
Siilo V. vi fece fare la marauigliofa Cup- 
pola grande al pari del famofo. Panteon di 

A * Marco 
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Marco Agrippa, hogg? detta volgarmente 
Santa Maria in Rotonda , e fi valfe di Già* 
corno della Porta, e delXJaualicr Fonta- x 
oa Architetti famofi , che tutti feguirono 
l’ecce’Ienredifegno del Bonatotìj e lu 
Palla , e Croce polla nella fommità di cf- 
fa , che per la fua grandezza è capace di 
più di trenta perlone , la gettò Sebaftiano 
Tornfani detto il Bologna : Clemente-* 
Vili, ragg'uftò la Confezione doue fiati- 
no li Corpi de’ SS. Pietro, e Paolo >& il 
Pontefice Paolo V. la fece ridurre in Cro- 
ce atina , hauendo facto gettare aterra»* 
quello , che era rmatto del vecchio verfo 
Oriente , e v» aggiunte tré Cappelle per 
parte con vo belhlfimo Portico con la di- 
rettione di Carlo Maderno , che nella fac- 
ciata principale fece 1* vltime proue delia 
- fua grand’arte , e mirabil’ ingegno ? che».* 
ha lotto la ringhiera principale vn ballo 
rilieuo di marmo (colpito da AbrogioMal- 
uic.no Mrianefe , & à piedi deile (càie fo- 
no due Statue de' SS. Pietro,, e Paolo ope- 
re di Mino da .Fiefole. 

Da vn lato del Portico fudetro, che con- 
duce alla maeftofa (cala del Palazzo Pon- 
tifìcio ordinata da Aleffandro VII. è /a fta- 
tua di Coftàtino a Cauallo fcolpita in mar- 
mo , e condotta a perfettione dal Caualier 
Bernino, , che in tutto quello operato con 
fua direttione fupet ò ogni lode,fupcrando 
1* imaginatione . - _ . » 

Con fuodifegno fi mette il celebre mo- 
laico fatto da Giotto Fiorentino fopra la 

porta 
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porta di mezo , eli è ladresco di 
pauimento, nel quale vedefi internata l'Ar- 
me del vi uence Pontefice Clemente X. cj 
( opra alla porca principale della Bafifica, 
che è di metallo figurata con più hiflcrit^ 
fatte lauorare da Eugenio IV. ad Antonio 
Filarete in compagnia di S mone fratello di 
Donatello Fiorentino , fìà fcolpito in mar- 
mo d/ baffo rii ieuo con molte figure, dife- 
gno del Bernino , Noffro S goore quando 
diffe a San Pietro , Pa/ce oues meas . 

Dentro quefta magnifica Chiefa Vrba- 
no Vili, ordinò molti ornamenti , cornea 
anche Innocenzo X. & vltimamente Aie* 
fandro VII. non rralafciò di ftudiar modi , 
& inuentioni per ridurla à perfertione , 
Papa Clemente X. rende roacftofa la Cap-' 
fella del Sannffìmo , facendoui fabricarc^j 
va ricchiflìmo Ciborio , coti l’Archircttnrs 
del medefimo Caualier Bernino • 

Nel mezzo del Volrone entro ornato di 
fìucchi medi à oro vi è l’Arme di Paolo V. 
compolta di Mofaico da Marcello Prouen- 
sale da cento * e le Statue fopr’ a gl’ Archi 
delie Cappelle fono opere di diuerfi , cioè 
del Cennino , dei Rolli , dei Merchi, del 
Bolgi , del Preftmora , del Fancelli , del 
Chiuìzzano/ c d’ altrii oltre biotiche fatte 
dall’ Ambrogini , a dal Ruggiero . 

Fra gl* Altari il primo da confiderai è il 
Maggiore pofto in mezo della Chiefa Torto 
la gra Cupola fabricato per difeguodel Ber. 
nino, aperto da tutti i iati, già che cófiitc in 
4« Colonne di bronzo fopra a Predella Ili di 

A i mar* 



‘ 'marmo fino , ornate con dfuerfi fogliami, 
e puttiiChe (ottengono vn grandifiìmo Bai- 
dachino pure di metallo, (opra del qua- 
le fono molti Angioli, che fchcrzano con 
diucrfi fettoni , & arme di Vrbano Vili, 
che nefù il motore, e quctti fono opere di 
Francefco Fùmingo (ingoiare in Umili figu. 
re ; il tutto gettato da Gregorio de* Rotti . 
Romano . 

A piedi de i quattro Pilafìri , che fotten* 
gono la Coppola fono quattro ttatuc , alta 
ciafcuna di ette ventidue palmi , rapprc® 
fentanti vna S. Veronica opera di France* 
feo Mochi , altra S. Blena di Àndrca BoJgi 
da Carrara, la terza S. Andrea Apottolp 
(coltura di Fiaocefco Guercino Fiamingo , 
c l'vltima S. Longino dì mano de! Caualier 
Bernioi, di cui è I’inucntione di queft’ador- 
namentOjCome pure delle quattro r inghie» 
re, che in alto (opra le dette ttatuc fono 
polle, e gl’Angioli di ette. 

Dei quattro Euangelitti collocati negli 
angoli fotrolaCuppola , il $. Giouanni,& 
il S. Luca fono memorie di Gio: de* Vec- 
chi dai Borgo $• Sepolcro, e gl'alcri due di 
Ccfarc Nebbia da Oruieto, lauoro molto 
eccellente fatto a mofaico , ma li puttini , 
& altri ornamenti vengano dal Caualier 
Chrittofaro Roncalli dalle Pomarancic. 

Il Caualier Giofeppc Ce fari d* Arpino 
fece il difegno di tutte le figure, Scaltro, che 
fatto a mofaico fi mira nella volta dettai 
Cuppola, e fù efeguito da Francefco 2uc* 
chi » Ce fare Torelli ,c Paolo RoffcttI , 

quale 
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quafe ti ferui de’ Cartoni del Roncalli ; 
di molti Iauorì di Marcello Prouenzale . 

Sotto il Picdeftallo di ciafcuna dell«_j 
quattro fopradette ftatue vi è vn* Altare^ 
con Quadro in cui fi rapprefenta I* hiftoria 
medefima della (latua, che è Copra , di co- 
lori a olio fatti da Aodroa Sacchi Romano 
Pittore di eterna memoria* 

Di qui fi (cendc alle Grotte doue hanno 
dipinto molti virtuofi , che perhauer’in 
(de comunemente operato , non vi è cer- 
tezza qual iauoro ognuno di e(Iì habbiaj^ 
fatto; onde non potendoti feruar l’ordine, 
che tin qui ti è renuto;dirò fololi nomi del- 
U Artetici cosi antichi , come moderni, fri 
quali Bartolomeo da Carrara, Bartolomeo, 
Meoduzza, Carlo Pellegrino da Carrara^, , 
Guid’Vbaldo Abbacini da Città di Gattel- 
lo, Colmo Sauelli, Emilio Sauonaotio Bo- 
logne fe , Gio: Battitta Speranza Romano , 
Gio: Baccani, Gregorio Gratti, Marco Tu!» 
)io Montagna, SimoneMemmio Sanefc^» 
coetaneo di Giotto Fiorentino , & altri, de 
1 quali per mancanza di fcritture non Ce oe 
hà memoria. 

Per andare dall'Altar maggiore alla Vor- 
ticella Laterale , che và a S. Marta ti vede 
Copra di etto dipinto a guazzo per mano di 
Gio: FranceCco Romanelli da Viterbo, San 
Pietro , che libera va' Indemoniata , 

li Quadro dell’Altare, che è impofto i o* 
contro alla d*tta Porta è del Caualier Fri* 
ceCco Vanni da Siena, che rappr* .cura iaJ 
Caduti uf iiSuvP. pittura confiderà. 

A 4 bile * 



bile , e magnifica per la Tua gran vaghezza. 

Seguendo il camino in sù crouafi I* Al« 
tare dedicato alla B. V. fatto di pietre, fo« 
pra del qua ; e è vna delle Coppole minori 9 
c negl’angoli di ella fono rapprefentari a_» 
mofaico quattro Dottori della S. Chiefa , 
effendo il dileguo didue di elll di Giouan- 
oi Lanfranco , e degl* altri di Andrea.» 
tacchi, meffo in opera da Gio; Battifiacca» 
landra. . ' 

L’Altare a quello contiguo è dedicato a 
S. Leone I. in cui fi rapprefenta l’hifloria di 
/ quello Pontefice contro di Attila Rè de* 
Gothi fatta io bailo rilieuo da Aleffaodro 
Àlgardi Bologncfe , il quale in quell'opera 
ha fapuxo render mamorralesè Beffo per 
contorno , e machina j e non molto auanti, 
quali incontro al fopraderto Altare vi è vn 
Quadro di Ludouico Ciudi continente^ 

' l’hiftoria di quando San Pietro rifana vna 
ftroppiato ; & in faccia a quefti fopra di , 
vna porta è dipinto a guazzo da Antonio 
Pomaranci N offro Signore , che da lo 
chiauì a San Pietro. 

Iti me 2 zq della Tribuna maggiore fi am- 
mira la Gatcdra di S.Pictro ornata di pre- 
tiofo lauoro di bronzo dotato foftenuta da 
quattro Dottori della Santa Chiefa di f mi- 
furata grandezza pure del medefimo me- 
tallo pofati fopra a bafe di marmo, a pie- 
di de i quali è 1* Altare, il tutto difegno del 
Cauaiicr Bernrno gettato da Gio: Fifcina 

- perttiffhntrtiv quell* cfcicitio pctord.nc^i 

- di Al^fiandro VII. - ~ 

r , ^ Alia 
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Alla man delira di queil' Altare fi troua 
ildepofito di Paolo II I. fatto con flatue 
di marmi, e bronzo Cotto la dirertionedi 
Michel* Angelo Booaroti da Fra Guglielmo 
della Porta » opera Copra a tutte confi- 
derablle. 

Nell’altro Iato è quepo di Vrbano Vili, 
pur’abbclliro con ftarue di marmi, e bron» 
22 , inuemione , & opera {ingoiare del Ca* 
lial er Benino* 

Non tracciando tt principiato giro fi 
troua l'Altare dedicato a S. Pietro , nel di 
cui Quadro ha colorito il Caualier Gio- 
uanni Baglioni l’hifioria della reCurrcttione 
di Tabida» 

Sotto la Cuppola minore che poCcia fi 
vede Cono due Altari il primo dedicato aj 
S, Pàrronilla nel di cui Quadro ha moftra^ 
to Gio: FraoceCco da Cento detto il Guer- 
cino il potere della Cua virtù, e talento in 
colorire, enei Cecondoè S. Michele Ar- 
cangelo Fatto a mofaico arrotato da G-o: 
Battifta Calandra , con diCegno de! Caua- 
lier d’ Arpino * e g)*angoli della detta Cup* 
pola Cono farri a mofaico dal medcfitno 
Calandra io voo de 1 quali è San Bernardo 
di Cagno di Carlo Pellegrini * nel fecondo 
S. Greco di Gio: FranceCco Romanelli , 
sei terzo vn* altro Santo di Andrea Sacchi. 

Li NauiccJla di San Pietro con Chrifto , 
• li Aportoli dipinta nell* Altare r che^ 
fegue Cotto la volta i opera infigoe del 
Caualier Lanfranco » tenuto in gran conta 
da Pcoftfiou , 

£ t locaci; 
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Incontro alla medefima fopr’ vna Porta 
vi è S.Ptetro quando battezzò li Guardiani 
delle Carceri di mano d’Andre a Camtifei 
da Bcuagna ottimo Pittore . 

Poco più auanti li entra in vn braccio la* 
ceraie della Crociata, oue a mano manca è 
l'Altare di S. Erafmó il di cui Quadro è di 
Nicolò Houfia Francefe celebre maftro di 
si bella virtù . 

L’altro nel mezzo è dedicato alii Santi 
Procedo , c Martiniano , & il Quadro è 
opera di Valentino Francefe . 

In quello contiguo vi Ha dipinto S. Vin- 
ceslao Duca dt Boemia da Angelo Caroj 
(elio Romano* 

Sotto alla volta di voi delle Capello » 
che ìcgue a mano manca di elio fi oflcrua 
di fubito vn’Altare dedicato a San Babbo 
Magno , il di cui Quadro fu principiato da 
Girolamo Mutimi , terminato poi da Cefi* 
re Nebbia, c Giouanm Baglioni (opra yì .2 
Porta incontro ha dipinto Chrifto > cho» 
Jaua i piedi a gl' ApoBoii . 

Si giunge poicia alla Captila dedicata.» 
alla B. V. dileguo di Giacomo delia Portai 
c ncgl'angoli della Cuppola fono bcllifiimì 
molaici diiegno di Cuciamo Mutano, co- 
me anche quelli (opra l'Altare, e nella par* 
te fini tira della medefima Captila vi è l’ Al- 
iare di S, Girolamo eoo pittura dei detto 
Muua ni vna delle mignon opere , che.» 
babbi mai fatte . 

Sotto la volta verfo la Porta Santa fi troj 
1M0« due oAtl » « quello di Grcgonu 
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XlUè opera di 1 Profpero Bresciano , 

La Capelli del SS» Sagramene©, che ini- 
mediatamente a quefti fegue , è orna tu 
tutta di ftucchi dorati , & il Quadro dì e/Ta 
dedicato alla SS, Trinità fù condotto u 
perfettione da) Caualicr Pietro Berettioi 
da Cortona, di cui non foto fono difegno 
lì fudetti lauori , ma anche i mofaici , che 
fono nella Cuppola fatti per mano ,di 
Guìd'Vbaldo Abbatini da Cartello ilJuftre 
artefice . 

Dentro a quefia a mano deftra nell’en* 
trare è vn 1 Altare dedicato a S» Mauritro, 
il di cui Quadro è di Carlo Pellegrini , e 
nel pauimento è il depofito di Siilo IV» 
con la di lui figura , & altri ornamenti in 
bailo rilieuo di metallo fatto da Antonio 
Palaiolo Fiorentino. 

11 depofito della Conte (fa Matilde , che 
fottod’Arco contiguo pe r ordine di Papu 
Vrbano Vili, fù pollo, è difegno de) Ca* 
licr Bernini efeguito da Stefano Speran* 
2 a Romano. 

La Cuppola feconda delle Cappelle mi*» 
nori è figurata di mofaico da Guid Vbaldo 
Abbatini opera confìderabile in quello ge«J 
nere, & il difegno è d> Pietro da Cortona. 

Il Quadro dell? Altare , che mofira Saa 
Sebaftiano martirizzato con quantità di fi*. 
gure,è del non maià battana» lodato Do* 
menichleo Bologne fé • 

La Cappel adelCrocefifTo, ehecIM* 
lima dalla parte della Porta Santa è riguarii 
dcuolcpctla pittura della volta fatta da 

A é pio* , 
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Giouanni Lanfranco , e l'Immagine del 
Crocchilo è opera di Pietro Cauallini Re- 
mano . Dentro dì quella fono due picciotf 
Aitar» laterali , non in altro riguardcuoli , 
che per Ja diuoncne ..La Cuppoia d fuo- 
ri fi mette hoggha molaico, da Fabio Cri- 
ftofari loprail difegno incominciato dal 
CauaJier Pietro da Cortona , e- perla-» 
di lui morte terminato da Cito Ferri Ro- 
mano . 

Pillando all’altra parte delle Nauate la.» 
prima Cappella , che. vi c , era dedicata al- 
la Catedra di S. Pietro, con la,fua volta-» 
ornata di stucchi « e le pitture fono dei Ga- 
ualier Gaiparo Celio . 

L'Altare, che immediatamente fi troua 
inoltrandoli nella Chula è dedicato alla—* 
Santitfima Vergine , & lì Quadro contiene 
>1 fatto della dr lei Viiiucionc a S, EUiabet- 
' ta , pitturi delle migliori di Gip; Frencej 
feo Romanelli , edendoui prima altro 
Quadro del Lauditi Cignam lacerato dal- 
l’huimdità. , ' 

Seguitandoil camino ver fol‘ Aitar del 
Chocoiì vede dietto a vno dei pilaftri , 
Che ioltengcno la volta delle Nauatc il fe- 
polcro d’ InaoctnztQVIll. con doppia tia- 
tua de) medefimo Pontefice di bronzo get- 
tato da Antonio Palatolo . ' 

Nel Quadro dell'Altare della Cappella 
del Choro fono cl predi San GjoiCrilofto- 
mo , S. Frapceico , e $, Antonio da Pado- 
Ua. & altri dall' arnficiofo pendio di Si- 
V veth & mi ammirali la.» 

l»»o: ' 
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famofa fcofrura in marmo della Pietà fatta 
da Michel* Aogclo Bonarotr nell’età fua_» 
giouenile . * * - 

* Nella Cancellata di quella Cappella ftà 
polla in ouato I* effigie di San GiorCrifo- 
flomo opera dell* Abbatini j e qui fi auuer* 
te 9 che non fi fà memione delle Coppole » 
non eflenJo per anco ornate de i molaici 9 
che douranno eficrui in accompagnamcn* 
to dell* altre * ' 

« Serro la voUa dell* Arco contiguo fono 
due Depofiti P vno di Leone X. lenz* or» 
namenro, e l’altro di Leone XI. con la di 
lui (tatua grande , de altre minori il tue# 
todifegno dell* Aigardi Bolognefe . 

Nell* vfeire da quefl’Arco incontrali 
l’Altare dedicato a i SS. Pietroj & Andrea 
detto I* Altare della bugia di Anania con* 
dono a perfemonc dai Roncalli dalle P03 
marancie . 

S entra di poi nella Cappella dettai 
Gregoriana tana con dileguo di Giacomo 
della Porta , & il Quadro dell’ Altare è 
pitrut? di Àndrca Sacchi , nel quale fi rap- 
prefenta S. Gregorio Magno, che rooffra il 
Corporale infanguioato , & i molaici , cj 
fi u echi del ta Cuppola fono di legno del 
CauaWcr Pomaranc o 

Poco doppo vede fi vn* Altare laterale** 
nel di cui Quadro è «(predala Crrcefiffionc 
di S. Metro fatto dal Caualier Pomenicp 
Paflìgnano Fiorentino . / 

Ncj primo de Hi tre Altari della CfO-' 
cista a mano manta è il Quadro faut 

V & 
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dé Gio: Antonio Spadirino Romano ; iru 
cui è S. Vaierta « e S. Marciali , & in quel- 
lo del mezzo fi vedono S. limone , e Giuda 
dipìnti da Agoftino Ciampelli Fiorentino, 
Il Caualiir Paflìgnani ha fatto l'altro Qua- 
dro contìnguo io cui lì rappresoci San To- 
rnato Aportolo, che mette il duo nel Co- 
fiato di Chrifto . 

Entrando poi nePa Sigreftia fi ofTcruano 
nella feconda Cappella di elfa porta u 
man dritta alcune irtorierte colorite a olio 
da Fraocefco Moranzone Milanefe , e fo- 
no nelti {portelli de i Credenzoni , cheLa 
jferuono di Cuftodia per molte Reliquie, | 

Gio: Francefco Fattore allieuo di Kaf- 
faelio da Vrbino , hà dipinto il quadro 
della terza Cappellai nel quale è S. Anna 
con altre figure « 

Nella quarta Cappella vi é la Santiflìma 
Pietà dipinta in Tauola da Lorcnzino da* 
Bologna con difegno del Bona roti ,eli due 
Quadri io tela fono opera di Girolamo 
Blùtianf da Brefcia t haucodo in vno di c(fi 
cfpreffo Chrifto in orarione all' Horto , < 
nell'altro la di lui Flagellarsene . 

Frà i Quadri , che fono intorno allibi 
detta Sag ertiaè confìderabile quello fati 
toda Vgo da Carpi fenz’ haueruiadopra- 
to pennello, & in erto il rappr«fcotano li 
SS. Pietro , c Paolo , e S. Veronica • 

Vai Madonna con il Putto in braccio * 
Sm Ftancefco , e S. Crifpino con Papa Bo- 
nifatio Vili, è di mano di Girolamo daj 
Sermone» # 
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Il S. An forno di Padoua fu fatto 
Marcello V muftì Mantouano , & il Qua» 
dio con dentro la Refurrcttiene di N. Si- 
gnore tono opere di Giacomo Zuccsus 
Fiorentino « 

Si confcrua nell* Arcbiuio vn libro di 
fagre hiftorie donato dai Cardinal Già* 
Como Stefanefchialla mcdefima Chiefa » 
nel quale fono miniature belliflìme fatteci 
da Giotto Fiorentino vn* altro de 1 Ial- 
ini , non inferiore , e di gran prezzo , do- 
nato dal Sig. Oratio Capizucchi di faroi^ 
glia antica, eoobile Romana, alloca Pa- 
cano de* Canonici di San Pieno* w 


Pi S, M*rt* • 


D A Da porta, che elice dalla SagrelHa 
di f. Pietro fi va S.Marta e prima fi tra- 
ili S. Stefano Minoic Chietina degl'Vngiri* 
c pò: S. Stefano Chiefa degl* AbitìmiMori* 
c giunti alla fopradetta , che è di molta di* 
uotione, & Indulgenze, fi vede nell* A k ir 
maggiore diefla dipinta dal Caualier Bai 
gheni l’Immagine della Santa , cnellaji 
volta della Cappella «Agiato il Padre Eterj 
no » La Nuntiara , )a Re torre trione di Laz- 
zaro , e diuerfi Santi, il, tutto mirabilmen- 
te dipinto a ftefeo da Vefpafiano Strada « 
Li SS. Giacomo , & Antonio Abbate di- 
pinti nel prim*AItate a man delira del mag3 
gioie tono del Caualier Lanfraco con graQ 
maefiria à olio condotti , che nel fecon- 


do Altare , che feguc dipmfe S> Orto** 
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Nell'altro contigua 1'Immagfnq.del Oro* 
ttfiffo di rificuo è opera del Caualier Al«j 
gardi famofo Scultore , e nel fecondo Al* 
«are dairaitra parte della Chiefr. è il San_* 
Girolamo creduto pittura del Mutilili, 
benché altr ì dicano eikr’inuentic ut di Da* 
niello da Volterra * 

La S. Margherita maggiore del viuodi* 
pinta eoo maniera di grà Maefiro nei Qua- 
dro appefo ai muro , doue douerebbe elice 
l'a tro Aitare è fatica di Gio: de Vecchi 
dal Bórgo $. Sepolcro Città otto miglia di- 
nante dalia mia Patria. 

% 

, Di S. Maria in Campo Santo . 

> 

N EÌ ritornar in dietro per andane a Sa- 
io Spintoli croua prima i a fuderra 
Chicle fabrteata da Leone IV. Qui fu in~j 
Scuola de* Longobardi, e vi è la Cópagoia 
Con i'Ofpedale de 1 Tedcfcht, e Fiaminghi. 

La depofìtione di Chrifto nell' Alrac 
maggiore fi arde dei Carauaggio , e dal* 
Je bande li Quadri grandi con / hiftorie di 
Alaria Verg. li dipinte Giacomo de Hafcjp 
d' Anuerfa , il fepoic(o dei quale eoo vcu» 
poetino di marmo, fidi Fraucefco Fiata* 
mingo . 

Nella Cappella à ma no delira de<Ja«* 
maggiore vi è va Quadro moderno colori- 
to da Giacinto Gimignani Piftoiefe , che al 
La rapprelentato ii Martirio d' vn Santo # 
Con molte figuro , 

JUMadonaa> che v§ in Egitto , & il San 
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Carlo dipìnti n«H» Altare a man finifìraaj 
frefeo fono di Arrigo Fiammingo, e le pit- 
ture nella Capella della Paflìone di Polido^ 
ro da Carauaggio huoroo di gran fama * 

Di S* Spirito in Saffi* . 

* . -, 

P \Vt la flrada, che và a £: Spirito fitroua 
la Chiefa di S. Michele in Sartia abbelj 
* Iliadi molté pitture nel tempo di Clemen- 
te Vili, e poco tornano quella di S.Lcren- 
zo in Pifcinola , che del 1659. fu conceda 
alii Padri delle Scuole Pie, che freu l’han- 
no rimodernata con buondifegno» 

Doppo pochi pa(H fi giunge alla fudeita 
Cb'efa * che nel grand’Hofpedale fuo con- 
tiguo, che hebbe la foodatione da Incocca- 
zo 111. il quale confegnò anche queftoai 
Keligiofi dell'Ordine detto di S. Spirito, hi 
*cn vago Altare con la>fua Tribuna foften&j 
ta da quattro colonne, e Tabernacolo fi- 
ltrile, operato il tutto da. Andrea Palladio 
Architetto, & il Palazzo fatto fabricarcda 
Gregorio XIII. per habitationc dj Monfi* 
gnor Commendatore è architettura d* Ot» 
tauro Mascherino. 

La Chiefa poi è difegno di Antonio da 
Smgallo , e la facciata del niedefimo Ma- 
scherino fatta nel Pontcbcato di Sifto V.il 
Ciborio dell'Altar maggiore fù architetta- 
to da Aodrea Palladio , e della Tribuna di • 
erto , che e tutta dipinta da Giacomo del 
Zucca , vi fono alcuni ritratti al naturale-* 
di vùtuofi Suoi amici. 

11 
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II primo Altare dalla parte dell’ Eu an- 
gelo de I maggiore è dedicato alla 5« V. 8c 

I. Giouanni Euangelifla, eie loro im- 
tnaginlfono ingegnofe fatiche di Perino 
del Vaga pirtor celebre , a che aggiunga 
Gafparo Celio nel fuo libretto , che li due 
Profeti iui dipinti iìano del medefimo Va» 
ga , & il reilo dii Fattore buono * 

L’altro Altare contiguo ha il Quadro 
col Chrifto morto dipinto da Liuio Agretti 
da Porli «come anche tutte 1* altre pittura 
della Cappelletta (condotte amcrauiglia 
bene , in particolare la Rèfucrctcione di 
Noftro Signore , &il Prefepio. 

Nel Quadro d’Altare nella quarta Cap- 
pella fi vede dipinto Giesù quando fù le» 
ulto dalla Croce di nuao di Pompeo dal- 
l'Aquila, e lì quattro Euangelitti due per 
piiattro fono opere d’ Andrea Lilio d’ Ad- 
cona • 

La Coronatìone della B, V. col nottro 
Redentore . & altri S-nti nell’Altare * che 
fegue , fù condotta perfettamente con tut- 
to il Tettante della Cappella da Celare^» 
Nebb.-a; 1 

La pittura della Transfiguratione di N.f< 
nel Quadro del primi Altare dall' altra par- 
te del maggio re fù fatta da Giofeppe Va- 
Jeriino Regnartio auand , che fi facelTc^a 
Gefuita . 

Nell’ Altare, che fegue vi ì dipinta lu 
SS. Trinità , e dalle bande Giesù quando 
liberò il languido'. & il cieco , à cui reftf- 
tui la vifta indutttiofe fatiche di Liuio 

Agretti , 


AgnfU j che anche d/pìnfe V A (lutiti di 
M.V.nell' altro Altare con tutto il rima* 
nente , eccettuatane la Natiuità , cheiui 
fece Gi o: Battili a delia Marca,, e la Cir- 
concifione, chc^ pittura di Paris Nogarf 
Romano# 

Dall* ifteffa parte nell* altro Altare vi è 
coforitala vcnuta deJJo Spirito santo fo- 
„ pra gli Apoftoli da Giacomo Zucca cciu 
tutto il retto , che è nella Cappella^ , - 
banche la facciata fopra la Porta mag- 
g ore è tutta di mano del medefìmo Zuccaj 
Ccfare Conti d’Ancona vi operò attorno, 
c da vna parte la Conucrfione di $. Paolo 
Ja dipinfe Matteo da Siena , con la Vifìta* 
tione di S. Elifabetra dall* altra, quiuj me- 
de /imamente rapprefemara . 

Nella Sagreftia grande rutra dipinta nel* 
la volta , & attorno di vane hiflorìe , o 
di chiari ofeuri, fatti con tant* eccellenza > 
che paiono baffi rilicul , dall' Abbatini da 
Gattello, vièJaTauola che colorì Giro# 
lamo Sicciolante con la Venuta dello Spi- 
rito Santo fopra li Apottoli . 

Di S. Honofrio • 

L A Porta pofta nella muraglia antica*»- 
della Città doue comincia la Lua* 
gara, e la falira di S* Honofrio, molti di-- 
cono , che fia fatta col difegno d ’ Antonio 
Sangallo, altri Ì 9 attribuirono à Michel * • 
Angiolo , e di chiunque fi a è nobiliffima-s 
benché non terminata , . .. - 

Giunti 
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Giunti alla fudetta Chiefa , che c Titolo 
di Cardinale fondata da Eugenio [V. c dal- 
la Famiglia Romana de Cupis hog^i polle- 
duca co! Monaffero dà Frati Eremiti di Sia 
Girolamo, fi vede nella fua facciata vnu 
diuota Immagine di M« V. dipinta nel mu- 
ro con altre figure dal DomeQÌchino,&r aj> 
che tré hiftorie di S. Girolamo nella lunet- 
te de! Portico citeriore di tutta perfettione. 

NelCIauftradel Conuemo fi conicrua- 
no in etìcri diuerfe pittare fatte da Vefpa- 
'fimo Strada , e oa aitri « e fra quelle va*» 
Immig ne delia V. M. opera di Leonardo 
da Vinci tanto commendato da Giorgio 
Vafari ne’ Tuoi libri . 

Nel muro delimitar maggiore della me*»- 
defima Chiefa I* effìgie di Maria con di* 
nerfc hiftorie dalli cornice a baffo fono 
opere di Baldafface Pciuzz<; quali volendo 
jjflfrefcsra furono affai dalia loro puma-* 
forma mutate , e quelle dalla cornice in sù 
fo’flòd» Bernardino Penturccchio Perugino. 

La Circonciiìone di N, S. nella prima 
Cappella dalla parte deli* Euangelo della 
maggioreè opcrabuotu del Pcnturecchio 
lu detto • 

Nella Capella dall* ?.lcra parte viftà di- 
pinta la Vergine SS.di Loreto da Ann baie 
Caiacci Boioguefc celcbracfffimo Pittore , 
nel rimanente la Cappella fu colorita turca 
vagamele da GioiBattitìa Riet i da Nouara. 

In qncfta Chiefa ha il fepaJcro Torquato 
Taffo famofifiìmo Poeta con no bile in- 
IcrittiQR* fattali dal Catdmai Bcuiiaqua» 

& il 
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& il Bardai huomò affai dotriflimo j 
LiPP. della Chiefa Nuoua nell’ Horto 
concipgo vengono d far gl* Oratori j io tcrzsW 
pò d’eftate , li giornijdifefta , 

D* S. Leonardo 0 

* 

N Elprmepio del/a lungara quafi ’in3 
contro al Palazzo maefiofo de* Si*? 
gnori Saluiati è la Chiefina fudetta , cht3 
fù data in cura à PP, Camaldolefi di mon^ 
ce Corona da Gregorio XIII. L'Aitar mag- 
giore di e(fa è dedicato alla B« V. & alla 
SS Romualdo , e Leonardo > l' immagini 
de’quaii furono dipinte da Ercole Orfeo di 
Fano. 

Dell* Chiefa di Regin* Coeli • 

A vanzato il camino à mano delira del- 
la medefìma Brada fi troua il Mona^ 
fìtto , c Chiefa di Regina Carli , de! qua- 
le fù fondatrice D’Anna Colonna moglie! 
del Prencipe D.Taddeo Barberini,che fi vai- 
fe dcll’Architettur? di Francesco Contini; 

Nell’ Aitar maggiore fi venera la Prefen* 
fanone d/ M. V. al Tempio colorita , cr 
terminata i olio dal Romanelli , che nel- 
l'Altare dalla parte dell'Euangelo ha di- 
pinto S. Ciò Euangclìfta, che communica 
la V. Madre , e nell'altra parte effigiati 
S. Terefaàcui è dedicata la Chiefa fudet- 
ta . Ne! fopradetto Aitar maggiore è va 
pretiofifiìmó Ciborio ricco di gioie* • 

fìatuet- 

1 ' - . 
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dimette , Si altre galanterie di gran prezi 
io donate alla Chiefa da Don Anna fudeti 
ta » che vi ha vn maeftofo (epolcro , 

Z>i S, Croce della Penitenza { 

P Rimi di giungere a quella ChieTa G 
vede quella di S. Giacomo in Setti- 
goana,doue è vnMooailero per le Con- 
netti te fabricavo con la fui facciata dall'* 
Eminentifs. Card. Barberino ; e l’altro che 
Ce guecon la Chiefa fudetta dai Marche 
BaJdatfar Palazzi Albertoni per leRepen- 
lire s che nell' Aitar maggiore hi Giesu 
Chrìfto dipinto , che porta la Croce , aliai 
d juQtadi mano di Tcrencio da Vrbino • 

Di S t Pietro Montorio . 

N ell* incaminirli a quella Chiefa nel 
line della Luogara , è limato il Pa- 
lazzo de i Signori Riari habitaco hoggi dal- 
la Sacra Madia delia Regina di Succiai , 
Che in fe racchiude vn Tcforo preriofo di , 
pitture de* maggiori Autori , che in quello 
genere habbia il mondotutto, e quaii al- 
l’incontro quello de* Sereniffimi Duchi di 
Parma gii de*S*gaori Chigi , celebre aa- 
ch’ elio per J'opere , che vi fono del gran.» 
ivi a diro Rafacilo Santio da Vrbno aiutato 
da Giulio Romano, daGaudentio , e da 
Rafaeliino dal Colle Villa nel Territorio di 
Città dì Cartello , non lungi dalia Arida , 
che conduce al Borgo I. Sepolcro in vaj 
'V bora 
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hora dicamlno di doue Io fi H Vafari nelle 
fne Vite de’ Pittori, affetrionato allo Sta- 
to di Tofcana , come anche il Baglioni , il 
Celio , l* Aluari , & altri , che hanno trat-, 
tato del medelìmo regolati fecondo l' Au- 
tore fudeteo, che per altra certezza di quei 
Ila verità infallibile halaffato Rafaeìlinoio 
diuerfeChicfe, e Palazzi di Città di Ca«ì 
Hello fua Patria memorie bellilfime del 
fuo gran fa pere. 

Tutti li fopradettì Aiiicui di Rafaelfo 
con Tuoi dilegui dipinfero ecctllenttmen* 
te nella Loggia del medemo Palazzo faci- 
le a veder fi da ogn*vno*ccoa Giouanni da 
Vdine , che fece li felloni , & animali at- 
torno all* hiftoric , e fono opere di, fomma 
Intelligenza. 

Palliti poi Porta Scrtignana , • latrate*»' 
le Cbicfe di Santa Dorotea* e S. Gio. del- 
la Malua 9 e l'altra à mezzo la Ialiti delia 
Arida, che a man delira conduce al Giti 
nicolo 9 lì giunge i San Pietro Mentono 
Chiefa riftorata da Ferdinando Rè di Spa- 
gna | & allora concefla all/ Padri Olfctj 
uaoti , & hora Riformati di S. Francesco « 
f II Quadro del fuo Aitar maggiore , chi' 
tappretcnta la Transfiguratione di N. S. è 
J’vlcim’opera^hcfacrlfe Rafael Io d’Vrbino 
famofa per tutto il mondo . 

Nella Cappella dalla parte dcll’Euaoge* 
Io vi fono due Statue di marmo vna diSao 
Pietro 9 l'altra di San Paolo lauorate 
merauigliada Daniello da Vofcerrajc l # Al- r 
tare.è ; dedicatola fc iau Gionan Batti ftju» 



dipinto in tela da*Nt' Fiorentino » _ 

La quarta Cappella dalla detta parte* 
finuouata dal Canaiìer Bernino ha la flatua 
diS Fraoccfco (colpita da Francefco £ a. 
ratta , & altre fcolturecon baili rilfcui , (1 
S« Francefco dipinto nella volta , cometi- 
che tutti li medaglioni à chiaro ofeuro . e 
quantità di puttini fatti eoo Audio (ingoia^ 
re, fono fatiche beo condotte dall’Abbaci- 
ai da Caftello. 

11 Quadro doue ftà colorita l’hlftorìa-* 
delle Stimmate di San Frauccfco nella Cap- 
pelli contigua fù dipinto , e beniflìmo ter- 
minato da Giouanni de Vecchi con difegno 
del Bonaroti • 

Nella prima Cappella dall’altra parrò 
della maggiore , che ha l’Altare tutto di 
marmo, vi è il Quadro con la Conuerfio- 
oc di San Paolo dipinto dp Glorg o Vafari 
Aretino, che non volendola far Amile aj 
quella del Bonaroti nella Paolina , fece il 
San Paolo giouinc quando viene condotto 
da foldati cieco ad Anania , che l’illuminò 
Con le fue mani -, è anche fuo il difegno , e 
modello della fepoltura del Card.dél Mon- 
te , con (a Cappella di Giulio Ili* eie* 
ftatue , che fono nella\fudetta furono mi- 
rabilmente fcolpitc da Bartolomeo Aman* 
nato • 

Prà SebaSiaoo de) Piombo Venetiano 
dipiofe nella quarta Cappella » & vJcimaj 
la Flegellatione di Chrillo alfa Cofonua 
con tutto ijrcftoiafeianni , che per effer 
fiata eoa difegao di Michelangelo benif* 

fino 
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fimo fata {fi tiene, che anche la rircccafife: 
Nel Choro vi fono due- facciate dipinte 
afrefcoconla Crocifi fifone di S/ Pietro, 
e la Caduta di Simon Mago fatte da Paolo 
Guidotri Lucchcfe Pittore molto ftimarojc 
ia fepoltut2 del Mafia nella Chiefa è dife- 
gno j e fcoltura di Ciò: Battila Dofio . 

? La OppefJeeta rotonda , che è nel mez- 
zo del Clauflro , doue fu croctfifTo S. Pie* 
tro j è bell* architettura dì bramante , & 

' vno dellrduc Clauifri, che fono nel Con- 
uento lo d’pinfe affai bene Gio;Battifia«j 
.della Marca ,& il fecondo Nicolò dallo 
Pomarancie. 

• **i 

Di S, Maria della Scala l 

A lle radici di detto Monte è queffo 
Chiefa con il Conuenro , che è dife» 
gno di Matteo da Città di Cafldio,ch(Lj 
anche cominciò , e conduffe 2 buon termi* 
mine P Acqua Felice , che fa fr.ofira alt# 
Terme Diodetìane , opera poi finirà fotto 
il Pontefice Siilo V. da Gio: Fontana : 
fece fabricare il Card^ Como Panno 1591. 
alzata ffn’alla cornice col difegno di Fraa- 
cefco da Volterra , e compita da Octauiano 
Mafcherino con la facciata , ~ 

Fù conceffa alli Padri Riformati di Santa 
Terefa , c vi fi vede di notabile il terzo Al*» 
tare dalla parte delJ*Euangelo del maggio» 
re , architettato con inuentione vaga , 
bella da Hotiorio Lunghi , che ha i l T rari fi- 
to di M. V. dipinto da Carlo Venetiano, 

^ B il 
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Il m edefimo miftero qaiui dipinfeMtCheN 
Angiolo Hi Cariaggio, e perche non_» 
piacque, fu leuato % & hoggi fi troua nella 
Galleria He! Duca di Mantoua . 

Nella quarta Cappella dalla 4 etra pitie 
il Quadro con la B. V. che dà ì’habiro a-» 

S. Ella, è opera del C aualier Roncalli • 
la pittura nell’Altare dall’altea parrei 
vicina alla Sagreflia con S. Terefala con» 
dufie Giacomo Palma , e quella ne la ter- 
za Cappella con M, V. G ; esu Cbrilio , 6 
San Giacinto di buona maniera 9 Annue» 
duco Grammatica la colorì , 

NcU’vItima vi è la Decollatone d ! San 
G»o: Barnfta efpretta da pennelli di Ghe- 
rardo fiammingo opera molto piaciuta . 

Il depnfito Hi Mutio Santa Crocee parto 
dell’ingegno deil’Agardi se M. V, a frtico 
nel Choro è pittura del Caualìer d’Arpino. 

Di S, Maria in Trajlettcre . 

D Efiderofo, che qu etto mio libro fi 
potta portar (eco in faccoccia , tra- 
lafcerò di nominare molte Chiefine , 
Monafierij di qnctto Rione perettcrui po* 
co ,ò niente di buobo , che ve oe fu me* 
moria , & anche $, Apollonia , che fra_j 
J* A Itre pitture ha la volta dellaChieia tutta 
dipinta da Clemente Maioii ; con S- Egi« 
dio de de Monache del Cartoline , che nel- 
l’Altare a man ttniftta hanno vn bel Qua- 
dro con l’effigie del Santo dei Caualier 
Roncalli * e nel maggiore va’ alito conj 

M. V. 
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M. V. che dà l’h abito à vn Sauro del'a loro 
Religione dipinto dai famofo Andrea^ 
Camatfei. 

$. iVfar a in Traftiusrr è h prima Chi'efa 
che fofTe dedicar» alia B. V. il primo Tiro» 
lo di Prere Cannale , e Colmeggiata infi- 
gne • N colò Papa V. la rinouò , valendo^ 
dell* ^rchirettura di B^rn^do Rofellico 
Tuo amoreuO'C , & il B. pio V. Sanciamo 
in ogni fna operar one vi erefle il Capitolo 
de ; Canonici, e Benefit ari , che I’ offitii* 
no prefeotrmenre. 

La fua Tribuna è ornata di mofaipi ri* 
modemati da Pietro Cauallioi, & itdrpin* 
io nel Choro con lauori dorati fono opert^ 
diligenti terminate da pennel'id’ Agoftino 
Ciani pelli. 

Nella Cappelfetra vicino alla porta di 
fìancoviè vn Quadro , doueè vn Santo 
Vefcoao afTafito da vn manigoldo dipinto 
di buona , e gagliarda maniera dal Caua- 
Jier Giacerò Brandi*, 

La Cappel/erta dedicata al SantifTìmo 
Prcfepe, che è la quarta da quefto laro , la 
dipinte Rafaell no da Reggio degno per le 
fue bell’opcre di molta lode. 

Nell’ altro Aitar , che fegue dedicato a! 
Crocefìflo , J'immag'ni dalle bande di Ma • 
ria Vcrg. e di S Gionanni fatte con amore, 
e buona maniera , fono d* Antonio Viuia- 
no da Vrbino, detto >1 Sordo» aliieuo del 
Barocci. 

Dall* altra parte dell* Aitar maggiore è 
vn depofito di marmi , pietre , e figura , 

B x con 
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Con -J Santittima Nuntiata dì fopra * colo» 
riti ria! crede fimo Sordo da Vrbìno . 

■ Is prima Cappella dalla detta banda ; 
architettata da Honorio Lunghi , c tutta 
dipinta da Pafquaie Cari da icft M dou’ è 
fra l’altre il Concilio ;di Trento ne* tempi 
di Pio IV. con il medefimo Pontefice * che 
fa Cappella , e fopra l'Altare è il fuo ri- 
tratto con quello del Card, Marco Sitico 
de’Conti d’Altaemps j di fuori vi fono al- 
tre pitture di molaico fatte da Paris No* 
gari Romano . 

La terza Cappella pattata la Porta della 
Sagreftia , doue è il Quadro di S.Francefco, 
ila dipinfc il Caualier Guidotti con diuerfi 
fatti dei Santo, 

AH* vltimo della Chiefa fi vede vhjl» 
nicchia fatta in forma di Cappella col dise- 
gno di Hon,or/o Lunghi , nella quale ftà il 
Fonte Battefmaie » e le pitture fono del 
Caualier Celio. 

La V. M* che va in Cielo , con diuertt 
Angioli , figurata nel mezzo del foffito, è 
opera di Domenico Zampieri , che anche 
fece vn Puttino , che fparge fiori ne*fcom» 
partimcnti della Cappella della Madonna A 
man finiftra dell’ Aitar maggiore , & il Pai* 
co della Chiefa con la medefima è fua_» 
Architettura. 

Il fregio bellittimo compofto di foglia- 
mi , e Cherubini * che flà attorno alla Na* 
ue di mezzo della Chiefa fù dipinto à fre* 
feo da Ccfare Conti d'Ancona « 



: ' r Di S t C a tif o i ! 

P Aolo V.conceflequeqa Chiefa 9 qtia^ 
contigua alla fudctra di 5 . Maria, all* 
Monaci Caflìnenfi col Palazzo già del 
Card. Moronc in corrcfpondenza dell’ ha- 
biratione prefa à» medifimi Monaci nel 
Monte Quirinale per accrefcimento del Pa- 
lazzo Pontili c/o „ e fa rifabricata da loro 
nel modo , che fi vede. . 

L’Aitar maggiore e dedicato alla B. V. c 
lafua effigie con quella d’altri Santi Ia_j 
dipinfe diligentemente Au-inzino Nacci da 
Città di Caftello , Artefice di buoiLj 
Domo* 

Il Quadro dipinto nella feconda Ca pi / 
pelli à man delira della maggiore doue flà 
hiftoriato il Martirio di S. Califto è mano 
di Giouanni Belinert Fiorentino . 

Nel fofììtto della Chiefa . vi è colorita-* 
ThiRoria di Palmatio opera del fud. Auan; 

Zino feompartita in tré Quadri» 

r ~ . 

, Di. S, Trance/co à Ripa . 

L I Padri Benedettini donarono quefta_* 
Chiefa , che fi troua nel fine d* vna 
fpatiofa Brada , chevàà Ripa graodo % 
à S. Francefco d* Aflìfi , che qui habitò 
quando venne à Roma , la cui fabrica in- 
grandì , e raggiuBò nel ri? 1. il Conte Ri- 
dolfo deli’ Anqutllara:& vicimamente Lelio ' 
.Bifcia I*ampliò,con haueruj fatto il Choro, 

Che AicBandro, Vipcrefchi maggiormente 
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ha dilatato. Quuiì habfraoo !i Zoccoìlan- 
ti Riformati di S. Franccfco. 

L’ Aitar maggiore , hà il Tabernacolo , 
e li SS. Gio: Batti ft a , e Lorenzo lidiprnfe 
ne i pilaftri Paolo Guidorti jenelChoro 
fi confcrua il Quadro del Caualier d’Arpig 
no con vn $. Franccfco , chcvàmcftafi , 
donato dal Card. Sfondrato . e Mire pie* 
ture, fono di Gio:Barrifla Ricci da Nouara. 

La Cappella prima dalla parte detl’Euan- 
gelo fatta buona parte di marmi è difegno 
di Giacomo Mola , & il Quadro con Ijl* 
B. V. eS. Anna con l’altre pitture è operi 
del Caualier Cafparo Celio • 

Il Quadro dell’Altare nella Cappella-» 
contigua doue è hiOoriaro Chrifio morto 
eoo le Marie vico tenuto vno de i prenoti 
•lauori lafTati in queft'Aima C::tà da Anni- 
baie Caracc» Bolognese , & il depofito di 
Laura Mattei difegnò del Peparelli hà la-» 
fìatua (colpita da N'colò Mtmghìno » col 
baffo rilieuo antico incontro, che è notabile,' 
Nella terza Cappella vie il Quadro deli 
laSantiflìma Nuntiata operato da Francei 
feo Saluiati Pittore di buon nome , & il re-, 
Polo conduce felicemente Gio: Bactii!a_» 
da Nouara . , 

L’vltimada quefta parte hà nel Quadro 
dipinta la Concecrione di Maria di mano 
di Marmo daVosjda i Iati PAffun- 
ta è di Antonio della Cornìa , la Natiuità 
disimene Vveth,la volta d’vn fuo allicuo, 
& il depofito è difegno di GiacomoMol. 
Fuo» della Cancellata della Cappellai» 
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maggiore dalla parte dell'epiftola è vn’al* 
tro deporto di marmo con alcune figure^* 
fatto da Francefco Fontana Lombardo > c 
Je pitture à fresco intorno alla Chiefafono 
opere antiche di Pietro Caualiini > fecondo- 
'Che dice il Caualier Celio . _ * 

Hora nella Cappella della B. Ludouica 
Albertoni li Signori Principi -Altieri fanno 
metter la di lei (fatua iu marmo (colpita^ 
perfettamente dal Caualier Bernino , 

DiS, Maria dtll'Horto\ 

C Oncorfero d fabricare quella Chiefa^ 
poco dittante dalla lopradetta, in-j 
honore di M. V. moia Tuoi Diuoti . che far 
Circa Panno 1489. feruendofi per Architet- 
to di Giulio Romano . Hofa è Confratcr. 
nicà di Pizzicaroli , e Hortolani , douo 
fanao le loro cratloni , la Tua facciata è di- 
fegno di Mirtino Lunghi ,e la Tribuna di 
marmo di Giacomo della porta , 

La volta dell' Aitar maggiore, eia n^pra* 
glia dietro al medefimo é dipinta per ma- 
no del Cauaher Baglioni , eie Sibille inV 
contro all’orgauo fono di Cefare Torelli/ 
In vna lunetta della volta della Chiefa vi 
è voi Cartella con puttini» fedone , e due 
figure intorno , con dentro la Vifitatione, 
e lo Spofalitio di M. V. opere di Federico 
Zuccheri allora giouinctto , che vi fi por- 
tò di maniera , che fi vidde il principio di 
eccellenza , che hoggi è in lui mani* 
cita , & in Taddeo fuo fratello , che fe^ 
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ce l'biftoria della Natiuiti di Noftro Signor 
G;esù diritto, di bclliflimo colorito, ambe- 
due da S. Angelo ioVado Città dello fla- 
to d’Vrbino pòco di ttanre dalla Città ;di 
Cartello. 

Nella prima Cappella alla delira deifaj 
maggiore, doueéil S. Francefco in legno 
intagliato, fi fono diuerfe pitture di Nicolò 
da Pcfaro , & il Quadro conivi. V. I. Am- 
brogio ,S. Carlo, e {.Bernardino nella Cap- 
pella contigua è di mano del Baglionicon 
tutto il rimanente , come anche nella quar- 
ta Wmmagìne di S. Sebaftiano, e Balere piu' 
iure, che vi fono . 

Molte figure, che Hanno nella prima Capi 
pelfadail'altra parte, douc è il Chnflo Cro- 
ci fi Ho di legno fono (limate di Nicolò daj^ 
Pefaro fudetro , e quelle delia B. V. dclli 
SS. Giacomo, Bartolomeo , e Vittoria nel- 
la Cappella che fegue , del medeiimo Ca§ 
ualier Gio: Baglioni . 

La SS. Nuntiata dipinta nel muro del- 
l’vijima Cappella fu condotta pctfcctamcn- 
tc da Taddeo Zuccheri. 

>r • • 

Di S t Cecilia in T rafie nere . 

s 

I L Cardinale Paolo Emilio sfondrato fece 
reflaurare tutta quella Chiefa del 1 5 ^ 
con vn pauimento intorno all* Aitar mag. 
;giore tutto di. alaballri interfiato di gioie, 
e pietre orientali , ne hanoo cura le Mona- 
che de* Camaldoli , che habitano nel con- . 
tiguo Monaflcroj & è dipinta intorno da 

Pietro 
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Pietro Cauallioi con hiftorie del vecchio , 
c nuouo Teff amento ; li Piittini n cl la — j» 
volta fopra alla porta - grande fono di 
mano di Marcio di Colaatonio * e li 
Paefì di Fabritio Parracgiano benillìmo \ 

toccati, , v ' ‘ • * . 

. Dalla parte manca nella Naue fono di- 
uerfe pitture fatte da rarquinio da Viterbo, 
con i’aìuto di Gio: Zanna detto il Pizzica , 
che dipinte anche li SS.Eremiti nella faccia- 
ta doue le Monache hanno le grate , c San- 
ta Agocfe,S« Vrbano Papa, e S Benedetto, 
con diueriì pulcini nella volta fono opere 
di Vincenzo Conti , quali tutti vaiamen- 
te colorirono a fccfco quali tutta lu 
Cftiefa. 

L*hi Borie dalle bande deli’AItar maggio- 
re fono del medeiìmo Zanna , e I* immagi- 
ne di M. Win vn Tondino dell'Altare è ce- 
lebre pittura di Aon ibale Caiacci >& vn’al* 
tra fìmile è di Guido Reni con due Quadri 
dentro dei Bagno , che è la decoliatione di 
S. Cecilia nell’Altare, & incontro vnTon» 

- do grande , doue è 1* Ange lo , che incorona 
Ja Santa , c lo Spoio Valeriano a mano de- 
lira delia porta della Sagreiìia , doue nella 
volta fono molti paefì coloriti da Paolo 
Brillo in qdefl'eiercitioccccilcnte , & 
buone pitture, . 

La Tribuna la dlpinfe Nicolò Circignano 
dalle Pomarancie , da S. Cecilia fopra 
della Confcflione fù fcolpita in marmo 
da Stefano Maderno „ c nell’ Aitarci 
di fouo doue ftà il Corpo delia Santa-» » 

. . *5 ?ie 
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vièl’etfigiedellamedefiaia, che muore, 

& tm donna li rafeiuga il fangue, opera 
ben toccata da! Cauaiier Franccfco Vanni 
Senefe,'efrè altri Quadri nel medefimo 
luogo fono del Baglioni . 

Il primo Altare, che fi troua rifalendo 
in Ch^efa dalla parte dell’Euangelo è dedi« 

- caro alla B. V, appretto vi ftà vn Qua- 
dro dipinto dal fudetro Vanni con N. Sig. 
battuto alla Colonna , & ;vn’ altro nel fer- 
zo A 'tare con S. Andrea coronato da vn*« 
Angiolo è pittura del Cauaiier Bacioni , c 
l* Altare con le immagini de’ banti Pie- 
tro, e Paolo dall'altra parte del maggio- 
re è pur fuo . 

Di S. Grifogono in TrafleUtre, 

Q Velli ancichiffima Chi? fa fu rifatta^ 
da’ fondamenti dal Card. Giouanni 
da Crema, & il Card. Scipione Borghefe 
la riftorò vlrimamente con la facciata e 
fottuto 5 quiui è il Monattcro de’ PP. del 
Carmine delia Congregatione Mantouana# 

Nel mezzo del fottuto dorato vi è dipin- 
ta con buona, c gagliarda maniera binimi* 

< ginc d; S. Grifogono per mano del Guercia 
no da Cento » e foprà il Ciborio M. V,col 
Figlioio braccio che dorme, è opera dei 
Cauaiier d’Arpino . 

Il Crocifìtto la Vergine , e S. Giouaoni * 
che (tanno colorici nell* Altare a man de. 
Ara fono di mano del Cauahcr Paolo Gui^ 
dotti , c nej fecondo (iuè Angioli cqcl» v 

buon , 

_ \ 
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il 

buon gu fio effigiati fono di Gio: da San.» 
Giouanni. . 

In vn’altro Altare a mano manca delfaJ» 
Chiefa fià figurato S» Domenico, e S. Frati? 
cefco con altri puttini coloriti con amore , 
il tutto dal Caualier Guidoni fudetto . 

Di S. Bartolomeo all' l/ola , 

Q Vefia Chiefa, che è nell' I fola del 
Teucre fù rifatta da Gelatoli. poi 
abbellita , & ornata dal Card. S. Scuerina 9 \ 
-hauendou» farro rafTettar la Tribuna, col 
Ciborio dell’ Aitar maggiore, che Io com. 
pofe di quattro Colonne di porfido Marti* 
no Lunghi . fotta del* quale colorì a olio 
quattro tette de’ Santi, aliai ben* mrefe il 
Caualier d'Arpmo . li Card. Tonti abbel* 
lì alcune Cappelle , e fi fece fare la faccia- 
taalla Chiefa con l'architettura del nude» 
limo Lunghi » il foffitto, e Portico, per 
vna laffita fatta dal Capitano Cannelli, 
copiofa elemofina de! Cardinal Trclcio 
Panno m . 

Quiui habitano li PP« Zoccolanti , cha 
vanno fempreacccefccndo commodità al 
Conueoto loro contiguo con denarosa 
queft’ effetto contribuito dalla gcnetofa-» 
mano d* Emineonfiìmi Barberini . 

Nel/a feconda Cappella à man delirai 
entrando in Chiefa conlecrata a S. Cado 
Borromeo quale fta dipinto nel Quadro 
dell’ Altare in ginocchione , che è tutto 
/pirite i è viuezza , e di vna delle bande-» 

- , B 6 » 
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l’hiftoria di quando il Santo communicò 
gruppettari, con quella dall 1 altra parte , e 
, la fua Volta , il tutto fu colorirò da Anto- 
nio Caracci nipote, & allicuo perfetto d x An- 
nibaio 

La Cappella contigua dedicata a S. Bo* 
nauedtura la dipinfe da per tutto , coru 
diuerfi fatti di qucfto Santo , & altre figure 
di Girolamo Nanni Romano . 

Quella del Santittìmo vicina all* Aitar 
maggiore fu colorita tutta a frefeo con va- ; 
rie Infioriti di M. V. da Gio: Battitta Mer* 
cari dal Borgo S .Sepolcro , che vi fi portò 
affai bene. / 

L’alcre tre Cappelle dalla parte deIN 
Euangelo della m*ggicre furono parimente 
dipintedal detto Antonio , e ia prima & 
della Pacione , i’alcra di M. V. e i' vltima di 
S. Antonio da Padoui , doue benché gioua- 
nc fece pompa d-: fuo maturo giudiclo » 
particolarmente in quella della V, M.che è 
là dimezzo . 

i ~ • ' 4 ' J 

Di S, Giouanni ColUuital 

I 

< ' • - 

N EIfilfo’adi $ Bartolo meq ttàfituata 

quefta Chiefa con PHofpedale , do- \ 
ue Ranno Religiofi detti Ben Fratelli • Il 
Cauaiier Gioteppino d’ Alpino colori la 
prima Cappellata a man dritta con dsuer- 
(e hittorictte della Madonna , & alcuni 
Santini a frefeo aliai gratiofi » eia lunetta 
perdi fuori ia dipiofc il Caualicr Mattia.» 

| Calabrcfe, . , . 

- *. < •> - U 

«.. .I « . jx „ 
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Il Quadro nella Cappella incontro e 0 ®. 
M. V.Giesù , e due altri Santi è opera 
Gio: Battifta Cortonefe ; e la pittura nel’* - 
Aitar magg ! ore , come anche le laterali fo* 
no d‘ Andrea Generoli detto il Sabiricfe • 

Quefti Padri hanno nel loro Conuento 
vna Natiuità , originale di quella, che va ìn 
flampa , creduta di Rafaello d’Vrbino , e 
tutte le pitture a frefeo nella volta del- 
J* Hofpcdalc fono di Gio.* Paolo To- 
defeo. 

► . >- 

* * . t 

^ / t 

Di Santa Sabina , 

- . . " T* 

%/T On haueodo Paltre Chiefe , che s’ iti- 
v^» contrsno nel camino, che fi fa dall* 
Ilola à Santa Sabina, cofa concernente 
al noftro difeorfo , iralafcierò di nomi- 
carie . 

LaChiefa fudetta molto antica fùrifto^ 
rata da Molti Pontefici , & vltimamentc^ 
rifatta del 1441. dal Card.Giuiiano Cefari- 
ni; & anche Siflo V. li refe grandezza 
splendore ne! i587.Honorio HI, la donò a* 
JPP. Domenicani y equì-fondòri Monade» 
ro j&r hab tò S Domenico . 

LaVapelta deil’AJtar maggiore è opera 
d< Taddeo Zuccheri , tenurada tutti iiu 
gran conto , c veneratione , e quella del 
Card, Betniero da Correggio Piate Dome** 
Dicano 1» ha tutta colorita . Federigo fuo 
minor fratello . Il Quadro però de l'Àltare 
dedicato al Santo, che ftà fra du^colonne 
d’alabaflro c bell’opera di Lauiuia Fontana 

Bolo; 
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Bolognefe, oue è anche dipinta vna Ma* 
donna col figlio in braccio, cS. Giacinto 
in ginocchio ne. 

v 

^ Di' San Paolo 9 

• ■ - fi 

V* _ 

I NcIrhinaodofi vcrfo la Bafiiìca fudetta fi 
troua prima S. Medio Chie fa antica, e 
diuota jche è de’ PP di S. Girolamo, quali 
nel tempo ,che n‘ era Protettore il Card. 
^Gonzaga la riftorarono , vi fecero. dipin- 
ùr la Tribuna ,& in alzar* vn bel Ciborio* 
^|§Card. Parauicino , & il P. Generale Laos 
( ?ceo l'abbellirono , & ornarono , & hora^ 
pure li migliora con buon di legno . 

: Il nobile Sepolcro a mano manca con la 
ftatuadel Card, de Bagno , fù (cogito da 
Domenico Guidi; j e laiTandodi nomiaac 
l'altre Chiefe di poco momento per quella 
noftra ftrada fuori , c dentro di Roma . La 
Chicli di S. Paolo fudetto , che è fuori di 
Homi più d vn miglio nella Via Oftienfe , 
di fini dir ara grandezza ,hebbe la fua prima 
fondanone da Codiammo il Magno , fù 
poi abbellita da diuerfi Pontefici, e data 
alli Padri Benedettini , che feruono di PC* 
nitentieri. Le porte fono di bronzo iota* 
giiato con diuerfe figure fatte al tempo di 
AleUaodro IV. e l'arme di Clemente VI». 
nella facciata delia Chiefa verfo il Tcuere 
fatta di mofaiCo,è bel lauorò di Pietro Ca^ 
oaiiini Romano . 

Dentro U Chiefa dai lati della Porta.» 
principale fono collocati due Altari di 

mar* 
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marmo con ornamenti, e figure di baffo ri- 
licuo opere antiche moderne moire bcn_» 
compofte , e nelle muraglie vecchie delia 
medefima vi fono molte pitture antiche»> 
de) vecchio Telia mento fatte dal detto 
Cauallini . 

Dalla parte dell* Aitar maggiore, che 
guarda la Tribuna vi è vn’ Altare dedicato r 
a S, Brig idi, che vi fi cala per alcuni gradi* 
oi , c la figura in marmo feoip/ra in atto die 
far’ ora (ione e opera di Stefano Moderno r 
Romano. ' 

Ne il* Altare à man delira del mag? 
giore vi èil mìracolofo Crocefiffo , chcj> 
parlò a S.Bngida fatto da Pietro Cauallini, 
fecondo , che dice V Aibertini Romano nei 
Tra, ‘tato de Pittura . 

il Quadro, eh? è nell’Altare in mezzo 
alfa Trbuna con ’hiftoria di quando fepj 
pell’fcono San Parlo, è bell’ opera di Lo- 
douico Ciuoli Fiorentino, per mancamen- 
to di vita da lui non tn tutto fornita. 

in quattro Guati dei vano delia Nicchia 
vi fono altri fatti di S. Paolo ; la prima, che 
fa pi Ha vicino ali* Altare è la decollano- 
dì, l’altra il miracolo del ferpe neli’lfola 
d Malta $ dall* altra banda $. Pao : o rapito 
al terzo Cielo , e quando vietò a! Cuftode 
delie Carceri, che non fi ammazzaffe il 
Dottore delie genti con due altre hiftorjc 
tutte dipinte con buona , e diligente ma* 
niera da Auanzino Nucci da otta di 
Cartello . v 

Fuori delia Cappella meggiore in due~* 

grandi 
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giaadi piedcRiiìi da i lati vi fono le Statue 
de* SS. Pietro , e Paolo lauoratc in marmo 
da Franccfco Mochi Fiorentino . 

Nel primo Altare apprcilo alla Sagredia 
vi è ?n Quadro con PAffuntior.e di M. V*e 
li Apoftoli dipinte per mano di Girolamo 
Muciani , t l'altro che feguc con fa lapida^ 
tionc di S. Stefano fu colorito da Lauinia 
Fontana. > 

In faccia à quedo dall 1 altra parte vi è 
vn’altro Altare limile , il di cui Quadro dij 
plnfc Orario Gentilcfchi Pifano con 
Conuetfìone di S. Paolo ; & in quello eoa* 
tiguo la pittura di $. Benedetto , che vi 
ip eftafì con molte figure, è di Gìouanni de* 
Vecchi dal Borgo» 

Vi è vo’altra Cappella del SS. Sacrammo* 
xo architettata da Cario Maderno da Co- 
ito , la cui volta è à frefeo dipinta ; ftà 
nei mezzo il Rè Dauid, che Prefe dal Som* 
mo Sacerdote il Pane benedetto dipinto 
con tutto il re Ilo da Anattagio Fiorentino • 

Dalla Cornice io giù vi erano diuerfi 
Quadri à olio io tela dipinti da) Caualicr 
Gio: Lanfranco Parmigiano » che rappre- 
fontano la Cena, il Miracolo deili due Po* 
fei , & altri fatti di N. Sig. che bora fi con* 
fcruano nella Sagreftia , leuati per l’humi* 
dità * * vi è tettato folo il Quadretto del* 
l’Altare con Angioli , & anche la pioggia 
della manna, e delle Coturnici, el’hifto* 
ria de'Serpenti, del mede/una Lanfranco, 
che per efler colorite à fccco ii vanno con} 
fumando. • , 
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2>ì S . Vìncendo , & Anaftafio allò trè\ 

* - * Fontane , 

.v f 

S Eguitando il camino per la Via Ofìicn» 
fc medcmajfi rroua I a Chiefa fudetta 
antica ,e fatta alia Gotica . Fù edificata da 
Honorio {.Leone III* la rifece da fonda* 
tr enti , e vi ftanno li Monaci Ciflercienfì . 

Nelli Pilaf) ri tra li Archi di effa vi fono à 
frefeo dipinti li dodici Apofìoli , quali 
vengono da alcune ftampe di Rafaelio da 
V/bino. 

La Madonna col figlio iti braccio colo- 
rita con due Santi per parte nella Lauda 
dcll'Altar maggiore» è di maniera anticsL* 
affai buona, c diligente, con altre figure-# 
attorco* 

Di S. Maria Scala Cceli . 

V icino alla fopradetta è quella Chiefa 
rifatta con bel di fegno dal Cardinale 
Aleffandro Famefe, da fondamenti deh 58*. 
e poi dal Card.^Pietro Aldobrandini ridot- 
ta à perfectione con l'architettura di Gia- 
como della Pòrta. 

Nella Nicchiai mani manca affai benj 
Jauorata di mofaico , vi è la V. cor*Giesil 
in braccio in vna nuuola , e fopra due putti*! 
ni j che ^incoronano, à man delira S. Ber* 
nardo Abbatte S.Rcbetto Abbate Tuo fra- 
tello Fondatore dell’Ordine Cifiercicnfe, 
C; Papa Clemenre Ottano inginocchia- 
ne i amano finiftra li Santi Vincenzo 
. : ScAoa- 
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& Aniftafio Martiri , & il Card. Pietro 
Aldobrandini pur inginocchiooe , da Fran- 
cete o Zucca Fiorentino con difegno affa 
. bcn’imefo di Gio; de Vecchi dal Borgo , 

« « 

DiS. Paolo Alle tre Fontrne S 

D AI Card» Aldobrandini è Bara da fon* 
damenti fabricaca la prefeme Chiefa 
non lungi dalla (opradetta con belliflìmau 
architettura di Giacomo delia Porca, fo« 
pra 'I frontiTpitio delia quale invna parte 
è la (ìatuctta dì S. Pietro , e nell'altra quel- 
la di S. Paolo (colpite da Nicolò Cordicri 
detto il Franciofino . 

Nell’ Altare a man delira dentro a I/a^» 
Nicchia, vi è dipìnta (opra la tela a oJ.*o (a 
Decoliatione di S. Paolo con il m raco o 
delli tre fonti di mano di Bernardino Paf- 
fcrotto Boiognsfe , e odia Nicchia dalla 
parte lini tira vi è fopra 1* Alrare ccnlorka 
in rcla a olio la Crocefillìone di S. Pietro 
Apoliolo, opera eccellente di Guido Rea; 

Di S»S ebafi i wo • 

N Elli Vii Appia , fuori di Roma viu 
buon miglio, èia Chiefa di S t Sebi* 
lliano edificata gii di Conllanttno * quale 
«(Tendo doppo molti antichi rifiorì mal fi* 
dotta * il Card Borghefe Nipote di Pao» i 
lo V. la rioouò tutta coobeliiiTima Tribuna 
di maniera , che non v* è parte di cfla , che 
non ila abbellita, c rifatta, e la diede^ 

.ni 


Digitized by Goo^té 


4 } 

alli Monaci di San Bernardo ] per li quali 
diede ordine , che fi faòricafic il Mona fi e- 
ro, come oggi fi vede. 

In Chiefa vi fono belle pitture, e fra-t 
1- a tre paffato 1* Altare dedicato a S* Fran* 
cefca nella facciata a man delira , doueé 
vna porta, che conduce alle Catacombe** * 
in Faccia s!]a Tua fcaia Fono a frefco dipin- 
ti diucrii Sancì da Antonio Caracci di tutta 
perfettione . 

Il *an Girolamo lauorato a frefco nel 
terzo A tare, ebefegueè d* ^Archita Pe- 
rugino. 

Dall'altra patte della Chiefa , il primo 
Aitare ,cht fi trofia nell'entrare ha il Qua* 
dro doue è dipinto a olio il Martirio di 
$, Sebaftiaoo da Pietro Paolo iucchefe . ; 

La Cappella di quello Santo fu rincuaca 
dai Card. Barberino con difegno di Ciro 
Ferri, ricca di pietre ,& altri nobili orna* 
menci, e la fiatila del Santo in marmo è 
fcultura del Fratello d'Antonio Giorgettbe 
nel terzo Altare , che fegue vièafrsfco 
dipinto San Bernardo da Archita Peru- 
gino, 

La tribuna con la fua Cuppo !a> t lanter* 
nino, gl’adornamenticoì difegno dell’Al- 
tare maggiore è Architettura cominciata , 
da Flaminio Pontio Milanefe , e finijjd*-* 
Gic; F/amingo, c$l quale c dipinto a frefco 
il CrocefìFTo con la Mad cS, Giouanni da 
Innocenzo Tacconi Bolognefe , allieuo 
d’ Anibaie Caracci. 

A mano manca dell’ Altare è vna pori** 

che 



che và alla Confeflìone , & in faccia al 
Corridore viftàvn bell'ornamento conu» 
dentro dipinta M. V. & il Figlio in braccio 
a federe in mezzo a molti Peilcgrin;,fatto il 
tutto dall* Albino, col difegno deil’Albano* 

' altri però hanno opinione , che fu lauo- 
ro d‘ Antonio , e Sìfto Badaiocchi , aliicui 
d’Annibale , e del Tacconi . 

Calando alla Confezione Cadetta, fi ve* 
dono foprà vn’Altarc te Tede de’$S.Picrro, 
e Paolo fcoltura in marmo di Nicolò Cor- 
dicri, e ritornando di Copra per l’altra (caia, 
vi è vna balaullrata di marmo, & in f sc- 
oi fono a frefeo dipinti per terra mortili 
SS. Pietro, e Paolo per mano del Caualier 
Tanfrancoj il Bellori però nel fuo libro del- 
ie vite de’ Pittori dice ,chc fi a iauoro del 
Badaiocchi. , . 

Ji 

. *. * . • , 

Di S . ìttreo , é* Acthilleo . 

N EI ritornare in Roma per la porta bo- 
ra detta di $• Sebaftiàno , lì trouano 
molte Cbiefe, c fra l’altre dentro la Città la 
Cappelietta di S. Gio: Ante Forcato Lati* t 
nam, tutta dipinta da Lazzaro Baldi , ch^ 
è delle meglio opere , che babbi fatto ; la 
Chlefadi S. Giouanni, coni) fuo foffitto 
dipinto da P30I0 Perugino per ordine del- 
l’Emioentiflìmo Rafponì , Che ha fattore- 
ftaurare tutta la Chicfa ; S.Cefario d#So- 
mafehi , titolo di Cardinale , San Siilo 
col Conuento de* Padri,’ Dcmcnicahi , il 
idi.cui modello , Si Architettura è diBac- 
' ciò 



ciò Pintèlli , c poi Jan Nereo Se Ac« 
chiJJeo , „ 

Quella Chiefa era antica , e mairi* 
dotta , il Cardinal Baronio hauutala in_» 
titolo , la ridaurò tutta , e poi la rifece 
da fondamenti , diede in cura alli R.R. 
Padri della fua Congregatane dell* Ora- 
torio . 

La facciata della Chiefa la dipinfe a frei 
feo Girolamo Ma (Tei , & il Quadro di Santa 
Dominila , con due altri Santi , pollo fopt* 
vn* Aitare a man manca » è opera del Ca- 
ualiere dalie Pomarancio . 

Di S. Bai binai . 

- - ' „ t 

S Tà fausta nel Monte Auentino S. Bilbi- 
na , Chiefa riflorata da molti antichi 
Pontefici , come da S Gregorio II. c III^ 
& altri, e poi dal Card. Pompeo Arrigofle, 
che i’haucua in titolo} dette finalmente fotd 
io la cura degl* Eremitani di S. Agofiino , e 
Papa Pio Quarto I* vnì al Capitolo di san 
Fiecro. 

La Tribuna è dipinta con diuerfi Santi 
dai naturale à frefeo , figurati da Anafiagio 
Fontebuoni Fiorentino . 

DiS.Prifca: \ 

P lUma giungere a quella , fé ne troni vft 
altra dedicata a S. Sabba , che da Gre- 
gorio XIII. fu conceda à Sant 1 Apollinare 
per fondanone del Collegio Germanico 

e denj 
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t dentro di effa vi è il fcpoTcro antico 
di marmo di Vefpefiano , cTito Impera» ^ 
tori Romani . 

La Chic fa di S. Prifea è Titolo diCar* 
dinaie, e l’hanno in cura !i Frati di S Ago* 
(lino, vlrimamenre il Card Benedetto Giu* 
Bimani sfondò la facciata , e l’innalzò i_a 
m’g'ior forma 9 rinouò dentro la Co-fe-ITiO' 
ne . e fece molti migi oramenri , e del tut- 
to ne fù Architetto Carlo Lambardo d* A» 
rezzo } fece anco fare da Anaflagto Fonre- 
buoni: le figure, che (tanno dipinte fopra 
li muri da i lati della Chiela . 

Nell* Aitar Maggiore vi (là in vn Quadro 
iftoriato il Battefimo di $ Pnfca , opera à 

olio colorita dai Caualier Paflìgnano . 

'a 

Di S, Gregorio nel Monte Celio « 

TN quello fito hebbelaCafa paterna Sìa 
1 Gregorio Magno, che la confacrò à Sant- 
Andrea Apoftoìo , benché hors fia detta.* 

S. Gregorio. LI Cardinal Se; pioti Borghefe 
aitanti quella Chiefa hà farro fare vn oobi- 
Biiìmo Portico tutto di trauertini ecceMen* 
temete lauorato con l'Architettura di Gio: 
Battila Soria , e le pitture , che fono fot* 
to il medefimo , furono fatte à frefeo da-* 
Nicolò Pomarancio : Quifii Hanno li Mo- 
naci di Cam al ioli. 

"A mano delira entrando in Chiefa li ve- 
de nella muraglia vn lepolcro , cheèd'hi» 
(loria di metallo , e di lauori di Piemu» 
adorno , doue fopra fono dipinte dus Vìe- 

• -s- l tu 
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là con purtini à frefco rfaGlouan»? Cofci 
Fiorentino . Vi è anche vn'altro bel de po', 
fito deS gnori Crefcentij , fatto con il di-’ 
fegno d’Honorio Lunghi , e le tele colorii 
te à cbiarofcuro , che Ranno attaccate nei 
muro li gforn» dell'Ottaua de'Morti , fonQ 
ingegno^ inuenrioni di Francefco Nappi. 

Daila parte del *£uangelo dell* Altare 
Maggiore è vna Porta , che conduce à va* 

C appella dedicata à S. Gregorio , fttra^ 
da! Card. Anr. Maria Safuiari con l'Archi- 
tettura di Francefco da Volterra , quaJ^f. . 
per caufadi morte non hauendo terminato 
i! di fegno , Carlo Maderno da Como Io 
periemonò . 

Ne Quadro del fuo Altare vi è dipinto 
S. Gregorio orante 3 vna B. V. eoo Angio«j 
li , e putì ni à olio di gran maniera , con* 
dotto da Anibalc Caracci , e le pirrure del* 
la- Còppo letta con vna gloria de Santi , fo- 
no di mano del Ricci da Nouarra , corno 
anche' <a ftoria di S« Gregorio , quando fc4 
ce portare io Proce (Bone per Roma J’Im4 
magioe di Maria Vergine , che è incontro 
il tutto à frefeo operato « 1 - 


DiS. Silvia 

^ / 
*1 

T^Oco diflanre da S. Gregorio fi trouino 
1 tre Chietine vnite rinouate dal Card, 
Baronio , c la pr«ma dedicata a S. Siltiia *' 
Madre de! Santo fudetto * ha nell* A Itare 1 a 
ftatua della Santa fcolpica in marmo dily 

Bf aucioiì no . Poi del j 60 8* il Cardi Scipio 0 * 

no 
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ne Borghefe vi fece il foffitto , c l'adorno 
eoo pitture di Guido Reni . *■ I 

Dì S f Andrea . 

A Quelli congiunta è laChtefadiSant* 
Andrea ridorata medefimamentcj 
dal Card. Borghefe , & il Quadro del fuo 
Altare è di mano del Caualier Pomarancio, 
oue ftà effigiata Maria Vergine , S, Andrea 
Apodo Io » e S, Gregorio Papa fatti à olio 
sù Io (tacco . 

L’iftoria dalla parte deli'Euangelo di- 
pinta nel muro fiì colorita con gran raac-. 
Uria , è difegno da Guido Reni Bolognefc, 

• l’altra incontro , doue (i rapprefonraLj 
quando S. Andrea fù flagellato /anche-# 
quella con gran numero di figure , è opera 
belliflìma a frefeo del Domcnichino ; o 
l'Architettura tutta à chiarofcuro è fmu* 
iouen rione . 

Su la Porca di fianco della fudetta Chlc- 
fa vi era dipinto per di fuori vn Ecce Homo 
con li Hebrei io mezze figure al natura lc-e 
da Siilo Badaloccbi Parmegiano • 

Di S. Barbara < 

L ' ' 

I N quefta Chietina , ò Oratorio fece* 
mettere in cima di effa il Card. Baronio 
la Statua li S. Gregorio , che (là fedendo , 
Scoltura in candido marmo abbozzata da 
Michel' Angiolo Buooaroti , c termioata dal 
Franciofluo, 


Digitized by Google 



49 v 

Le pitture fatte a frefeo nelle muragli^ 
con dsuerfe (compartiture , e varij fatti del 
Santo Poatence Gregorio , opere ben» iute- 
fe d’Antonio V/uiano da Vrbiop . ^ 

Di S, Gio : e Paolo . 

Q Vefta Chiefa col Monafiero fu edifica^ 
ta anticamente da S. Pamachio Mo- 
naco nella Cafadoue habitarono li fu Jet ti 
Santi , hebbe rigori da molti Cardinali , e 
fra li altri i! Card. Nicolò Pelue Vefcouo dj 
Sans fece fare il Choro con lì due Altari 
ifclati . 

Nell’ Altare i man deftra entrando in_» 
Chiefa, vi fono le Figure de SS. Gioie Pao» 
lo con Angioli , e Santi > fatto il tutto a_i 
frefeo cfquifìtamcote per mano di Raffaele 
lino da Reggio • 

L’Altare incontro lo diptnfe Paris Noga- 
ri Romano aYrefco nobilmente col marci» 
rio di detti Santi • 

li Card. Agoft nò Cufauo Milanefe fece 
il bel foffitro , & il Card. Antonio Caraffa 
adornòdi belle pitture la Tribuna, nel mez- 
zo della quale è dipinto vn ChriHo grando 
a federe con quantità d’ Angioli ,* e (otto la 
cornice fono diuerfe (torse , con altre im- 
magini , »! tutto fatto a frefeo con buona.* 
maniera da Nicolo dalie Pomarancie • 
fi Monaftero contiguo fu dal fudetto 
Card, rettorato , quale già del 14 f 4* f ù q c * 
tenuto eoa la Chiefa per li Padri Gefuati y 
che qui habitàuano , auanti la lo* 0 ( U P: 
^ C P* 61 : 



predone , per me zio de! Circi. Latino Or- 
ino Titolare , da Papa Nicolò V, 

' * • 

Di S, Gio : Battifta DecolUto, 

F Rà le moire Chiefe , che s’incontrafìo 
ne! profeguire querto Camino vna è 
S. Anaftafìa Chicfa conliderablle , che hà 
Ja Aia facciata architetrata da' Domenico 
Cartello , & il Quadro del fuo Aitar Mag* ’ 
gfore con la Natiuirà di Chrifto , copiai 
ta quafì di pefo da vna del Caracci , & 
incontro vi c l’altra antica di ian Gior« 
gio ; 

La Chfefa di S. Gio: Barrirti , detta pri*' 
maS. M. della Folla ,’fù concerta da Papa 
Innocentio Ill.del 1490. alla Compagnia.* 
de Fiorentini , detra della Mifericorcffa_* , 
per efler loro irtituto il dar’ogni aiuto fpj. 
ritirale à poueri da giuftltiarlì , che la rife- 
cero da fondamenti* 

LaTauola dell’ Aitar magggiore coru» 
dentro efpreiTa la Decollatione di $. Gio: 
Battiftaè opera di Giorgio Vafari , e fei 
Santi dipinti intorno all’arco, che regger 
il foffitto , à frefeo fono mano di Gioitati- 
ni Cofci • 

p. La pittura della prima Cappella è di ma* 
no di Giacomo Zucca , e jiiuerfi Santini , 
nella feconda à mano finiftra furono colo- 
riti à frefeo da Battirta Naldini Fiorentino ; 
come anco il Quadro dell’Altare doue ftà ' 
dipinto San Giouanni Euangelirta pollo 
nella Caldaia d'olio k bo] lente con diuerfe 



figure attorno fitto con mo*ta diiigcn- 

2JJ * 

L’vltùna Cappella a mano delira ha nel- 
1' Airare il Quadro con la Vifitatione di 
M. V. a olio formato , e per di fopra a_» 
fre feo alcune figurine $ il mito colorito dal 
Caua ier Roncalli • ■ 

Sopra la porta di fianco della Chiefa è 
vna Lunetta grande , con iui dipinto il Bae- 
infimo di Chn fio per mano di Monanno 
Monanni Fiorentino con buon iìudio • Et 
il S. Gio: Bactifta , che predica colorito fo- 
pra l’altra porta , che và nel Claufìro, con 
buona pratrica , è del Cofci . 

~ Nelle canrouate de ! detro ClaufircT fono 
due Altari , in vno vi è vna copia , chc_* 
viene da Mutiano - e nell’altro vn Quadro 
con la rcfurrettiOiie di Lazzaro , e molto 
figure , fatto con buona p.'3ttica da 1 mede- 
* fimo Cofci . Nelle fu e muraglie (tanno ap- 
pefi molt’altri Quadri dipinti à chiarofcu- 
ro , e giallo da Agoitino Ciampclli Fio* 
renrino • 

Oratorio di S. GiotDecollatOi 


V Nito alla Chiefa è I' Oratorio de.Uo 
Compignfa doue fono pitture belllf* 
fime , Neji* Aitar maggiore vi è dipinti-» 
la depofirione di Chnfto dalla Croce'aj 
olio. affai bene condufa da Giacomi- 
no del Conte Fiorentino con buon di- 
fegno , e vago colorito, e queft’ opera ci* 
Migliore , che fin’ali’hora hauefle fatta : e 

C z Sam’An- 


e 
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Sant’Andrea ccn $. Bartolomeo, che flanno 
da i lati. fono iauori molto belli de! Salutaci 
Fiorentino * 

Il fudetro Giacominoda Gioitane feco 
in quello Oratorio la ftoria dell’Angelo.che 
annuotia à Zaccaria la concctricne di Satu 
Gio: Battila con gran diligenza cfprelìa % 
l'altra ancora dii. Gio; Battila , che pre- 
dica , q quella , che rapprtfenta quaodo il 
gran Precursore battezzò il figliuolo di 
Dio nei Giordano con buon dileguo, forzai 
e colorito condotta* 

La prigionia di S. Gio? Battila la dipiofe 
Battila Franco Ventilano , e laCenjL-*' 
d’Erode , co! ballo d* Erodiade è Iiuoro a 
frefeo di profpcrtiue adorno fatto da Pirro 
Lìgorio Nobile Napolitano . l a Vifitat oue 
di M, V. è gratiofa , o ben* incela pittura di 
Francefco Salutati, con l’opera vicina della 
Natalità di S. Gio: Battila . . 

Di S. E ligio de Ferrari • 

I l Ferrari fi vnirono del rjoo.con quelli, 

> che danno Cauaili a Vettura ha- 
uendo fatto vna Compagnia, gli fù concef- 
fa quella Chiefa prima dedicata all* SS.Gia-’ 
corno, e Martino; dd N i 5 fa rifecero da 
fondamenti , e la dedicorno a $, Eligio • 
InvnaTauola vi è dipinta M V. S. Gia- 
como Apoftolo , S. Eligio , e Saa Martino 
Vefcouo , il tutto a olio condotto da Giro- 
lamo Sicciolante da Sermoncta , e nclla^i 
terza Cappella a maa delira vi è colorita 

K ' '' * rato; 

•x . * ■ 
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Pittori* della Vedoua Romani, e di Saru 
Francefco in arco di fpirare da f creano da 
Votino . 

1 \ 

N # > 

Di S t Maria in Portico , heggi S, Galla,. 

\ > 

N Bil* andare da Sant* Efigio alla volta 
de; Ghetto pattata la Chiefina di 
Saru’ Homobono , i quetta dì Santa Mariaj 
in Portico fondata del 723» al tempo, che 
fedeua San Gio: Primo , e fi fibricò nel Pa« 
lazzo di Santa Galla Pitritia per vn miraco- 
lo , che tu 1 fuccctte d’vn Immagine di Ma- 
ria Vergine , che ftà pofta nell* Aitar mag. 
giore, doppo fù riftorara due volte , vna 
da Sao Gregorio VII. che vi fece il Taber- 
nacolo, l’altra da due Card. Titolari ; il pri. 
no fù i! Card. Fra Vgo Verdala Francete, 
c Gran Maeftro de Caualicri di Malta, che 
del 15 90. fece il foffitto dorato • V altro il 
Card. Bartolomeo Cefi , che vi fece dipi n« 
gere l’hiftoria dell* Immagine fopradetra ; 
& a man delira nell’ entrare fece fare vna 
rigaardcuole Cappella in honore di San 
Gio: Papa , e di Santa Galla * come primi 
Fondatori. 

Iqfino all'anno 160 u fù Collegiata, e 
poi da Papa Clemente Ottauo fù concetta 
alta Congregartene de Chierici Regolari di 
Iucca , conia Parocchia, c Titolo di Car- 
dinal^ . 

Nella Tribuna dell’Altare maggiore , do- 
ue è la Colonna d* AJabattro trafparenre^ 
col Chritto dì rilieuo fui legato, vi foco 

C • 3 d, P ia ' 
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dipimi li Carnefici, che lo batterono daj 
Cherubino Alberti dal Borgo 5 . Sepolcro, 
come anche li due Angioli , che di Copra.» 
nella Nicchia tengono l’Immagine* miraco- 
lofa della Madonna . 

A mano deliri vi è vn S Potefice M ir rire , 

& alla finiftra la Santa Matrona Galla Ilo* 
mina, figure in piedi maggiori del viuo fatte 
a fcefeoda Vincenzo Conti Romano; e Pvl- 
tima hifloria della Santa dal detto lato è 
opera di Girolamo Mafiei da Lucca i e Pai- 

tre di diuerfi di quel tempi , 

• > 

Di S. Nicolò in Carcere 

D Oue li Gentili anticamente fecero le 
prigioni per li malfattori, habbiamo 
la Chiefa di S. Nicolò , che c titolo di Dia* 
cono Cardinale , fu riftorara da molti Pon- 
tefici* e del 1799. il Card Pietro Aldobran- 
dino lafciò in quella degna memoria di fe 
per hauerla ornata dentro , e fuori di vna_^ 
bella facciata , con Architettura di Giaco- 
mo della Poeta, 

Nella Tribuna dì efifa vi ftà dipinto vn_* 
Dio Padre , con purrini, & vn santo ingi- 
nocchioncjil tutto a frefeo condotto daj 
HoratiO Géntilefchi Pifano • . 

Sopra la Cappella del Santiflìmo Sagra* 
mento a man deftra delia maggiore vi è rap- 
pre Tentata 1 * hiftoria di S. Nicolò , quando 
gettò le palle d oro dentro alle fìanze delle 
pouere fanciulle, con altre figure a frefeo 
da Marco Tulho Romano, cper didentro ^ 
-'ifc. :>•> vi è 
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vi è dipinta pur*» a frefco /a Cena di No» 
Uro Signore con li Apolidi, altre hiiio- 
rie, Angioli , e Profeti dal Caualier Ba-^ • 
glioni, ’ 

“> 

* Di S, Angelo in Pefcaria . 

L E Amichiti , che fi vedono inrc#rno a_j 
j quella Chicfa fono fragmenti del 
Tempio dedicato a Giunone , nel Portico 
de! quale «(Tendo aureamente apparto 
San Michel* Arcangelo , meritò , che a] 

. nome di lui il Pontefice Bonifacio lo con; 
facraffe « E* Bara poi da dìuerfi Pontefici 
, rifarcita , e fi riconofce anche molto obli- 
gataal Cardinal Andrea Pecerti , che del 
idio. hauendolain Titolo la rinouò tutta, 

_ & è Colleg ara . 

Il S. Michele dipinto nell* Aitar maggio- 
re è creduto della Scuola del Caualìer d’ Ar- 
pico , e le Pitture nella Cappella dalla par- 
te dell* Epiftola , oue è l’Altare dedicato a 
S. Andrea Apofiolo,con altre a frefco de 
fatti del Santo , fono di mano d’ Innocen- 
ti o TacconoBoIognefe , allieuo di Anniba- 
le Caracci , il tutto della Cappella fatto a 
fpefe di Gio; Paolo Miccineili Romano . 

Hanno i Canonici di quella Chiefa viu 
Archiuio di feriteurc. * di protocolli irla» 
finimenti antichi di più centinara d’ anni ne 
i quali fi contengono molte co fe curiofe , e 
notabili^ qui era anticamente la via Tricn- 
fale « che conduceua al Campidoglio • 

(' C 4. Di 
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Di S t Ambrogio dilla MaJ/imal 


i 


S An Ctleftlno l. del j4i. fondò quella* 
Chiefa, c la dedirò a Maria Vergine 
Qui hebbe la Cafa S. Ambrogio , che però 
fù detta Sinti Mari» d'Ambrogio, & hora 
della Alaflìma, dalla Cloaca Maflima , che 
è qui vicina , l a rifecero poi da fondamen- 
ti Donna Beatrice Torres , & i! Card, fuo 
fratello del 1 tot» nella forróa , che è al 
prefente. * 

Nel primo Altare a mao delira, entrando 
in Chiefa è vn Quadro con S. Stefano , e 
molte figure condotto a perfezione da pen« 
nelfidi Pietro da Cortona , e nell’ altro , 
che fegue è la depofi rione di Chrìfìo dalla 
Croce fatta con ogni Audio dal Roma» 
nell;. 

Il Quadro de)]* Alrar maggiore con Sant* 
Ambrogio , che libera vn’inferpa, hìOoria 
affai copiQfa c di Ciro Ferri da tutti cele- 
brato ; e gl* Angoli della Coppola fono pit- 
ture di Francefco Cozza . ' 

L’opcrette nell* Altare di M. V. dicono 
effer del Ciualier d’Arpino,eIa Statua di 
S. Ambrogio nell 1 virimi Cappella fu for- 
mata nello Rocco da Orfeo Buleiti col mo<J 
delio di Francefco Fiammingo. 

. - ~ ■ • - i 

Di S. Caterina de f un ari . 


D EI 1564. fù fabricata quella Chiefa 
con bc il jffima facciata , c Campani- 
le dal Card. Federigo Cefi , e nefù Ar- 
chi- 
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chìrerto Giacomo delia Porta i è vnita con 
voMonafterodi Monache di S» Agoiìino» 
che tengono cura di Zitelle pcrfcoSofe, « 
di fianco hà incontro il gran Palazzo de Si- 
gnori Mattel# 

Vi fono belliffìme pitture, e fra I* altro 
nell» Aitar maggiore vi è dipinto il marci* 
rio della Vergine , dalle bande li SS. Pietro, 
c Paolo, e nella parte di Copri J'Annuntia* 
ta , figure tutte a olio iauorareda Lmio 
Agreft» da Forlì , Le bidone della Santa, 
che fono da i lati , con altri Santi , e putti# 
ni , fono pregi; del , pennello di Federigo 
Zuccaro fatti a frefeo con maniera gagliar* ~ 
da , & alcuni puttinr , e figure , lotto alle 
meddime , fc no diRafaeiiino , che lìrico» 
nofeono alla maniera , 

Sopra P Altare delia prima Cappella a 
man delira delia maggiore vi è dipinto San 
Grò: Battila in atro di predicare , & intor- 
no aWa Cappella , e nella volta di ella vi 
fono alrre hiftorie della vita del Santo a 
olio , con gran diligenza formale da Mar* 
cello Venutti Mantouano . 

Tutte le pitture , che fono nella volta 
dell’ vltirna Cappella, pillatala porrà di 
fianco, doue neL Quadro dell* Aitateli* 
Nuntiata le condnfic Girolamo Nanni Ro- 
mano . 

La Tauola con I'Aflunta , e Apofiolinel 
primo Altare dalia parte dell» Epiflola del 
maggiore è pittura di Scipione Pulzone da 
Gaeta , non adatto perfetta per difetto di 
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La feconda Cappella contìgua hi fopra 
l’Altare figurato vn Chrifio morto con al- 
tre figure , intorno , e fopra la volta»* 
diuerfi miracoli del Figliolo di Dio , opere 
tutte del Mutiani i li pilaftri però li colori 
à olio Federigo Zuccaro. 

Nell’ vJtima Cappella vi è in tela dipin* 
tavnaS; Margherita , opera beili (lima di 
Annibale Caracci mandata da Bologna»* 
da Lucio Mafiari fuo aih'euo , che lo copiò 
dall’originale del medefimo , che ftà nel 
Duomo di Reggio , & all’hora faccua.* 
figura di S. Caterina , haucndola poi Anni- 
baie ritoccata tutta vi cancellò la Ruota a 
e la Corona >e con fami la teda del Dra- 
go fotto il piede diuentò S. Margherita , 
come hora fi vede , e nei mezzo dei fron- 
tifpitio delJ’ornamento fatto con fuo dire- 
gno vi efprrfie la Coronatìone delia Ma- 
donna , che in Roma gli recò credito An- 
golare , e nome di gran maeftro» 

La Cappella dell* Abbate Ruis molto 
bc n compartita * e formata , è diiegno de] 
Barozzi . ' . 

A Gretta Ferrata è vn’altro bel Quadro 
d'Annlbale, doue hà figurato M, V. con»* 
Gicsù, e S. Nilo, con S. Bartolomeo , c»# 
la Cappella la dipinfc tutta il Domcnichi- 
no , ambedue di gran nome per il mondo. 

' Di S, Anna alli F urtar i « . 

*« ^ 

V icino al Palazzo , de’Sjgnori Santa»* 
Croce vi è lama Maria in Pubtfco! is 

Chicca 
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Chiefa rinomata vltimamente da dd. Signo. 
fi, e poco da quella dinante é quella de* 
SS. Valentino, e Sebaftiano, che ha il Qua- 
dro dell’Aitar maggiore fatto dal Cauaiicr 
d* Arpino • 

Giunti poi per la firada de’ Funari jl-# 
S. Anna monafiero di S. Benedetto vi fi ve- 
de vn Quadro, che ila nell'Altare dah'a^» 
parte dcll’Euangelo del maggiore fatto à 
olio con buon gufio da Bartolomeo Caua- 
rozzidecto il Crcfcenti; , e le pitturine à 
frefeo fono di Perino del Vaga . 

Nell’Altare dal ;'altr; parte vi é vn’akro 
Quadro ben colorito dai Venautij allicuo 
di Guido Reni. 

- 1 » 

Di Si Carlo alti Catinnri , 

L * Anno 1 6 Ut fu cominciata la fabrici 
di quella Chiefa con 1* habirationo 
dc'Chierici Regolari detti Barnabiti, o 
dòppo il Cardinal Leni iafeiò gran facoltà, 
e danari per poter ridurre a perfeteiono 
quella beila imprefa ,che è Titolo di Card, 
c Parecchia . L’ Architettura del Vafo del» 
la Chiefà è degna memoria dell’ingegno di 
Rofato Rofati » e la facciata fù laccai 
con perfetto difegno di GIoj Batciftaj' 
Soria . 

Il Quadro dell* Aitar maggiore doue era 
dipinto S. Carlo in atto d’orare,con va' An- 
giolo fopra , chcrimetteua la fpad acraj 
di mano di Andrea Comodo Fiorentino • 
Horavifi vede vn* altro Quadro con iui 

C 6 * àiptfb ~ 
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dipinto S. Carlo , che porta il Santo ChiV 
do farro al Baldachino con molte figure , 
maniera di gran forza , e vnica del Caualier 
Pietro da Cortona , che ha fatto prcua di 
dare a quelle figure così beo’ ifìtcfc , c co- 
lorite lo (pirico , & il moto , c prima ve ne 
era vn’aluo con S. Carlo fatto dal Caua ier 
Celio, che fù leuaro per metierui quello 
del Comedo filmato aliar megliorc , che 
hora è nella Sagreffia. 

Nella 1 ribuna del medefìtno Altare vi Pà 
dipinto Dio Padre , il SaJuatore la V.M. San 
Carlo , e molti altri Santi , & Angioli, ope- 
r* affai ben condotta dal Caual.lanfrancO. 

Il Lanternino de 1 la Coppola ha dentro 
dipinto vn Dio Padre , e puttim colorito 
da òio: Giacomo Semenza Bologne * al- 
lleuo dì Guido Reni f e le quattro Virtù * 
che fono neilì Peducci di effa dipinte con 
belle , e peregrine inucntioni fono ec- 
cellenti opere del Domenichino da Bolo* 
gna_t , 

Il Quadro, che è nella Cappella callaia „ 
parte dcll'Euangelo dell Aitar maggiore è 
opera del Romanelli , e Palerò Altare fc* 

/ guentc,che ftà forco laCrociata hà il Qua- 
dro co) Tranfito di $. Anna , che è di mano 
d’Andrea Sacchi tanto lodato da tutti . 

Nella cappella incontro vi era vn Qua- 
dro con S. Biagio dipinto da Gìo: Demeni*» 
co Perugino • Hora vien riQouata tutta_-« 
con Parchitcttur* del Caualier Rainaidi, & 
jl Quadro dicono lo faccia il Caùalier Già- 
. cinto Brandi, e nelpvltiraa Cappclletta vi- 
- cioo 
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crnotffa portala ÌDeeollatione dì S. Paolo 
A portolo, c opera priocipiata da Giacomo 
Pecca Remano , e terminata daLCauaiier 
d'Arpino allora giouanctro . 

la pittura à fìrefeo à piedi alla Ghie fa , 
doueèSan Carlo, che fà elemofìna , o 
dei Caualier Calabrcic , e l’altra è di Gre* 
gorio tao Fratello. 

Vn Quadro appefo in Chiefa doue è di- 
pioto quando Noftro Signore apparuc alla 
Maddalena in forma d’ Ortolano c mano di 
Bernardino Celati fratello del Caualier 
d* Arpino . 

Nella Sagrefìia vi fono quattro Quadri , 
io vno vi e dipinto Chrifio battuto alla^> 
Cr Icnna , & vn manigoldo , molto beo 
colorito , l'altro è vnSanFranccfcoccn_» 
due Angioli . che Io taftengono , & vn‘al« 
tro San Frjncefco con vn* Angiolo foto , c 
od quarto «ii San Bonausntura con vna_> 
tefia di motto in mano , tutti dipinti dal 
Caualierd'A>pino 5 & il Quadro dei l'Al- 
tare con Maria Vergine ,Gresù, e San Car- 
lo c .opera di Ternata Piccioni Anconi- 
tano « 

Di S , Maria del Pianto 
- ' ♦ ■' 

ì I titolo di quella Chiefa era di S. Salua- 
i tote , fù dedicata poi à S. Maria del 
Pianto per vu miracolo iui faccelo del* 
Pimmagine , che flà nclJ’Altar maggiore , 
& effend© prima Chiefa angufla * c pie - 
ciola 1 c con capace di quantità di Diuoti * 
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che vi coneorreuano fù rifatta Ve rinouata » 
da fondamenti con quello bel difegno del 
ili*, con Architettura del Sebregundi- 
Le figure delti SS» Paolo « e Francefco 
collaterali alla Santitììma Immagine fudet» 
ca furono dipinte a olio da Michele da Cit- 
tà di Cartello figlio di Francefco da detta 
Città buoniffimo Pittore , che non haucua 
altro tertimonio della fua virtù in Roma » 
che quefta, che fu guafta per la rinouatjone 
della fabrica , & attorno vi erano diutili 
Angioli dipinti da Celare Torelli. 

Nell'Altare dalla parte dclI'E-angelo del 
maggiore vi è vnChrirto Croce fio di r i- 
lieuo , & a i lati di erto fono M» Vc?f» e San 
Ciò: Euangelifta figure , che auanzano il vi» 
uo dipinte a olio dal detto Torelli Re- 
nano , 

Vi 5* Toma/o de* etnei . 

C ontigua a! Palazzo de' Signori Cenci 
fi troua quefta picciola Chicla dedi» 
cara a S. Tomaio , che fu rifatta del j 
c dotata da Francefco Cenci , doue da!la^> 
parte dell* Epittola dell’ Aitar maggiore è 
vna Cappelletti dipinta con diuerfi fatti di 
M, V. da Girolamo Sermoneta » 

Vi Sé Bartolomeo de Vaccinari • 

D Alla fudetta fegultando il camino per 
la Strada de* Vaccinari alla volta 
di Ponte Siilo fi vede la Chicfa di San Bar- 
, * tolo: 
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toloroeo mantenuta di tutte Jecofe nccef- 
faric al culto diurno dalla Compagnia de i 
Vaccinari, che del 1570. la rifecero, eden* 
doli data conceda dal B. Pio V. 

Le figure laterali additar maggiore fono 
di Nicolò Pomarancio , & il Quadro dell>- 
Altare, doue è la figura d* vn San Bartolo* 
meo,fù con colori efprefio da Gio: de* 
V ecchi> e di fua mano conclufo 1 il S. Ste- 
fano lapidato pittura d’AJtare a olio è 1 di 
Francefco Ragufa Romano. 

Dell* Oratorio per la Compagnia della 
* SS, Trinità , 

. I 

« 

O Vefta Compagnia fù inftituita da San 
FihppoNeri , & altri Serui di Dio 
per aiuto de» pcueri Pellegrini , a i quali fi 
fanno moire carità . Del 1550. fù fatto 
Oratorio , e vi fi predica a gl* Hcbrei . 

Nell'Altare vi è vn Quadro graudedoue 
è dipinto S.Gregorio , che dice Meda , vi è 
rapprefentata parte deità Chiefa di «.-Pie- 
tro, c tutta la Corre di Roma condiucri 
fi Caidinali di quei tempi ritratti al natura- 
le, e particolarméte il ritratto del Card. Fer- 
dinando Medici allora giouane,che è auao- 
ti li altri, opera con gran diligènza efpreflfa, 
c colorita da Giacomo Cucchi Fiorentino. 

Non lungi da quell' Oratorio vi évna^ 
ftanaa , doue fi iauano li piedi é Pellegrini , 
che era tutta hiftoriata , e colorirà con di- 
ucrfi auacnimenri a frefeo con diligenza-* 

cfprefli da Auaozmo JNucci . 

* vi 
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Di S. Trine efco à Ponti Sifio . 

> • 

D ASiftebV. fù conceda quella Chiefa 
con PHofpedale a poueri Stropiatt, e 
Iafsògrand‘ carrata per loro fouenimcnto , 
& vlrimamente dai Card. Latiti vi è ftataj 
aggiunta ououa, e bella Fabrici con 1* ar- 
chitettura di Domenico Fontana *■ 

| If Quadro deli’Altar maggiore doue ftà 
effigiato Jan Franccfco , chericeue le Sti- 
mate , e Sifto Quinto, è opera del Caua. 
Iter Celio » c le Lunette dipinte neìl* Ho- 
fpedale con d uerfi fatti di San Francefco 
d'AiTifi le colorì diligentemente Francelco 
j Rofa Romano , 

/ x a 

DiS, Ciouanni di' Bologne [t . 

G Regorio XIII. nell* Anno Santo del 
157 j. concede quella Chicli alla.» 
Compagnia de* Bologndi , che l’arrichiro- 
no di belle pitture, hauendo nel fuo Aitar 
maggiore vn Quadro eoo M. V.Giesù San 
G10; Euangcliliaj, e S Petronio con An- 
gioli, e puttini opera perfettiflìma dei Do* 
menichino , & in quello nell* Altare dalla 
parte deil'Cuangelo vn Chrifto motto eoa 
molte figure di mano del Veoantij allieuo 
di Guido. - 

Di S t Caterina da Stona , 

L A dando Santa Maria deli* Oratione fi 
giuoge p « la ftrada Giulia allaj 
\ - Chicli 

-ri 
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Chìefa dì santa Caterina fabricata da mol* 
tìdiuoti Senefi con clemo/ìnc da loro rac- 
colte de) 1519» 

La Refurrettione di Chrifto , che fti ne! 
Quadro dell’A-'tar maggiore fatta con bel- 
l’atrirudine di figure, e ben colorirà, c ope- 
ra di Girolamo Genga d’ Vrbino,nella quale 
fi fece cognofcere per raro, e buon Pittore. 

Di S. E ligio degl* Orefici. 

L A Compagnia degl’Orefici fece queft* 
Chiefaconbuon difegno nel 1509. e 
del 1 £01. gli fu necetfario rifarla pereifer 
(lata mai feruira da Muratori . 

Nell» Aitar maggiore vi fL4 dipinta la Ma • 
donna con Gìcsù , e San Stefano, $. lorcn. 
20 , eS. Elrgio Vcfcouo , con altri Santi , e 
(opra Dio Padre col Crocefifib in braccio t 
il rutto a frefeo colorito da Matteo daj 
Leccio* 

La Cappella a man manca, oueèla Na- 
tluirà di N. S. fù fatta a frefeo da Gio: de* 
Veccfii dal Borgo,* l’altra incontro la di- 
pinte Taddeo Zuccaro, & bora vi é vn 
Quadro del Romanelli , come anche le pit- 
ture a frefeo, con quelle incontro fuori del- 
l'Arcata della Cappella. 

Dello Spirito, Santo dt* Napolitani^ di 
S, Lucia della Chiame*. 

P Er flrada Giulia vi fono altre Chic» 
fe antiche, cioè di San Nicolò degl* 

loco- ‘ 
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Incoroniti , è Io Spirito Santo de'NapoIi* 
tini i che pel facondo Aitarci man deftra 
ha vn S. Francefco dipinto dal Cau. d’Ar- 
pino , & il Soffitto , con San Tomaio è 
opera di Francefco Laurentij . Auanzando 
poi vcrfo la Strada dei Pellegrino fi uoua 
la Chiefa di S. Lucia 9 che dalla Compa- 
gnia del Confarne vien mantenuta coti*» 
ogni fplendore , quale anche la rifarci , e 
poi la rifece da fondamenti • 

La prima Cappella dalia parte delI’Euai> 
gelo delia maggiore hi il fuo Quadro do* 
uè c dipinto San Francefco d’ Aflifi per ma : 
no d’Andrea Lilio d* Ancona, 

Di S, Maria da Monte Serrato, 

Ì Ncaminandofi per Sa Arada dritta , cfie 
conduce a! Palazzo Farnefe > e pattato 
le Chiefe di $, Stefa o in Pifciuola , di San 
Filippo Neri 3 e di S. Giot in Aino , e Santa 
' Maria fudetca Chiefa fabricata dalla Natio- 
ne Spagnola del 1495”. dalla quale vietu 
officiata con ogni decoro , c fù fatta con 
architettura ga'ante di Antonio Sangallo; 
SI principio però della facciata è bel difa- 
gno di Francefco Volterta* 

Nella Cappella prima à man finiftra del- 
imitar maggiore vi è dipinta à frefeo Ma- 
ria col Futtino, S. Giacomo, Angioli , & 
altre figure da Carlo Saracino Venetiano • 
Nel Quadro dell’altra Cappella contigui 
vi è vna Nuntiata , e varie Littorie , o 
figure dipinte nclli fpartimcntj delle mu- 
raglie, 
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rtgUt , opera fatta à frcrco , & à fecco da 
Francefco Nappi Miianefe lontano dal’u 
fui maniera , che nefluno (limerà che fi a 
mano di quello di prima * & anche le pie :■ 
ture nella Cappella incontro fono credute 
del medefimo Nappi . 

Dilla SS. Trinità , ò S. Tomafo de* 
gl* in^lep • 

Q Vefli Chicfa fu conceffa da Gr ego* 
rio XIII/ al Seminario da lui far;o 
per iftruttione nella Fede Cattolica à Gio- 
uani della Natione In®!cfe , à quali affé* 
gnò molte rendite per ìoftcntamenio , c-f 
deputò alla lor cura li PP. della Compì* 
gniaMli Giesù » che s’impiegarono à quello 
con ogni diligenza , come anche ad ornare 
la Chicfa di belle pitture fatte à frefeo coi 
Phiftoric de) Regno d' Inghilterra s e de* 
molti martiri) di quelli Cattolici da Nico- 
lò Pomarancio ; 

Sopra l’Altar maggiore vi ftà dipinto vn 
Dio Padre » che hà in braccio Giesù diri* 
(lo morto , con Angioli , e da bailo altri 
Santi vna delle beiropers * che habbiaj 
mai fatto Durante Alberti da) Borgo Saiu 
Sepolcro. 

Di S, Caterina delta Rota » 

N ElIa piazzetta quafi incontro à San-* 
Tomafo doue ftà il Palazzetto de* 
Sig Guazzini da Città di CaftcJlo , e la 

. : Cfciefa 
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Chiefa Parocchlale , Cantica di S.Catc^ 
rina, abbellirà vltitnamen c con vnbei Co f- 
ficco , le di cui figuro » co ne anche quelle 
di S. Anoade'Palafrenier» le dipinfc vn Bo* 
lognefc, & altri il reftaflte . 

La primi Cappella à man delira en trao- 
do in Chiefa tutta à frefco dipinta conSan 
Giofeppe, la Madonna, & il Bambino,che 
vanno in Egitto , c fingendoli nell'opera il 
tempo di notte (Unno ripofando, e di ma- 
no del Mutiani fatta con gran franchezza . 

La Chiefa è tutta dipinta , & il Quadro 
dell'Altar maggiore doue è vna Gloria di 
Santi è del Zuccaro , e di (otto li due Qua- 
dretti con Palme , c Corone à chiaro fcuro 
Ji colorì Pietro da Cortona. 

Di Si Girolamo della C tritai 

D AI Cardinal Giulio de' Medici del 
in 9. fà fendatain Roma vnaCom» 
pagnia di’ Cortigiani foraftieri , quali han- 
no per iftituco di far molte , c copiofe eie- 
moline à poueri d’ogni conditione , & ot- 
tenne da Papa Leone quella Chiefa* La fu* 
detta Compagnia p?r efier ben mantenuta , 
oltre ì'hauer'vn Cardinal Protettore , eleg- 
ge ogn’ anno per Capo vno ds* principali 
jprelati della Corte , e mantiene buon nu- 
mero de'Sacerdoti della Congregatone di 
s. Filippo Neri che l'offitiaoo. L'Archiret 
tura della facciata» e Chiefa ; e di Domeni- 
co Caftejli , c prima fopra la Porta vi fir- 
ua dipinto vn Chrillo in Croce, S. Giroii- s 

ino, 
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mo ,cs. FraneefcoiJ tutto operato da An. v 

tonfo Viuia no . 

Nella prima Cappella à man delira!^ 
/colture ,e fìacue pur’à delira fono di Cow 
fimo Fancelli , e J'altre incontro del Fer- 
rara , gPAngioli però in gmocchione li 
/colpi Antonio Giorgctti. 

la Cappelleria dalla parte delI’EpifloTi 
della maggiore bàdenrro del Tuo Quadro 
dip nto M. V. col figlio Giesù , & alcuni ' 
Santi intorno , di mano di Durante Alberti, 
con tutte falere pitrurc della Cappella , Se 
il Sepolcro qui vicinodcl Conte Montanti * 
è dileguo di Pietro da Cortona . 

Nel Quadroddl’Alrar maggiore vi é co- 
lorito S, Girolamo , quale giunto all’vftfo 
mo della vecchiaia viene dal Sacerdote» 
con a Udienza d’altri mioiftri communicaro, 
opera del Domeoichino, che gatteggia con 
le meglio di Roma . 

NelPvhima Cappella dall’altro Iato vi è 
dipinto quando N.S. di le chiaui à Sanj 
Pietro , da Munano , ò fua Scuola. 

'a 

Delia SS. Trinità di Pente Si fio'. 

P A (Ta ta lavande > e ftupenda mole del 
Palazzo Farnefe, e le Chiefedi Santa 
Brigida , doue nell’Alcareà man delira c 
dipinto la Madonna col Bambino con dile- - ' 
gno del fame fo Annibale Canicci , e delia 
Madonna della Quercia , fluitando per la 
Brada , doue è vn’aJtra bella , e ricca habi- 
Utiooc de’Siguoii Spada , fi giunge ai la-» 

v Trini: 
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Trinità fudetta Chiefa prima dedicata jls 
S. Benedetto , che eflendo (lata conceda-» 
da Paolo IV. del 1*58. alla fua Compagnia 
foprWminata , gli diedero il Titolo della 
SS. Trinità lóro Auuocata , e rifecero 
Chiefa in maggiore , e belliflìraa formio , 
che fù terminata de] 1614, 

Nella feconda Cappella a man delira en* 
traodo in Chiefa vi è fopja l'Altare in Qua-- 
dro dipinto il Serafico S Francefco , An- 
gioli, & altre figure condotte a oliodsu» 
Giouaonide' Vecchi . 

La Nuntìata a olio dipinta nella contìgua 
col reflante della Cappella a frefeoè opera 
diGio:Battiftada Nouara , & intorno al- 
l'Altare della Madonna vi ftà di fuo San_» 
Giofeppe , e S Benedetto a olio figurati . 

Il S. Matteo Apoftolo di marmo , che ftà 
nell'Altare della Crociata dala detta banda 
fu fcolpito da Cope Fiammingo , e l'Ange- 
lo pur di marmo , che porge a I detto Santo 
il calamaio , e opera di Pompeo Ferrucci . 
Fiorentino, 

La pittura dell’ Aitar maggiore confai > 
SS» Trinici è opera infigne d.» Guido Reni ; 
e li quattro Profeti nelli Triangoli delhu* 
Cuppola fono di Gio; Battila Ricci da 
Nouara . 

^ In vna dello Cappelle dall’ altra parte vi 
è effigiata a olio la Madonna a federe con < 
Gitsùj S. Nicolò, e S. Francefco, con noo 
molto gufto condotti dal Cauaìier d’ Arpi- 
co, & il redo della Cappella è di mano di 
'■Baldaflar Croce . 

~ La 



r # * 

La Cappella contìgua la colori tutta il 
detto Croce , con Quadro dell’ Altare, & il . 
ritratto d’Innocenzo X. con puttini , & or * 
namcnei , che ftà nell’Hofpedale, edelI’AN' 
L gnài. 

Di S, Martino al Monte della Pittai . 

¥ L Quadro dell’ Aitar maggiore , oue è a 
1 olio formato il Saluatore , che riceue_* 
da fan Martino parte del fuo mantello, & 
all’incontro altre opere dentro il Monte»* 
della Pietà à frefeo fono tutte d’AgoRiuo 
Ciampelli Fiorentino allicuo di Santi Tifi ^ 

ì l -V 

Di S, Lorenzo in Damafo . 

P Erla ftrada de’ Gtupponari pochi pai- 
lì ddlante dalla fudettaChiefa è quel*! 
la di S, Tomafo in S. Barbara de’librari 1 , o 
fsguirando vetfoii Pellegrino fi vede il bel 
Palazzo della Cancellarla per edificio del 
quale feruirono li trauertini di mezzo Co- 
lofieo disfatto , e d' vn’Arco di Gordiano ì 
A. quefta fabrica diede principio il Cardinal 
Mczziruota f adouano , e po» fù perfectio- 
nata , c feguìtata dal Card. Rafaelle Ria* 
rio , che del 14^8. Vi rinchiufe la Chlefaj* 
di S. Lorenzo in Damafo # c la ridufle la 
quella forma , eflìcndo anticamente con di- 
ueria architettura . 

Da Sr Damafo Papa fu fatra Collegiate 
Parocchiale col titolo dì Cardinale , c da 
Clemente \Il.fia desinato il palazzo per 
“ habi; 
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htbitatione jo vira del Cardinal Vfcccan» 
celliere . . Il Cardimi Aieffandro Farnefo 
* fece fare alla Chiefa il foffitto dorato, ac. 
commodarc 1* Aitar Maggiore , come anco 
ornar tutta la Chiefa d: belliffime pitture , 
nel tempo , che fù VicecanceJJiere $ 

Poiché It Tauola deli* Aitar maggiore , e 
dope Hanno effigiati li SS. Lorenzo , ej 
Damato con altre figure, fu dolio dipinta 
fopra le Lauagnecon gran maniera da fe* 
derigo Zuccaro • 

La facciata della muraglia incontro, oue 
è il santo Leuita fopra la graticola, e quati* 
ttcà di figure, fù con grande , e buonaj 
prattica conclufa da Giouauni dc'Vccchi . 

L* altra a man delira entrando in Chiefa 
Con a Icuni fatti di s.Lorcnzo , c figure aliai 
maggiori del viuo , con vn fregio di fopra 
bellilfiroo , doue fono pattini affai gratiofi, 
fù condotta eoo bella maniera , e franchez* 
za grande dal Caualier Gofeppe d’Arpino 
come anche è fui vna Gloria d’Aog oli affai 
vagh* dipinta fopra l'organo nella Nauc_a 
dimezzo , e quelli incontro fono di Pietro 
da Cortona» 

A mano manca la terza face ata fù dlpta 
fa con due altre hlftorie di S. Lorenzo d;u* 
Nicolò dalle Pomaranae, che il tutto ope* 
rò con gran fiudio ,e d ligeoza • 

Tutre le pirturo nel primo Altare à man 
defira entrando in Chiefa con Cardinali , 
c Prelati fono di CI mente Maioli , & il 
s. Carlo di marmo fopra l'Altare vie no alia 
Jagrcftia è fcoltura di befano Ma derno . 

> . * Dalla 
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Dalla parte delI’Euagelo dell* Aitar mag- 
giore è il Cappella delia Concettitene , ar- 
chitettata da Pietro da Cortona, & il Dio 
Padre , con Angioli nella volta io dipin» 
fé dì vago colorito il medefimo all’ bora 
gioitine . 

Vicino alfa Porta di fianco , che và nel 
Palazzo , vi è I* Immagine della Regina de* 
Cieli foftenuta in aria da puttini dipinti a 
òlio In vn Quadro, e due mezzi Angioli, 
che Padorano , colorito il rutto da Dome^ 
nlco Fetti Romano, discepolo del Ciuoli, 
nella fua giouentù . 

Nella Cappella del Sancimmo, che è Pvf- 
Cima da quella parte vi fono molti Angioli 
dipinti con buon guflo da Francefco Sal- 
inari 1 li due Sancì dipinti in tela , che pare 
di ere palmi polli in alto da i tati della Ni* 
ue di mezzo fono del Romanelli , e la teda 
d’ Annibaie Caro nel fuo fcpolcro è (coltura 
di Gio; Ba trilla Do/io . 

• v 

Di S. Maria Chiefa Nuou# , 

O Vafi nel fine delta firada del Pellegrino 
è la Chiefa fudetra, chiamata prima 
S. Maria in Valficclla , che S .Filippo Neri 
ottenne da Gregorio XIII. nel 157J. perii 
Padri della fua Congregartene ,che vi fon» 
dò con {'autorità del medefimo Pontefice , 
e rifece di fondamenti di forma bellilfima 
con l'aiuto deIp£minentiflìmo Sig. Card. # 
Pier Donato Cefi,e di Monfignor Cefi Ve* 
feouo di Xodi,qua!i non hanno trala (ciato 
' . 3 d rpef* 
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fpefa per condurla a perfettione » come al ( 
prefente fi vede. Marcino Lunghi celebre 
Architecro edificò fidi dentro della Chiefa, 
e fece il difegoo della facciata , che và ia 
(lampa , la quale fù poi fatta da Faufto Ru- 
ghefi da Monte Pulciano, c confuo dife- 
gno , e modello nobilmente compita . 

La Tribuna dell’ Aitar magg ore , Con la 
Cuppola , peducci di elfa , c ia volta gran- 
de di mezzo» doucè dipinto il miracolo 
r della V. M. chefuccefle nella meddìaiaj 
Chiefa , fono tutte opere colorire dal fa- 
mofo Pietro da Cortona , tenute in graru 
conto non foJo da Profeffori , ma da qua- 
lunque , che habbia qualche cognitionedi 
pittura i adorno il tutto con fHicchi dorati, 
Angioli, e puttioi perfettamente condotti 
daCofimo Fancelli , & Ercole Ferrata che 
per effer fatti di fua inuentione , e difeguo, 
nobilitano di tal maniera quell? Ch?efa_j , 
che veduta in giorno di fella di S. Filippo 
rafiembra vn ParadifoTerrellre. 

Nella prima Cappella* man delira eni 
traodo in Chiefa vi e dipinto fopra 1* Alta- 
re vn Crocefiffò , con la Madonna , S. Gioì 
,eS. M. Maddalena affai ben lauorato 
Scipione Gaetano. 

Il Chrilìo morto , che lo vogliono fep- 
pcllire con molte figure nella Cappella, che 
fegue, fù dipinto da Michel' Aogelo da Ca- 
rauaggio ,e quella dicono * che ha vna-» 

. delle meglio opere ch'egli facefie . 

L’Afcenfione di N.S. al Ciclo colorita 
nell; altra Cappella è opera del famofo 



fo pennello di Gioiamo Muffano * 
Vicino a qu .erta il Quadro a olio delia ve 

0U n dC m S f ,nt0 Sa?5f0 top™ gl’Apoftoli. 
pofto nell'Altare , e di mano di Vincenzo 

n c'i*a)traCa ppclh fe guérequel- 
1° dilf* A rtunra è di Aurelio lomj Pifaoo . 

Nell'Altare della Crociata delia Chiefa 
pailata Ja porta di fianco vi è dipinta a olio 
rlncoronatione di M. V. con N. S. Ansio», 
e putrim in gloria opera de^ Cau.d’Arpino, 
ma di maniera dalla fua buona diuerfa . ^ . 

II Giudicio Vn/uerfale dipinto, 
raro afrefeo di fopra, & è di roano del 
Nogari Romano t c le due ftatue di Sst'u, 

Gioì Battila , e S. Giouanni Buangelifta_r , '% 

che fono di i lari furono (colpite in marmo 
da Flaminio Vacca Romano , 

La Cappelletti , che fi fa di nuouo fot» 
ro all’Organo, ftà gli altri ornamenti ha- 
ueta nell’Altare vn Quadro , che hò veduto 
sbozzato da Carlo Maratta > doue ha figu- 
rato M. V, con S. Carlo , & altri Santi . 

Il Quadro deli* Aitar maggiore, doue è 
vna. Madonna coi figlio in braccio, 
copre l’ Immagine mnacolofa , intorno 
dtuerfi puttiui, e da baffo Angioli in gincc- 
chione , è pittura del celebre Pietro Paolo 
Rubens Fiamingo, &ij Chrifto ,chc iui fii 
intagliato in legno è opera di Guglielmo 
Bertolot Francete, 

Gl’altri due<^uadri collaterali a quello 
dell'Alrar maggiore in vno de’qual/è di» 
pioto San Gregorio Papa , San Mauro , zJ 
San Pipii Martiri, e neli* altro a man_* 

D % fini- 
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finifira S. Domiti!?*., e U SS. Nereo, & Aci i 
chfITco furono condotti con buona maniera 
dal medefimo Rubens • 

Nella Cappelletti dì S. Filippo, che ftà 
Cotto albatro Organo dalla parte dell’Euà* 
gelo delimitar maggiore , fi vede nell 1 Al» 
tare il Quadro con l'etfigie di detto Santo , 
che è tutto Spirito , e diuotione, condotto 
da! famulo Guido Reni;& alcune hifloriet- 
tc de’ fatti di s. Filippo furono fatte con_» 
Tno/ra diligenza dal $ig. Caualier Poma- 
rancio , 

la Prefentatione di M.V. al Tempio con 
molte figure nell'Altare contiguo della Cro- 
ciata , Cappella dei! j Sig. Cefi , fù con dol- 
ce , e buona maniera condotta a olio da_» 
Federigo Barocci da Vrbino, eie ftatue, 
che fono da f Iati de' SS. Pietro , c Paolo , 
che psffano i! naturale furono fcolpite iru 
marmo da Gio; Antonio Paracca da Val; 
foJdo . 

Sopra la medéma Cappella la ereatione 
di Adamo , & Bua , pittura a frefeo è opera 
affai fiitnara d< Paris Nogari , il paefe però 
vi fù colorito con buona , e diligente ma; 
niera da Paolo Brillo d' Anuerfa . 

Nella Cappella* feguente paffata la porta 
della Sagrefiia vie dipinta vna Numiatsur 
con Angioli , e purtini a olio ben formata 
dal Caualier Paffìgnani. 

Il Quadro a otio della Vifìratione di San- 
ta E’ifaberta nelRA’tare, che fegue di ma- 
niera bella , dojce , e vaga , che diede gran 
gufto alli Profferì , e ne refiarono aromi- 

. '<* rari, 



rati, lo mandò da Vrbino Federigo Baroc* 
ci, che io d/pinfe .Quello fù ai tempo, che 
viueua S. Filippo Nen , che dell’immagini 
di quell’Qu adro era tanto dinoto per la di- 
uotionc, che anch’erto in fe contiene , che 
quafi del continuo egli ffaua in queila Cap5 
pelli a far le Tue orationi, e li tre (compar- 
timenti à olio nella Volta fono opere di 
Carlo Saracino Venerano . 

la Natiuitd di Giesù con l'adoratione de* 
Pallori dipinta nel Quadro della Cappella 
contigua è opera a olio affai diligente , beo 
fatta , e di gran maniera colorita da Durar* 
te Alberti, e le tre Sante ucl la volta a olio 
colorite su io flucco fono del Caualier 
Roncalli. 

Nell» altra Cappella vi è dipinta l'Adora- 
tìone de’ Magi da Celare Nebbia i e nelI’vU 
tima fatta fare dal Card. Gufano vie figu- 
rata la Prefentatiooe di N, S. al Tempio , e 
nella volta tre Santi, tutto buon lauoro del 
Caualier d’Arpino. 

£ La Sagreffia di quella Chiefaè (lata fa* 
bricata con Tarchirettura de! Marucelli , & 
il S. Filippo Neri pollo nel fuo Altare affai 
maggiore del viuo fcolpito in marmo, è 
opera degna di gran (lima fatta dall’AJgardi 
de* meglio Scultori del noltro fccolo ,* c le 
pitture nella Volta fono del Caualier Pietro 
da Cortona fatte con ottico * gufto , & 
inuentione, ' 

L’Architetto delPhabirationcdc’PP.con 
l’Oratorio, doue le fere di fella fi fentono 
mufichc foauiflìme , fù il Cau, Francefco 
P D 3 
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Beri-omini come anche della Tua facciata} 1 
il tutto operato con molta intelligenza . 

La Coronatione di M. V. dipinta in vn*« 
Ouato nella volta dell’Oratorio èopera_j 
fatta con buon Audio dal Romanelli , & il 
Quadro deli* Altare lo dipinfeil Caualicr 
Vanni Senefe > che morì vltimamente • 

\ 

Di S. Tomafo in Parione . 

* T)Er la ftrada di Parione in vn canto deue 
' X Aanno gl’Offitij dcIPEminentifs.Card. 
GafparoCarpegnahoggiVicario, e Data- 
rio di N, S. Clemente X. è la Chicfa di San 
Tomafo > che del 1 1. fu con molta fpefa 

ri Aorata da Mario « e Camillo Cerrini no- 
bili Romani j vi è il titolo di Prete Cardi- 
nale , la cura dell'anime , eia Compagnia 
de* Scrittori. 

Il Quadro del fuo Aitar maggiore lo df« 
pinfe a olio il P. Cofìmo Capuccino Vene- 
_ tiano » doue è S. Tomafo ApcAolo in atto 
di fare oracionc con molte figure • 

Di S • Agntfe in Piazza Nauona , 

F V‘ eretta quefia Chicfa nel Cerchio 
Agonale , sì perche qui fu condotta la 
Santa per cfler violata » come anche per il 
miracolo, che vi fece di refufeitare il figlio 
del Prefetto di Roma,& è Parrocchia anti. 
chiflìma , effendoui Aata battezzata $. Fran- 
caci , che 1 * vflìtiauano vltimamente li 
Chierici Regolari minori , 

La 
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La rifecero poi da fondamenti li Signori 
Preocipi Pamfilij in forma di Croce Grecai 
con ornamenti di piere, fìucch» dorati, 
pitture , c fcolture belliffimc, & il difcgno 
della Chiefa è dei Cauaìier Rainaldi fin’ al 
Cornicione , c di fopra con la Cuppola , 
facciata } & il Palazzo de’ Sig. fudem con- 
tiguo è architettura de! Cauaìier Borromi- 
no $ la lanterna però della Cuppola è del 
medefi moR aina Idi, 

Il primo baffo rilieuodi marmo nell’ AI* 
rare a man deffra entrando in Chiefa , che 
rapprefenta S. A lefiìo , quando dal S. Fon. 
tefice fu ritrouato morto (otto la Scafa , e 
riconosciuto per mezzo d* vna fua lettera 9 
è lauoro di Francefco Rolli « 

La Saotadi rilieuo, e putrini , fcolpita 
in marmo fopra le fiamme nell'Altare , che 
fegue verfo la Sagreff ia è di Ercole Ferrata • 
L'Altare vicino al maggiore hi il baffo 
rilieuo !Che figura S Emerentiana , quando 
fu lapidata con quantità di perfone opera «a 
de! medeffmo Ferrata • 

Non è finito ancora l’Altar maggiore , fi 
Crede però che le Sue fcolture , e baffi rilic- 
ui fi a per farle Domenico Guidi . 

Dall’altra parte della Chiefa la fioria dj 
marmo nell' Altare è lauoro del Ica Jpcllo 
d'Antonio Raggi , doue è S. Cecilia con il 
Pontefice ,e quantità di gente* 

E l'vicimo Altare uon effendo finito quel- 
lo» che fegue Io conduffe io baffo rilieuo di 
marmo Melchior Malrefe , e per caufa di 
morte lo finì Ercole Ferrata, e vi èì* hidoi 
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ria di S. Eulhchio , & altri Santi efpoftl ad ( 
effcr diuorari da Leoni; tutte opere dilì* 
genteraente condotte . 

Le pitture noliì quattro angoli della CuP- 
po!a fono di mano di Gio: Battila Gaulli 
vaghe di colorito , & inuencionc . 

La Cuppola la dipinge Ciro Ferri Ro*ì 
mano, e fi fpera vn’operabeIliflìma,sì per 
quello li vede ne l'abbozzetto già fatto, co- 
me per ii genio del medelimo in opere** 
grandi . 

Il difegno della Sagreftia c maeftofa ar- 
chitettura del Borromini , eie pitture nella 
volta fono di Piolo Perugino allicuo del 
Cortona. 

Con la direzione del Caualier Bernino fiì 
abbellita Piazza Nauona dal Pontefice In- 
nocenzo X. doue rifpcnde , & ha la fua fac- 
ciata la Chiefa fudetra ; quale anche alzò 
fopra vn grande fcoglio fatto dall' arte vna 
Guglia «che era nel Cerchio di Caracalla , 
che c vn» delle cofc marauigliofe di Roma 
per l’inuentione , e difegno di quello famo* 

10 Architetto » e Scultore « 

Sopra il detto fcoglio pofano quattro 
grand iflìrac ftatue ,fotto le quali elee da.» 
tutte le parti gran copia d’ acqua , fatte di 
trauertmo , che rapprefentano li quattro 
Fiumi principali di tutto il mondo , che fo- 
no in Gange , il Nilo , il Danubio, & il fiu- 
me d’argento nell* Indie Occidentali, 

La ftatua , che figura il Nilo è fcoltura di 
Giacomo Antonio Fancelli, l’altra,cheè 

11 Moro la fcolpì Franccfco Baratta, quella 

'che 


che ha il Remo Claudio Francete , e la-» 
quarta Antonio Raggi , & ogo* vuo fcc^j 
pompa del tuo ingegno eoa l'aflìftenza del 
Caualier Bernino. 

Di S. Pantaìeom alle scuole Pie l 

\ 

Q Vefta Chiefa era Collegiata, vi flaua- 
no Preti ìngìc fi, e la Tua fondationt 
tù del 12 1 6. hora è de* pp, delle Scuole Pie 
approuate da Paolo V. del 1 6 14. c da Gre. 
gorio XV, ammefli detti Padri alla profef- 
lìone de’ mendicanti Regolari . 

A mano deftra pafiara la porta della Sa- 
ggia è vna Cappella dedicata al Crocefif- 
fo , che ha due Quadri da i lati con hitìoria 
copiofa , condotti con buona maniera daj 
Giouanni Peruzzini & Ancona , che fece an- 
che il Quadro dell’ Anime dei Purgatorio a 
man deftra dell’Altare , e rutto iJ refto del- 
la Cappella fù farro con tuo difegno da Tuoi 
alJieui, & è opera tenuta in buona ftima, e 
gran decoro . 

Il Quadro dell* Aitar maggiore fatto con 
maniera franca, e ben'intefa, è di mano del 
Caualier Mattia Ca^abrefe , e le pitture su» 
frefcod’ogoi intorno fono di Girolamo 
Trippa , 

Di S . Piena de * Credentierì « 

N E i contorni di Sant* Andrea della-» 
Valle vi fono molte Chicfc,cioé S.M. 
della Conccttioncà Grotta piota, S. Elifa- 
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betta de'Fornarl » SS. Cofimo; e Damiano 
de’Barbieri , il Satiro Sudario de’Piemon- 
i eCi , S. Giuliano alli Cefarini, e poi S.Ele- 
oa fudetta , Chiefa rifatta dalla Compa- 
gnia de'Credentieri l’Anno 1^7. 

Qui G vede vn Quadro di M, V. che.* 
va in Cielo con Angioli , & Apoftoli s 
pittura d’Oratio Borgiani Romano , cheL* 
hauendolo fatto nella Tua malatiaè la più 
debole opera, ch’eg'i mai faccflc . 

Sopra vn* Altare i man deftra è vna Sama 
Catenna V. e M. con due puttini , che Pin- 
coronano>c opera à olio del Cau.d’Arpino. 

Di S, Andre* dell* Valle , 

N EI fico doue è fabricata quella ChieS 
fa vi era vn belli;Timo Palazzo fabri- 
cato dal Sig* Piccolomini, del quale effen- 
done reflua Padrona la Sig. D. Coftanza 
Piccolomini Duchefla d’Amalfi , lo donò 
alli PP. Chierici Regolari , che quiui al 
prefeme habitano , acciò vi edificallero vn 
Tempio ad honore di Sant* Andrea Apo- 
ftolo . Fù principiata. la fabrica del Cardi- 
nal Gefualdo » ma preuenuto nel bel prin- 
cipio dalla morte, lafciò 1* opera imperfet- 
ta . Il Cardinal MontaSto la profeguì con_> 
quella grandezza d’ animo , che moflrò 
Tempre in tutte le fue memorabili opera- 
doni , al quale (uccedé poi il Cardinal 
Francefco Peretti Mpntalto fuo Nipote. 

Pietro Paolo Oliuieri fece il Modello , e 
fù Architetto di quefla bella fabrica , & à 

qualche 
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qualche buon termine fa riduffe , e fe non.* 
morfua sì pretto i’ hauerebbe conicità à 
fine j Carlo Madcrno poi fa prrfetciouò , 
eflendofi fabricarocon Tuo ordine iJ Cho* 
ro , li Tribuna , e la bdlifiìma C'uppola, & 
anche vi è dj Tuo il difcgno delia Facciata 
v:gaj cricca di ttirue, che vàinttampa. 
Quella pe ò > che I? e fatta vfrimamente è 
Hata a rchircttata dal Caualier Rainaldi , & 
è riufeita vna delle belle facciate di Roma « 

La ftacua , che vi fi vede di s. Gaetano , 
come l’altra di S. Ssbattiano fono (colture 
di Domenico Guidi . Quelle di S. Andrea 
Apottolo , e del B. Andrea fono d’Èrcole 
Ferrata , come anche l’Angiolo da vno de* 
lati col Tettante , e due ftacue fopra l*_» 
Porta lelauorò Giacomo Antonio Fancelli 
nella fua malaria. 

Tutta !a Tribuna dipinta dalla cornice^» 
in su con varij fpartimenti de’fattidì Sant’ 
Andrea, e fra le tre feneftrc Tei Virtù mag- 
giori del viuo , fatte con artificio meraui- 
gliofo , e gl’ Angioli della Cuppoia , doue 
fono dipìnti li quattro Euangelifti di 
eftraordinaria grandezza , fono proue ec«j 
celienti del pennello di Domenichino H a p 
Bologna , il tutto fatto con gran ttudio, c 
generalmente al maggior fegno ftimaro , 

Le tré hiftorie grandi di S* Andrea fatee 
à frefeo dalla cornice in giù fono pitture* 
de] Caualier Calab efe , che in opere di« 
uerfe fatte ad olio fi è facto conofcerc* 
per valcnr'huomo. 

L’altrcdue collaterali alla Tribuna , che 
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fono fopra g!’ archi , che rlefcono dentro 
due Cappellate le colorirono il Cignaoi , 
& il Taruffi Bologneff. 

la prima Cappella a man delira entrando 
in Chiefa , vico hora adornata , e fatta eoo 
ogni fplcndidezza potàbile da Sig. Ginnet- 
ti , con l’architettura del Cauaiier Carlo 
Fontana , & il ballo rilieuo di marmo nell'- 
Altare farà d’Antonio Raggi Lombardo, 
Quitti era prima vn Quadretto dt Giulio 
Romano con M, V.& il Bambino, chc-f 
mette l’anello in dito ad vna Santa, c diuer- 
fc virtù formate nella Cuppolctta , con due 
Madonne, e Santi nelle Lunette,erano ope- 
re d* Antonio Pcinarancio figlio di Ni- 
colò. 

Nella feconda Cappella contigua fabri- 
4 tata da Sig. Strozzi, oltre all i grandi ador* 
namenti,cricchez7a di pietre, è 1' Altare di 
marmi, e mirti ilTuftce , & adorna; vie vna 
Madonna con vn Chrifto in braccio morto, 
«due fìatue da i la ti, il tutto fatto di bron- 
zo , copiato accuratamente dagl* originali 
dì Michel* Angelo Bonaroti , che ne fù 
l’Architetto . 

Il Quadro nella Cappella , che fegue , è 
di mano di Bartolomeo del Crefcenuj, nel 
quale, edip nto S. Carlo orante con An- 
gioli,® puttini, il tutto colorito affai vago, 
e con buona pramea . 

Pallata la porticella di fianco nell’ Altare 
della Crociata vi è dipinto il B. Andrea^, 
d’ Aucllino in atto di celebrare opera fatta 
eoo gù (Indio d'mtcllecto dalCau,tàfranco, 


Digitized by Googl 



la Cappelletti che fegue,doue c il Cro2 
defitto , è contigua all’Oratorio de* PP.che 
nell'Altare ha il Quadro con I* Munta di- 
pinto da Antonino Barbalonga Meflìnefc , 
vnode* buoni allicui, chelattatte Dome» 
nichino. — — — - 

Nell’altra Cappelletti dalla parte deli’. 
Euangelo dell’ Aitar maggiore vi fono di- 
pinti certi Angioli nell* Aitare dal Caualier 
Lanfranco , con poco gufto condotti . 

Pallata la porta della Sagrcftia nella Crei 
ciaramella Chicfa è l’Altar di S.Gaetano,che 
iui vedelì dipinto in atto d’orare , con An- 
gioli > e purtini dal Camafìei da Beuagtuu* 
l con buon’intendimento • 

Il Quadro di S. Sebaftiano > beWflìraa fi- 
gura nuda «ben ricercata, e fatta eoo ec- 
cellente drfegno , pollo nell’Altare della—» 
Cappella pallata l'altra porta dì fianco, è 
opera di Gio; de* Vecchi , delle belle** $ 
che habbl fatto * equi al lato deliro è 
appefo il Quadretto fudetto di Giulio Ro? 
mano. 

A quella contigua è la Cappella de’ Sigi 
Oricellai Fiorentini aliai ben fatta , e bella 
per ornamenti, & architettura di Matteo da 
Cadetto huomo di buone inuentioni, e di 
non inferiore ingegno . Sopra I* Altare di 
ella vi è dipinto J.MichcIe Archangclo,che 
fcaccia li Demonij dal Cielo, e dalle bande 
vi fono due altre hidorie d* Angioli , come 
„ anche netti mezzi tondi , pitture a olio 
iopra lo (tacco. ; e nella volta vn^ 

Chorod* Angioli a frefeo condotti , A 
w ** ”• ^ tutto 
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tutto da! Cauaf. Chriftoforo Roncali! con 
grand’amore , e delicatezza di colorirò . 

L’vltima Cappella , che è nobrliflìma la 
fece fare il Card, Barberino , che fù poi 
Vrbano Vili, e nefù I* Architetto il fudcc- 
to Matteo da Città di Cartello , fecondo , 

Che dicono il Baglioni, & altri Scrittori • 
Sopra l’Altare vi è la pittura della B. V, Af- 
funta in Cielo, dal laro deliro la PrefentaJ 
«ione al Tempio , dal finiftro la Vifitatione 
idi S, Elifabetta , tutte opere fatte con gran 
diligenza, e buona prattica dal Caualier 
Domenico Partìgnani , con tutto il rcfto 
«effe lunette , triangoli , e volta . 

Le ftatue fono di diuerfi , la Santa Marra 
dìFrancefco Mochi, il S. Gio: Euangelifia 1 
d’Ambrogio Maluicino, il S. Gio Bartffta 
di Pietro Bernino , e la S. M. Maddalena di 
Chriflofart) Stati da Bracciano , che anche 
fabricò la Statua di Monfig. Barberino , che 
ftà a federe nella nicchia a mano mancai , 
©uè è il S.Sebaftrano del Caualier Paliig'na- 
no a olio dipinto. 

Li due Sepolchri , che fi vedono in alto 
fopra li Archi, che correfpondono allcj 
corte laterali della Chiefacon le loro in- 
Icrittioni , e diuerfe (lamette fono (colture 
di Pafquino da Monte Pu'ciano • 

La bella fabricadel nuouo Conuentoè 
architettura del Marucejli . Il Quadro nell' 
Aitar della Sagrcftia è di buona mano , o 
quello (opra j a porta,è vna bella copta del 
Caualier Calabrefe dall’originale a Ventri» 
di Paolo Veronsfcjdouc è Thiiloria di San* 

; ta M, 


Google 


tl 

ta M. Maddalena , quando vnfeli piedi con 
vnguento preriofo al Noftro Signore • 

VoS. Andrea Apoftolo affai ofeuro , e 
fatro con gran forza , e buona prattica , è 
del Cauaber Roncalli, che ffaua nella prx« 
ma facciata a man finiftra del loro Cortile , 

Di S. Giacomo de* Spagnoli • 

N On molto lontano dalla Ch'efa fudet- 
ta per la ftrada dritta * che va alla-* 
Sapienza fi giunge a S.Giacomo Chìefa be^ 
niffimo-offitiata dalla Natione Spagnola-' , 
che fù edificata da Aifonfo Infante di Ci« 
Biglia, edapoi riedificata daD. Aifonfo de 
* Pandinas Vefcouo Ciuitatcnfe nella for- 
ma che hogg» fi vede . 

Nella pr ma Cappella a mano deflra del- 
la porta principale vi è dipinta va» Affila- 
tioae di M.V. con g‘*A portoli, lauoro a olio 
affai diligente, conclufo da Franccfco d*-* ‘ 
Citta di Cartello, come anche quattro fan- 
tini a i lati a olio parimente condotti ; e le 
pitture nella volta fono memorie della-* 
virtù di Pcrino del Vago . - 

Il Quadro con la Refurrettionc diChri* 
fio porto nella Cappella contigua , eoa le 
figure collaterali à frcfco,e di mano di Ce* 
fare Nebbia; la volta però è lauoro del pen- 
nello di Baldaffar Croce da Bologna , come 
anche l’hirtoria per di fuori fopra la Cap- 
pella, quando N. S. libera li Santi Padri da! 
limbo , con il S. Antonio da Padoua , opc: 
ti affli ben fatte, c lodate , 
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la Teda dì marmo nel dcpofito, che ftà 
&lla delira della porti , che conduce in Sai 
grcftis » è buona (coltura del Cau. Remino . 

Nel penultimo Altare vì fono le ftatue di 
M. V, Giesù , c S. Anna (colpite in marmo 
da Tomafo Bofcoli Fiorentino ; e le pitture 
nell'ultima Cappelletti col Quadro del fuo 
Altare » doue danno dipinti a olio li Santi 
Pietro « e Paolo , come anche li ftucchi fo* 
no opere di Giulio Piacentino. 

Il Quadro dell’Altar maggiore è dipingo 
«a olio con Giesù Chrifto in Croce , & a i 
(piedi la Madonha , e S* Giouanni operai 
a (lai buona di Girolamo Sermoneta . 

La Cappella di 5» Giacomo dall* altra-j 
partedelia Chiefa, con la fepoltura del 
Card. Aiborenfe, Architettura d’Antonio 
da S. Gallo * & il S. Giacomo di marmo lo 
fcolpì il Sanfouino allora Giouane . 

Le pitture cocorite da i lati della Cip» 
pellacon li fatti di quello Apoftolo fono di 
mano di Pellegrino da Modan» , il quale» 
hauendo fatto alle figure aria gentil ilTmiaj 
ad «mitatione di Raffaello d’ Vrbino fuo 
maeftro , e bene accomodato tutto il com- , 
poni meato r;ufcì sì ben l’opera , che Io fe« 

Ce conofcere huomo di bello , e buon’ in- 
gegno nella pittura . Queftc opere Ridette 
furono guade con precetto di rinouarlc,che 
fu grand’ errore. 

Segue la Cappella de* $ig. Erreri dedica- 
iti S. Diego architettata da Flaminio Pon® 
tio * con li ftucchi farti da Ambrogio MfljH 
pefe.I] Quadro principale , doue * effi. 
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gìato vn S, Diego j che pota la mano fopra 
d*vn putto, come anche ilS. Gio: Battili a, 
e S. Girolamo fopra l’ornamento delimita- 
le , c dalle bande li SS. Pietro , e Paolo coti 
le altre pitture dalla cornice in sù, fono tut- 
te opere bel liflìme d’Annibaic Caracci de- 
gne di gran ftlma. 

Nell’ altre hiftorie , che fono fuori , o 
dentro la Cappella vi dipinfero con li car- 
toni d’ Annibai e, Francefco Albano , e Do- 
menico Zampicri fuoi ailicui , li quali fi 
portarono da Valcpt’huomioi, «furono di 
grand honore al Màeftro , 

La pitturai olio ìnTauola con li du^ 

SS Giacomi e S. Michele appefa in aito fo- 
pra l’vleima Cappella, è ingegno!» fatfea-a 
di Marceiio Venuti ; e /a volta nella Sagre- 
ftiafi vede rutta colorita! frefeo di Ani- 
ftagio Fontebuoni Fiorentino fatta con fua 
gran, diligenza . 

Di S • Luigi dt* Fr ance [i ? I 

P igliando poi il camino verta Piazza.» 

Madama fi giunge a S . Luigi Chiefsu» 
fabrjcata dalla Natione Francefe del 147 s. 
con l’aiuto di moIti t Legati Pi/ , tra quali fu- 
rono di molto valore quelli di Caterina Me? 
dici Regina di Francia , e del Card, Matteo 
Contar elli > e riufei vna delle belle Chielb 
di Roma, offirlara, e tenuta con ogni fplcn» 
dorè da Preti Francefi s con la fua fac- 
ciata architettura di Giacomo della-» 
forra . >* 

Il Quadro della prima Cappella a man 

delira 
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dettatoti li ss. G io: Battifta , & Andrea 
Apoftolo é opera di qualche naturalifta , 
del quale non mi è fiato potàbile fapere il 
come •* & io neo voglio battezzar nè que- 
llo 9 né altri 3 

Il frefeo feompartimento della vita , © 
morte di S. Cecilia , nella vo ta , e lati del- 
la feconda Cappella è ftudiofa fatica fatta 
con amore dai famofo Domenichino , eh© 
per efpretàua , colorito » < difcgno non fi 
puoi defiderar d’auantaggio. 

La pitturs però deIl*Alcare ì oliocoiu 
S. Cecilia, & altre figure è copia belli dima 
di Guido Reni da vna limile , che ftà in 
Bologna condotta dal gran Rafaello . 

La quarta Cappella hà l’opra f Altare vn 
Quadro con la figura di S. Dionigi à olio 
formata da Giacomino del Conte * c l'hi- 
fioria à man defira dell'Altare fu in frefeo 
colorita da Girolamo Sermoneta à concor» 
renza di Pellegrino da Bologna » che fece 
quella incontro , e la battaglia nelhu» 
Volta, 

Sopra l'Altare della Cappella vicino alla 
Sagreftia vi fià dipinto s. Gio: Enangelifta, 
figura maggiore del naturale,convn Lbro in 
mano à olio lauorato in maniera afiaiofeu- 
raconrilieuo, e forza da Battifta Naldino, 

Il Quadro pollo neil'Altar maggiore con 
l’Aifuntione di M, V. con Angioli, & Apo- 
fioiida ballo , tutte figure maggiori del 
viuo, fu dipinto con maniera buona j 
gagliarda alla Venetiana da Franccfco Baf- 
fanoj c da i lati vi fono due Quadri con due 

Santi 
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Sant! Rè di Francia dcll'iflefTa manierai 
à olio condotti . 

Dalle bande di quefto Altare nel Choro 
fono dipinte due hiftorie con altri Santi 
à frefeo da Girolamo Mutfano , che baueua 
fatto per l’ Aitar maggiore vn Quadro del- 
la Genitrice del fommo bene , che l'ale al 
Cielo , ma perche non reftò d’accordo del 
prezzo altrouefù colJocato.IICau.Celio PC; 
rò nella fua Operetta dice, che quelli lauori 
à frefeo fono di Gefare Nebbia da Oruieto. 

Il S, Matteo nel Quadro della Cappella , 
che fegue dall’altro lato della Chiefa,che è 
de’Sig. Conrarellije da i Iati quando l’Apo- 
• Itolo è chiamato da! Redentore , e quando 
nell'Altare fu ferito dal Carnefice fono ope- 
re di Michelangelo da Cariaggio , s li 
Volta fù ben dipinta dai Caualier d’ Arpi* 
no , cerne anche li due Profeti dalle ban- 
de affai gratiofi . 

L’Adorarione de’Magi con molte figu- 
re nell’altra Cappella , c per di fopra nel 
medefìmolato la Prefentatione dì N. S. al 
Tempio , fono di mano del Caual. Baglio- 
re , e Paltrc pitture incontro , come anche 
quelle della volta fono di Carlo Lorenefe • 

Sopra l'Altare della Cappella feguentq^ 
vi è effigiato S. Nicolò con alcuni puttini 
a olio dal Mutiani , e le due Sante , che fo- 
no in due Quadri da i lati di quefto , dico- 
no di Girolamo Maffet . La Volta ,dipinra à 
frefeo , è opera del Ricci da Nouara , e fi 
Quadri grandi , che ftanno dalle band&J 
Con li due Santi dipinti celli Pilaftri furono 

colo- 
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Coloriti da Baldaflarrino Croce da Bologna.' 

NeliMcimi Cappella vi è dipinto S. Se- 
baftiauo con due Santi dal fudctto Girola* 
ino Maifci da Lucca • 

Di S f Euflachio . 

D A S. Luigi Tncamlnandofi vcrfo la Do 3 
gana , non lontano da quella fi troua 
S. Euflachio Chiefa antichiflìma , che d Ti- 
tolo di Cardinale Diacono , c Collegiata j 
fabricata,comc molti dicono, da Collantino 
il Magno •, fu rifiorata del 1 19*. regnante 
Cali Ito li. che la confacrò di nuouo . 

La prima Cappelletta a mano delira de* 
dicata a I. Cartola dipinte rutta col Qua* 
dro dell' Altare Pietro Paolo Baldini . s 
Li due Santi da i lati all 4 Altare vicino al* 
la porta di fianco fono di Baldaflare da Sic-' 
ni, eie pitture della Tribuna dèlia Chiefa 
fono opere affai buone di Pellegrino dau* 
Modani . 

Il Soffitto nuòuo nella Croce della me* 
defima Chiefa è fèsto fatto con ordine del , 
Card, Azzolino,c I‘ha dipinto Bernardo N. 
c nell'Altare *idq£#Ja Sagreftia vi è colo* 
tira con djil^ilia Nuntiata dal Caualìer 
Ottaui^;ÌM@Nldhaaoo.Vi è anche vn San 
Pietro dipinto a frefeo da Pcrioo del Vaga , 
Incontro alla porta di quarta Chiefa nel- 
le facciate d* vna Cafa vi dipinte la Coni 
uerfionc , il Battefimo , & il Martirio di 
& Euflachio con difegno, gran maniera, e 
$Q]qrico affai bello da Federigo Zuccaro , 

Dì 



Di S, leone nella Sapienza , 


9Ì 


I A.beHitfìraa fabrica della Sapienza f&' 
j cominciata col difegoo di Michelan^ 
gelo, e fcguira da altri Architetti . Vici— 
mamente Aleflendro VII. vi fece il recante 
del Palazzo, e la Chìefa fudetta con bizzanj 
ra, e vaga architettura del Cau.Borromino. 

Pietro da Cortona vi doueua fare il 
Quadro deli’Altare , e di già Phaucua mez* 
20 sbozzato! ma preuenuto dalla morte laf- 
sò Peperà imperfetta, e fi crede, che la 
nirà Ciro Ferri. 

Il medefimo Pontefice vi fece anche vna 
Libreria copiofifilma di libri, chetrattana 
di diuerfe materie, e Scienze a publica com* 
modici e la pitrura nella volta è di CIcmca« 
ce Maioli. 

. < , ' 

Ve ile Cbieje di S t Nicoli alle Carcere j 
e delle Stimmate . 

N E* contorni della Minerua non molto 
lontano da S. Euftachio vi fono al* 
tre Chiefe , di S. Chiara architettura de! 
Volterra, di S. Benedetto , e $colaftica,di 
S.Maria in Montcrone, e di S. Nicolo fudet- 
to . la facciata del quale dipi nfc Gio: Guer-3 
ra da Modana con molti Santi, M. Vi col 
Puttino, & altre figure. 

Sitrouapoi Santa Maria, e Lucia alle 
Botteghe (cure , indi la Cbicfa de* Santi 
Quaranta, e Sagre Stimmate di S.Fraccefco, 

done fono due Quadri ben condotti da Già; 

cinto 



P4 

cimo Brandi j vno nell'Altar maggiore , che 
rapprefenta s. Franccfco , e l’altro nell* Alw 
tare a man deftra de! medcfimo , doueè 
vna Santa, che fepdlifce quantità d* ap* 
pelati. 


Di S. Gioì della Pigna l 

N On molto lontano dal bel Palazzo già 
de’ Signori Maftei, poi de!Duca_* 
Sannefij , & a) prefente de i Sereniflìmi 
Principi Eftenfi ; ftà fituata la Chiefa di San 
Glouanni conceda da Gregorio XIU. alla_j 
Compagnia della Pietà verta li Carcerati 
del ir 8*. che la rifecero da fondamenti. 

Nel tao Aitar maggiore vi è vii S-Gio: 
Battila dipinto a olio» e da i iati due Santi, 
con vna gloria , e vn Dio Padre di tapra à 
frefeo tutte opere dì Baldaffar Croce ,con 
l'altro Aitate a man deftra , e quello in- 
contro, doueè dipinta vna Pietà dal tao 
penneJIo. 

Di S, Maria f opra Minerua m 

P Ofledeuano quefta Chiefa in forma af- 
fai più picciola le Monache di Campo 
Marzo con il Conuento contiguo, doue era 
qualche antichità , e memoria del Tempio 
dsd eato dagli Antichi à Minerua . Al tem- 
po di Gregorio XI. le dette Monache laj 
concedettero adì PP. Domenicani, ene «4 
vi fabricarono vna Chiefa affai maggiore in 
quella grandezza , che hoggi fi vede , tutto 



con l'aiuto , & efemofine di perfone pie,* 

& vltimamente vi fece vna regia fpefa il 
Card. Antonio Barberino Prcncipe gene* 
rofilfimo, oue ha inclnfo la ftanza di Santa 
Caterina da Siena qui dal luogo de Catecù* 

\ meni transferita , 

Il Choro fu fabrìcato da Sig.Saueli/J'art 
co grande che è fopra Imitar maggiore coti 
fuoi pilallri dalli Sig. Gaetani, la Naue di 
mezzo dal Card. Torrecremaca, la Nauc-e 
grande della Croce , e le due collaterali da 
diuer/i , la facciata da Signori Orfini , e la 
porca grande dal Card. Capriole* » 

La Tribuna Vecchia minacciando gl* an3 
ni addietro ruina , é fiata rifatta da Signori 
Palombari con I» architettura di Cario Ma^ 
derno , che vi aggiunie il Choro . 

Nella prima Cappeilerra dei Prefepe à 
man delira entrando in Chiela , fi vede iti 
vn Quadro d pioto S. Domenico inginoc^ 
chioni , con vna Mad. & Angeli , e due al- 
tri Santi, il tutto a olio colorito dal Caua« 

Jicr d’Arpino . 

La feconda Cappella haueua il Quadro 
col Crocififlo,e molte figure dipinto da Gì* 
rolamo Sicelolante, & hora ve n’ è vn* ali 
tro con San Lodouico Bertrando, opera-» 
buona , e diligente di Bacicelo Gcnouefe* 
e diuerfi fatti di S. Domenico dipinti a olio 
nelle mura di quella Cappella, fono di ma£ 
no del Cauaiier Gafparo Celio • 

Le pitture nella Cappella, che frguccol 
QuudtodiS. Rofa furono tutte fatte con 
diligenza da pennelli di lazzaro Baldi* è* 

quelli 
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quelle della Captila contigua con diuerfi^ 
attioni di Chrifto, e di M. V. fono di Bat- 
tila Franco Venctiano , fuori di quella del- 
l'Altare» & il fuo Arco ,e pilaftri, colorito 
con ligure fiate di bronzo da Girolamo 
Mudano. 

Pallata la porricella di fianco , vi e la_» 
Cappella architettata da Carlo Maderno , 
dedicata alla SS. Nuntiara , tutta colorita 
Con diuerfi fatti di M. V. da Ccfare Nebbia* 
e la (fatua d’ Vrbano VII. di Caia Cavagna 
Romano è fcoltura affai buona d'Ambrogio 
Maluicino . 

D’ordine di Clemente Vili, di Cafa Al* 
dobrandini fu fabn'caca 1* altra Cappella , 
Che fegue in memoria di fuo Padre s e fua 
Madre di Cafa Deli» con li loro ìepa! cri, 
- e (fatue» come d'altri Tuoi Antenati . L’Ar- 
chiteteura dalia cornice in giù con depofiti, 
incroftaturc, & altri ornamenti , e di Già* 
Como della Porca , e dalia cornice in sù di 
Carlo Maderno , mo co magnifica » o 
bella . 

Il Quadro della Cena di N. 5» poft o nel- 
l'Altare, è bella pittura , & vltima» che 
mandafte a Roma Federigo Barocci » tinta 
più ofeura delPaltrc fue opere * e la pittura 
nella volta a frefeo con vno sfondato ìru 
mezzo i diuerfi Angioli con vna Croce » da 
vna delle bande vn gran Profeta , c dall* al- 
tra vna gran Sibilla fono di mano di Cheru- 
bino Alberti dal Borgo S. Sepolcro . 

La (fatua del Pontefice , con la Gì u fi i-i 
fi» ) figurina in piede * fono (colture d’ Hip* 

polito 
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polire Bui io da Vigili; 1/ SS, Pietro, e Ps fi- 
lo grandi quaoto ii naturale , come anche 
Ja Srarua piccola della Religione, con vn 
purrno d’eiqaifìta bellezza , li fcolpì Ste- 
fano M»r»ani da Vieenzn ; li due Angioli 
fnpra j* Aitare fono onere d’ Ambrogio 
Maluici'no , gl*a’H due fopra la fepoltura 
del Padre del detto Pontefice fono di Stc* 
fano Maderno Lombardo , 8c il rcfto di di* 
uerfi Scultori, 

Piò oltre della Cappella conrgua dedi* 
tato a $. Agnefe da Monte Pu: ciano , hota 
a S. Raimondo, «Mi cut Quadro diptnf<L* 
Nicolò Magni d’Artefia ,fi vedono nel mu- 
ro figurare le Sante Caterina , & Agata da 
Marcello VenuRi . 

Poco pia auanti è il depofito d' Ambro- 
gio Strozzi ,doue fono due puttini di me- 
tallo con fiaccole nelle mam,opera di Tad- 
deo Landini Fiorentino, che per degna.» 
memoria della fua virtù lafsò in Roma 
quattro figure rapprefenrann giouani , che 
furono gettati di merallo , e podi in opera 
nella bella Fontana di Piazza Mattel, doue 
al prefente Ranno molto lodati , e cornea 
cola eccellente Rimari , 

Il ChriRo Crocififfo di rìlicuo,che è nel- 
la Cappellata a quello Sepolcro 'vicina è 
di Giotto Fiorentino, 

La Cappella de» Sig. Caraffi , che è nella 
Crociata , dedicata a S. Tomafo d’Aquioo • 
Ja dipinfe tutta con diuerfe hiRorie del 
Santo, Filippo Lippi Fiorentino , pitture 
in quei tempi Rimate a Rai, èia volta fù 

E dìpin : 
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dipinti da Rafaelfino del Garbo pur Fio- 
rentino con canta gran finezza , che pace di 
Miniatori, e fu tenuta aPora dagl’ Artefici 
in gran conto. LaTauoIa dell' Altare doue 
è dipinta *na Nuntiata, & altre figure fi cre- 
de opera del B. Giouanni da Ficfole » 

Anche li Scultori con vati/ colori di pie- 
tra cercarono imitar !a pittura nel Sepolcro 
di Paolo IV.fibncatoCon bella inuent ione, 

& artificìofa maniera da Giacomo , e To- 
maio CafìgnoTa , con la (fatua del Papa in 
pezzi , che rapprefenta vn manto di mi* 
fchia broccatello , & il fregio con airrc^# 
colie di mifchi di diuerfi colori , che rendo- 
no quello Sepolcro marauigliofn# 

Il Quadro di tutti li Santi nella Cappella 
vicina a quella del Rofario, era ope»a 
olio di Nicolò Pomarancio . Quella Cap- 
pella anticamente di Cafa Altieri , è fiatai 
hoggi rimoderata da N. S. Papa Clemente 
Decimo, e ridotta , benché in (ito angullo 
in magnifica forma , per li ricchi ornamen- 
ti , che vi fono di pietre , fcolture , pimirej 
e l’architettura della medefima , e difegno, , 
e penfkr nobile dell* Emincntiflìmo Card, 
de’ Maflìmi . 

Nell'Altare hora vi e il Quadro, chc^ 
rapprefenta S, Pietro , che conduca auaoti 
la Vergine SantifTìma li cinque SantiCano- 
nlzati da Clemente X, Sommo Pontefice^* 
opera di Carlo Maratta tenuta in gran (li- 
ma ; le pitture di fopra fono proue de pen- 
nelli di Gio: Bardila Gaulli 5 e libuftidi 
marmo di tilicuo da i lati fono fcolture 

‘ 4 » , : ; 
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di Cofiaio Fancelli huomo affai dilìgente • 
Tutte lepirrure oelJa volti della Cappe!» 
fa de! Rofsrio con li quindici mittenj a olio 
con graad'afifetto , e diligenza farti , fono 
opere di Marcelo Venuti 5 e le ftarie della 
vita di S. Caterina di Siena dipinte dalla—* 
cornice a ballo fono diGiouanoi de* Vec- 
chi dal Borgo quella però della Coronino- 
ne di (pino d> Ni con diuerfe figure a olio 
è lauoro di Carlo Venedano g e l'immagine 
di Maria , che ftà fopra l'Altare , fi tiene di 
mano del B. Gio: da Fiefoe Domenicano » 
detto Pitror Angelico; così dice il Vafati * 
la Madonna Santiflìma con Gitsù, 
due altri puteoi , che fi vedono (colpiti in 
marmo fuori dì quitta Cappella nel Pila- 
ftro , che correfponde all* Alrar maggiore 9 
è open di Francefco Siciliano , 

' Le (epolture, e depofiri ili Papa Leone 
Decimo, e Clemente Vllne! Choro doppo 
l'Altar maggiore fono fcolture di Baccio 
Bandinelli ; la ttatua però di Leone è di 
Raffaello da Monte Lupo , e quella di Cle- 
mente di mano di Gio: di Baccio Bigio ; 

Il Chnfto di rilicuo di marmo , che fU 
dalla parte dell* Euangelo dell' Aitar mag« 
giore , è opera mirabile , e di tute» perfet- 
tione (colpirà di Michelangelo Bunarota. 

Alla porticeli!, che va al Collegio Ro- 
mano , vi fono tré bclliflìmi depofiti , vno 
del Card. Aleffandrino nipote del/B. Pio V. 
architettato da Giacomo della Porta, con 
la ttatua a giacere i fcoltura di Siila da Vi; 
giù nel Milanefe, . . / . . . 
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L'altro incontro è del Csrd. Pìmentelli , » 
con la Tua ftatua , altre figure , c putti, far- 
ro con difegoo u c bizzarra architettura del 
Caual/er Gio: LoTenzo Bernini , efcolpito 
dadiuerfi . La Carità da Antonio Raggi , 
l'altra figura piangente dal fratello di Frati* i 
cefeo Mari, il rcfto d'Èrcole Ferrat*,& altri. 

Il Sepolcro fatto vlcmamente (opra !a,j 
detta Porticella , che è del Card. Bouellt , 
ne fù I Architetto il Caua! er Rainaldi $ la 
fcoltura di mezzo è d’Èrcole Ferrata , la».* 
Carità di Filippo Romano , 1» altre di Mi- 
chele , e Fraocefco allieui del Ferrata , 
quelle, eh* fedono le fà il Fancelli , & 
ìlRoiTil 

Neiia Cappella de* Maddalenr , feguitan* 
do il giro , vi è dipinta S. Maria Mada’ena , 
a man delira di elTa S. Francefco d’AfiTifi,& 
& alla finiftra S Francefca Romana , il tur* 
to da Francefco Parone Mi/ancfc. 

Pallata la porta , che và in Sagrcfìia è la 
‘ Cappella di S. Domenico non ancora ter- 
minata^ nell’Altare, che fegue vi è dipin- 
to S. Giacinto con M. V. & >] figlio Giesù , 
Ignoro a olio condotto dal Caualìer Otta* 1 
. uio Padouano* 

IIQuadtodì $. Girolamo pollo nel!a>* 
Cappella de’ SigyPorcari ,che è contigua 
alla porticella ,che và nel Claùftjo , é op> 
ra aliai buona , e eoo affetto terminata da 
Auanzino da Caftello ; Adelfo ve ne è vn*- 
’ altro del B. Pio V. operato da Lazzaro Ba I* 
di i e quello, che ftài app redo dal lato man- 
co* ouc in aria è vna Madonna , eli Sancì 

Precro,, 
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Pietro,e Paolo appiè di, a olio figuraci , è 
di Marcello Venuftii 

ti Sepolcro di Maria Raggi, che e nel Pi- 
ladro quali incontro a quella Cappella fù 
fatto con capricciofa inuentione da! Bcrni- 
i no ,e quello^iella naue medcma vn poco 
più auanti, con due medaglie è difegno dì 
Pietro da Cortona , e vi fono le Tede di 
marmo di due della Famiglia de Amicis. 

S. Giacomo Apottolo maggiore del viuo 
a olio dipinto nell'altra Cappella, è di ma- 
no del Ve nudi fudecto • 

Nella Cappella che fegue vi è il Quadro,’ 
che fece venir da y Geooua il Card. Giudi* 
niani , rapprefenrante S. Vincenzo Ferreri , 
f che predica alla prefenza del Papa , e dell** 
Imperatore con tutta la Corte , con gufto ; 
e con amore colorito da Bernardo Gattelli 
Genouefe. 


Le due ftatuette di marmo , che fono da 
flati dell'Altare nella Cappella ,del Sana- 
tore furono fcolpite da Michele da FicfoTe. 

La penultima Cappellai rutta dipinta..» 
ccn varie hittorie d» S. Gio: Batti/la, e moì- 
! ti altri Santi fuori, e dentro la medefìma-» 


huoro creduto del Nappi . 

Nell* vltima Cappella , il Quadro Copti 
l’Altare con N. S. quando apparue alla Ma* 
dalena in forma d* Ortolano, è opera di 
Marcello Vcnutti , e fuori di quella nella-» 
medelima muraglia è il Sepolcro di Francev 
feo Tornabuoni con la Cala, ettatua fatta 
da Mino da FiefoJe, e la fcpoltura della M 0 . 
glie da francefco d 'Andrea Vcrocchio. 

: , £ s 





Il fepolcro del Caualier Pucci rcino alfa 
^ Torta principale della Chlefa , fù fatto con 
architettura di Giacomo della Porta, Vna 
Tetta nel depolito a man delira di dettai 
porta è fcoltura di Donatello Fiorentino , e 
quella nel Sepolcro del Card* d' Aquino è * 
del Mochi . 

' II Quadro, e pitture nell* Altare del ItL» 
Sagreftia doue è Ch ritto Crocefiflo è ope« 
ra perfettamente condotta da Andrea Sac* 
Chi. Il Conciane de* Cardinali, che crea* 
no il Pontefice , dipinto a frefeo lopra !au 
Porta per di dentro è opera condotra da_* 
G o: Batcifla Speranza Romano , c la volta 
di detta Sigrettia la colori tutta va Fu- 
mingo. 

Nella danza quali Incontro alla Sagre- 
ftia , doue li fuol tenere Conclusone pubii- 
ca , e lì fa la Congregatione 5 oell* A 'tare vi 
è vn Quadro di buona mano , e le pitture* 
neHe Lunette rapprefentami là vita di Saoj 
Domenico , con fé» figure nella volta mag- 
giori del naturale furono fatte con buonu 
pratica da Gio: Battitta Montano deila^ 
Marca , ' , * 

Sopra la po*ta , che conduce di qui alla 
SagrelLaviè , quando il manigoldo ferì 
S. Pietro Martire affai fpiritofo, ccn due - 
puttini, francamente coloriti di mano del 
CauaL’cr d* Arpino, 

Quctta danza riefee nel Clauttro del ; 
Conuento , doue fono molte pitture , e fra 
l’afrre il Ritratto naturale del B. Pio V. con 
la battaglia fopra , c 1* Annunciata di M. V* 
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con puttinì a frefeo affai vaghi ,je franchi, 
fono opere di Gio: Valefìo Bologne fe. 

■ La prefenratione di N.S» al Tempio eoo 
altre figure fu a frefeo beo colorita da Gio* 
feppe Puglia del Ball aro, e la Vifìtationc 
di S, HJifaberra con profpcttiue, c paefe, & 
in aria vn puttino molto buono , ij tutto fu 
' pur’ a frefeo con diligenza compito da Gio; 
Antonio Lei li Romano • , 

Dall'altra parte de) CJauftro , doue fono 
dipinti vltimamente diuerfì fatti di S. To- 
mafo d‘ Aquino» vi erano quattro Virtù af- 
fai maggiori del viuo ,due fitte da Giofcpj 
pc del Badaro , vna da} Lelii, l' altra dal 
Valevo , opere bene iotefe , e di tutta bel-'* 
lezza , guade per caufa della fabrica • 

Le quattro altre pitture 4 frefeo, elio 
fono la Coroninone di N, S. la Refurrctj 
«ione del medcfimo, )' Incorooatiooe della 
B. V. e !' Affuntione deli* ifteffa , fono fati- 
che di Francefco Nappi Milanefc , che per 
hauerle tanto ritoccare fembrano edere la. 
uoratda fecco , per il che hanno anche pa- 
tito , e quelle che fono redate paiono mi. 
n ature , gPornamenti però di chiarofcuro, 
che vi fece fono con buona bizzaria • 

La (fatua di S, Domenico fatta di ducco 
io vn’Ouato d’vn Dormitorio è opera con- 
dotta con buonainteliigcnza dall* Algardi » 

Z)i S . ì&natì* 

N EH» vfeire dalla porticela a capo alia 
Mincrua fi vede la fonuiofa fabrica 

-S 
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del Collegio Romàno ordinato di Grego- 
rio XIII. per li Padri della. Compagnia di 
Giesft , ad effetto eh* anche vi tenghino 
Scuole publiche di diuerfe feienzeper be- 
nefìcio commune de' Giouani fludiofi # cj 
1* Architettura è di Bartolomeo Amaonato i 
Scultore, & Architetto Fiorentino. 

I! Card. Lodouico Lodouifi Vicccancel- 
Jierò , e Nipote di Gregorio XV. per J’affet- 
to , che porraua à S. Ignatio , non conten- 
to d’efferfi affai impiegato per la fua Cano- 
nizatione , deliberò anche d’honorarlo d'vn 
fontuofiflìmo Tempio degno del fuo grand* 
animo , & elcffe per (ito vna parte del fu* 
detto Collegio quali incontro à S, Bartolo; 
tnco de* Bergamafchi . 

Nell'anno 1 6 x 6 . fu dato princìpio allu 
fabrica » & il Card, vi pofe la prima pietra, 
feguita poi la morte di quefto Eminentiffi- 
mo , fu continuata per hauerli ladato per 
legamento zoo. mila feudi r e l' Architettu- 
ra fu di diuerfì , del P. Gradì Gefuita, del 
Domenichino, & anche l’Algardi vi fi im- 
piegò i e fifperadi vederne ilfìn^a nofiri 
.giorni per vn* altra (adita fattale dalla boti; < 
me: del Prencipe Lodouifio già Viceré di 
Sardegna dicopiofa fomma *ii denaro , 6c 
annua entratale farebbe di contento vnr» 
uerfale per effer molte ammirabile psr 1* ar- 
chitettura , ampiezza , vaghezza , clj 
facciata. ! 

Il fregio del Cornicione fatto in baffo ri* 
licuodi ftucco con diuerfi putt ni , e rabe« 
fefii , sì come anche le due figure , che 

ffen- 7J 
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«erigono Wnfcritticne fopra la porta prin. 
cipaie, dentro 1 a Chiefa, che è di fcgoo de/- 
PAfgardi , fono opere fatte da diuerfì con 
Paflìlleoza , difegno, c modcllrdcl medefi- 
ino, molto filmato da vittuofì. 

** Diuerfi Quadri pelli negl’ Altari di que- 
lla Chiefa ,fono dipinti dal Pietro Ge- 
fuita , & vn Quadro fepra la porta , che va 
In Sagreftia , doueè dipinto $. Francefco , 
che riceue le Stimmate , dicono , che ha di 
Mutiano. 

Poco lontano dalla fuderta Chiefa auin- 
ti d’entrar nel Corfo è vn bell* Oratorio f3« 
bricato con la direttione del P, Pietro Ga3 
rauita Gefuìta con elemofinc di particolari^ 
perii Fratelli delia Communicne Genera- 
le, che qui fanno le loro diuoticni , efù' 
dedicato a M. V. della Pietà , &a S. Fran- 
cefco Xauerio , Il portico è tutto dipinto a 
f frefeo da Lazzaro Baldi, 

Di S . Stefano del Cacto , 

XV % 

Q Velia è Chiefa antichiflìma riftoratsu 
del i< 507. da Monaci Siluefliini* su» 
quali fù concetta del 1563. 

Vna Pietà co vn Chnfto morto in grem- 
- bo *ila Vergine a mano delira della Chiefa, 
fà condotto nel muro con deprezza affai 
bella , e facile , da Petino del Vaga , 

. Le pitture deila Tribuna delI’Alrar magi 
gioie , & il S Cario con S Francefca Ro- 
mana da flati fono opere a frefeo di Cri- 
ftofaro Confolano Lombardo $ 0 nettavi* 

, £ j «ma 
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tima Cappella da!!* altra parte vi fono due < 
Quadri del Baglioni » 

. \ 

Li Santa Marta incontro al Collegio 
Romano * 

0* 

S Ant‘ Ignatio loicla allora Generale de* 
Gefuiti fù l’origine della fabrica di que- 
da Ch'.cfa - e Monirtero fondate per quel- 
le , che vogliono ritirarli dal peccato. Si 
fece poi Monafle'o di Vergini del i 1 fol- 
to la Regola di S. Agodino , e fù ampliato 
più voice a fegno , che hora è vo’ Ifolu 
ben grande. 

La Chi' fa vien rimodernata al preferite 
eoo buona, e vaga architettura del Caualier 
Car o Fontana , a fpefe d’ vna Monaca di 
Cafa Boncompjgni , e fari vna delle ga- 
lante Chiefinedi Roma. 

Nella volta vi fono dipinte diuerfe bi- 
done della Santa da Biciccio Gaulli G’coo- 
uefe , e da altri aiutato con fuo difegno 5 e 
li ftucch? per tutra laChiefa fonolauori di 
Leonardo Latrrbardo » 

„ . - • * * i 

Ltl Giesù * 

O Vefta si bella Chiefa fiifabricata dal * 
Cardi AlefTaodro Farnefe del i ^6?. 
per li PP- Frofeflì della Compagnia di Gìe- ' 
su , e da Odoardo Card. Farnefe l' habita- 
tione de’ inedemi edifitij degni della gran$ 
dezza loro . Giacomo Barozzi d*VignoI* 
fece la pianta della Chiefa, eli p© f « in-» 

opera . 1 , 
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opera egregiamente ; fù feguitata poi da-a 
Giacomo della Porta Tuo aHieuo con la fac- 
tiara di rrauerrino benilfìmo adorna . 

Nell’Altare della prima Cappella a mi- 
no delira vi è dipinto S. Andrea Apollolo 
^ con molti manigoldi , che lo vogliono cro- 
cifìggere , e dalle bande di ella i! martirio 
di S„ Stefano » e di S. Lorenzo , di fopraj 
. nelle lunette altre hiftorie, e nella volta-j 
vna gloria di Santi, e fante a frefeo eoa 
- grandiflìma diligenza il tutto cfprcdo , e 
colorito da Agolliao Cfampei:?. 

Il Chrillo morto in braccio aita Madre , 
felicemente figurato nell’ Altare della Cap- 
pella , che fegue è di mano di Scipione^» 
Gaetano, la volta però douefono dipinti 
alcun! Angioli , che abbracciano la Croce , . 
con tutti PaJtrì fatti della Paflìone , Euan- 
gejjfti , Profeti 3 & altre figure , furono co- 
prite dalCaualierGafparo Celio con di- 
segno del P. Fiamroieri Gcfiuita. 

La Cappella contigua fu condona a fre- 
feo con diuerfe llorie d* Angioli fatte con 
vaghezza di colorito , & efquifita maniera 
* da Federigo Zuccaro , che vi fece anco il 
Quadro dell’Altare, douefono a olio di- 
pinti molli Angioli in atto d’orare, quale 
volendolo ritoccare il Caualicr Pafiìgoani, 

' lo guadò» 

Sopra quello Altare ft auano per primu 
dipiati di roano di Scipione Gaetano alcuni 
Angioli in piedi aliai belli , ma perche era* 
no ritratti dal naturale , rappre Tentanti dii 
uetfc perle oc da tutti conofcmtc , per cani 
E 6 celia- 
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celiare lo fcandolo furono tolti vìa, & era * 
così belliche pareuano fpirar vita,® moto. 

Abramo , che adora *i tre Angioli pittu- 
ra a frefco , ccn a!cuo : pmtini ne‘ triangoli 
della volta , fono opere del Cauaiier Salim- 
beni , conforme dice 11 Bagoloni nel libro 
delle Virc de’ Pittori j e gli Angioli di mar- 
mo > che (Unno nelle nicchie di detta Cap- 
pella fono ìcoJturc di Siila Luogo da Viglù, 
di Flaminio Vacca Romano , e d' altri , & 
alcuni puttini di fìucco intorno alla Volta 
fono di Camillo Mariani da Vicenza . 

La Cappella di S,Francelco Xauerio nel 
braccio della Crociata , pafifata la Portai 
della Sagreftia fi fabrica bora mediante laj 
generofifà di Monfig* Negrooi , c fata del* 
le ben'ornate, cricche Cappelle di Roma, 
hauendone Iaffato il difegno Pietro dà Cori 
tona. Il fuo Quadro lo fi Cario Maratti, 
Se il Voltone lo dipìnge il Garloni Genouc- 
fCj per quanto dicono . 

Seguitando iJ camino, fi entra nella Cap3 
ipelletta dedicata a S. Francefco fatta con 
l'Architettura di Giacomo delia Porta , che 
ha il Quadro del fuo Altare dipinto da Gio; 
de' Vecchi. La Coppola colorita a frefeo 
da Baldaffarre Croce > eJi Paefida Paolo 
Brillo ‘n quefto genere , de* fuoi tempi, cc- 
ceileute , e l’altre opere dalla cornice a baf* 
fo fono di diuerfi Fiaraingh • 

L*Altar maggiore con fue colonne affai 
nobile, cricco, fu architettato da Giaco* 
mo delia Porta , & il Quadro doue dà di- 
pìnta la CùGQQcifioae di Gicsù con dìucrfe 
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figure a olio ben fatte, è opera di Girolamo 

Mutiani , degna di molta lode* 

A mano delira di quello Altare è ilde- 
polito del Caid. Bdarmmocondue ftarue 
' della Religione , e Sapienza, figure in piedi 
{colpire in marmo da Pietro Bernini. Va 
Quadretto di Tauola fono!* Aitar medeltj 
ino dipinto a olio , è opera del Ciampelli * 
& vn* alerò pur in Tauola rappicfcntante J i 
SS, Abundio, & Abundantio condotti auà* ' 
li il Tiranno fono a olio , e ben’ intefo è di 
mano d'Andrca Comodo , il modo del dtì 
' pinger del quale era da buoni maeftri tenu; 
to in conto grande. . 

La Cappelletti rotonda dalla parte del* 
1* Euangeio della maggiore , dedicata aj 
M. V. è architettura del Porta fudetto , e 12 
Chori d’ Angioli ,che cantano , e fuonano 
diuerfi inflrumcnti , furono dipinti da Gio: 
Battifta Pozzo Milanése, con tanta deiicai 
tezza, che innamorarono a vederli, e fanno 
reftar mancheuoli 1‘ altre pitture da bado a 
olio dal P.Giofeppc Valeriano Gefuiea con 
qualche durezza , fe ben con diligenza-» 
operate . 

li Quadro di S« Francefco Borgia orante, 
portato da d;ucifì Angioli , pollo predo 
1» Aitar , che fegue nella Crociata è opera.» 
d’Antiueduto Grammatica . che fece molto 
eofe affai piaciute per il Card. del Monte, 
bora qui évo altro Quadro col mcdefìnio 
Santo , che porta il Santiffimo , e quantità 
di figure operato con Audio, e diligenza da 
Ludouico Gimignani . 
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IlSJgnatJO ne 11' Altare è pittura del Van* 
dicFiamingomoIto celebrato da Profeflo- 
xl chi quale era anche il S.Franccfco Xauetio 
nella Cappella incontro di Monfìg.Negroni,» 
la pittura , che ftà dall* altro lato deli*. 
Àlrare con alcuni > Martiri della Compa- 
gnia diGicsù nel Giappone crocchili è di 
mano del Caùalicr d’ Arpino » 

I) Quadro delimitare , che fegue pattata 
fa porta di fianco * oue c dipinta la SS. Tri- 
nità con li Santi , e Sante del Paradifo,coa 
grand’amore , e diligenza operato, lo man* 
dò da Venetia Francefco Pome da Battano 9 
e dalli Profefiori del dileguo ne riportò 
molta lode. 

In vno de* mezzi Tondi di quefla Cap- 
pella vi è dipinto Dio Padre con Angioli 
belliffimi intorno , condotti , e coloriti dal 
Caualier Jaiimbcni . A l/a man hniftra fi ve* 
de la Transfiguratione di N. S. fui Tabor 
©pera di Durame Alberti; alia dettra il Bat* 
lefimodiGiesù, e nella volta il Dio Pa- 
dre» che crea il mondo » difcgni del P.Giot 
Battifta Fiammica , da altri foloriti con.» 
tutto il retto,. 

Nella Cappella contigua vi Tono dipinte 
diuetfe hi ftoric di M. V. e Gicsù diritta 
nell’ Aitare» e lati di ella dalla cornice in 
giiì 5 tutte fatighe fiudiace , e colorite da^ 
Gio: Francefco Romanelli con piu forra.» 
deifuo Polito ; ma quelle dalla cornice i n__» 
sù, c nella Volta furono con buona pratti* 
fa timorate da Nicolò dalle Poma rancio « 
le (Urne* che fono ncU* detta Cappella 
C dtf 


m 

de* Sigi Cerri, guelfa) che rapprefenta fi 
GiufHtfa è di Cofimo Fancelli , 1' altra che 
è la Fortezza la fcolpì Giacomo Antonio 
fuo fratello , e le due che reftano Domeni- 
co Guidi, eG’o: Lanzone Scultori tutti di 
molto crediro» « , 

L’hiftorie de' SS. Pietro , e Paolo dipinS 
re nella Cappella v*c na , & vltima con.» 
franche?za , e buona maniera condotte 
fiefep fon di Francesco Mola , quelle nella 
folta dicono del Pomarancio $ c le pitture 
fopra le porte di dentro della Chicfa fono 
di diHerfiGefuiri Fiaminghi* 

Tutta la Coppola delU Chicfa riccaj 
d’adornamenti, e puttini fù dipinta con di- 
fegno di G:o: de Vecchi , con li quattro 
Dottori della Chiefa Latina nelJi Peducci , 
figuroni grandi affai* e condotti con gran 
ma?ftria . Hora la Cuppola è dipinta di ' 
nouo da Bacicelo GauIliGenouefe,e quelli, 
che l’hanno veduta la (Umano , c lodano 
affai , benché non ancor finita* 

Nella voha della Sagreftia vi è rn* bido- 
na affai coplofa a frefeo lauorat» da A go- 
fiino Ciampelli , & il Quadro dell* Aitar p 
con S. Francefco Xauerio , c dtl Caraccr* 
Incontro al fianco diquefla Chiefa è la 
magnifica fabrica , e maeftofo Palazzo de* 
Signori Prcncipi Altieri » 

Di Marco * 

* _ 

Q Velia Chicfa è antichifffma effendouifi 
confacrato Prete San Marco > che 

■■■*•• * ' fà 
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fu por Pontefice . De! 77». rìnouò il terzo j 
della Chiefa Adriano I. la rifece da fonda- 
menti Greg. IV, e del 1464. Paolo IIJa-> 
Compì col grande ,«bel Palazzo conti- 
guo * doua in tempo d'efrate hanno habita- 
eo molti Papi , e dicono edere architettura ] 
di Bramante , Li Card, Domenichino Gii- 
mani, c Agoftino Valiero Venetiani 1 * ab- 
bellirono dì pitture , pauimento , Leggi di 
noce , & altri ornamenti , e l’vlrima rimo- 
dernatione fù fatta con dileguo di Orario 
Toriani f che è riefeita aliai vaga * 

Nella Naue di mezzo le pitture à frefeo { 
fbpra le colonne, la prima cominciando à 
mano delira , è di Franccfco Mola R orna- 
no, la feconda di Francesco A licgrtni, l’al- 
tra di Gio: Angelo Canini , l’vltima di 
Guglielmo Cortcfc Borgognone 5 & à man 
liniera dall’altra parte , la prima è di Gu- 
glielmo , la feconda con la Manta deliaci ■ 
Chiefa del Canini , la terza dell'Allegtini , 
x «l’vltima di Fabritic Chiari . 

Tutte lo pitture a frefeo fuori delle » 

Cappelle, chefofìengono medaglioni con 
ritratti de’Pontefici , Profeti , e Sibille nel- 
le lunette , fono del Cau. Gagliardi 
Città di CaftcIJo . Le battaglie però nelle 
lunette fopra le Porte laterali le d/pinfe il 
PiCofimo Géfuira , e Jiputtini nella Volta 
fono del Gagliardi | come anche l'Imma- 
gine miracoiofa di M. V, polla cella Capi 
pelletta fuori della Chiefa • / 

Ritornando alla Porta principale » ne! 
primo Altare 4 mano delira , ?i è colorita 

‘ ‘ «la 
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]a Refurrettione di Chrifto * òpera da moli 
ti creduta del Palma , e da altri del Tinto* 
retto Pittori infignf . 

Nel fecondo Altare vi è dipinta M.V.col 
Figlio , e 5. GiorBattiftacon S. Antonio 
da Padoua di mano di luigi «Gemile con 
diligenza , e buon Audio . Il Quadro del 
terzo Altare è opera condotta da pennelli 
di Carlo Maratti degna dì molta lode , 
quello con la Pietà nell’Altare , che fegue c 
del Caualier Gagliardi • 

" Poco più auanti èia Cappella di Saru 
Marco Papa figurato nella Tauola dell* Al* 
tare da Pietro Perugino > e l’altrc pitture , 
che vi fi vedono fono del Borgognone , co- 
me anche fono fue legiferali nella Tiibuua 
dell’Altar maggiore , doue hà faticato con 
maniera da tutti lodata % la di mezzo però 
doue è vn S. Marco col Leone è bella piuu* 
ra del Romanelli . 

Nella Cappella vicina alla Sagrefiia vi è 
dipinta l’Atfunta di M. V. e nell’altra , che 
fegue pallata la porta di fianco è il Quadro 
di S. Michele Archange lo colorito dal Mo * 
la 3 creduta delle mcgl/o opere , chchab. 
bi fatto. 

La S, Martina , e M. V. co! Bambino co2 
lotita nel Quadro della Cappella contigua 
è di Ciro Ferri opera molto ben’ intefa^», 
&i!S. Vcfcouo da vno dc’latiè vna del- 
le prime cofe , che egli fac effe à frefeo , 
& il Santo dall’ altro laro è di Laizaro 
Baldi.' 

Il Quadro in Tauola di S. Marco Euan- 

gcl/fla 
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gelida nell* Altare dell* vltima Cappella è 
di Pietro Perugino, e le Pitture laterali con 
quelle di fopra Tono di Carlo Maratta . 

Le fcolturenel fepolcro del Card. Vid- 
man fono di Colìmo Fancelli, 1* altre fn_» 
quello del Cardinal Bragadino d’ Antonio 
Raggi, le Darne di (tacco attorno alla-, 
Chiefadi N. Francefe j e l' architettura.» 
della Cappella del Santiffimo è di Pietro 
da Cortona . 

% 

Di Sestanti ho de* Polacchi* 

\ 

L A Nat ione Polacca Panno 1580. rifece 
j del tutto quefla Chiefa in forma aliai 
bilia4benche piccioia » e di tutto quefto Gi 
1 Jconofcc obllgata al Card. Stanislao Holìo 
Polacco , il quale per le fue fomtne virtù * 
e meriti adunco a quel grado da Pio ! V. la- 
fciò loro tanto nella fu a morte , che badò 
per la fondationc delia Chiefa , e fuo 
HoCpcdaie* 

Il Quadro d'Altare , oueè a federe in_» 
aria vn Chrifìo con Angioli, S. Stanislao 
eoo vn Vefcnuo , e da bado io gmocchione 
San Giacinto , è opera colorita dall' An- 
tiueduto « 

Nella viciha Chiefa di S. Lucia , tutte le 
pitture fono della Sig. Caterina Ginnafij, 
fatte con difegno del Lanfranco, e del fuo 
. Genero è il fepol era del Card, 
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Di S. Maria in Cam fittili. 

S I denomina qucfta antichiffima Chiefa 
dal Tuo Rione, che è detto deV Cam* , 
piteli} , nome diminutiuo di Campidog'io 
corrotto da i PopoIo , & è incontro a due 
vaghi Palazzi de* Sig. Paluzzi, c Capizuc- 
chi , che da molti fccoli hanno la loro hi* 
bitationeio detto Rione. II Card. Pietro 
Damiano chiama Bafilica , aonouerahdola 
ftà quelle Chiefe , che approdo de’ Roma* 
ni erano in dcuotione . Papa Honorio III. 
di nuouo la confecrò del iti?, e Paolo V. 
la concede a Ili Chierici detti deila Madts 
di Dio della Nittone Lucchefc. 

E*infigne parimente per due pingui Iuf* 
patronati, e Cappelle erette dalla Nobile 
Famiglia dc’ Capizucchi , vno fondato del 
JS90. l’altro del 1 460. con la dote di duo 
Calali podeduri dai tempo immemorabile 
da dettisignori , che fono S. Ciriaco , e 
S« Gennaro. Quello del 1390. vico goduto 
da! Reuerendifs P. Fr,Raimdndo Capizuc- 
chi Maeftro dd Sacro Palazzo, che per 
indulto Pontificio ne è al prcfcore Com- 
mendatario , I’ altro pafsò con altri beni 
nella Famiglia de’ Sig. Mut fedendo editi» 
ti quel Ramo in Elifabetta Capizucchi mo- 
glie di Valer/ano Muti , accendente del ri- 
dente Sig, Duca Muti , & hoggi Io godo 
il Sig. Gio: Paolo dcll'ifteda Famìglia ,cho 
ha ripunti ato tl Tìtolo a Monfignor Filippo 
Muti Camcrierdhonorcdi N.$. Clemente 
Decimo, . 

Eden- 
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Effeodo poi quella Chicfa (lata piu volte i 
xìnouara. Papa Alefiandro vii. l’hà fabri- 
caca di nuouocoiloticandoui la miracolofa 
Immagine di Santa Maria in Portico, che 
perciò ho rad chiama S. M. in Portico io - 
Campiteli , il tutto con l’architettura, e di. 1 
legno delCaualier Rainaldf , ch’anche nel- 
la maeftofa facciata d imo (irò il Tuo gratin 
fapcrc. 

L’Aitar maggiore fìì fatto d'ioucntione , 
e difegno di Melchior Gafar Maltefe t quì- 
ui era prima vn Tabernacolo di marmo di 
fattura Gotica nella forma di qucllidi S. M. ' 
Maggiore disfatto nella rinouatione dellaj 
Chiefa, fatto fare dalla Famiglia fudetta de* , 
Capizucchi del 1290. con quattro Armi Io» 
rodi mofaico col Campo azzurro , e sbarra* 
a crauerfo d* opera di Adeodato figlio di 
Cofmo Cofmati AtteSce famofo, che fece 
la Cappella del San&a Sanctorum nei La- 

termo . . 

. Nella Cappelletti contigua all* Alrar 
maggiore dalla parte deli* fc pillola vi évo 
Quadro con San Giofeppe , dicono del Mt- 
gnardi Francefe /, vi rdlapo da farfi di nuo- 
uo , non effendo ancora terminata la fabri- 
ca , le Cappelle de’ Sig. Faiuzzi , Capizuc- 
chi, Muti, & altri. 

V . \ 

Di S. Maria dilla Ctnfolatione. * 

/ 

M Olt’altrc Chicfe fi vedono alianti di 
falire al Tempio d’Ara Cadi ne’fuoi 
contorni alle radici dei Cliuio Capitolino , 

che 
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che fono S. M* di Loreto gfà de* Marchcg- 
giani, S Biagio riflorato vicinamente con 
capricciofo , e be! dilegno di Carlo Fonti* 
na, S» Nicolò de’ Funari, S. Andrea in Via- 
- c» , S. M. in Monte Caprino * e pallata la_» 
Rupe Tarpeia ; nella fommirà della quale 
è il Palazzo de* Sig.Caffareili, lì giunge lj 
S. M, della Confolatione , che col fuo Ho- 
fpeda’e è gouernata da vna Compagnia di 
Gentìl’huomfm Secolari , che la mantenj , 
sono ben offitiata da venti Sacerdoti , c-t 
Parchitettura della medelìma coni* Aitar 
maggiore , & i! bel principio della fac* 
ciata è di Martino Luoghi il vecchio famo«j 
(o pittore . 

La Cappella prima a man deftra entrati* 
do dalla porta maggiore , ha fopra l* Altare 
vn Quadro della Crocifìlfione di N.S. con 
moire figure , ne* fuoi lati altre hi Borie di 
Giesù , effigiate tutte da Taddeo Zucca» In 
età di *6. anni, che tanto bene il tutto 
«ondufle per.inur nticne , difegao % e colo- 
rito , che viole se Beffo • 

Nei Quadro dell* alra Captila vi è fìgu4 
rata M. V. col Faglio in braccio,diuerfi San* 
ti , & Ang oli, con vn ritratto a piedi, ope* 
ra a olio diligentemente compite da Li; 
uio Agrefìi . 

Nella Cappella che fegue appreffo alla 
Sagrcfti a architettata dal Caualier Antonio 
Ferreri Romano, vi è dipinta J* adorattone 
delli Ré Magi; e da la» la Natiuird di Chri- 
ilo, e la Prefenraticne al Tempio , e di 
fopra.diu «fi fatti di Mi Va a frefeo con-» 

Il SS, 
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lì SS. Anronij ne'ptlaftri , opere tutte de! i 
Caualier Buglioni . 

Le bidone à olio delia Natiu iti , e del* 
l’Affuntione di M. V. porte dille bande.* 1 
della Cappella maggiore , dipinte in teta f 
fono di mano del Caualier Roncalli « ( 

Nella Cappella dall’altro lato della.* 
Chiefa , dedicata à M. V. vi fono diuerfe 
hiftoriette della fua vita à frefeo lauorate_* 
da Antonio Pomarancio ; e nell'altra con* 
tigua dedicata à S> Andrea vi è ii Quadro 
d'Alcare con i lati , e Volta di ella dipinti 
con varij fatti del Santo « e con amore* 
ben coloriti da Marcio di Cola Antonio 
Romano . 7 " \ 

L’Aflùntacon gl'Apoftoli nell 1 Alrar^j 
della Cappella vicina , fù condotta a olio 
da Francefco Nappi . come anche il redo 
d’ogni intorno io frefeo colorito , e le tré 
figure di marmo dimezzo rilieuo neli’vl- 
tìmo Altare fono lauori di Rafaello da-» 
Monte Lupo • 

Di S» Maria in Arate l i . 

> 4 

I N quello fito il più cofpicuo di Romaj 
per il Campidoglio contiguo , furono 
fabricati dagl* Antichi diueriì Tempi) ad 
honore de’loro Dei , e poi vi fù eretto vn* 
Altare da Augufto Imperatore col Titolo , - g 
Ara Primogeniti Dei , che ancora fi con- " 
ferua poco difeofto dall’A'tar maggiore-* 
,verfo la parte dell'Euangelo, che fù cinto 
da altre quattro colonne dei 1 130. d? Ana- 
cleto 


Digitized by GoogI( 



- ir> 

i clero benché Anripapa , & vltìmamentc* 
Girolamo CcnreIJi Vcfcouo CtualJicenfc 
)o fecenfplendere con beili Iauori di mar* 
mi, che Copra v'inalzò in forma d'vna.* 
Cuppola , e di qui hà prtfo il nome 

5 Chiefa di Araceli • Da quello fi argomcn*» 
ra l'anrchità di quella bella, e dtuota Chic- 
fa, che poi dell'anno 1464, fù ornata , c 
timorata rutta da) Cardnai Cimiero Caraf- 
fa ; & >1 foffitro ve lo fece il Popolo Ro$ 
mano al rempo del B. Pio V. per la vittoria 
hauura io quei tempi contro il Turco; qutf 
ui habiranogl'Oflcruanti riformati à quali 
fù concetta del 1445. 

f Nella Cappella de' Sfg. Cefarini y che c 
la prima à mano delira nell'entrare il Chic- 
fa , vi fono dipinte varie hiftorie di Sant* 
Anronio da Padoua , col furano al natura* 
le dei Cardinal Giuliano Cefarini , e d'An- 
tonio Colonna , opere antiche , & allorsu* 
(limate aliai di Bcnozzo Cozzoh Fioréuno. 

La Cappella feconda hd fopra I* Aitarci 
dipinto va Chntto morto in braccio alla 
Madre , & altre figure à olio efprelfe da.* 
Marco da Siena ; il rimanente fù colorito 
dal Caualicr Roncalli con diuerfi fatti del- 
la Pa filone , con vaghezza , e buona ma- 
nìe ra_t . 


11 Quadro nell'Altare della Cappella fe- 
guente con l’effigie di S* Girolamo in atro 
di penitenza, fatto dolio, c l'alrre hiilo- 
riedelS. Dottore à frefeo Uno race fono 


di mano di Gio; de’ Vecchi da tutti affili 
(limato « 

Nella 
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Tn yna delle Cappella, fegultando fi no 1 ? 
Itro giro , dedicato à M. V. vi fi vede dipin- 
ti nell’ alto l'Immacolara Madre col Figlio 
Giesu , e dalle bande l’hiflorie di effa ,*co- 
rne anche nella Volta , opere tutte fatte a 
frefeo , c con buona prattica da Martio di 
Cola Antonio Romano, & i lauori di grot- 
te*™* affai buoni nellipilaftri fono di Co- 
la Antonio fuo Padre . 

Paffata la Cappella contigua, vi è quella 
dedicata a S. Giacomo , quale fi vede cffiJ 
giato ne. Quadro con S. Stefano, e s. Lo- 
renzo con buona maniera da Gio: Battili» 
Buoncoreda Afcoli -, & il Quadro nella-* 
Cappella dell' Afcentìonc di diritto ,e del 
Mutiani • 

A queff a fegue quella di s. Paolo dipinto 
fopr’ all* Altare dal medefimo Mutiani , e lo 
pitturo nella volta, e lati, le colori a frefeo 
jl Caualier Roncalli . 


Nella Cappella contigua dedicata a sant* 
Antonio di Padoua , la iua Cuppo/ctta di- 
pinta col Paratifo è lsuor o di Nicolò da 
Pefaro. Il Quadro 3 olio dentro la penule!- 
rna Cappella con la Transfiguratione di 
iL-rt e . ai buona pittura del Sermonsta, e 
rh ilio rie colorite a frefeo nell» vltima fono 
di Nicolò da Pefaro, fuorché il Quadro del- 
l'Altare fatro dal M ut/a ni . 

La Statua della S.Chiefa fcolpita in marmo 
lopff alla porta principale per di dentro alla 
Chiefa cò i'infcritrione diD*CarIoBarberino 
e opera del Spera za,- & il depofito in vn pila- 
stro con metalli códocto da Giìohmo Lau- 

F rcn. 
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rentlan» Romano ,1a Te fi 3 però d’vo Chrl- 
fto^chc è (opra è pittura del Caualicrd’Ar* 
pino . 

Il difegno della CappcMi , & Altare de* 
Sir Ma Mantica , è di Ho norio Lunghi Ar- 
chitetto Famofo , Si alcuni Quadri nc’mez* 
zi tondi Cotto la volta dellt Sagreftia fono 
di Gio: de’ Vecchi da! Borgo . Nel Clan# 
fico vi fono dipinte vndici lunette con hi- 
ftorie di diuerfi Santi , e Martiri della loro 
Religione di mano di Cefare Rolfetri RoS 
mano , e la Starua d’innocenza X. in Cam- 
pidoglio è dcll’Aigardi , 

Di S, Giofeppe l 

I Ncaminandofìda! bel Teatro di Campi- 
doglio rimodernato con nobile archi- 
tettura , e difegno impareggiabile de! gran 
Buonarora , alla volta di Campo Vaccino, 
la prima Chiefa, che fi troui è S. Giofeppe, 
fabricara con buona architettura daìlau*> 
Compagnia de’ Falegnami l'anno iS 9 <? che 
la fondarono Copra quella di S, Pietro ia^* 
Carcere dilegno di Giacomo della Porta . 

La Madonna, & il San Carlo coloriti nel 
primo Altare a mano delira , è opera d'An- 
tonio Viuiano da Vrbino 9 Si il Quadro Del- 
l'altra Cappella édi Bartolomeo Palombo 
allieuo del Cortona , 

Dalle bande del)' Arco dell* Aitar mag- 
giore vi è dipinto l’Angelo , che anount ja_* 
Maria Vergine da Gio? Bardila da Nona- 
ri , Si il Quadro dell* Aitare con lo Spora* 

litio 
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litio delia medcfima è opera bfn condona 
da Horatio Branchi , fuor che gl' Angioli di 
Copra , che fono di Viuiano, 

Il Quadro nella Cappella dalIVtra pari 
"te della Chiefa, doue è rapprefcntaca lajt 
Natiuirà di Noffro S'gnore co» dolce ma* 
nicra , e grand* afferro fu colorirò da Car- 
lo Maratti, e quello nell’ vlrimacon Ma* 
- ria Vergine G esù ,& altri Santi, fu con* 
dotto da Auan2ino da Città di Caftello 
con diligenza , e buona maniera , che anco 
ha dipinto tutto il di fuori della Chicfa, 
che rifponde a Campo Vaccino. 

JDi S.Luca in S* Martina. 

Q Vaff incontro alla fuderta èia Chiefa 
di S. Martina, che fù conce#* l’anno 
i5 8 S.da Sifto V. alla Compagnia de’ Pit- 
tori, quali la dedicarono anche a S. Lucaj 
loro Auuocato ai tempo d’ Vrbauo Vili, 
Quella Chiefa è delle più antiche di Ro- 
ma a che doppo hauer hauuto triodi rift ori , 
per cfser non di meno ndotta a cattino ter- 
mine , fù rifoluto mercè la magnificenza^ 
de' Sig.Barberini di rinouaria da fondamen- 
ti ,come feguì coll’induffnofo d degno , e 
perfetta architettura di Pierroda Cortona, 
e benché non molto grande, e non ancoc 
ridotta a perfezione , riefee vna delle 
più maeftofe , e vaghe Chtefc , fia in 
Roma. 

Per l’AJrsr maggiore fi conferua vna«* 
Tauoia , deus è dipinto San Luca per 

p x * mano 
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mano di Rafaello d’Vrbino , bucmo si ec- 
cellente, che tiene, ercrràil primato fri 
quanti mai ne faraone si mondo , hauendo 
vinto con ia fua grand* arce l'iAefTa natura * 
c la flatua di $. Martina è (coltura di Nico^j 
iò Mcnchino. 

Nell’Altare, che è dalla parte dell'epifto» 
la del maggiore per fcendcrc alla Cbiefa-j 
fotterranea vi c dipinto s. Lazzaro Pittore 
da Ciro Ferri tenuto in molta (lima da Pro» 
felibri, e le quattro Statuette di peperino 
nella Chiefa di lotto auanti d’ entrar nella 
Cappella della Sanra fono di Co/ìmo Fan- 
celli . 

L' Aitar di bronzo , fuperbiflìcno per h'n- 
ucntion maeftofa , e dileguo galante , fù 
gettato da Gio: Pileina, & è fituara in mez- 
zo alla Cappella , doue ripofa i! Corpo 
della Santa j nel fuo Ciborio vi fono dut-i 
badi riJicui d’alabafiro laucrati daCofìmo 
Fancelli perfettameote 5 & altri ornamenti, 
il tutto fatto don difegno , modelli, e fpefe 
di Pietro da Corroda , a che applicò 
maggior parte delle fuefoftaoze. 

Le pitturine da i lati di quefta ricca , 
ben’>fchitettata Cappella , quella a mano 
manca entrando è di Lazzaro Baldi, l'altra 
di Guglielmo Cortefe ailicui de] Cortona , 
e le tre (fatue dì Creta cotta* nella Cappel- 
letti a mano manca fono del famofo 
Algardi. 

«v *** 

Di 
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Di S . Adriano * 





Vi era vn Tempio afttichiflìmo annoi 


V/ aerato del <5oo. fra le antiche Diaco$ 
nieifù rifatto da Papa Honcrio Panno ójo. 
e poi da Anafiafio III. del e?i i. Sifto V. la 
diede ali i Padri di S. M. della Mercedc,chc 
hcbbero origine in Barcellona l'anno isj4* 
& il Card. Cofano Milancfe rinouò 1’ Aitar 
maggiore , e tutta la Chiefa con I* architee- 
tura di Martino Lunghi il giouane . 

Neil* Altare vicino alla porta della Sa- 
grestia , vi c vn Quadro dipinto a olio eoa 
vnj[sanro della Religióne del Rifcatto por- 
tato dagl* Angioli , molti diconodi mano 
del celebre Guercino da Cento , altri di 
Carlo Vcnetiano , io però farei d* opioìonc, 
che fotte del Sauonantio Bolognesi 8iè 
opera molto (limata . 

Il Quadro delimitar maggiore conmol* 
ti Santi ,fù dipinto dal Torelli da Sarzana; 
e quello nell’ Altare dalia parte dell* Euar>* 
gel o con s* Carlo , e quantità di figure , c 
d’Apneftati , è opera del Borgiaoi dcllcj 
buone , che babbi fatto, & è degna di foni- 
mi lode* 

Nell'altro Altare che fegue , vi è figura- 
to vn Santo , che predica , e molti , chcj 
afcolrano, colorito , e con buona maniera 
condotto da Carlo Veneriamo ; gl’ altri 
Quadri moderni fono d* vn allieuo di Carlo 
Maratta ,cle fiatuc di fiucco fopra l' Aitar 
maggiore fono del Raggi Lombardo . 
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Di S, Lorenzo in Miranda , 

I N quefl a Piazzi di Campo Vaccino noti 
vi è altro fegno dell’anrichi Tempij qui 
fabricati da Romani, fé non di quello fatto 
l’anno di Noftro Signore 178. inhonoro ' 
di Faufìina mogli* d*,i' Imperatore Marco 
Aurelio Antonino , edoppo d’ efler fiata 
Colleggi, ita fu concedo da Marcino V. del 
1430* a! Collegio de’ Spedali, quali l’ac- 
commodarono in quella bella forma, eoo 
fami accanto vn commodo Hofpedale . 

Il Quadro dell' Aitar maggiore con l’ef- 
figie di S. Lorenzo è di Pietro da Cortona, 

« neli’vltima Cappella dalla parte dell’Euà- 
geìo ve ne è va’ altro con la Madonna, & 
il Bambino, e pm nel bailo li SS.Apoftoli 
Andrea » e Giacomo dipinto dal Domani- 
chino, opera perfettiflìma , quale volen- 
dola lauare il Caualitr Vanni la guadò, & 
hora (là appefo da vn lato , e nell' Altare vi 
è vn' altro Quadro fatto dal detto Vanni . 

De* SS, Co[mo % e Damiano, 

* 1 

L A metà di quella antica Chie fa , O 
Conucnco de’Frati di S, Franccfco del 
Terzo Ordine , che è Titolo di Card, è ro- 
llata coperta, con occafione , che fù qua- 
fi del tutea rifatta dal pijOimo Vrbano 
Ottauo . 

NeilaprtmaCappellettaa mano delira 
dedicata ai CroccfiiTo vi fono diuerfe hi* 
Itone di N. S. à frefeo figurate da Gio: Bat- 
tuta * 
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tifta Speranza, e nella feconda fabricau dal 
Caualicr Baglioni , vi è dipinto da! medefi- 
mo quando S. Gìq: Euangcliiia refufcica vti 
morto , e ne i lati , e volta vi feccdiuerfa 
hiflorie di N. S. e Maria Vergine . 

La Cappella che fegue , doue è il Qua- 
dro eoo S« Antonio da Padoua ì copia di 
Carlo Venctiaoo di vno de* Caracci, c tue* 
ca dipinta a frefeo da Francefco Allegrini da 
Rimini, & anche fono fue diuerfe hiflorie 
nel CIau£ro,che li ccnofcono alla maniera. 

L’vltima Cappella dall’altro iato della 
Chiefa la dipinfc Bernardino fratello del 
Gaualier d* Arpino , che nel Quadro d* Al- 
iare figurò M» V, Gicsù *4i, Ss, Co fimo e 
Damiano . e due altri Saetti i boxa però vie 
vn Quadro con S. Barbara copiato da vna 
limile del Cauaher d’ Arpino • 

Le pitture (oprale Cappelle intorno al- 
la Chiefa , come anche quella nel Soffitto» 
rapprefentaoti diuerfi fatti de* SS. Colimo , 
e Damiano fono di Marco Tullio, e Ia_j 
Sammaritana colorita a frefeo nel Clauftro 
è opera deilo Speranza • 

Di S, Francefca Romana f 
/ * .. * * 

L I Monaci bianchi di San Benedetto di 
Monte Oiiueto pofiiedono queflu 
Chiefa , che al tempo di Paolo V. fu abbel- 
lita con Portico , e facciata di Traucrcino 
vaga per diuerfi ornamenti % c ilatue ; e per 
di dentro fù fatto il Choro , e riftorata tut- 
ta la Chiefa coi difegno di Cario Lam- 
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bardo Arietino Architetto di buon nomo 
quale per li Sig. Vitelli famiglia oobiliflìmi 
da Città di Caccilo nel loro Giardino a.» 
Monte Magnanapol» , che fu poi de 1 Sig.Al- 
dobrandini , raccomodò il Catino , e nel 
canto , che guarda Roma adornò il porto* 
ne con loggia di fopra , e con fua facciata 
di rrauertino maeftofa ,e ricca » 

VnaS. Francefca nel Quadro della terza 
Cappella a min detira , è copiata da vna_* 
del Guercino da Cento , & il Quadro nell** 
Altare incontro con vnSan Bernardo della 
loro Religione in ginocchionc è opera del 
Canuti Bolognefe. 

Nel Tabernacolo di marmo vi è vna del- 
le Immagini » che dtpinfe S Luca, che dì 
Grecia fò portata a Roma dal Caualier Ari* 
gelo Frangipani ; le due hiftorie da i lati 
delta Tribuna fono opere a frefeo condotta 
con amore, c buona maniera da! Canuti» a 
nella nobile fepolcura auanti all' Aitar mag* 
giore , fitta tutta di pietre colorite, e fine, 
con la figura di s .Francefca, architettura , e 
difegeo del Caualier Bcrnino, viripofa i! 
corpo della Santa • 

All mano fin/ftra dei Choro vi è vna.» 
memoria molto celebre fatta dal Popolo < 
Romano rapprefentante Gregorio XI. che 
fi trasferifced’Auignone a Roma , e (Tendo 
iui fiata ia Sede anni 70. ti tutto in marmo 
(colpito con molte figure di bado rilieuo, e 
con gran diligenza , e maeftiia da P, P.Oii- 
uteri Romano . 

La Chiefa , che qui vicina fi vede dall'afr* 



tro canto di Campo Vaccino, dedicata slj 
S> M. Liberatrice fù riftorata , & abbellita 
{opra modo dal Card. Lanci , 8c è architet- 
tura di Honorio Longhi . 

Di S, Stefano Rotondo, e Santa Maria 
in Domenica, 

F girar» cf o^I camino verfo s. Gio: in La- 
cerano fi patta 1* Arco di Tiro , indi f? 
giunge alla fuperba fabrica detta il Colotfeo 
Anfiteatro di Vefpafìano Imperatore tetti-' 
marno euidente della magnanimità, « gran- 
dezza de* Monarci antichi di quell* alma-j 
Città nel quale è vca Cappella dedicata è 
S. M. della Pietà , edi qui perla ftradaaj 
mano dcftra fi rroua s. Tomaio , e S. M. io 
Domenica alla Nauicella reftaurata condì- 
Legno di Rafacllo da Vrbino , & adornata 
Lotto il foffitto con diuerfe pitture io forma 
di fregio da Giulio Romano con r aiuto di 
Ferino dei Vaga • 

Poco dittante è s. Stefano Rotondo Te-, 
pio muco , che da Simplicio I. Panno 4 67. 
rii dedicato a s. Stefano Protomartire , e da 
Nicolò V. riltoratoper cttìòr quali del tutto 
ruinato ; faoggi è titolo di Csrd. e ne ha cu- 
ra il Collegio Germanico. 

La Strage degl’innocenti, e la Madonna 
con li fette dolori nelle due facciate delN 
Aitar maggiore fono di mano dì Antonio 
Tempefta# diuerfe hiftorie, e numerofi mar- 
tiri] di varij Santìjfurono con buona prattica 
condotti da Nicolò Pomarancio 0 eie pro£ 

V ’’ . ' F $ fpet; 



fpertiu? , e paefì fono di Matteo da fieni , 
in quello genere valent’huomo, e degno di 
molta Aima. 

ì 

Vi S. Gio : Battila mi Fo nte • 

i 

O Vefto^if luogo doue San Silueftro 
Papa battezzò Plmpera^ Condan- 
nilo , e vi crefi'e quello bell* cdmtio io me- 
moria di canta gratta : fi farebbe per 1‘ ant 1*4 
chi rd perduto , fe molti Pontefici noru 
1* hauefiero rifiorito , & oltre a gl» altri 
Gregorio XIII* vi fece il Jòfficto, Clemen- 
te VITI, vi trafportò 1 # organo , che era in 
S. Gìouanni Lacerano , & vi tirna mente.* 
Vrbano Vili, l'ha abbellito in tutto : 

Le pitture dentro la Cuppolerta , fono 
tutte opere molto celebri d Andrea Sacchi , 
doue figurò diuerfi fatti di Maria Vergine ; 
e quelle a frelco intorno alla Ch'efa (ono 
di diuerfi. Littoria della Croce quando 
apparue a Coftantino fu colorita da Gia- 
cinto Gimigoani , 1 * altre dui , che feguo- 
no , cioè la Battaglia , & il Trionfo fono 
del Camafiel > quella che^uafiano gl’idoli 
di Carlo Maratta » e Mtirna , che abbru* 
gianole fcrirrnre è di Carlo Magnoni, co- 1 
me anche tutti li puttini, c Medaglioni, le 
due Donne però a chiarofcuro verde le di- 
pìnte il M ararti. 

La Cappelleria dedicata a S. Gio: Batti- 
ila era la ftanza di Confiantino Imperato- 
re, che da S. Hilario Papafù cangiata iiu 
Oratorio 3 Clemente vili, la riftorò , e la 

fece 
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fece dipingere da Gio: Alberti dal Borgo , 
che vi colori belliflìme grottefche da vo 
laro però a man tini (tra- vi è dipinto il Bat- 
te fimo ài Chrilto, opera ben condotta da 
Andrea Comodo Fiorentino , e la figura di 
rilieuo » che rapprefenta $. Gio: Bactifta__j 
pofta nell'Altare, è lauoro di Donatello 
. Fiorentino tenuto dagl* Artefici in gran ve- 
neratone. 

V altra Cappella incontro di San Gio: 
Euangcliftafu dal detto Papa Clemente da 
fondamenti neonata , & abbellita con pit- 
ture , ftucchi dorati, e mofaici ; le ietee 
del Santo dipinte a frefeo fono dr Antonio 
Tempera Fiorentino , fuori di quelle n li'« 
entrar delia Cappella , lauorate da Agofti- 
no Ciampelli , e la flatua di metallo nel- 
J' Altare è modello di Gio: Battili! deili^a 
Porta ; vi fono dalle bande dipinti a olio in 
tela due Quadri di mano del Caualier d’Ar- 
pino,in vno la ftoria di quando $#Giouanni 
EuangelifU beuè il veleno , nell'altro quan- 
do è condotto nella grotta da fuoi discepo- 
li , guadi aliai per l’humidità . 

Seguono poi le due Chiefc a quella con£ 
tigue , dedicare alle SS Ruftìna, e Seconda, 
& a S.Venantio , vna delle quali vicn rifat- 
ta, & adornata tutta nobilmente da Sig. 
Ceua con l'architettura del Cauaiier Rai- 
naldf , li pulcini , che vi fono li ha (colpiti 
in marmo Paolo Naldini , e li Ritratti nell! 
Sepolcri dicono * che li faccia il Fancelli . 


F S & 


Digitized by Google 



IJi 

Li 5, Gioì Lat erano 

C VVefia Difille* la fece fabricareil Gran 
f Conflantino , la quale poi eflendo 
quafirouinata fù rifatta , e rifiorita da di«i 
uerfi Pontefici , di che trattandone diffu fa- 
mente vari) Autori , io per breuiti lo trala* 
feio. Pio IV. fece fare il bel Soffitto , c-e 
quella Facciata della Chiefa y che bà li cam- 
panili , alla quale poi Siilo V. aggionfe il 
Portico, con vna Loggia grànde , vi aprì 
ttè Porte , e di fuo ordine fu fatto il Palaz* 
20 Pontificio contiguo • 

Nel a Loggia fra belli ftucchi d’oro fi ve£ 
dono moire pitture coo hiftoriedf San Pie«j 
tro, e deliimperator Conflantino, fatte vni- 
t amente da Baldaffar Croce da Bologna » P*4 
rfs Nogari ^Giacomo Stella Brefciano, Veni 
turaSalimbeniScncfe , Ferraù da Faenza-s , 
Gio: Bauifta da Nouara , Andrea d’Anco- 
na , e Gio; Batcifia Pozzo Milanefe , 
dipinfero anche nel Palazzo architettato dal 
Gau. Domenico Fontana doue è la fiatua 
di metallo d’Arrigo IV.Rè di Francia inalza- 
tali dal Capitolo della Bafilica , come bene- 
fattore» opera di Nicolò Cordieri Lorenefc. 

Entrando io Chiefa fopra la Forra di mez- 
zo vi è l’Arme di Clemente VII I con due** 
Angioli > che la foftengono lauorata ricca- 
mente da Gio; Antonio Vaifodmo > e diuer* 
fi trofei d’infirumenti muficali di marmo , 
come anche le due mezze figure , che»* 
rapprefentanoil Rè Dautd con i’ Arpa , & 
il Rè Ezechia con l’Organo , fono fcolj 

* ture 
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ture affai buone d'Ambrogio Maluicino • 

L’Organo , che qui fopra da colonne 9 
e cornicione è fofleouto 9 che hà colonne 
$ fogliami con bellilfimo difegno intagliate» 
è di mano di Gio: Battifta Montano Mdane- 
fe » eccellente incagliato! di legname » tic 
Architetto • 

Tra le fenelìre vicino al foffitto della fac* 
ciata à man delira , vi fono gl’Apoftoli di- 
pinti à frefeo ,* il S; Tadeo accanto a Por- 
gano è di mano d Orario Gentilefcht » il 
San Tommafo è lauoro dì Celare Nebbia % 
e San Filippo vicino all’Arco lo fece Gio: 
Bagfione , incontro à quelli à man mancai 
il San Barnaba contiguo all’ Organo è di 
Gio: BscrilU da Nouara , il San Bartolomeo 
di Paris Nogari , & ì! San Simone lo colorì 
il CauaJicr Pomarancio j e li felloni atj 
torno con frutti * eputrini fono del Caua» 
iter d* Arpino • 

V hillor/a di S* Silueftro quando coic* 
ConUanrino fondò quella Baiiliea c opera 
del Nouara , & è a mano delira; queila-* 
incontro con S* Siluellro , che battezza.* 
Conftantino è pittura de! Caualicr Poma* 
rancio * l’altra che è quando l’Imperato- 
re mandò a! monte Soratte per Saru 
Stlueflro è lauoro del Nogari 5 c li quat- 
tro Euangelilli fopra gl’ Arconi fono del 
Ci a m pel li# 

Il mofaico della Tribuna lo fece comin- 
ciare Papa Nicola IV. da Giacomo Turrita , 
c poi da Gaddo Gaddi Fiorentino , c hc«* 
alla morte dell’altro fopraqilie 

v‘ “* 
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be il compimento ncll'anao jigt.t IfAtv 
gioii nell’Arconc conl'infcrittionc di Alcf. 
fandro VII. fono del Raggi . 

Pattata la Tribuna per di Copra à mano 
delira 5 vi è dipinto {.Giacomo dal Noga- 
li, e San Paolo dal Nebbia ; Phiftoria ac- 
canto alla mede lima con l'Apparitione del 
Saluacore ai Popolo * è lauoro di Paris No- 
gari , e l’altra con Conftantino , che dona 
li vafi d’oto , e d’argento alla Battlica, qua- 
li confegnò à S. Silucttro è di mano del 
Caualier Baglioni . 

Appretto , e fopra all’Altare del Saorìdi* 
no f vi fono figurati due SS. Dottori del- 
la Cbiefa, & incontro altri due da Celato 
Nebbia , il S, Pietro però è di Bernardino 
Ccfari» & il $. Andrea del Nouara , Phi- 
ftorie di fatto rapprefentancivna Conttan- 
tino fopra il Carro trionfante , e l’altra 
quando li SS. PieciOj c Paolo apparuero in 
fogno alHmperacore , la prima è del Ce- 
fari fudetto la feconda del Ntbbia j la fac- 
ciata fopra deU’Akar medemo doueè l’A- 
feenfione di N. S. con li Appftoìi , è opera 
del Caualier d'Arpino 5 il tutto dipinto à 
ftefeo con buona puttica , e figure nug. 
glori dei naturale . 

Sotto alle pitture fudette fi vedono or* 
to Aogiofi fcòìpiti da Camillo Mariani ; 
Ncolò Cordieri^Ippoiito Butio, G;o; An- 
tonio Valfoldino , Ambrogio Maluicino , 
Stefano Maderno , e da altri $ PArchitctto 
di tutta la Nausea , con molta maettri*«* 
compartita * fù Giacomo della Portai 

Roma f 



Romano, e della Cappe!!* ’* del Santini 
ino farti in forma di Ciborio con ricchifll*} 
ino ornamento , e con quattro Colonne-^ 
{cannellate di metallo dorato , d’ord'fiSL-* 
comporto ,e di gran valuta , con tutto il 
retto deb* Aitare , ne diede ii d'fegno P.P# 
Oliuieri Sentore, & Architetto Romano » 

Sopra alla Comica in mezzo vi è dipnto 
à olio vnDo Padre ?n campo d’az?uro ol- 
tramarino da) Cauaìier Pomarancio , il 
Tabernacolo fopra all'Altare , fattocene 
pietre di molto prezzo , e ricco di molte 
figure i a gioie , è opera di Pompeo Tar- 
gioni Architetto Romano » e lhìftoria-^ 
del a Cena dì N. S. co» li Apertoli fopra-» 
adornamento , e frontifpitio di molto ri- 
lietro in ai gemo > e btn condetta , è lauoro 
ordinato da Curtio Vanni Orefici Romano. 

Li due Angioli grandi d- metallo da i la» 
ti , fono modelli di Camillo Mariani , e Je 
Statue di marmo nelle quattro nicchi , il 
S. Elia è del Mariani , il Mose dei Vacca , 
f j'Aronne di Siila Milanefc , & il Melchife*» 
/ dcch d’Egidio Fiainingo . Scultori tenuti 
in buon conto » 

La Cappella qui vicina , che ferue per 
Choro a (Capitolo fu fabricara con li bel» 
lifTìmf ffdil? , e quanto vi è dal Gran Con- 
teftabile D. Filippo Colonna, che fi fcrui 
di Girolamo Rinaldo Romano per Archi* 
tetro ; il Quadretto a olio dipmo con l’efr 
i fìgie di $ Gio: Battifra, e S. Gio: Euange» 
1 i ci a col Saluator Noftro, e di mano nei Ca- 
1- ualier d'Arpino, c la volta lauorata di rtne- 
À . " • eh» 
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chi dorati hi io mezzo vn Quadro I frcfco 
dipinto , doue è M, V. incoronata da N. Sig* 
Opera del Croce da Bologna . 

Il Deposito della Duchefla di Pillano mo- 
glie di Ò. Filippo Colonna , fatto di mar- 
mi , e metallo indorato con pietr di Pa- 
ragone finiflima,e morata , è lauoro dì Gian 
Como Laurenciani Romano > 

Segue la Sagreftia della Chiefa » tutta or- 
nata, &à frefeo dipinta , fabricata di Clero» 
VlH, le due (littorie grandi, che fonone^ 
le facciate del miracolo dell'acqua , e del 
martirio nel mare di S. Clemente Papa 
colorì il Ciampelli Fiorentino : ma la Voi* 
ta tutta profpettiuecon diuerfì sfondati, che 
la fanno andare in sù , fatti con eccellenza * 
fù à buoniffimo frefeo dipinta , con or- 
namenti alfai ricchi , e puttmi , che (corta* 
* no dì fotto in su molto vaghi da Gio: Al* 
berti dal Borgo ; c figure però la mag- 
gior parte le conclude Cherubino fuo fra- 
tello , e da chi ha difegoo fi riccnofcona 
beniflìmo. 

Il Quadro dd?Annuntiat3 , e degna tne» 

15 moria del valorofo Bonarota Fiorentino , e 
fopra la Porca della Sagreftia tutta di mar* 
mo fatta da! Laurcntisno , vi è vn butto 
di metallo di Clemente Vili. , & all incon- 
tro vie la memoria di Paolo V con fuo Ri. 
tratco pur di mcratto c#Q nobile ornamen- 
to , opera di Nicolò Cordieri * 

Di qui ritornando verio la PortadelI'Or- 
gano » vi è vna Cappella nel di cui Ai- 
tato è dipinto ia cela à dio la Natiuità 
7 di 



m 

dì N. & con lì Pittori beili affai , & intorno 
alcune hlttoriette * il tutto netta maniera def 
’Zuccaro à frefeo ben condotto • 

Si riefee poi nella Nauata grande de)Ia~» 
Chiefa , che conduce alia Porta principa- 
le di effe , che ha due altre Nauate picciole 
per parte , amici ftruteura dette cinque^ 
Naui fatte da Conttantino Magno , tj? 
quefte fono affatto risonate , & abbellì- 
re al maggior fegno dal Pontefice fnnocen» 
goX.con buona , e vaga architctatri de) 
Cauaiier Francefco Boromini; 

Nella prima Cappella dalla parte deL Pi* 
lazzo , il San Già: Euangeiiffa , figurai 
maggior de! naturale , c per di fopra in aria 
M. V. con tutto il retto , è pittura condotta 
con ogni diligenza r«?ago colorito da-> 
Lazzaro Baldi* 

Seguitando per quatta Nauata , e pattata 
la Porta , che conduce nel Palazzo fudet* 
to fi troua la Cappella dei Srg. Mattini * de- 
ttine dorico , ornata di trauerrino , c con_* 
nobile depofito d’voo de’Sig, Mattini , fatto 
il tutto con architettura di Giacomo della.» 
Potrà * e neii’A tare di marmo vi è il Qua- 
dro dolio , doue dipinfe Girolamo Siedo* 
lame da Scrraoncca Gicsu Chritto in Croce 
v confitto. 

Da quello Iato fono molti Sepolcri bel- 
fittimi , e fra quelli ne! Sepolcro fatto 
dalPEminentifs, Card, Rafponi atti Signori 
Vaini , la morte di rilieuo con vn*altra figu- 
ra, che portala Catta è lauoro di Filippo 
f Romano, . • , / 

paf* 
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Patfate le tre porte principali, e mornàdo 
io dietro per UNauata piccìola dall'altro 
lato delia Chic fa, è la Cappella de j Signo- 
ri Santorij, comporta in forma Ouale , e 
d’ordine Ionico da Honorio Lunghi Archi- 
tetto. 11 bel deporto del Card, Santa Se» 
ucrina, del quale era la Cappelli col ritrat- 
to dì marmo è fcoltura di Giuliano da Gar^ 
rara ,& il Crocefitfo di marmo (opra all’- 
Altare è di mano di Stefano Maderno . 

L* altra Cappella contigua fù fatta dal 
Card. Lauceilotto Romano, con architet- 
tura di Francefco da Volterra , alla quale-* 
hoggi viene impedito l'mgre/To per la suo- 
na fabrict Boromino , e qui vicino è vu’Al* 
tare doue è dipico S. Agottiao , felicemen- 
te condotto , c per di (opta Dio Padre_* 
con altre figure da Guglielmo Borgo* 
gnone. 

L’Aitar maggiore , che è in mezzo alla 
Chiefahavn Tabernacolo fopra fatto al- 
l'antica Gotica, doue ftanno riporte le Te- 
fle de’ SS, Pietro , e Paolo con altre Reli- 
quie infigni, & al tempo d’VrbanoV. vi 
furono dipinti a frefeo alcuni Santi di ma- 
niera aliai buona - 

Di S t Salvatore alla Scala Santa . 

A vanti la Cappella del San&a Sanalo* 
rum (là hora la Scala Santa , fatta qui 
trafportare da Sifto V, che vi ha fatto dalle 
bande quattro altre Scale per commodìtà 
di chi {ale, ciceade con va bel Portico 

d* or- 
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d’ordine dorico» cinque porte , per di fo« 
pra buona habitatrone per quelli » che han* 
no cura di quello Santo luogo rinouato eoa 
architettura del Caualier Domenico Fon* 
tana da Mili Lombardo . 

Il Nouara diptnfe molte hiffonedeHa*j 
Padìone nelle muraglie delie mede me Sa- 
le , doue anche lauorò Vincenzo Conti Ro* 
mano * Giacomo Stella Brcfciano feccia 
quella » quando Dio creò Adamo, &rEua, 
che è in capo alla Scala a man delira orila-* 
Santa, e nella Santa parimente alla delira 
Ja Rcfurrctrione di N. S. a frefeo portata , 
e ben fornita ; Paris Nogari fra le altre for- 
mò col Tuo pennello la Tauanda de’ piedi a 
gl'Apoffoli , e vi operò anche Firraù da-» 
Faenza j Andrea d’Ancona fece l’h'dlorja di 
quando Mosè fàfcarorire l'acqua dui follo, 
che ftà nella Volta della Scala a mano de- 
lira della Santa j nella fcala a man finiftrsu» 
dipinfe quando Mosè gettò la verga in ter. 
ra, e diuenne ferpe auanti à Faraone , e vi- 
cino l'altra pur di Mosè ; opere tutte affai 
iodate per la maniera bell? , e dolce , nella 
quale andaua imitando quella del Ba- 
rocci. 

Anche Àuanzico da Città di Ca dello vi 
operò diuerlecofecon Antonio Viuiano, è 
Paolo Guidotti Lucchefc, infieme con Bil4 
daffar Croce , c Gio: Baglioac, e Paolo 
Brillo, che dipinteli paefi, LMloriCtChe 
fono dipinte a frefeo nelle Cappdle fono 
de' me defimi, che operarono nelle Scale « 
ediuerfi Santi tutti in piedi , che ftanno 
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intorno alla Cappella di Jantta Sanflorum, 
coaie yn fregio , furono a frefco eoo buo- 
na prattica lauorati da Girolamo Nanni 
Roma io . 

Di S. Croci in Gerusalemme , 

P Er la firada contìgua alle muraglie , o 
pallata porta $. Giouanni fi và a Saura 
Croce ,Chicfa edificata dall’ Imperatore 
Conilantino , a rfcfifcila ('come dicono) di 
Saura Eleoafua M?.dre . Quella Ch cfo * 
che è delle principali a e diuote di Roma a 
N hebbe in diuer/ì tempi molti rifiorì da Poti* 
icfici antichi , e da i Cardinali di dia Tito* 
lari, e la Tribuna fù dipinta a frdcocon 
co'ori efquifiri , ìngegnofafaciga , & arte 
fotro il Cardinal Bernardino Lupi Carauag- 
giale iui dipinto ; quiui lUnno li Monaci 
Ciltercienfi, ’ 

Nel mezzo vi è Vn’ Ouato, doue flà fi- 
gurato N. S» e dalle bande alcuni Angioli in 
Campo di azzurro okramarino fidiaco di 
oro , e vi è anche S. E lena quando fece ri* 
crouar la Croce , la qual opera per dilige^ 
ze farce , non f! è potuto venir in cognicio- 
ne chi Maefiro fia , è bene della; manieri^» 
di Pietro PeruginOifatta con molta dii igeali 
za , e di buon guflo per quei tempi , e fi 
crede poffa edere del Penturecchi. Tutca^» 
la nicchia dì fotto è ornata d* altre pitture, 
dì colonne , e pietre finte , eoa le figuro 
do* Santi Apoftoli Pietro , & Andrea, che 
tengono la loro Croce, e fono lauori co- 

. * lori! ' 
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/otiti beniflìmi da Nicolò da Pefaro* 

Laterali alla Tribuna fono due Porte vni 
Scende alfa Cappella di s. Elena , che hà la 
volta tutta di molaico diligentemente con- 
dotto da Baldaflar Peruzzi , fecondo la-» 
commune opinione , e fopr* a gl’ormmenti 
delli tré Altari vi fono certe hiftorictte de! 
ritrouamento della Santa Croce eoo altre 
belle figure intorno di mano di Nicolò Po* 
marancio. 

Nell’Altare di mezzo vi è s. Elena a-olio, 
dipinta , nell'altro la Coroninone di fpine 
di N. S» & incontro la Crocififlione , che è 
delle più belle cofe , che habbia fatto Pie? 
tro Paolo Rubens , con Maria Vergine , e 
diuerfe belle figure* tutte* olio dipintela 
dall’ ificlTo» 

Per l'altra porta fi fcendealla Cappella 
tutta dipinta a frefeoda Francefco Nappi, 
e Girolamo Nanni Romano , e vi fono di* 
uerfi Santi , & hiftorie , che alludono allQ^ 
pouere Anime del Purgatorio , con Maria 
Vergine , c la Santilfima Trinità nella.** 
Volta. 

A msno delira della Chiefa di fopra vi 
fono tré Altari , nel primo vi è dipinto da 
Gio: Sonati l’hiftoria della Teda di S.Ce- 
fario con S, Bernardo , e molte figure , nel 
fecondo San Bernardo co! feifma di Pietro 
J>one Papa da Carlo Maratti, nel terzo del 
Caualier Vanni s. Roberto fanciullo porca* 
io dagl' Angioli. Maria V ergine Gicsù, C 
la bjadte di detto Santo . 

pi 
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Di S . Lorenzo fuori delle mura , 

Q Vefta Chiefa è voi delle cinque Pa- 
triarcalidi Roma | e vi (Unno li 
Canonici di San Saluatore , che hebbero 
principio del i$i8 è pofta nella Rradaj, 
che conduce à Tiuoli fuori di Roma quali 
vn miglio 5 fu edificata da Conftantino , 
riftorata poi da diuerfi Pontefici , & il Car- 
dinal Oliuiero Caraffa vi fece il Soffitto 
tutto d’pinto , c meffo à oro . 

Alle bande della Porta principale per di 
dentro fono due Sepolchri antich fatti al- 
la Gotica con figure , in vno di baffo rilie- 
uo affai buone, e benfatte * e nell’altro fo* 
gìiami , vue > e fiori, con Vcelii alla barba- 
ra Iaaorati La Chiefa hà tre Naui , e le due 
picciole laterali , furono nell’anno 1619. ri- 
fiorate alla moderna con Cuoi A /tari abbel- 
liti di ftucco dorato , & a tri ornamenti. 

Invn’Altarea man delira vi è dipinto 
quando fotterrando li SS. Hippolico, e Giu- 
ftino Marc fioro di notte , con due puttini « | 
per mano del Sorcino Bolognefe ; nell’al- 
tro vi è effigiata S. Ciriaca , chcfàfcppel- 
Jire li Martiri , & è riuolra al C'elo , con_s 
Angioli , e figure , opera d’Emil/o Sauo- 
tuntio , e nel terzo S. Lorenzo con moltc^i 
perione, e profpettiua colorito da! mede- 
fimo Emilio Bolognefe , e tutti fono lauori 
à oliò in tela tenuti in buon conto . 

A mano finiftranel primo Altare vi è di- 
pinto S. Lorenzo, che fi demoime da dGio.* 
Serodine d’Afcona , affai buon Quadro , 

neli’aj* 
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nell’altro fa Madalena col Pattino in braci 
ciò , SanGiouanni , S.Elilabetta , e Sanu 
Gioacchino dal Sottino , ne! terzo la Dei 
coliarlone di S.Gio: BirtiRa colorita con 
molte figure dal Serodine , e le pitture a-* 
frefco , che tramezzano tutti li fei Altari 
fono di mano d< Gio: Antonio,c Gio: Frati; 
cefeo allieui de! Caualier Vanni . 

Delli due Deporti, che fono à i lati del- 
la Porta , che va alle Catacombe ne fu Ar* 
chitetro Pietro da Cortona * & i! Ritratto 
del Lettor Bernardo Guilclmi (colpito iiu 
marmo, c opera di Francefco Fiamingo, 

Dì S. Bibbiantt . 

L A prima Chiefi , chefitroui tornando 
j in Roma , è S t Bibbiina , che eflendo 
per la fua antichità rouìnata , fù nobilmente 
rifiorata anni fono da Vibano Vili. con_* 
vna bella facciata architettata dal Caualiec 
Berniuo , quale fece la ftarua della SantsL* 
nell’Altare» che è delP opere celebri* che 
habbia mai fatre , 

La facciata a mano dsfira con diuerfiui « 
hillorie d? S. Bibbians , c le ss, Daffrofo, & 
Olirnpina , con altri ornamenti , le colorì a 
frefco Adottino CumpeUi a! licito di sand 
Tiri , che anche fece il Quadro nella CapJ 
pellcira a man fi nifi r a con vna sama V,e M. 
d'altre pitture fono bell’opere di Pietro da 
Cortona , col Quadro d’vna satira Martire * 
nella Cappella a man delira da lui toccato 
tutto , eficndouea? vn’ altro originale^ 

ftuo 
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fatto dal medcfimo a! Signor Prcnclpo 

Barberini* 

Di S» EHjebig l 

L A Venerabile Congregirlonè de* Mo- 
naci Celerini officia quella Chicfa_» , 
ornata damcdefiml riccamente» che è vi- 
cina a s. Giuliano alti Trofei di Mario . II 
Quadro dell 1 Aitar maggiore, doue fono di» 
pinti Glesù, e Maria con molti Santi è ope- 
ra di Baldaflar Croce , il Crocefiflo nel me* 
defimo Altare dalla parte del Choro dipin- 
to con molte figure, è di Cefarc R ottetti, & 
il Quadro fopra l'Altare a mano fìniftra con 
va Santo Abbate, e molti Menaci intorno Io 
$poduff€ il fudetto R effetti, 

v , _ i 

Di $, Matteo in Mettila • 

N E! ritornar di nuouo vetfo S. Gio: la- 
cerano , fi troua la Chiefa di s. Mat- 
teo, conceduta da Sifto IV, alji Frati di 
$. Agoftino col mezzo d vo Card, della lo- 
ro Religione * fu vltimamente rifiorata, e 
dalle bande deli* Aitar maggiore vi è 1* An- 
giolo , che annuncia la B. V. a frefeo colo; 
tito da Gio; Antonio Telli Romano , 

Di SS « Quattro Coronati , 5 

F A Vanti d'arrfuare a s. Gionanni , dal la* 
x A to deliro è la Chiefa de 1 ss. Pietro, c 
Marcellino,, e giunti alla Piazza , che ha ia 

“ / mezzo „ 
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mezzo la Guglia di fmìfurara grandezza fat- 
ta drizzare da Siflo V fi volta per la iuads, 
che và al Coloflfeo, douc la prima Chlcfa , 
che fi veda è ,S» M. Imperatrice, affai diuo- 
n tiftorara dentro , e fuori con la porta da 
Giacomo de! Duca Scultore, & Architet- 
to , dalla quale pfrrendo per la porticcila fi 
troua S. Siiucftro in Portico , c poi la Chic- 
fa fudetta de’ ss. Quattro . 

Al tempo d’Vrbano Vili, fù grandemenj 
te ornata da! Catd.Millino afj'hora Vicario 
di Sua Santità co! Palazzo contiguo , douc 
habitano la Zitelle Orfane ggucrnatc dalle 
Monache di s. Benedetto , panche vi fece 
colorire tutta la Tribuna da Gio: dal<n_* 
Gisuaooi, che di fopra vi figurò vna gloria, 
e dalla cornice in g;ù formò diuerfi fatti de* 
Martiri con Tuoi tormenti a frefeo , il tutto 
con buona maniera condotto »• 

Il Cau. Buglione nel primo Abate a ma- 
no manca colorì il s.Sebafiiano con altre fi- 
gure per il Card. Vidone , & il Martirio da’ 
Santi in vna Cappella a buou frefeo dipinta 
& è ài mano del celebre pittore Rafaèliìoo 
da Reggio. 

Dì S. Clementi* 

C \V\ ftauano anticamente li Frati di 
£- S*An>brogio ad Ncmus, Ordine , 
che principiò in vn bofeo non lungi da M14 4 
Pano, i! quale do ppo lungo tempo efiinro, 
fù datala Chiefa da Vrbano Vili, alfa PP* 
Domenicani, chi J’oflìtjanb con molru 
7 .* . G dina- 
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diuouone, quiui Tono molte fepolture an- 
tiche notabili de* Cardinali diuccfi , de'Sig. 
Capizucchi , c d'altri . 

Nella Cappella appiedi alla Chìefaviè 
a frefeo dipinta la Paflione di Chritf o , con 
i Ladroniin Croce, e diuerfe hiftorie di 
* S. Caterina Martire Colorilo il tutto da Maf- 
faccio da s. Giouanni celebrato pittore de* 
fuoi giorni ; hora vi è fopra vn Quadro con 
molte Sante , & incontro vicino all* Aitar 
QMgg'ore viè vna Cappella rimodernata, 
Che ha il Quadro con M, V. Gicsù , & altre 
pitture a frefeo, 

\ 

Di S, Vrfano, 

* ‘ • . - • 

D A $. Clemente andando alla volta di 
Via Alefliaadrina,fi trofiano le Chiefe 
di s. Pantaleo, $. Andrea *n Portogallo S.M. 
degl’Angioli , e poi il Menali ero dis. Vrbaj 
noj fondato con la Chiefa dalia Sig. Giaco** 
ma Bianchi del 1264* al tépod'Vrbano IV# 
Vltimamente il Card* Baronio con Fulu a 
Sforza > Famiglia nobiliifim^ , impetrò da 
Clemente VtH. queito luogo'; e vi fece vn 
Monaftcro Anco la regola di s. Chiara delle 
Cappuccine , doue anche fono riccuuce le 
Zitelle di $> Eufemia# 

La facciata della Chiefafù fatta cote* 
l'Architettura di Mario Arconio Pirtore,& 
Architetto , « 1 i SS. Carlo , Francefco , e_#> 
Nicolo Vefcouo , che fono dipinti fopr* vn* 
Aitare dal lato manco fono di mano.del Ca 
ualier Ouauio Pad ou ano • 

Dell» 
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Stilo Spirito Santo Monachi*, 

% 

I L Monaftero deilo Spirito Santo poco 
lontano da Sant’ Vcbano * con la fua 
Chiefa, ch'hebbe principio l’anno 14$ a* 
da voa Nobile Romana di Cifa Capranica, 
eie Monache (tannò (otto la Regola de' 

, Canonici Regolari di S. Agoftino. 

Fùriftorara poi inque&amioua formi-# 
del is 81. e di pitture ornata. li Quadro 
deli 1 Aitar maggiore dicono , che fiato Idri- 
co da vna Monaca , co! difcgno del Corto* 
da, l’hiftoridce afrefco dipinte nella Cap- 
pelletti a mano manca della Palone di 
N f $. fono di Gkard*’ Vecchi , e quelle nel- 
l’altra a mano diritta colorite pur* à ftcfco « 
fon del Croce da Bologna . 

Di St Maria Ann untiate in S.JSaplio 1 

— 

N EI ritornare indietro verfo fa Madon? 

q$de* Monti, lattando $ Lorenzo Pa* * 
rocchiai è la Chìsfa contigua di s, Eufemia, » 
la di cui Porta fu architettata da Mario Ar- 
conio > e poi S. M. in Campo Carko , doue 
per di fuori è d piota M, V. con Gicsù iru 
braccio dal detto Arconio Romano » di qui 
» pattata la Torre del Marcbefe Grilli fi 
giuogealla Chicfadi Santa Maria Annuii- 
tiara-* • 

Quello è Monaftero di Moniche dell’* 
Ordine di s. Domenico) e la fabrica anti- 
ca, enee qui fopra , molti dicono edere-» 
f a pezzo del Piazzo di Nerua Imperatore, 

. ù a, altri 
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altri l' Erario antico de* Romani .Nel Cho« 
to della Chiefa (opra aJl’Aitare vi à dipioto 
vn Santo Vcfcouo in mezzo ,'e da i iati san 
Gio:Battifìa, e s. Gio: Euangelifta figure 
io piedi a frefeo colorite da Chriftofaro 
Confolano , e l'altre opere pur* a frefeo fo* 
nodi Marco Tullio . 


* f Di S. Maria de* Monti 

A» / 

S I troua poi la Chiefa di s. Quirico , do- 

oc a mani manca è vn* Altare con Jc fi« 
jgure di S. Maria lacobi, di s. Giacomo, c 
di s Giouanni Tuoi figlinoli , a olio forma*, 
te dallo Speranza, e doppo poco camino 
quella di S.Maria de* Monti.che fu fatta del 
1^7 9. fottb Gregorio XIII con l’ architet- 
tura di Giacomo della Porta , come anche 
la facciata , la Sagrestia , & alrr* ftmze per 
le grandi demofine di pedone pie , che iui 
mantengono molti Sacerdoti, & altri m ni- 
Ari, efiendo volta alla Compagnia dent ate* 
eumeni coi bel Palazzo fatto fare dal Card. 

Honofrioper il Collegio de* Neofiti , 
con l’affitìenza di Monfig, Diomede Varcfe, 
Architettato da Gafparo de’ Vecchi . 

Tutta la Cappella dì s* Carlo , che è fa , 
prima a man deftra nell’entrare per la porrà 
principale , colorita con diuerfe hiftorte , è 
pittura di Gio: da s.Giouann: , come anche 
fopra la Cappella d» fuori, il Redentore, che 
chiama s. Retro , c $, Andrea, c le nozze 
di Ciana Galilea fopra alia porta di fianco 3 
le dipinfc il Caualier Guidoni . 

Nella 

C-* ' ^ t 
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Nella fecondi Cannella vi è colorita zls 
olio oell’Alrarc vna Pietà, copiata dj quel* 
la di Lorenzino da Bologna , che ftà nella 
Sagreftia di s, Pietro , da Antonio Viwino, 
e da vno de i he; la fbge! lagone di Chriflo 
fu condotta con buona maniera da Lattati» 
tio Bolognefe , il portare- della Croce da! 
Nogari Romano; quella però»di fuori della 
Refurrettione dei Noftro Saluarore fatta a 
frefeo èdi Gio; Battila Monrano della.» 
Marca « 

Nei 1 * Cappelli incontro il Quadro dell* 
Altare con la Natiuità diN.S. fù colorito 
dal Mudano , I* hiftoriett* nella volra daj 
Paris Nogari , e le due da i lati a olio, ne* 
pdaftri li Profeti, e fopra l'arco 1* Incoro* 
natioue di Maria Vergine fatte a frefeo foj 
00 opere di Cefare Nebbia . 

J*'v!tima Cappella ha dipinta la Nuoti»! 
ta a olio, dalle bande alcuni Apoftoli ìn_» 
piedi pure a olio, c nella volra alcune ope- 
rette a frefeo con quella (opti la Cappella 
doue è N. §. che porta la Croce , tutte ope- 
re affai bene effigiate da Durante Alberti 
da ! Borgo. . * * 

Li due Angioli di fiucco fopr’all’arco 
della Cappella de* Signori Bianchetti, fono 
di Ambrogio Maluicino Milancfe , gl* altri 
di diucrix , e le tré hi Borie di Maria Vergi- 
ne, nella Tribuna, con li quattro Euaogeli» 
Ri celli Triangoli della Cuppola, e da vno 
de i fianchi la Nuntiaca , dall’ altro h Con • 
cetdone di Maria, fono tutte opere de’ pen- 
nelli di Chriftofaro Confidano .* 
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Le pitture nella Coppola Tono de* mede- 
fimi -Maeftri , e fri i’altrc I* Incoronationc^ 
della 5. V, e la Vifiratione di S. Ei/fabetta , 
fono opere di Baldaffarino da Bologna , è 
l’Aduncionefù condotta a frefeo dalCa- 
ualier Guidoni . 

L’Afcenfion* di ChriftocS M.V.liApo- 
Aolia & Angioli dipinta nella Volta , Dilli 
fianchi di etfa li quattro Dottori della Chic* 
fa Latina , e nelle lunette alcuni Angioli , 
come anche Copra la Porta di deaero li due 
Profeti grandi a fono opere tutte a frefeo 
condotte con buona practica dal Confola* 
no , doue. fi vede , che ha imitato adai la 
maniera del fuo Maeftro Pomarancio • 
Nella Piazza doue è la Fontana , vi è vna 
Chiefìna bella dedicata alli ss. Sergio , e 
Bacco non molto lontano S. Saluarore afte 
tre Immagini , & incontro la Chic fa, o 
Mona fi ero delia Concectione , che ha va 
Quadro del Romanelli. 

' Di V. France[co di Paola 2 * 

P Er la (tradì, che conduce dalla Madon- 
na a s. Pietro io Vincoli èia Chiefa di 
S. Francateti di Paola , fabricata col Con- 
uentoper li Padri dei fuo Ordine dalla.» 
Principelfa Pamfilij di Rofano , che fi ferui 
dell’Architetto Gio; Pietro Morandi , il 
bizzarro difegao però deli* Aitar maggiore 
con molti Angioli , che fofiengono vn_» 
Padiglione è di Giouauui Antonio de^i 
Rolli. 
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Li due Quadri d’ mirare in vno s. Francò 
(codi Salcs , ndl’altro S. Michele Arcban- 
glolo Tcno di Stefano Perugini Romano , e 
osila volta delia Sagredia vie dipinravoa 
Madonna con Angioli , e S. Frarìcefco di 
Paola da vn tal Giofeppino; vi fono anche 
molti Quadri da teda tocchi aliai bene » ma 
per edere antichi non fisa, ne fi riconofcc 
di chi fiano , 

Vn Chrifto CrocefilTo con S-Ff ance feo di 
Paola a piedi dipinto a frefeo in capo della 
prima leali , che conduce per la porta del» 
ia Sagrcftia ,iel Conuento de' Padri è lana- 
io di Fianccfco Cozza. 

Di Sé Pietro in Vintoli . 

P A pa Giulio II. auanti d’ efler affunto al 
Pontificato fù Protettore de' Canoni^ 
ci Regolar! di s* Saltatore , che li fece ve- 
nire a quefta Chicfa dandoli per Monaftero 
il Palazzo del Titolare architettato da Giu- 
liano Sangallo > doppo poi che fù creato 
Papa del i;o£. rifiorò la Chiefa, modello, 

& architettura di Baccio Pinrelli , vi fece 
fate il bel Sepolcro dall’ ecceliéte Scultore 
Michelangioio Bonarota per efler Sepolto . 

Ildifegno tutto di detto Sepolcro con 
la Statua di Mosè (colpita in marmo con^ 
gran maefiria , e maniera ammirabile , è vn 
Teforo lattato dai Bonarota ile due figure 
però di marmo alte cinque braccia , furono 
fatte con ordine del ,medetno da Raffaello 
da Mante Lupo. 
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La Tribuna della Chiefa è rutta dipinta^ 
eoo diuerfi feompartimentì d’ hiftorie da_* 
Giacomo Coppi Citrad/no Fiorentino, & 
il Sepolto del Card. Agucchi col ritratto» 
e del Cardinal Sega fono memorie delle-* 
gran virtù del Domenichino Campieri , e 
quello dal Card. Vecchiardi/ è penfiero, e 
difegno galante dv Sig. Pietro Vecchiarelli 
feopito di due Napolitani . 

Il Quadretto con s. Margherita pofto 
nell’Aire vicino alla Sagreftia , che è mez- 
za figura è opera del Guercino da Cento , 
del quale è anche il Quadro , doue è dipin* 
tos. Agoftino con due Sante , e puttìni a 
pofto nell' Altare a piedi alla Chiefa da-» 
tutti molto lodato* 

Dì S. Lucìa h Selci , 

L Affando la Chiefa di $. Maria della PuJ 
rificatione fi feende allaftrada diritta 
de! Rione de* Monti , che conduce a s.Praf- 
fede, e prima fi troua a mano delira s. Lu- 
cia vnira alMonaftero di Monache di s. Aga- 
llino, che fù confecrata , e ridorata da fon- 
damenti l’anno 1604. , i 

Vi fono molte pitture buone , e fra 1* al- 
tre il Quadro a olio nell* Altare a mano 
manca è del Caoalier d* Arpino ,* vn Padre 
Eterno , dipinto fopra la Porta della Chic- 
fa per di dentro , è opera del medefimo 
Signor Caualier , & alcune pitture co* 
lolite nella Volta fono di Gig: Antonio 
Lclli* 

Di 
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D A Uà mede fimi mano poco più auanti 
è la Chiara di S. Martino antichifiima 
fabrica , come molti dicono dal!’ Imperi- 
tote Contamino \ e doppo m iti rifiorì 
' hauuti di’ Pontefici , e Cardinali , fù con- 
ceda del 15 f?> ad vna Coogregatione de* 
Padri Carmelitani , nei qual tempo heòbe 
altri miglioramenti . Il Card. s. Carlo Bori 
torneo vi fece il foffitto , il Card. Gabriel» 
le Paleotro la porrà maggiore ; il Choro ,e 
1* Aitar maggiore eoa marmi adorni Paolo , 
Santa Croce nobile Romano ; 

Pochi anni fono è fiata odorata s & ab* 
bell ira dal P. Filippini Genera e Carmeliu* 
tano , c l’ incUmbenza di quefto lauoro , & 
architettura Irebbe Filippo Gagliardi , che 
nella Naue di mezzo dipinte anche tutte le 
profpcttiue , e le ftatue di fiucco * ^he vi 
iì vedono , fono delle prime opere di Pao* 
lo Naldino , fuori che quelle rapprefsntan» 
ti s. Antonio , es- Gio: Battila , fatte d«ua 
vn Fiamngo. 

Il Quadro di s. Stefano con molte figuro 
pofio nell* Altare contiguo alla porticeli» 
della Chiefa è di Gio: Angelo Canlnoi l’hi- 
ftoriadis. Martino nell* altro, chstegue, è 
opera di Fabritìo Chari i vn Quadro oel- 
l’Altare di s . Terefaèdel Greppi , e nell*. 
vltimo da quello laro Bartolomeo Palom* 
bovi colorila Beata Maria Madalena de 
pazzi. 

w Pali* altra banda della Chiefa vi c rap- 
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preferito il Bmcfimo di Chetilo da peiv 
ncJJi di Fabririo Chiari à poco piu auanti 
Gio: MìcIJe Fiamiogo v i ha colorito il Qua- 
dro co) bartcftmo di S. Cirillo , nell*afrro 
Altare contiguo , vi è dipinto $. Angelo 
Carmelitano con moire figure . di maniera 
gagliarda affai buooa da Pietro Telia » & il 
S. Alberto nell'altro Quadro fù condotto del 
celebre Muriano da Brcfcia . 

Pacata la Porta della Sagreftia nell’ aT- 
tr'Alcare vi è il Quadro di San Bartolomeo 
colorito , & à olio terminato dal Canino : 
l'vltima Cappella ( fecondo il ooftro giro ) 
della Compagnia del Carmioe hà il Qua- 
dro , che è bell'opera di Girolamo Maffei 
da Lucca , & iJ S. Silueftro Pana* e I. Marci- 
no Vefcouo polli dalle bande de 11' A Iter mag* 
giorc furono fatti dal Caualier Badilone . 

Li Paelì belliflìmi tenuti da Profelfori in.* 
buon conto > che lì vedono attorno aliaci 
Chiefa j fono di Gafparo Pufini, fuori che 
due grandi , che ptelìano in mezzo l'Altare 
<fcUa*B. Maria Madaleoa de Pazzi dipinto da 
Gin; Francefco Bolognefe. 

La Tribuna della Chiefa edita dipìnta^ % 
Come anche I hidoria de! Concìlio colorita 
vicino alla Porta della Sagtcfti* fooo opera 
<Pvn tal Galeazzo. 

* 

Z>i S, Brafftit 2 

I A Chiefa di S. Praffcde è antica ] t di 
j gran diuotìone , doue babitauaoo li 
Monaci di Vaji’ oio&Qià* due Card, di-efla 
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Titolari la rifiorirono vltìmamente , vno 
fu S. Carlo Borromeo , che rifece auanti al- 
ia Chiefa il Portico con la facciata , raffettò 
d’ogai Intorno le Naui di dentro , rinouò 
tuttoil Choro , fece il Tabernacolo perii 
SaotifiìtnojC pofe io due ftatuc delle SS.Prcf- 
fede » e Pudentun* da i lati delia Tribuna , e 
tnolc’altre co fc con dileguo di Martino Lun- 
ghi; l'a tro A leifaodfo de Medici , chetò 
poi Leone XL che fece dipingere la N?ugj» 
dì mozzo eoo di uerfi falci deila Paflìone di 
Nofiro Signore. 

L’Oratìone nell’Orto, & incontro N, Sig. 
che porrà la Croce con li fuoi ornamenti 
intorno , fono pitture di.Gio; Coki fiottai 
tino, come anche gl’ Angioli con li mìrtc# 
ri/ della Paifione in mano , e J'Inftonetro 
finte di bronzo à frefeo formate , con li otto 
Apoftoii * c Puttioi udii pilailri di detta.» 
Nane . 

L'hiftoria di Giesù Chrifto condotto* jl» 
Caifas con Angioli intorno ; è opera à fre- 
feo di Girolamo Maflei $ iMncoronationo 
di fpinc con varie figure , & Angioli , e pie- 
tura del Croce , l’Ecce homo, con tutto il 
refio *che lui fi vede , è di mano dal Ciana- 
pelli , encIPaltfe vi operò Paris Nogari , & 
alni , aretini de Ih Chiari (curi però ciati 
gialli fono di Cefare Roflctti . 

La facciata fopr'alb Porta di dentro con 
la Nunriata > A pofioli , e Puttini , èfatiga à 
frefeo di Stefano Pieri , ma da pocogufto , 
el’hiflorietta alla porticeli! di fianco a «a 
frelco conaotta , con due Sauri dai lati , 
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e I* Angelo fopr* all» Acqua Stnra , co- 
me snelle M. V. con G'esù in braccio, che 
fra effovirj Copra alla porrà delia Sagre (Ira 
le dipinte i» Comprili con gran diligenza , 

& è nur fi»o il Quadro . nejij Sagrefcta con 
due Santi ioginocchioni auann ai Ctocefif- i 
fo fatti con buon gufto» 

. Il Quadro deb’ Altare n<?l f a Cappella vi *• 
cina , ornata di molte proincroue fatte da 
vn Napolitano , fù colorito di Guglielmo 
Corre te ; mie Ilo della Cappella contigua.» 
de* Sig. OJgiari , fù dipinro a olio da Fede- 
rico Zuccate* , convn Chrjfto , che porta 
la Croce, e la volta con I* Afcenfione di 
N, S. Alarla Vergine, Apodo»! , Profeti,e 
Sibille , la colori il Cau. d* Arpino , che è 
vna delle meglio opere , ch’habbi fatto . 

Nella Cappella incentro il Quadro d’AI- 
tare doue è dipinto vn Chrifto morto , eoo 
aure figure da G;or de Vecchi dal Borgo * 
fecondo l'opinione communc ? la volta con 
tuuerfi fpartimenei, & vn Dio Padre in> 
uiezeo , la dipinte Guglielmo Borgognone 
fudetto,e le due lunette da i lati, fouoo pe- 
re di Ciro Ferri , allora giouane , fatte con 
buon gufto ad imitatione della maniera di 
Pietro da Cortona fuo Maeftro* 

-Si conferirà nella Cappella contigua Taj ! 
CoJonna.aJfa quale fù flagellato NoflroSig* 
portara in Roma dal Card. Giouannì Co* 
Icona Legato f &i! Quadro con Chrifto 
battuto alla Colonna, è opera iofigne di 
Giul/o Romano tenuta in buca conto diu 
MKi-, ; 
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Di S, Antonio Abbatti 

V icino i S. M. Maggiore èia Chfefsur 
di s. Antonio,, la fondanone , e fabrl» 
ta della quale fu lattata io Teflamcnto dal 
Card. Pietro Capocci , & heggi lapottìefJ 
dono li PP. dell* Inttituto del meddìmo 
Sacro ornata , & abbellita tutta di pitture • 
II Quadro dell*Alrar maggiore con Chri- 
fto in Croce, dalle bande due (portelli den- 
tro t c fuori dipinti , la Cappella , e Cop- 
pola del Santo , con l’altra Cappella a ma- 
no finora , fono tutte opere colorite da^ 
Nicolò Pomarancio , che anche fece 11 
Chiarifcuri fopracopcrrede i Quadri intut* 
te due le Cappelle, e ia Vita di s, Anrooip- 
dipinta intorno alla Chiefacon diuerfiòr; 
namenti fù condotta a buon frefeo da Gjo; 

Battio dclia^Marca. 

* 

Di S . Maria Maggiorel 

« « 

G louannì Patritio Romano con fua mo- 
glie per vna vifiooe hauuta di M# V. 
anticameore 9 come raccontano mr te hi* 
Borie , fabricò quefta Bafillca , che poi da 
Sifio III. del 331 . fù dafoiìdamtr .rifatta, 
& ingrandita nella forma che bora fi vtdc • 
Xa Statua di Maria col Figlio iobraccio 
di metallo dotato > potta fopra la Colonna, 
cheèneila Piazza è mode do di Guglielmo 
Francefe , gettata da Domenico Ferriti Ro- 
mano , è 1’ Architetto, che fece condurre^ 
porre ia Colonna fu dei Madcrno jLóbardo- 
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la facciata detta Chìefa comporta df 
molaico è opera antica di Filippo Raduti , 
aiutato da Gaddo GaJdi , & il Portico di 
Cotto Io fece edificare Eugenio Ut. che ià 
|*oi rifiaurato da Gregorio XIIL con dite- 
gno di Martino Lunghi il vecchio $ quale è 
wnito alla bella , e ben* intefa fibrica della 
Sagrefiia , chefopra la fua facciata (ottiene 
vn’Arme di Paolo V, che fece fare quello 
edificio , con due Angioli, vno (colpito da 
Nicolò Cordici: ,1'altro d* Ambrogio Mal- 
vicino. v 

In Chiefa a mano del tra (opra vna por* 
j che va al Campatale, (là il Quadro de!» 

!a Rtfurretrionc di Lazzaro a olio eoa buò , 
iiudio dipinto da Girolamo Mimano, e die* 
ito al Crocchilo contiguo nella Naue pie* 
cola della ChicCa vi èia Cappella de* Sig* 
S > atrltij > che ha il Quadro dipinto a olio eoa 
Maria Vergine, che apparile a Gio: Pattuì 
aio , e fua moglie fatto con buona maniera 
aia Gio Ceppe del Baftaro . 

led ue figure di marmo , che (ottengono 
quella facciata della Sagrettia contigua r Ar* - 
aie di Paolo V. vna è (coltura del Mariani , 
l'altra dei Valfol&oo , e da i lati di quetta 
f Arme dal Card. Scipione Borghefi eoa.» 
pimio i è opera del Mochi , e l'altra del- M 
ireocipe con altri pulcini , è di Stefano 
Madera©. 

Ncll’encrlr della porta , che conduce in 
Sagrettia fi vede nella Volta vn Quadro , 
doueè dipìnta a frefeovna mufica d‘An- 
gigli dal Canali» P&flìgaaoaj a mano de- 
tti» J 

• ». i 
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Ara è if monumento dell' Ambafciatore del 
Congo fatto dal CaualierBernino , 
mauo manca la ftatua di metallo del Fon$ 
tefice Paolo V. eoo fuo piedefhllo di mar« 
ino , & ornamenti di trauertino opera di 
Paolo s. Quirico Parmegiano • 

In faccia e la Cappella de) Choro,che hi 
la volta tutu dorata con ornamenti di due- 
co ,e pitture condotte tutte da Paflìgnano , 
e nel fuo Altare di marmi adorno vi è Scol- 
pita di mezzo rilicuo P Affunta delia Beata 
Vergine con li Apoftoli da Pietro Bernino 
Fiorentino . 

Entrando in Sagreftia la volta è tutta di- 
pinta con diuerfe hiftorictte di Maria Ver- 
gine, c nel Quadra di mezzo è la fra Coro* 
catione con vari; Angioli » e pu trini 9 il tut- 
to a frefeo terminato dal detto Caualiec 
Padsgnano. L’Architetto di qucSa fabrica 
ftì Flaminio Pont io Milanese , e P hiftorie « 
che fono neili due ingioocchiatori di noefc 
dai lati delJ'Alrare, della Pafiuonedi No* 
ftro Signore furono dipinte io picciolo da 
Baldaffar Croce. ' 

Et Ila Cappella di Sijio y, 

, t — 

R itornando in Chic fa perla medemi^ 
banda, lì giunge alla marauigllofa , e 
nobile Cappella di Sifto V, d’ordine Corin- 
tio fatta edificare nelPauoo 15 86* con bella 
architettura del Caualier Domenico Fon- 
tana da Miti Lombardo, che a&CilC Vi ag» 
giunte la fua Sagrerà » • 
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Hi va' Archicraué , che nella NauatSLj 
Quanti la Cappella regge la volta di ftuQchi 
d’oro adorna , dipinta anche a frefco con ir ' 
quattro Euangclifti , due di mano d’Andrea 
d’Ancona, c gi’altrt di Ferdinando d’Ouie- 
to allieuo del Nebbia , e nella facciata fot* 
to l’architraue vi fono Angioli $ e puttini, 
con quattro Sibille a frefco il tutto colori- 
to dal Pozzo Milanefe . ' _ 

la Cappe letta a man delira nell’ entrare 
ha fopra !*A frate dipinta, s. Lucia V. & M. 
ccmrr.unicata dal Sacerdote con alrre figu- 
re a frefco da Paris Romano , e da vna del* 
Je bande gl’Innoccmi, li dipinfeGio: Batti- 
ila Pozzo « e la fua Cuppoletra d;uerfi.NeI- 
l’alrri Cappelleria incontro vi è dipinto a 
frefco s. Giroiamo moribondo da Saluator 
Fontana Vcoetiano > dalla banda il Santo , 
che iaua li piedi a (noi Duceooli , è lauoro 
di Andrea d’ Ancona , e U Cuppoletta pur . 
di diucrfi . 

Sopra le Cappelletto vi è l’ Arcooe con 
Cucchi dorati abbellito , c da i lati ha >* hi» 
ilorie della Nuotùta , e di Herode , colori* 
te dal Fontana Venerano : fopra la cornice 
fono due fatti di Giacob, Giuda, e fratelli, 
opera di Giacomo Brefciano , e l’altra di 
Giuda, Eleazaro , Nathan, e Giacob del 
Fontana; nel tondo di mezzo vi è vna fchi«»j 
xad'Angscli dipinti dal Pozzo » da vn Iato 
della feoeftra fopra la facciata è s.Giofepps 
c la Madonna con Giesù opera del Nogari, 
e daii’altro Abramo con Ifac effigiati d^u# 
Giacomo Sulla Ere (ciano . 

Nella' . 



Nella facciata à mano deftra fi vede iiu 
mezzo la Statua di Sifto V. fcolpitadal Val- 
faldo Lombardo , come anche J'hiftoriaj 
della Carità di ballo nlicuo lauorara in mar- 
mo da vna delle bande , eia Giuftitia c di 
Nicolò Fiamingo. L’Incoronatione del Pa- 
pa , che ftà fopranel mezzo, e di Gio: An- 
tonio Valfzldo • e le altre due da i lati di 
EgidioFiamiogo $ li Rè d’ifdraele dipinti 
dalle bande delle finefìre, che toccano i’Ar* 
co delia Volta , li colorì turti Angiolo allie- 
uo del, Nebbia , e la mufica d'Angioll, qel* 

- l'Ouato dell’Arco é de! Pozzo . A man de-. 
Era trd lipilaftrl viè la (fatua di $. Franco» 
feo (colpita da Fiamingo Vacca f t è Philto* 
rietta fopra à fréfeo è pittura dei Pozzo , 
dall'altra vi è S. Antonio da Padoua fcoltu» 
xa dcll O'iuieri; I’hiftorìetta colorita di fo* , 
pra è di Hercoiino Bolognefe , e le figuro 
d'altri Rè fopra la cornice dalle bande » fo» 
no dei fudetto Ang olo del Nebbia. 

Dall'altra parte della Cappella vi è laj 
Statua del Beato Pio V.pofta nella Nicchia 
di mezzo opera in marmo lauorata da Leo- 
nardo da Serzana , come anche l’hiftorie à 
man deftra , e l'altra à man finiftra , è del 
Cord eri , L'Incoronatione del Papa di fo- 
pra è di Siila Milanelc , e le due da Dati di 
Egidio Fiamingo 5 di fopra rrà le feneftre le 
figure a man dritta fono d’Arrigo Fiamingo , 
e l' altre a mano manca di Lattando Bo» 
lognefe,e li* Angioli nell* Ouato dell’Ara 
co fono de!)» eccellente Pozzo . Tra li Pila» 
fai Ja ftatua à mano deftra di San Pietro 
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Marcire è fcoltaradcl Valfoldo » ephillo- 
xictta dipinta di fopra è dell’Ercolino * la_» * 
Attua di S. Domenico è di Gio: Battila del- 
la Portai la pittura fopra è opera dei Po zzo* 
le figure fopra la cornice furono colorite** 
da Arrigo Fiamingo , c da Paris Romano « % 

In faccia della Cappella fi vede nei mèz- 
zo vna Nicchia fìnta f Bcà man dritta di effa 
v'è S. Gio: Euangtlifca che ferine ccn Sa tu 
Paolo » e l’hiftorietra fopra , colorito il nit- 
ro dal Pozzo , & à man manca ila dipinto • 
S. Pietro con la Croce Ji mano del mede- 
lìmo , con f’hiflorietta fopra , che è d* An« 
circa d* Ancona * la Natiulti dì N. S, fopra 
1 a Nicchia 9 e dalie bande altri fatti di Ma- 
ria , fono pitture de'medetnt Madlrf j fopra ; 
la cornice à mano delira vi dipinte A n gio- 
ie & Oruieto » t à man finifira lo Stel-a_f » 
e U Angioli nelI’Otmo il Pozzo j Paltre fi- 
gure dalle bande fono del Nogari , c d' An- 
giolo fudecto , 

Nel primo triangolo à mano delira , che 
regge fa Cuppola vi è effigiato Ielle , clz 
D auid Rè da Paris Nogari, nelhdtro àfini- 
(tra è il Rè Acaz,& Ezechia dal Ncbbia_>, ( 
nel terzo Azor , Sadoc , & Achim dai me- 
defimo , nell' v Rimo vna Donna-con putti- 
ni , Fares Zaram de^Thamar , lauoro di lai- 
tancio Bolognefc , c laCuppoIa è rutta co) 
iuo lanternino à frefeo dipinta con Chori J 
d'Angìoli da raedefimi Maeitri * c nobib ; 
mente abbellita con ftucchi dorati « 

Ne) mezzo delia Cappella vi è vn’Afta- 
ie i al qual* fi tende per alcuni gradini: , 
v .. dedica. 
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dedicato al Prefepe : le Statue, che foi 
no di M. V. Giesù , e S* Gio Teppe, fono di 
piano di Cecchino da Pietra Santa , e (opra 
quello Altare vicl’Alrar maggiore douo 
Ri il fantiflìmo in vn beili (Timo Ciborio , 
/ottenuto da quattro Angioli grandi al natu* 
ra!c , il tutto di metallo indorato , con mo- 
delli di Riccio Stuccatore , e Sonziuo com« 

1 pagni , c gettito di Lodouico Scalzo . 

La Sagreftia , cheferue per li Cappella* 
ni , che offitiano detta Cappella con ogni 
decoro , è tutta adorna di Ciucchi , t pitture 
del Teftamanto Vecchio , e Nuouo , fatte 
da medefimì pittori, e maeftri,c li Pasfi 
fono di Paolo Brillo» 

Dal medemo laro della Chiefafegue vna 
* Cappelletti della Nuntiata, che ha incori* 
tro il fepolcro del Card» Confate© co© l» 
fua ttatua nella Nicchia , deus fono M* V 
Giesù, Scaltrì Santi ,Còdotti a molaico da! 
Turrita alTai dUigencememe per que’ tempi 
Quindi lì và nel piano della Tribuna, che 
ha attinti 11 due Tabernacoli antichi coiu 


fuo Altare Cotto , che foftient due Quadri, 
de’ quali vno rifponde verfo la Chiefa, Pai* 
tro verfo la Tribuna , & in quello dell* Al- 
tare verfo la Cappella di Siilo V. vi fono 
dipiati S. Gio: Euangelifta, c San Giofcppc, 
che guarda U Tribuna , e nell'altro voltato 
verfo la Naue della Chiefa , la Concettìoue 
di Maria Vergine s. Anna , c S. Gioacchino 
di mano di Gio; Giacomo Semenza Bo- 
logne fe. 

Nell’ altro Altare , ò Tabernacolo dal* 

^ J k*h ' 
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l’altra parte , il Quadrone guarda la Natta , 
doue è dipintala Madonna col Figlio 
dorme fu colorito con eccellente manierai 
dal famofo Guido Reni , e aell’altro Qua- 
dro vctfo U Tribuna vi è dipinto Papa Li- 
berlo m quando fegna il Uro da fabricar la Ba, ' 
(ìlica, con Gio: Patririo)in habito Senatorio, 
c molti ritratti dal maturale perfettamente* 
condotti dal Zucca Fiorentino, 

Dal lato deliro del muro della Tribuna - , 
vi è Ta memoria di Nicola IV. tutta di mar» 
iìio con la Tua {Tatua à federe , «dalle ban- 
de in vna delle Nicchie la Fede , e ncIPaltre 
la Prudenza , il tutto fatto d'ordine di fitto 
V. in honorc di quel Pontefice, con l'archi- 
tettura del Caualier Domenico Fontana $ è 
(coltura di Leonardo da Scrzana* 

Il Sepolcro incapo , Che è di Clemente 
IX, architettato dal Caualier Rainaldi ha la 
fuattatua à federe (colpita da Domenico 
Guidi ♦ e le due Virtù da i Ivi , quella , che 
rapprefenta la Carità è d’Èrcole Ferrata^ , 
l'a tra che è la Fede di Cofano Fancelli . 

Soprala Scalinata nel mezzo vi è vn bel 
Ciborio di marmo bianco tocco d’oro » & ( 

hittoriato di figure amiche sfiai buone , e 
(otto la Cuppoletta fi vedono coloriti a_> 
olio diuerfi Àngioli dal Cari da Icfi nella.» 
Marca . La Volta fra la Tribuua > e barcone 
fù ornata di pitture dal Cardinal Pineilo , 
doue fono li quattro Euangelifti , e mezzo 
figure delli quattro Honori della Chieftj « 
parte coloriti da Faris Ncuari , c patte dal 

E»»*»! / - ■ ,*j 

Tu 

- 

V Digitized by Google 



l Tra le quattro feneftre Tetro la cornice^ 
vi fono cinque bilione della B, V fatto di 
Molaico antico affai diligente di Giacomo 
Turrita, e la Tribuna è tutta Jauoratadi mo- 
laico con N, $. che incorona M« V. & a/tre 
! figure , opera condotta dai medemo Tur« 
rìta con ordine di Papa Nicola IV. 1 ! anj 
no 12 86. 

L’Arcone grande fatto da Sifto III. nel 
434. tutto di niofaici con diuerfe hiftorie^* 
del Teftamemo Vecchio , ficoma ancht_i 
l'alrrc che girano nella Nauc di mezzo Topra 
le colonne, con alcune tramezzate di Maria 
Vergine Tòno opere anrehefatte d’ordincj 
del medefìmo Sifto , e poi affai diligerne- 

f eote da macca menti raccommodate Torto 
Cardinal Domenico Pìnclli Gcneuefe>chc 
fece anche tra te foce fi te di fopra molti or^ 
namenti di ftucchi , e varie pitture • 

Quelle rappreTentano varie hiftorie di 
M. V. e fono d; diuerfi j la Concettione del- 
ia Madonna è P mano di Fcrraù da Faenza; 
la Natiuifà delb ifieffa d’Andrra d* Ancona 1 , 
la Prefentarione ai rrmpio di Baldaffsr Cro- 
ce, come anche lo Spo falstio , ia Nuntiata 
è del Caualier Salimbene , ia ViOtattone è 
de^Nouara , l’Apparirione dell’Angiolo à 
S. Giofcppe fu colorita da Ferrati , la Nati- 
ujtà di N,S, fù efferata da Andrea d’Anco- 
na , , l’AdcratìoflC de’Magi dal pennello del 
Croce , e la CirconciCone dal Gentilcfchi 
PffanoJ 

La Madonna che va io Egitto > c quando 

torna * fono lauorì di Ferra u,_M. V. con-* 

^ < Gicsu ) 
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Glesti , e S.Giofeppe è di mano del Si firn- * 
beni i le nozze di Cani Galilea il Nauara la 
dipinfe « c l’hiftofia di N. S. che porrà Iju* 
Croce conduce a frefco Ferrati* la Crocifif» 
fioQt t e la Pietà fono pitture del Croce , la 
Refurrcttione di Chrifto d* Andrea d* Anco- ì 
ni , la falita al Cielo del Nauara i la morte 
della B« V, da Baldaflar Croce , e 1* Attuti- 
tione di Maria Vergine è lauoro colorito 
^a Gio: Battila da Nauara . 

Dalia Tribuna fi riefce nel!* altra Nauc* 
minore della Chiefa , e cominciando dalla 
porta piccioli fi vede la Cappella cha crsu* 
anticamente de* $ig. Cap zucchi , de 1 quali . 
ve ne fono rimafte l'Arm» inquartate cotu» ! 
quelle de’ Sig. Cenci , a quali come heredk 1 
è rifiata ,& il Quadro del fuo Altare conV 
a. Francefco foftenuto dagl‘Angioli è opera ^ 
del Caualier Vanni. Quini è il fepolcro di 
Paolo Capizucchi infi goe Legifla . che fu 
Decano delia Rota , Vefcouo di Nicaftro , 
c Vicario del Papa , & incontro ve o’è vo* 
altro di Ludouico Pafqualmo Canonico 
fatto di marmo bianco con efoulfito iota* r 
glio , e perfetta architettura di Ludouico. 
Sceìzo , Scultore , Intagliatore , & Ar- 
chitetto, 

Della Cappella di Paolo V. 

S Egue poi quella famofa Cappella d’ or- 
dine Corintio , che fopra I* Arcone che 
rifponde alia Naue grande della Chiefa or- 
nato di ftucchi dorati, ha la pittura a frefco 

del ! 
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t del Croce , che rappresoti ilTranfito di 
Maria con li Apodo! i j egl’Angioli fatti di 
flucco (opra l'arco , che tengono vna Car» 
fella fono di Ambrogio Maluicino . 

Sotto l'arco nella Volta • che ha il fuo 
lantcrnno , tutta adorna di fiacchi, c figliò 
re mede a oro, vi fcào dipinti quattro Doc« 
tori della Chiefa due Lat»ri,c due Greci, 
c nelle cantonate quattro Guati in modo di 
medaglie, con altri Angioli , putitili, il 
tutto opera a frefeo dei C mailer Baglioni«> 
Nella Cappella da i Iati prim’arco, vi fo* 
«io due Cappcl?ertcf, vna dedicata a s.Car4 
lo dipinto a olio sù Io ftucco nel fuo Altare 
. di marmo ben* adornojvlè anche dalla ban« 
dfkdtfira va’ hiftoria a olio purdi s. Car4 
^icneda/na Volta , e triangoli diuerfi 
Angioli* coloritoii tutto dal Croce Bolor 
gnefe ; l'altra Cappellata ha ne?!* Altare 
dipinta s,Frincefca con l'Angelo sù lo ftuc$ 
co a olio , a mano manca vn» hifioria della 
meddima, e nella volta diuerfi Angioli, e 
puttiniaftefeo, opera tutta delCaualitr 
Buglione > come anche fono fue tutte le pit* 
tuié del primo aretine fopr’a quelle Cap* 
pelle , con 1 hiftorie di Giuliano Apofiata 
'Settato , dall’ Imperatore Leone Armeno 
vccifoalla prefenza della madre da vna-a. 
delle bande , e dall* altra V Imperatore Co» 

. pronimo , che abbrucia fenza vederli il 
fuoco , con altre figure * 

Dalia banda delira della Cappella s H 
depolito d?Cle mente Vili, conia Sellai » 
tua fcolpittjSSiUa |4ijaucfc, e da j lati ha 



diuerfi baffi rilieui lauorati in marmo ; queji^ 
li à man delira del Maluicino * gl’aitri a fini- 
ifra dal Mariani , finiti poi da! Mochr iuo 
al lituo . L’incoronati one de! Papa di (opra 
in mezzo la fco) pi Pietro Bercino , que ll, 
iman dcftra il Butio Milancfc , l'altra i fi- 
niftra Gio: Antonio Valfaldo , &i termini 
li lauorò Pietro fudetto . 

Dalle bande della feneftra , l'Angiolo , 
che refticuifce la mano rag'iara à San Gio: 
Grìfoftomo , e dall'altra la Madonnachcji 
porge la Pianeta à $. Idelfonfo , fono pittu* 
re formate a frefeo da Guido Reni p/tcore^* 
infigne , fuori che la Madonna che vi colorì 
Il Lanfranco * hausndoui cancellato l’An- 
giolo di Guido Reni , che vi era primi , e 
lopra barcone nell'oliato di mezzo Io Spia- 
to Santo con puttini , da voa banda li Santi 
Greci , & aJ‘’inct)ntro le Imperatrici fo- 
lio pure opere di Guido ; le ftarue però da 
baffo al pari de! deporto , vnadei sacer- 
dote con i’incenficre , l’altra di S« Bernardo 
fono de! Cordieri Lorenefe . 

* La Statua di marmo di Paolo V. pofta_» 
ne) fuo bel depofico dall'altra banda delia^ 
Cappella è fauoro di Stila » l'hiftoria à man 
dritta di baffo ribeuo di Stefano Maderno 
Romano quella à mano manca dei Maluici- 
no » per difdpra m mezzo Mncoronatione 
è d’HippoHto Butio , quella à mano dcftra 
del Valialdo , l’altra à mano finiftra di 
Francefco Stati da Bracciano , & i termini 
del Bulio • , 

; Le pitture dalle bande della feneftr«_j , 

airi . ; eoa 
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còti quelle defittone furono condotte u 
frefco con gran maniera da Guido Reni , c 
da bado nelle Nicchie dalle bande al pari 
del deporto , vi fono le flatue di s. Bafilio 
Greco con PAngìoIo,e di Dauide con la tc$ 

Ha di Golia, tutte due di Nicolò Cordieri, 
Nella facciata principale è fausto vn btU 
liflìmo Altare architettato da Pompeo Tar- 
gonì Romano con quattro Co'onne d’ordi- 
ne Comporto tonnellate di Dia fpro Orié- 
tale, & ornamenti di metallo dorato eoo 
fuoiptedefìaIIidiDjafpro,ed* Agate con 
finimenti pur di metallo , come anche fono 
Agate di gran valore le Pietre del fregio. 
Tutto l’ornamento co! frontifpirio è di me- 
ta Ho dorato, & anche quello di meato rie- ’ 
chiflìmoper diuerfi abbonimenti di gioie, 
che lo reggono cinque a Angioli , e du^j 
puttini con lo Spirito Santo di rilieuo com- 
partito in Campo di Lapislazzaro pi tra * 

predo fa , douc ftà I* Immagine di M. V. dK 
pinta da s. Luca, e qui rìpofia dalle pro- 
prie mani di Paolo V. 

Nel frontifpitio vi è di metallo s. Libei 
rio Papa ,che difegnala Chicfa,eda i Iati 
due Angioli grandi a giacere , che hanno 
nel mezzo tre puttini in piedi con vna coro* 
na pur di metallo doratale li modelli di tut- 
to quello lauoro furono di Carni Ilo Maria- 
ni da Vicenza , & il getto di Domenico 
Ferrcri Romano • 

le pitture fopra I • Altare eoo M. 
s. Gio: Euang. che appariscono a Gregorio 
Taumaturgo come anche quelle nel Tondo 

H ' dell* 
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dcì!' Arcone , e li ss. Vefcoui da J lati, fono 
tutte opere a frefeo del CaiMl/er d’Arpino » 
e ne!Ii 5 Angoli,che fofiengono la Cuppola, 
vi colori quattro gran Profeti a frefeo . Li 
quattro Angioli di rilieuo di fiucco m atto 
di reggere fono opere del Maluicino , e le 
pitture della Cuppola con la Madqn&a in_9 
piedi fopra vna Luna , Angioli , c putcrni , 
con li dodici Apoftoli, che abbelliscono 
tutt* il iauoro, fono a frefeo ben terminate * 
da Ludouico Ciuoli Fiorentino . 

Quella Cappella ha la fua Sagreftia, & 
oltre gl'ornamenti di fracchi , fi vede dipin- 
to nella faa Volta N. S. che riforge , por- 
gendo fiori al/a V. M. che li dà al Popolo 3 
celli triangoli vi fono i ss. Fondatori delle 
Religioni, Bernardo , Benedetto, Agofti- 
no , Alberto Carmelitano , e dmerfe b fro* 
riette del Tcftamento Vecchio , tutte opere 
a frefeo del Caualier Patfìgnano , comi an- 
che il Quadro dell» Altare con Nofrro Si- 
gnore rilufcitato, che apparile alla Ma* 
donna da i lati. 

Architetto della Cappella , e di quanto 
vi fi vede, fu Flaminio Pontio Milane fe, far* 
to il tutto a proprie (pefeji Pàolo V. che 
per offitiarla vi lafciò li Cappellani conu» 
buoni fiima entrata . 


Seguitando poi per il medefimo Iato del- 
la Chiefa verfo la Porta principale èl*_» 
Cappella de* Sig. Sforzi , che ha bella fac« 
ciata di trauertino, fatto il tutto eoo ecce!- 


Jentiffìmo difegno del Bonaroti attefice fa- 
mefo. Nel Quadro dejgjdt are Girolamo 

« daSer- 
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da Sermoneta vi dipìnfe con buona maniera 
l’Attunra di M. V. con li Apolidi , e l’h ito- 
ric a frefco della Natluira d» N 5. c della»,* 
Vifiratione dì s. Elifabetta , & Anna , come 
anche lì due Profeti, & altre pitture fono 
del Nebbia d’Ormeto . 

Congiunta a quella è la Cappella della-j 
Madonna a frefco dipinta dal Croce da Bo» ? 
Jognajil Papa ioginocchioai con puttini 
auanti la Vergine . dipinto a olio fopra Por? 
mefÌBO, è di mano di Paolo da Faenza , & 
all* incontro in terra in vna lapide vi è di 
profiicHa figura del Canonico Carofini 
opera di Donatello fa molo Scultore , & 
Architetto . 

Appretto è la Cappella de* Sig* Cefi con 
facciata dì marmi archirectara da Martino 
Lunghi , che nel Quadro dell’Altare ha la -j 
D ecoJlatione di s. Caterina con la SS. Tri- 
nità , & altre figure , dipinte a olio dal Scr- 
monera, e da i fari 1* ss, Pietro, e Paolo pur 
ai tìlioionQ drl Nouara i. il Quadro dall suj 
parte delPepifiola con s. Caterina polla nel 
Martirio della Rora,é bell’ operj|^Lujgi 
Gentile , l’altro incontro con aJ. V. e Gie* 
sù che fpofa s. Carer/na , è di Carlo Cefi, e 
quello con la Santa che difputa con li Dot? 
tori dicono , che fia del Canini . 

Li Sepolcri di marmo detli C^rd. Paolo , 
e Federigo di Cala Cefi , ricchi con Vriie ai 
paragone, e ftarue di metallo fono fatighe 
di Fra Guglielmo della Por-ta , e li depofiti 
in Chiefa di Monfig. Sanrarcld , e di Con- 
ftanzo Pacritij fono opere dei!’ Algardi . 

H a .> 
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Partendo da quella bella i e diuoraBafi- 
lica per la Tua porta principale , e girandola 
per di fuori verfo Ponente , fi vedono !c>j 
muraglie della Cappella di Paolo V. di pi- 
lafiri, cornici , balauftri , & altri ornamene 
ti di trauerfino adorna • Nelle Nicchie vi 
fono (fatue pur di trauertioo; il s. Girolamo, 
& i I s. luca fono fcolrure del Valfoldo , il 
il s. Matteo del Mochi , $. Mattia del ron- 
zino , e s. Eflrem di Stefano Maderno ; il 
tutto architettato con ingegnofa maceria 
dal medefìmo Flaminio Pondo • 

Nella Piazza doue ri fponde la Tribuna , 
ch’era ornata di molaico antico lauorata da 
Giacomo Turrita; bora d'ordine di Cle- 
mente X. vi fi và facendo vna belliflìma_3 
facciata di trauertioo col difegno , & ar- 
chitettura del Caualier Rainafdi • 

Anche la facciata della Cappella di Siilo 
Quinto fù fatta con buona architettura, e 
la Guglia , che è in mezzo alla Piazzi^* 
fù trasportata dal Maufoleo d' Augufio , 
che era a Ri petti , eoo ordine del detto 
Pontefice , che qui la fece alzare per opera 

dei Caualier Fontana • 

■ » < - 
• * . * “ / r ^ 

Di S, Puttentitn * . 

N EI fine della Piazza fudetta voltando 
a mani manca è la Chiefa di S. Pu- 
dentiana conceda col Monaflero di Sifio V, 
affi Monaci di s. Bernardo deli’ Ordino 
Ciftercienfe ; è antichiflima , e dicono , 
che qui habitat San Pietro quando venne 

tra 


I 


in Roma, ’eflendo per prima Palazzo di 
Santa Pudeniiana ,e Prafi’ede figlie di Pu> 
dente « e che poi vi fotte edificata la Cbie$ 
fa da San Pio Primo . Doppo molti ri fio- 
ri hauuti Henrico Gaetano del 15^8. inj 
circa la rifece da fondamenti , & abbellì 
al maggior fegno la Cappella di San Pa- 
flore con marmi , pietre , c pitture di 
mofaico . 

Nicolò dalle Pomarancic dipinfe la fac« 
data della Chiefa , e per di dentro la Cup* 
pola a frcfco ; e nella Cappclletta di S.Pie- 
tro il Caualier Baglioni colorì la volta coir 
diuerfe hiftoriette del Santo; doue fopra^ 
1 * Altare fono le ftatue di N, S. che dà lo 
chiauiaS. Pietro * fcolpite in marmo dal 
Caualier Gio: Battifta della Porta • 

Nella nobile Cappella de* Sig. Gactaoi 
architettata da Francefco da Volterra ( che 
anche fece 1 * aggiramento della Chiefa ) 
polla anche quella dalla parte delI’Euaa- 
gelo della maggiore * vi è (colpita in batto 
rilieuo 1 * Adoratone de* Magi da Pietro 
Paolo Oliuieri , tetmioata poi dal Mariani 
Vicentino per caufadi morte , e l'altro 
flatue fono dì diucrtt, la prima a man delira 
è d'vn allicuo del Guidi , quella che fegue 
d* Adamo lorenefe , l'altra riuoltaodo di 
Francefco Mari, l'vltimadi Carlo Maluifta* 
gf Angioli de* medemi ; e li mofaici nella-» 
volta li condutte Paòlo R ottetti eoa li Car- 
toni di Federigo Zucchero , 
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Di SS. Lor»nio in Tonti , & in pAnìfptr»M t 

Q Vafìin fine alla (tradì, che cominciti 
i S. Ptidenriam è $. Lorenzo in Forni 
te Chiefa ri fiorata del 1745. dal Card. A I- 
uarez Domenicano , e conceda da Vrbano 
Vili alla Congregatone Vrbaoa , e quella 
dicono , che folte la Carcere di detto San- 
to. Vi fono due opere di Gio: Battifla Spe- 
ranza , vna è l'hilioria del Santo Leuita Lo* 
renzo , l'altra il Quadro pollo à mano 
manca . 

Ritornando in dietro fi troua vna ftrada_» 
grande } che va à Monte Magaanapoli , ci 
doppo pochi paffi di fatica à quella volta nei 
Monte Viminale, è la Chiefa di San Loren- 
zo in Panifperna , col Monastero di Mona- 
che • E* tutta adorna di pitture , e fra Pai- 
ite la facciata fopra P Aitar maggiore fu co- 
lorita con l'h'ftoria di San Lorenzo nella»» 
Graticola con gran fatica , e molta diligen- 
za da Pafquale Caci da Icli . 

Li Cappellata fui manco lato dedicata à 
S. Francefco d' Affili la lauorò à frefeo Che- 
rubino Alberti dal Borgo, che è delle pri- 
me cofe ) che egli faceffe 5 e le pitture nel- 
patere Cappelle, per diligenza fatta «non ( ì 
troua memoria di chi fimo , fc non nella.» 
feconda à mano delira , 

Di S , Bernardino allò Monti , 

A ppiedi al Monte Magnanapoli dallu 
mano manca ( non molto lontano 
- dal 
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dal Collegio fondato da Monfignor Fuccio- 
II da Città di Caftello , con entrate fuffiS 
citnti a mantener dicidocco Giouaoi Gen- 
til’ huomini di detta Città » per tirar fi auin* 
tisi in legge , come in Teologia , colla-» 
direttions de’PP. Gefuiti J èli Chiefa di San 
Bernardino , col nuouo Mooa fiero di Mo* 
nache , che viuono fono la Regola del Se» 
rafico San Francefco'* 

La Cuppola della Chiefa la dipinfe tutta 
il Caualier Bernardino Gagliardi da Città di 
Caftello , che non lacondufie a total per- 
fettione per la renitenza» che haueuano Iqjp 
M onache in fommioiftrarli pagamento equi* 
itale nte alle fue facighe» del che egli molto 
fi doleua* e le pitture da i lati , e nella Voi* 
ca dell’Altar maggiore , furono vagamente-* 
colorite da Clemente Maioii* 

Di S. Ag*ta % e S. Domenico l 

* 

|NcontroàS» Bernardino è la Chiefa di 
i Sant’Agata in Suburra con Monaftero de* 
Monaci di Monte Vergine , che in vltirao 
fu reftaurata , c fplcndidamcntc abbellita-» 
dagl'Eminentiffimi Barberini , quali vi han»j 
no anche fatto dipingere la Tribuna con-* 
M. V. Angioli , & hiftorie della Santa , an- 
che intorno alla Chiefa in Quadri grandi da 
Paolo Perugino allieuo dì Pietro da Cor» 
tona..». . „ , ■ , 

Doppo poca filiti, nel monte Magnani- 
poli è l’altra Chiefa di San Domenico , o 
Siilo col Monaftero di Monache della Re* 
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gola del medefìmo Santo , quale dell'anno 
16 li. eden doli riempito di molte Nobili 
Romane , fecero al Monafiero vna bella , 
e grande aggiunta , enei Pontificato d’Vr- 
bano Vili, c fiata la Chiefa rifatta in for- 
ma magnifica con vaghi Altari, e facciata, 
di fegoo galante dì Vincenzo della Greca. 

La prima Cappella à mano defira fattaci 
condifegno , & architettura del Caualicr 
Bernioo , ha le ftatue di marmo di Ghrifto , 
e della M2dalena,fcolpite da Antonio Rag- 
gi j nelPalcra vicina vièti Martirio di San 
Pietro Martire , fatto ad imitationc di quel- 
lo di Titiano » che c à Vcnetia da N. Sene* 
fe , con altre pitture j c nella terza Cap- • 
pelle è dipìnta l'Immagine di san Domeni- 
co portata in Soriano da tre Sante per ma- 
no de! Mola Romano , 

Le pitture della Tribuna con i fatti di Saa 
Domenico , ermo del Baglioni , hora pe- 
rò da vno de’Jati vi è colorita voa Battaglia 
da Pietro Paolo Baldini , e nell’altro incon- 
tro J’hiftoriaà firefeo è di Luigi Gentile , e 
la Volta tutta della Chiefa vien condottai 
al prefente à frefeo dii Canuti Botognefe» 
Nella Cappella dalla parte dclI'Euange- 
lo della maggiore , vi ftà effigiato vn Chri» 
fio in Croce , con tre Santi 4 Tuoi piedi , 
opera del Caualier Lanfranco, benché non 
in tutto limile alia fua maniera , che per- 
ciò vien creduta da molti vna copia. [1 Qua; 4 
dro dell’Altare contiguo , molti vogliono * 
che fia lauoro delI'Ailcgrini , e oc li' dii ma 
Cappella è dipinta la Madonna del Rofarfo 

con 
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con t, Domenico J e $. Caterina in ginoc- 
chione , opera dd|p meglio del Romanci)!* 

Di S * Caterina da Siena . 

G On l’aiuto delIaSig.Porria de’Maflimi fià 
dato principio l’anno 1 56$. in circa à 
quelli Chiefa, che è ne) medefimo Monte t 
col Monaftcto di Monache del Terzo Otdi» 
ne di S. Domenico, & vhimamente fù rino- 
uata tutta > con vn bel Portico innanzi $ ar- 
chitettato il tutto da Gio: Battifta Soria » 
doue fono due ftatuè di ftucco fatte da«* 
Francefco de Rolli . 

Il Quadro nella feconda Cappella à mi3 
no delira con tutti li Santi , è buona copia di 
* quello , che ftà ce) Giesù colorito dal Baf* 
Fano 5 l’altro nell'Altare , chefegue, doue 
é figurato S. Domenico , è opera di N. N. « 
k p rture à frefeo fono del Vafconio. 

L’Aitar maggiore , che vltimamente li . 
fabricò con la fopraintendenza dì Monfig, 
Ignario Ciami Domenicano Vefcoito di Sài* 
Angiolo , è dìfegnodi Melchiorre Maltefe, 
come anche è fui opera la {.Caterina fcol- 
p:'ta in marmo , & il Dio Padre con Angio- 
li ne) Cuppotìno lo dipìnfe con buona ma- 
uicra Francefco Rofa Romano. 

La Volta deila Cappella , che è vicinrat- 
la Sagrefìia, fù fatta ifrefeo è lauoratada 
Gio: Battifta Speranza con varie hiftorietee 
di M.V. i! fott’arco della medefiroa lo colo- 
rì Gio: Battifta Ruggieri Bolognefc^he nel 
mezzo vi figurò S. M. Madaksna , e S. Care* 
imi . da vqo iato San Domenico, e S, Gio; 
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Battila ) da!I*aTcro s. Gio: Euangelifla , c o 
S. r ili ppo Neri * 

Tre Angioli in piedi dipinti di* vago co- 
lorito nell’Altare deHa Cappella contigua 
fono di mano di D. Fabio della Corgna , C 
le pfrturine a frefco nella Volta le coodulfo 
diligentemente Gio; Paolo Tcdcfco . 

Di S . Maria di Loreto • 

L ’Anno del Giubileo 1500. nel Pontifi- 
cato d’ Alefiandro VI. li Fornari di 
Roma diedero principio ad vna Compagnia 
per quelli dell’arce loro , e cominciarono 
quefta fabrica del 1607. letto il titolo di 
Santa Maria di Loreto , che hebbe fine poi - 
nell’anno 1580. Della Chìefa conia Cup- 
pola ns fu Architetto Antonio Sangal'o', e 
la Lanterna è ottima inueotione di Giaco; 
mo del Duca Siciliano . 

La Cappella lauorata di mofaico è opera 
di Paolo Roderti , c i’aitra con la fiorii.,» 
de’ Magi figurata a frefco la condufl'e dili4 
gsntemeotc. Federigo Zuccaro , bencho 
altri dichino efler di Nicolò Pomarancio « 
Dalle bande della Cappella, maggioro - 
architettata da Honprio Lunghi , vi fono 
due Quadri a olio dipinti dal Cauaiier Ce- 
fari con la Nitiuicàdi Maria Vergine , c li 
fua morte, li due Angioli fcolpiri in marmo 
da i lati fono di Stefano Madcrno , e la San- 
ta Agnefe pur dì marmo è di Francelco F;a- 
mingo , conia Santa Cecilia di Giuliano 
Fintili, 



17 9 

Di $, Siine [Irò à Monte Cauallo • 

R itornando indierro per la ftrada più 
breue , che conduce a Monte Caua!- 
Jofitroua S. Bernardo Chiefa contigua al 
bel Palazzo de* Sig» Bonelli, che Icprava» 
Altare è dipinto?. Bernardo co) Demonio 
lotto li piedi , figura aliai gratiofa a olio fe* 
licemente compita da Marcello Vcnufii » e 
poi poco più auanti la Chiefa di s* Maria 
del Carmine fopt* vn' Altare ha il Quadro 
con Maria Vergine * e Giesù in Braccio 
a olio figurato dal Caualier Celio . In- 
di la Chiefa di s.Sflueftro nel fine delia-» 
falita > 

D.Gio: Pietro Caraffa la cui famiglia è 
fra le più nobili di Napoli , fù Vefcouo di 
Chicli , e fondò la Religione de’ Chierici 
Regolari, che nel Mona fiero della Chiefa di 
s*Silucfiro habitano .Creato poi Pontefice 
col nome di Paolo IV. del 1555 .diede det- 
ta Chiefa a medefirai Padri, chiamati anco» 
ra Teatini da Chieti, quali coni* aiuto di 
perfone pie , & in particolare di Gregorio 
XIII. accrebbero la loro habitatione rino» 
uarono fa Chiefa , e di belle Cappelle , pit- 
ture , e foffitcolMotoarono 1 

Le pitture delia prima Cappella amano 
tnaca entrando in Chiefa fono di Gio. Bard- 
ila da Nouaraj Mariotto Albertinelli Fio- 
rentino laoorò , e finì a Frate Mariano Fee% 
tìPaltra fua Cappella , che fegue 4 e nel- 
la Tauo!a dipinte con delicata maniera 
a olio San Domenico eoa Santa Cat^ 
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rina da Siena , che ChrHlo in braccio à Maj 
ria Vergine fa fpofa , 

Le due hfftorie di S. M. Madilt na , orile 
quali fono li macchiaci de'Paefi fatti con.» 
fomma gratta, furono colorite da Polido- 
ro , e Maturino daCarauaggio » che vera» 
mence lauorò : li Paefì con macchie d'al^ 
bori , e fallì meglio d'ogni Pittore * e la^ 
Volta con tre fatti di S. Stefano fu dipinta 
dal Caualier d’Arpìno per il Cardinal Sao- 
nelìp , con il Santo nella facciata di fuora^ 
colorito à frefeo * 

La Natiuità di N. S. con vna gloria di 
grattali puttioi , che fanno vn giro , dipìn- 
ta à olio nella torza Cappella contigua , è 
bell'opera di Marcello Veoufti » e le pittu- 
re nella fua Voltai frefeo con altri putrii 
ni , e dalie baode fa Strage degl'innocenti 
con l'Angiolo , che appari fee io fogno i 
S» Giofeppe , & in faccia la Nuntiata slj 
buon frefeo condotta , fono pitture di Ras. 
faellinoda Reggio» 

Nella Cappella della Crociata fabricatt 
daSig. Bandini con l’architettura d Hono- 
rio lunghi , vi è vn Quadro grande dipin- 
to (opra le lauagne con l'Alìuatione di Ma- 
ria V. & Angioli ritrattidal viuo molto bel- 
li » il tutto colorito con gran diligenza , u 
vighiiTimi colori d'azzurri oltramarini da.* 
Scipione Gaetano che fotco figurò anche li 
dodici A portoli» i 

Li quattro tondi ne i Peducci delia Cup- 
pola della medema Cappella li dipinfc Do» . 
«ncaichino da Bologna eccellente in &ì no- 
~ ~ ; tilt 

r 

- « 

V Digilized by Google 


I8f 

bile efercitlo , t le ftatue da baffo due fu* 
fono fatte col difegno dell* Algardi , e di 
fua maoo terminate , rapprefcnranri Santa 
Maria Madalena > c San Gio: e Pai tre fono 
operedi .... 

Da i lati dell* Aitar maggiore fono appei 
fi al muro due Quadri in vnovi è effigiato 
San Pietro , e nell'altro San Paolo coloriti 
ambedue da Fra Bartolomeo da Sauignano 
Domenicano $ al quale mancato il tempo 
di pcrfettionarli affatto « lafsò il San Pietro 
non in tutto fiotto in mano di Raffaello 
d’Vrbino , acciò lo terminaffe , e ritoccai 
fe , come fece , & bora è opera da tenerti 
in gran prezzo folo col confidcrare , chg^ 
fi a tocca da penocllj di quel grand* huo- 
«no. 

La prima Volti dell* A bare maggioro^ » 
douc nel mezzo è vno sfondato con alcuni 
puctini fopr'à certe mentale , che feorta- 
no , la dipmfe Gio: Alberti dal Borgo, & è 
opera mo Ito bella , fono anche fue alcune 
figure , e fuori dell'arco due Arme in feor- 
to affai ben'intefe ; L*aJ tre però , che flati* 
no nella Volta con quelli Angioli , che,* 
tengono p Arme fuori dell* Arco fono di 
Cherubino Alberti i 

L’altra Volta dalla parte del Choro ,do^ 
uè fi canrano gl’officij , fu condotta con.» 
ornamenti , e profpettiue dal P. Matteo 
Zaccolìno Teatino da Ce iena , e le figure* 

Jc fece Giofeppe Agallio da SorieutOj opc; 

14 efquifitamente condotta. 

• Dall’ sdtra parie della Crociata del ìsl» 

Chicfa 
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Obietti vi è il Quadro dipinto da Antonino j 

da Meflìna tenuto in buon conto , hauendo 
Imitato aflai bene il Domenichino Tuo mae- 
jftro , particolarmente nelli puttini.chc vi , 
ha figurato con li Santi di quella Religione, 
e rornamento nel muro con armi , figure, 

& altri capricci a chiaro (curo è di mano 
del medefimo P.Zaccolino . 

'il Quadro della Cappella che fegue di 
adornamento ad vn'imagine di Maria Ver- 
gine lo dipinfe Giacinto Gimigoam, doue 
effigiò il. B. Pio V. col Card, Ale Mandrino r 
& altri Àngioli, c pulitini; ilrefio della-» 
Cappella con la vita della Beata Vergine a 
frefeo condotto , « opera del Nebbiai , 

d’Oruìeto , . * ~ tl . 

. Nella Cappella contigua vie vn Qua- 
dretto dipiato in tela da Giacomo Paltnaj 
Veneziano molto Iodato, & il refto à fresco 
con diuerfi fatti di M. V. come anche le li- 
cure grandi di fuori, lo colorì con grand* a- 
roore.e diligenza Auanzino da Citta di Ci- 
Hello, vn de’mcgliori macftn de luoi tempr. 

L’vltima Cappella dei noftro giro dedt* 
cita a s. Silueftro, cheli vede nel Quadro, 
che battezza Confiatino » con tutte 1 altre 
pitture a frefeo, fu colorita , e ben condot- 
ta da Auanzino Nucci fudetto, e la pittura 
ori ode con l’hifioria de’ferpenti (oprala 
porca s opera del P.Cafedi Creinone lo fuo* 
ri, che gl* Angi^* di /otto , che fono del 
P. Filippo Maria Galletti ambedue Chieri- 
ci Regolari , . 

Giesù Chrifto d ipint 3 trà li Poteri nella 

Mi 
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3Lìbrar?a,e quando pafcc le Turbe hiftori*. 
tonel Refettorio, fono opere di Biagio 
Botti. 

Di S, Vitali . 

D A s. SilueRro inca minandoli verfo Lei 
tiante per la fìrada , ebe gira due para 
ti del PaJazo , e vago Giardino già de* Sig. 
Benriuogli , poi del Card. Mazzarino , & 
hoggi de' Signori Mancini , pochi patti più 
oltre doue nfponde d Giardino del Noui- 
tiato de* PP.Gefuiti è l’altra loro Chiefa di 
s. Vitale vnita da Clemente Vili. l'Anno 
1595. a quella di s Andrea , che fu anche 
ridotta à belliflìma proportione,e vaghez- 
za con l’aiuto di D. Isabella della Roqere 
Principcffa di Blfìgnano • 

La facciata con il Portico fù colorita dal 
p.Gio: Batti fta Fiammferi, chci lati dell’- 
Aitar maggiore dipinfedue Quadri a olio in 
vno de» quali foro diuerfe Vergini in piedi, 
c le pitture della Tribuna , doue ftà effigia- 
to N. S. che porrà la Croce al Caluario j le 
condurr Andrea Conunodo . 

Due Martirij de’ Santi che fono da batto 
dalle Dande , furono a frefeo con buona-» 
gext; 3 , e gran dd genzr maneggiati dal fu» 
ao Commodo . e ne i Iati accanto alla-» 
Tribuna vi /odo due hfftorie del Martirio 
di s. Virale con buona maniera a ficfco fi» 
guratc dal CiampeJii Fiorentino • 

* 

* Di 
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2)i S, Maria degl* Angioli alle Temei 

N EI cimino da I. Vitale alle Terme di 
Maflìmfano fi troua s Dionigi , do* 
tic hà dipinto Carlo Cefi i) Quadro dell'AU 
tar maggiore , c le pitture laterali, & anche 
S. Norberto , e S. Maria della Sanità , che è 
poco dittante dal Giardino di Montalto , 
quali contiguo per la parte del ragazzetto 
alle Terme fudette , ridotte in forma di 
Chic fa da Michelangelo Bonarota. 

Due Conti di Cafa Orfina Nicolò , cj 
N apoleone del ijrfi. tentarono di ridurre 
quefte Terme io Chiefa , & adeguarono 
buone entrate alli Padri Certofioi , acciò fi 
veniftieroad habitare . iranno poi tj6i. 
Pio IV. le dedicò a S. Maria degl' Angioli , 
e li diede il Titolo di Card, obligando alla 
fabrica della Chiefa col Mona fiero li detti 
Padri , che qua fece venire da S. Croce iru 
Gerufalemme > e Gregorio XIIL vi fece il 

pauimcnto > « . _ ■ 

Nella prima Cappella a mano deflra de* 
Sigi Ceuoli fopral’ Altare vi c vn Crocei 
film con s. GiroJamo » & il ritratto di Gb: 
rolamo Ceuoli a olio dipinto , e dalle ban- 
de j e nella volta vi fono mifterij della Pa& 
fione, il tutto fatto a frefeo con qualche 
durezza da Giacomo Rocca P ornano. 

Il s. Francefco, che riceue le Stimmate 
con altre figure nella Cappella , che fegue , 
non vi è memoria di chi Pittor fia# e nella 
terza Cappella vicino alla maggiore vna~* 
Madonna conditigli Santi % € Sante dallo 

~ bande» 
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de , e nella volta vn Dio Pitia eoo An* 
li furono figurati dal Signor Caualicr 
[1 ione . 

'iella volta della Cappella incontro, vi 
iofe Arrigo Fia mingo doue da vn lato 
i San Michele, che difcaccia dal Cielo i 
dcIIì $ nella penultima vi è il Quadro con 
;sù Chrifto , che dà le chiaui a S Pietro 
lio condotto da Girolamo Mudano , c 
te le pitture ncll'vltima Cappella , doue 
oche il Quadro con Noftro Signore quan* 
fimoftròalla Madalcna furono fatto» 
n buona maniera da Arrigo Fiamiogo . 
Vicino alla porta della Chiefavl fono 
e Sepolcri notabili, & hora vi fi fa qui 1- 
diSaluatot Rofa Pittore % «Poeta ce 
?r«. 

2)1 S, Agntfe fuor di farti » Pi* % 

' i 

^ Vor di porta Pie , che fò fatta con cc- 
. celiente architettura del Bonaroti, do- 
^ due miglia in circa di camino (i giunge 
la beila , & antica Chiefa di s. Agnefe , 
he oltre molti riftori hauuti , anche Paolo 
plinto vi rinouò xl Ciborio con le colon* 

: , che lo foftengono , la prctiofa (tatuai 
alabaftro ,e di metallo pofta fopra 1* Al- 
tre é di mano di Nicolò Cordieri . 

Il Ritratto dì Leone Decimoprimo nella 
temoria farta da Pietro Giacomo Cima 
er quel Sommo Pontefice dentro d* vna 
elcbre Cappella amano delira , è ope** 
t di Antonio Scaluati Bologtufe , aukf 

PUÒ* 
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buona , e fimiJe # & alcune Sante dipinte 
2 frefco nel primo Cortile > molto ben fat- 
te, fono dei Ciampelii Fiorentino. 

QueftaèdePP.dis. Pietro in Vincoli, 
come anche l'altra di s. Condanna poco di 
qui lontano , degna di grande ammirano- 
ne . non hauendo l'antichità di Roma il più 
belTempiodi queflo , feb^ne è faperato 
in grandezza da quello della Rotonda 5 vi 
fono buone pitture , come anche vna fmi- 
fnrata Pietra di Porli dc-in forma di fepol* 
ero chiamato communcmcntc detto di 
Bacco • ^ 

Dì S, Maria della vittoria . 

R itornando in Roma per la medtma_i> 
Porta Pia , Ja prima Chicfa , che fi . 
troua è la Madonna della Vittoria , de' Pa- 
dri Carmelitani Scalzi, fabricata dell’anno 
lóotf, con l'Architettura di Carlo Madcr- 
no , e la facciata di Ciò: Battila Sorta . 

Ne/ Quadro della prima Cappella a ma- 
no defìra vi è dipiota la Madalena peniten- 
te figura in piedTbep colorita da Gio: Bat- 
tila Mercati dal Botgo s. Sepolcro , & in 
quella, che fegue vi è il Quadro a olio co- 
lorito Con la Madonna, che porge il Bambi- 
no Giesù a s, Francefco , opera celebre del 
Domenichino, come anche 1* altre ducj 
fioriere da i lati affai diuotc. 

la Scoltura dell’ Altare nella Cappella 
del Card. V-idonc in marmo di mezzo rilie- 
vo eoo dentro l'Affuntionc di Maria Vergi- 
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:s» Girolamo, con ritratto del detto 
. fono tutte opere di Pompeo Ferraci 
iremmo; & il s. Giofeppenel Quadro 
Altare della Crociata fu colorito col 
no di Già: Domenico Perugino, quale 
c fece con gran ftudio le pitture della 
mia. 

laNuntiata nel Choro dipinta nell’or* 
io, è opera vaga, e bea colorita dal 
cci i II s. Paolo con puttlni è di Ghe- 
> Olandefe , & va Quadretto nella fa- 
ta , doue è Giesù Chrifto in braccio \ 
Madre, è del Domenichino francando- ~ 
•ndotta . 

all* altra patte della Crociata dcllu 
sfa è la fontuofa Cappella dedicata a 
erefa fabrìcaca eoo gran fpefa dal Card. 

•rigo Cornato , abbellita dalle Statue 
tri (ei Cardinali di quella nobile fami* 

, & ornata tutta di marmi fioiflìmi con 
hitettura del Caualier Bernìno, che-f 
ìe vi (colpi in marmo la flatua della 
a con 1» Angiolo . 

a Volta della medefima Cappella doue 
pioto lo Spirito Santo con vna gloria di 
;<ali , e gtatiofiiìlmi Puttinl la conduf- 
ìutd'Vbaldo Abbatini da Città di Ca« 

0 huomo dì bizzarro , & efquifito in* 
a a , e fratello dell* Abbatini, che al pre- 
:e i Maftro di Cappella in S. Maria Mag. 
re , vno de’ più riguardeuoli (oggetti , 
habbia il noftro fecolo in virtù ùmile , 

1 prattica , come in Teorica • 

flell* altra Cappella ornata di pietrej 
; , di 
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di valore, e (tacchi dorati,' vi è 11 Quadro, 
checonduflea olio il Guercino da Cento , 
non è però ; fecondo il gufto de' Prof« fiori 
da paragonarli con l'altre prone de! fuo va- 
loro fo pennello . Il Chrifto Crocefifloda 
vno de' lati in cela di quattro palmi è del 
gran Guido Reni , come anche i'iicro Qua- 
dro incontro col ritratto dei Card, e 1' altre 
pitture a frefeo fono di Gio: Francefco Bo« 
Icgucle . n 

L’altra Cappella di Monfig. Beuilacqua 
non ancora finita la dipingerà il Caualic* 
Brandi ,il Chrifto morto Maria Vergine, e 
Sé Andrea Apoftolo a olio effigiati nell* Al- 
tare deli* vitina Cappella è opera del Ca« 
ualier d'Arpino delle piti deboli , eh' hab^ 
bia mai fatto, & il fondamento inconti o 
alla Chiefa é difegno del Canali! r Domcni?» 
co Fontana . 

Di $, 8uf*nna , 

I L Card. Ruft/cucci all* bora Vicario di 
Clemente Vili, rifece da fondamenti la 
facciata di quefta Chiefa tutta di traucrtino 
con bell idi mo difegno di Carlo Maderno ; 
dentro la Chiefa fec' il foffitco dorato , & 
adornò le mura di piccutc , • (la tue di (tac- 
co; le Monache di s.Bernardo ne hanno cu- 
ra , e vi hanno vn* honoreuole edificio di 
Claufura • 

L* Aitar maggiore ha vq Quadro grande 
doue è dipinta s. lufanna morta Vergine » e 
Martire! con moit$ figure a olio d> mano di 

Toma? 
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Tomafo Laureti Siciliano > benché altri di- 
chino Giacomo Siciliano; e diuerfi fatti di- 
pinti nella Tribuna intorno all'Altare , e di 
fopra la V. M. che va in Ciclo a frefeo eoo 
buona maniera condotta fono delle meglio 
opere , ch’habbia mai fatto Cefare Nebbia* 

A mano delira dell* Aitar maggiore il 
martirio di s. Sufanna, & altre figure di fo- 
pra nel pilaftro , e fuori dell'arco dellt^ 
Cappella a frefeo Iauoratc, fono deINoga* 
ri ; l’hiftoria incontro fù condotta da Bai* 
daffar Croce , c l’opera a frefeo intorno aH 
l’arco di fuori è del fuo prattico pennello | 
come anche fono fue quelle di Sufanna del 
Teftamento Vecchio, configuroni grandi 
da i iati della Chiefa • - 
Li Colonnati però , profpetdue , & or- 
namenti tocchi d'oro , Ji fecf iT P. *f*tteo 
Zaccolino Teatino da Ccfena , e le ftatue 
di fiucco, che fono attorno, furono lau(^ 
rate con buon Audio dai Valfoldoi 

La Cappella dalla parte dcll'Euangelò 
delia maggiore dedicata a s, Lorenzo Mar- 
tire la dipiare tutta per D. Camilla Pcrerd 
forei/adi Sifto V. Gio: Battifta Pozzo; il 
Quadro però dell'Altare fù colorito a olio 
dal prattico pennello del Nebbia col marj 
tirio del Santo. 

Di S . Bernardo al Tormo\ j 

*\ ■ ,« • » 

. I V 

r \E i fette Torrioni che hebbero le Ter? 

’J me fabricate da Maflìmiano Impera- 
tore per mano di tante migiiara diChri- 

Biani 
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ftiini, quefio foto reftò intiero fino il j 593. 
nelqual'anno Caterina Sforza ContefTa di 
Santa Fiora l'accomodò in vna bella Chie- 
fa, e la dedicò all’hutnile S. Bernardo , li 
Monaci del quale oe hanno la cura, c vi han* 
noli Monaftcro . 

Due Quadri grandi à olio pofii in duc_j 
Altari laterali , doueinvnoè 11 SS. Croce, 
fidò, che difiacca le braccia dilla Crocea 
con amore lauorati , li fece per la medefima 
Contesa Tomaio Laureti , e li otto figuro- 
ni di fiocco nelle nicchie con maefià con- 
dotti , fono opere di Camillo Mariani djuj» 
Vicenza, che dall'arte non fi puole fperare 
di più , come anche è fuo lauoro vna Car* > 
cella con Angioli (opra la Porta, & incon- 
tro altri Angioli , eputtinij la ftatua però 
di S. Francefco nella fua Cappella fabricata 
da Signori Nobili con altre (colture , è di 
tnano di Giacomo Antonio Fancelli . 

Di se aio. 

L A felice memoria d’Vrbano VIVI* fece 
fare da fondamenti quefta Chiefaj » 1 
quiui era la Cafa di detto Santo Pontefice , 
quale fi vede effigiato in atto dì battezzare . 
Del Quadro deli’Altar maggiore con iftoria 
coprofada pennelli di Gio: Battifia Spe- 
ranza^ . t 

Il Quadro d’Altarepofto à mano deftra 
cìoue è figurato San Bernardo , e di (opra.* 
M. V, con Giesù , è di mano del Camaffei t 
e l’altro incontro con rifiorii di N» S. quan- 
do fi 
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do fi moftrò alla Maddalena , è opera del 
Ballili Fiorentino * c cucci tre fono quadri 
(limati (lìmi# 

Di 5. Maria Nani lata , e di §, Cariai 

P Er Ta medema Brada di Porrà Pia (i tro* 
u 2 oo le Chtefe di Sanca Maria fudetta 
architettata vltimameote da Paolo Pichet- 
ti , che neJ fuo Alrare hi vn Quadro coru 
tre altri attorno dipinti dal Caualier Brandi; 
e pallata l’altra di Stata Terefa fi vede qucH 
la di San Carlo alle quattro fontane , che è 
moderna , fatta con difegno capriccio fo » 
e bizzarro dal Caualier Boromfoi , doucji 
hab » ano li Padri Spagnoli della Saouffima 
Trinità dej Rifcatto * 

Vn Crocefiflb con altri Santi nel Quadro 
della prima Oppclletra à mano delira , è 
pittura di Giofcppe Milanefe , & il Quadro 
nell’Altare contiguo è di Gio: Domenico 
Perugino , come anche l’altro incontro , c 
fono delie prime cofc > ch*egl? facelTe . 

La pittura dell’ Aitar maggiore con Iu 
Santi {lima Trinità , $. Carlo , Se alrri Santi 
dolio nel muro, con la Nuotila fopra 
Porta della Chic fa fono opere Rimate , ^ 
buone del Mignardi Francefe ; e /a Madon- 
na con Gicsù nel Quadro della Cappotta 
vicina alla maggiore , é pittura ben con- 
dotta dal Romanelli» 

Nel fudetio Aitar maggote vi «ri prima 
vn Quadro con S. Carlo in atto d’adorar 
la $anti(fima Triaità fatto con perfetta^ 

manie- 
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maniera da Oratlo Borgi amache hora I*ha«i 
no pollo nella Libreria. 

Di S, Averta delti Gefuiti 

P Affata la Chiefa di s. Giouacchino, 8c > 
Anna abbellirà vltimamentc , e ridotta 
in gratiofa forma douc c anche vn Qua irò 
della lammarìtana tenuto per originale del 
Barocci da Vrbino pittor celebre , fi troua 
l'altra di s. Andrea del Nouitiato de’ Padri 
Gefuiti fabricata mediante la gencrofa pie- 
tà de* Sig. Principi Pamfilij con vaga ar- 
' chitettura del Caualier Bernino tutta in* 
croftata di pietre mifte di gran prezzo , ori 
nata di Colonne limili. 'e ftucchi dorati, 
doueinaltoè vn s. Andrea pur di ftucco 
con Anglolii puttinl .fatto di mano d’ An- 
tonio Baggi peri ti flìmo Scultore ; fuori che 
Ji Angioli fopra la porta, che (ottengono 
vna Cartella , condotti Giouanni Sciampa* 
pagna Francefe. 

Il Quadro dell' Aitar maggiore, che rap- 
prefenta il martirio di s. Andrea , e opera 
lludiata da Guglielmo Borgognone , e nel- 
le Cappelle non ancora finite , vifonotrd 
Quadri notabili , vnocon la SS. Trinità , 
l'altro col martirio di s. Andrea co’orito da 
Durante Alberti , il terzo co! nafeimento di 
Chrifto , che é pittura del medefimo , e qui 
Ciro Ferri con l' occafione , che fi riduce a 
perfettiooé la Cappelleria vi fà due Quadri 
laterali vno con la Natiuità di Chrifto , cj 
Baiti o con la fuga del uaedemo in Egitto . 
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Di S. Chi tra de ! SS, Sacramento . 

Q VeFaChtefala fabbricò per le Mona- 
che Cappuccine la Compagnia de! 
Santirtlcno Crocchilo , che per loro andò 
accattando s Le pitture fuori della porta, ' 
c Francesco con s. Chiara da i iati figure 
in piedi a f refoG formate, fono del Caua/ier " 
Roncaci, eome anche I* incorona rione di - 
Maria Vergine fopra l’A/tar maggìorcidoua 
e dipinto vn Crocefifib con gran diiigea- 
za , e diuotione da Marcello Venufti - 
Nell* Altare a mano deffravìé effigiato 
vn Chrifto morto con altre figure a ol'o da 
Giacomino del Conte , doue è il fuo ritrat- 
to in età già cadente , e nell' girare incon- 
tro vn s. Francefco, che riceuè le Stimma- 
te , fù colorito dai medemo, 

' j ^ 

X>i S . Croce de * tue chef , 

• K . 

L Affando il Mnnaffero , eChiefa di S.M. 

Madalcna fi feende da Monre CsuaK 
Jo, doue c il Palazzo Pontificio , verfo la_* 
Dateria , e nel vojrare al primo Vicolo 
mano finora fi troua la Chiefa fopradetra , 
che era prima de* Cappuccini , concetta-.» 
vltimamente alla Natione I ucchefe , che.j 
al pcefsnec la nobilitano con vn bel foflìtro, 
doue , dip-ngono Gio: Coli , c Filippo 
Gheratdì da Lucca . . 

II primo Quadro! manodeftra conia.# 
jveouta dello Spirito Santo, è tenuto in bu5 
conto , cl* altro con la Prefentatione di 

l Maria. 
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Maria Verone al Tempio , è opera ben* in- 

ief3 di Pierro Tetta. 

Da' SS, Apojloli . 


F Rà le molte Chicfe fabricsteda Con- 
ttantino Imperatore. Qucflafu vna, 
Che è potta vicino alle fue Terme, & etten- 
dodoppo molto tempo quali affatto di- 
ftrutra , fù rifarcita da Stflo IV, e Giulio IL 
effendo Cardinale vi fece il Portico » del 
qua’c ne diede il modello Baccio Pimeli» , 

come anche del riflcro della Chiefa * che 
hora è oiftiata da Padri Commutali di San 
Francefco , che hanno la loro habitatione_> 
contigua in vna parte de! Palazzo de’ Sig. 
Prencipi Colonneit . t 

Mediante la gcnerofa pietà , affittenza, e 
fpefa del P. Maeftro Lamia Conuentua!t-* 
di s. Francefco , Teologo famofo , (ièri* 
modernità tutta la Chiefa col Tabernaco- 
lo , fottìtta Cucchi ; facciata , & altri orna- 
menti di pitture t doue hanno operato mol- 
ti,* fra li altri il Prior Ramaioli da Città 
di Cattello il Caualier de Maio Siciliano, 


& altri « , 

Mei portico vi era dipinta , auantt che fi 
rimodernane la Chiefa vn arme di Paolo V. 
con due virtù da i lati felicemente condot- 
ti da Auanzino Catte Ilano < & io Chiefa in 
„ vn Altare a mano delira la Natiuità di Gie- 
sù con alfe hiflone da Nicolò da Pefaro . 

L’Aitar di s« Antonio, che è pur da que* 


Ro lato i fù facto con difegno 


del Caualier 
SUI- 
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Rafnaldi ; la Statua dì si Claudia /colpita in 
marmo , è di Domenico Guidi, e I' altrau 
di Francesco Pcyni ,* e nel pitafiro qui vici- 
no fi vede vna figurarti s.Scbafl/ano in piedi 
a frefeo dipinta da Francesco Nappi . 

U Quadro nell’ Aitar contiguo doue è ef- 
figiato Chrifìo morto , e M. V. con altre fi- 
gure a olio in rauola lo dipinfe Gircl3mo 
Sermoneta , e per efl'ere affai ben fatto , c 
con bella miniera , molti vogliono , chc_r 
fi a difegno di Ferino del Vago fuo Maefiro. 

La Tribuna dell’Altar maggiore la colo- 
ri tutta a fre feo con il Saluatore , che v à in 
Cielo , e li Apoftoli MeJozzo da Forlì , cho 
fu il primo, che con gran ftudio , e diligen- 
za facefie li feorti di f otto in su , & il dife- 
gno del Tabernacolo fatto vlt/mamcnte , è 
del Cauab’er Rainaldì. 

Nell'Altare dalla parte delI’EuangcIo del 
maggiore era vn Quadro con s. Giacinto,' 
& accinro nel muro vi è dipinto s. France- 
feo dal Mutiano , e nella Jagreflia vi è va* 
altro s, Francefco , che riceue le Stimmate, 
colorito da Federigo Zucchero famofo 
Pittore •" 

Vn Quadretto della Nuntiata pofto fo* 
pra l'Altare della Cappella di s. Francefco 
è opera di Durante Alberti dal Borgo , li 
Sant» Giacomo , e Filippo Apofloli jauora- 
ti a olio dalle bande , fono d* Andrea d'An* 
con a , e la voha con tutti li fanti la colorì 
Gin: Bactifìa da Nauara . ‘ 

In vn' Altare, che fegue vi è vna Tauola 
con dentro la fi ori a di s. Gio: EuangeM/i 

I i niwHfe' 



mcffo nella Caldaia a olio, il rimo con bu<£ 
na maniera * e gran diligenza condotto da 
Marco da Siena , «nella Cappelleria virimi 
del Batccfimo vi fono due puttini dipìnti a 
freico da Rafaeilino da Reggio . 

^ DiS. Romnaldo , 

N Ella Piazza de’SS. Apolidi fonobe!- 
liflìmi Palazzi de* S»g, Colonna , Bo« 
netfì, Chigi, e Muti Papamrti, e nella Bra- 
da , che di qui va a quello de Jig.Veneriani 
fi troua S. Romualdo de' Padri Camaldclcfi 
Ch*efa ornata dibelle pitture. . 

Il primo A'rare a mano delira ha il Qua» 
dro con iui dipinta la Madonna , che và in 
Egitto con Giesù , c S Giofeppe operai 
condotta gentilmente , con buon gudo da 
Aleffandra Turchi Veronde . 

, H Quadrodell’Altare incontro fu ben co- 
dotto, c vagamente colorilo a olio da Frao- 
cefco Parone Mflanefe , che vi rapprefenrò 
il martirio d'vn Santo alla prefen/a dei ri- 
ranno, e quello dell’Alta? maggiore è ope- 
ra flitnititfima d* Andrea Sacchi doue dipin- 
fe li Santi del loro Monaftcro » 

Di S. Maria in Via Lata e 

N EI Torlo è la Chìefa di S. MariaT, che 1 
è Collegiata, e Tit. di Card. Non 
molti anni fono è (lato rifatto fonruofameo. 
te, e con molti fpefaì’Altar maggiore con 
la Tribuna dagi’heudi di Gìo;£atzifta di 

Afte, 


► * Y 
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Afte , e poi rifarcita, & ornata tutta le-* 
Chiefa con va foffitto fatto dipingere da>-» 
Sig. Canonici, aiutati in gran parte dal Sig, 
Cauatier Francefco d’Afte ; e ii è fatta in vi- 
etalo la bella facciata con vn macrtofo Por«< 
tìco,e di tutto ne ha dito i! difegoo Pietro 
da Cortona; il riftoro però , e rimoderna- 
mento delia Chiefa fd fatto con 1 ' architet- 
tura del Cau.Cofìmo da Bergamo huomo di 
buon Àudio, c d'ingegno non inferiore / 
Le pitture nella Tribuna della Chiefa Te 
conduce con buona, e delicata maniera An^ 
drea Camatfei da Btuagna, che fono delle 
belle, ch'egli habbìa Fatto . Il fottuto però 
, Io colorì con diuerfe h ftorie di M. V. Gia$ 
cinto Brand» , doue fono figure , che Porta- 
no di folto in su, afJai ben’intefe^oo buon 
gnidio, c nueftria condotte : opere tenu- 
te da Profeffori in gtan (lima . 

Li quattro Aportòli in baffo rilieuo di 
marmo nfli* Altare delia Chiefa dì fotto , li 
fcolpì Cofimo Fancelli, che anche vi fcco 
voa Madonna di creta Cotta in vn*AltatÌQO t 

Di San Marceli o ; 

Q Vetta Chiefa , che è pure nel Corfo • 
poco lontano dalla fudetta fu coocef-, 
fa aili Padri de’ Serui dei 1369, c per eficro 
antica ha hauuto molti rifiorì in diuerft té- 
pi , e fra gl* altri I* vltirifo fù del 1 5^7* che 
da Sig. Vitelli da Città di Cartello fu nobili- 
tata^ abbellita tutta hauendoui rifatto 
V Aitar maggiore con il Soffitto dorato , 
e dipinta la Chiefa d* ogni intorno , 

I 3. * con 
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con quell* magnanimità di fpirito , t gena- 
roficà d’animo , che hanno Tempre molla- 
to in ogni loro amone , delle quali non vs 
n’è alcuna , che ha tiara grande » e memo- 
rabile. 

Nella Volta della prima Cappella a ma- 
no delira vi è finto vn Colonuito in (co t. 
ciò eoo diuerfe bizzarrie 3 e vartj pulcini il 
tutto a,frefcocfprefla da Varquinio da Vi- 
terbo, & ii Sepolcro de! Card. Cenoino vi- 
cino alla porta, fa fcolpUo con diuerfe^j 
ligure di marmo da Gio; Fraucefco decolli 
detto la Vecchietta. 

Il Quadro della feconda Cappella Joue e 
M. V. con due Sante , e nella Volta alcuno 
hiftorietts , fono opere di Pietro Paolo al- 
Jieuo dei Cortona. Le (colture lotto al Pu!$ 
pitOjfono fatigfic delNaldiaij eia Cap- 
pella dedicata a M3ria Vergine la dipinte.* 
tutta * fi'éfco Gio: Battila da Nauara , fuo- 
ri che la facciata principale; chela colorì 
prancefeo Saluiati Pittore di gran nome. 

Nelia volta della Cappella del Crocefif. 
fo vi è dipinto N. S. quando dopar creato 
Adamocaua dalla Tua colla Eiu, opera bel- 
li {fi ma di Perino del Vaga , clic anche co- 
lorì da vna banda a mano delira due Euan* 
gelìfti , de’quali finì tutto ils. Marco , & il 
s, Gio: eccetto la te fra ,& vn braccio ignu- 
do ; in mezo de* medemi vi fono di fuo due 
puttini,che abbracciano vn candcliere,cha 
veramente fono di carne viuiflimi je quella 
opera non fà da Ferino affitta terminata..,* 
per molti impedimenti di malati: , & altri 
. , inloc- > 
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ifjttunif, effondo in quel tempo fucccifo 
ì Lacco di Roma . 

Fù finita poi /a Cappella con li altri Pro» 
feti incontro , Angioli , e quello mancaua i 
Si Giouanni da Daniello Ricciarelli da Vol- 
terra , che anche nell'arco , che mette /tu 
mezzo ia fenefira dipinfe «{'Àngioli , & al- 
tri ornamenti in compagnia di Pellegrino 
da Modana , e con li cartoui di Parino dei 
Vaga fudetco » 

La Cappella maggiore bidonata con !a 
vita di M. V, e di (otto con alcuni Santi , e 
varij ritratti de' Signori Vitelli, che per quei 
Jauoro fpefe il denaro, la dipinfe G»o: Iìac- 
tifta da Nouara , che anche con buona prat-' 
tica terminò , c condnfla tutte i‘ hiftoric^» 
della Patitone attorno alla Naue della Chitf 
ti eoa quella grande , che riempie tutta la 
facciata fopra alfa porta di detta Chicli j e 
li Santi di Auccq d3 i lati dell 1 Altare mag«j 
g'ors vno fù fatto da Michele , c 1‘ altro da 
FJippo allieui d’Èrcole Ferrata . 

La Cappella di s. Filippo Benitio dall’al- 
tro fato del la Chiefa vicino~a!!a porticella* 
h dipinfe a frefeo il Caualier Gagliardi da 
G’trddi Cartello con diuerfe hiltorie dei 
S amo j & altre figure t in quella de* Signori 
Frangipani , vi dipinfe a olio vnaTauolaj 
con ia Conuerfione di s. Paolo , Federigo 
Zuccaro ,& il retto della Cappella àfreg 
feo è di Taddeo, memorie degne di si gran - j 
vircuofo , le Tette però di marmo le fcolpì 
ilfamofo AlgardL 3 

Le pitture a frefeo da i lati, ne i pilaftrl,, 
l 4 & arca 
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&arco dcll'vlcìma Cappelle , dona è il 
Quadro d* Altare eoo )a Madonna delli fette 
dolori, le coodufie Pietro paolo Baldini • 

V ! ' 

Del Croce fitfo di $ # Marcello Oratorio , 

N EI Panno 1 5 ip» che fuccefie il miraco- 
lo dei SS. Crocchilo, che ftà io San 
Marcello , fù fatto queft’Oratorio , c Com- 
pagnia , che del 1 jó8. hebbe per Protettori 
li Card. AlelTandro , e Ranuccio Farnefì , 
che aiutarono la fabrica in forma d’vna bel- 
la Chiefa architettata eoa la fua facciata-* 
da Giacomo Barozzi famofo artefice # qui- 
tti li Venerdì di Quadragefima fi fanno Ott- 
torij con Panegirici , Mufica , e Sidìqhia-* 
Angolari in Roma* 

Quella Chiefa è tutta dipinta a frefeo co 
diuetfe hiftonc della SS. Croce . Amano 
delira il miracolo della Croce, Angioli, e 
l’iraprcie di fopra con va Profeta grande a 
guazzo in tela , fono opere condotte C01L3 
buona pratuca, e diligenza da Nicolò Po*$ 
marancio , comeanche P hiltorìa incontro 
con p Angiolo , che appatifee all'imperato- 
re , ch’è a cauallo , Angioli , & imprefe di 
l'opra a frefeo , e nel Choco da i lati vicino 
alle feneftre li due Profeti , altre pitture, & 
adornamenti, - 

* Sotto il Choro li mezzi Quadri a frefeo 
folio di Paris Nogari , c l' hjftotiaa ciano 
manca con l’Imperatore, che porta la Cro- 
ce col Prefica grande 3 che è prima ; e 
Sibilla con Palerò Profeta, che feguono , c 

di 
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di fopri Angioli , & ìmprefe, fono lauori à 
frefco concilili da Cerare Nebbia . 

Li due altri fatti di s. Elcaa di quando fi 
rouinarg!* Idoli» e fono ritrouate le Croci 
fono opere di Gio: de Vecchi , moltocom* 
smodate conia Sibilla, e Profeti grand/, 
gl* Angioli , c 1 ' imprefc dei Pvna, e deli* a/ : 

ara hiuoria « 

» \ ' 

i • — 

Dì S, Maria dell’ Rumili* # § dell» 
Vergini , 

t * 

A ppiedi a Monte Cauallo , dalla parte , 
chevia'Ja Fontana di Tteui , fono 
quelle due Cjitefe A e Monafterij di Monache; 
quella dell'Humilti la fece fabricare Fran- 
cete* liagljon! Orlina ,'che la vidde compi* 
ta del ito$. In quella Chiefa Francefco 
Nappi dipinfc la Tribuna , ouecraooa fre- 
feo diuerfe hiflpric di Alaria Madre de’l'Hiu 
railta aliudeuano , fopra la Volta s. Miche- 
le in atto di {cacciare gl* Angioli Ribelli, 
lotto la Vergine dall* Angiolo Aununttata,e 
ala baffo li SS» Pietro , c Paolo Apollo li . 

E flato vkimameote ampliata il Mona» 
.fiero » e rifatta la Chiefa vn poco più vici- 
na a Monte Cauallo con molta vaghezza, & 
architettura di Paolo Maruccih » e ie tlatuc 
di (lucco nelle Nicchie fono di Antonio 
Raggi Lombardo , vi fono Monache deli’-* 
Ordine di s. Domenico . 

Vn P. della Congregatione del l'Oratorio 
cominciò l’altra delle Vergini del 16*3, 
&hora a* ingrandire® il Mo^ffero , & 

1 $ abbai* 
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abbcMiTce h Chfefa doue è vn Quadro con 
No (Irò S'goore, che appare alia Madaleni 
Spìnto da! Mercati dal Borgo S a Sepolcro . 

Di $. Vincenti , & Anafìafio . 

P Ao!o V. diede quf (la Chicf? , che è Pa* 
rochia Papale a!ii Padri di S.Giro'amo 
dell'anno i 6 n, e de! «4» tù poRa la prima 
pietra del Moniftero ; da Clemente IX, fù 
fupprelìs ouefta Religione ,c la Chfefa col 
TVlcnaflero l’bebbtro ir roedefìmi PI*. chc_j 
Hanno a S Lorenao io lueina , che !' cftì- 
r/ano con ogni decoro ; quale vlt imamente 
fù fatta rifare dal Card. Giulio Marrafino 
con l'architettura di Martino Lunghi :i gio» 
nane , che vi fece vna facciata capricciosa 
con quantità di colonne* 

In vn 2 Cappe la a mano delira vi è di«* 
pinco S. Gio: Battifta * nell 1 Aitar maggiore 
li SS. Vicenzo, & Atiafta/ìo, & in vn’ altra 
Cappella a mano manca la Nunriata , il tut» 
to condotto con amore , e diligenza da_» 
Francefo Rofa Romano , & il Quadro nel* 
la Cappella contigua con Giesù Chrifto 
morto , Maria V ergine , la Madalena, & afc 
tre figure , e opinione di molti , che ha di 
Gio; de’ Vecchi dai Borgo... 

Di S. Maria di C enfiarti in ep oli l 

T)Ar|endo dalla Piazza della Fontana di 
I Treni » deue è il bei Palazzo deU*£mi* 
^iuif$* Garjjegtja uoa in tutto finir o, verfo 
' • ~ firad* 
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ilrada nuoua è /a Chieda dì s. Giouanni dpi 
Collegio de’ Maroniti j poco più oltre per 
la ftrada, che và a Capo le Cile è quella.» 
dell’Angelo Cuflode , che .il prcfcQtes.’ in- 
grandire? eoo buon* architettura , e poi fi 
- troua S.Maria di Conftanrinopoli douc ho»’ 
ra fi fà voi bella facciata * 

In quella Cbiefa vi è la Compagnia de* 
ficiliaoi , e Catalani con Holpedale pcj\ li 
" poucri di quefte Nationi infìno dell* Anna 
1515. &il tutto ridufieroa perfèttioneil 
Rè Cattolico 3 & il Card. Tagliauia d’An* 
gona del i*7S. 

La prima Cappella a mano delira col 
Quadro di S, Francefca'J.aucria, che pre« 
dica ,& altre pitture la colori Gio: Qua- 
gliata > e l’altra che fegue dedicata à s.Ro* 
fa lia , fìi fatta con amore da Gio: Valefìo, 
Boìognefe , douerapprefentò s„ Rofiliaj^ 
con Angioli * & altre hiftoric da i Uti , c. 
nella Volta Angioli » e putt-ini a frefeo* 

II Ghiefa dis. Corrado , & altre opere^* 
nella Cappella incontrarono d‘AÌe(Tandro 
Vitale. ; enell'vliima Cappella quello dell** 
Altare con s. Leone fù condotto diligente* 
mente da Pietro del Pò , li laterali di Santa .j 
Agata , e $. Lucia da Francesco Ragù fa , e 
quelle nella volta, a frefeo da Michel* Aa* 
gcloMakefe. 

. * ■ 'lj 

Di S, Nicola da. Talentino.,. 

' M 

P ErflradaRofcilafono due altre Chìeffl; i. 
vnadcd.cataa s. Nicolò detta in Ar$ 

, l 6 'Cione,/ 
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ciocie , doue nell’Altare d mino mancesi 

è vaQuadro del Cau. d’Arpino , & in vru 
altro contiguo vi è l'effigie di S. Lorenzo , 
che difputa col Tiranno , dipinto con zoo- 
re , e buòn colerico da Luigi Gonfile , l’al- 
tra é S.M.ldadre di Dfo;& à capo della me* 
defuna (irida voltando à mano manca , c_j 
la Chiefa de* Collegio Scozzefe , che 
incontro al magnifica Palazzo del Principe 
Barberini di Paleflrina > doue è vnafaJa-j» 
grandiifima dipinta da Pietro da Cortona ; 
dietro dei quale pochi pafii dittante ftà ia_> 
Chiefa Ridetta di San Nicola di Tolentino. 

Quella Chieia col Mooafkrp e de’ PP. * 
Scalzi Herem. di S. Agofl ino , e vi hanno il 
JNouitiato , haufndo à tal fine comprato 
quello fico l’anno lói^.doppo che del 1599 
fù apprpuau tal Riforma da Clem. VUl. 

Il dileguo dilla med clima , e della faccia- 
ti c di G/o: Bau. baratta allieuo dell’Algar- 
di ocll’acchitectura, c riefee vna delle belle* 

& ornate Chiefe di Roma, nobilitata anche - 
con ttucchi dorati da per tutto , e di pietre 
fr«jfchtc di molto valore , il tutto à fpefe** 
de’Signori Prencipi Pamfilij, , 

La Mandata nella prima Cappella à ma- 
ro delira è opera diligente di Giacinto Gi- 
augnarli . T-imc le p sture della terza Cap- 
pella fono dì P„ P, Baldini allreuo di Pietro 
da Cortona , & il $. Gio: Battifla nell’Al- 
tare della crociata della Chiefa , fù condot- 
to con buono Audio daGio; BattiftaGaul. 
li detto tyaciccioj c li flocchi di (opra fono 
perfetti UuQti d* fitcoje Ferrata t 

... ' ' ’ 1* 



Li Statua nell* Aitar maggiore furono 
fcolpbecol di legno dcli’Afgardi, e (eco a! 
pari deli’ajtrc tur di tutta perfctiiooc , Sao 
Nicola coi Padre Eremo le conduce in mar- 
mo il Ferrata , la V. M. è (coltura di Dome* 
nico Guidi j ambedue allieul ddi’Aigardi 5 
gVAngioli che nel fronti (pir io (qpg ai Frsn* 
ccfQo Baratfa.&il relio.comi anche l'archi* 
tenuta dell'Altare, £ del medemo Algardi , 

La Cappella -fa ila Chiela ia d‘pinféro 
vn tenente ibCoIi , & i; Gherardi da Luc- 
ci , e li angoli dei la medema li colorì P. IV 
Baldioi Indetto che anche lauorò con Tuoi 
pennelli tutta la Cappelletti dalla parte^j 
-ddl'Euangelo dell' Aitar maggiore cenj 
diuerfe Iulicne di Marra Vergine. ^ , 

11 Quadro delimitate , che feguc nel’aj 
crociata con S. Agncfe polla nel martirio ' 
del fuoco da va Manigoldo , e copia , che 
viene d^i Gireremo , s li liucchi di fopra-a 
fono d’ Ercó c Ferrata , 

La Cappella di Mor.fig. Gauoui , ncn-j 
ancor finita affatto , fù architettata coru 
gran maefià da Pietro da Cortona, che nel- 
la Volta dipinfe s merauiglia , e farà vnau 
delle fuperbe Cappelle dì Roma, ficca di 
pietre, & altri ornamenti; il tutto fatto con 
difegno , e modelli di detto Cortona, & il 
refto di pitture. che mancano nella Coppo- 
letta le colorirà Ci*o Ferri , non hsucadole 
potute terminare Pietro da Cottona per ; 
caufa di morte , che quella fu i'vltima opc- 
li , ch'egli faceffe a ftefeo ♦ 

. Il Bailo riiicuo dell’ Altare col mira* f 

colo 
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colo della Madonna di Sauoni è perforo 
lauoro di Cofìtno Fancelli Romano Scuhor 
celebre ; la ftatua di S. G o: Barena d.cj> 
voo de’laciè d’Èrcole Ferrata , e l'altra di 
S. Giofeppeè d'Antonio Raggi r e li Biffi 
rilietf: di (iucco Copri l’organo , cond»u:f. 
fi aicri t f Olivi di Francefco Baratta fudtcto 

' 

’ Di S t Francefco di Fzdoua , detto della 
Concottiona^ 

A Mano deftra nel ritornarlo Roma fi 
troua la Chiefa Cuderra che è de’PP., 
Cappuccini col Conuento fatto fabricir lo- 
rodai Cardinali Honofrio Cappuccino ,, 
fratello di Yrbano V11R con ogni forte di 
commoditi , e la Chjefa è diuota , c ricca 
di pitture de’prlmi Macftri dell’Età ncftra t . 

Nella prima Cappella à mano delira vi è 
dipinto S. Michele Archangiolo , cbehs-> 
fotto li piedi il -comune Nemico , operi 
egregia di Guido Reni , ammirata da tutti * 
neiJa feconda vi è S, Francefco , che riceue; 
le Stimmate , cb.e è di mano del Mudano i 
e nella terza Cappella Mario Baiarti Fioren- 
tino vi colorì la Trans fi gurat ione di N. S«. 
Con li Apoftoli , e Profeti., 

Nortro Signore , che fa oratiane nell’Or» 
to,con li.Apnlloli , che dormono j effigia- 
to nella quarti C 2 ppefh , è di mano dì 
Baccio Ciarpi , eneil’vltima da quella par- 
te il lamofo Andrea bacchi vi colorì S An* 
tonio , che rìfufcita vn morto con molte»* 
*ltrc figure di tutta perfmioae . 
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La Concettione nel)’ Aitar maggiore è 
opera celebre del Cau Lanfranco , & vn San 
Francefoo.in arto d’eflafi con vn' Angiolo, 
che lo regge 4 lo fece i! Domenichino , e Io 
donò a detti Padri per iua diuoironfi, che c 
porto à vn de Fati della Cappella maggiore. 

Nella Cappe la che fcgue, ritornando ver» 
fo la Pena , vi è dipinto vn Sinro VefcouQ 
con \f. V. & il Bambino da Andrea Sacche 
e nell’altra il Cau 2 licr Lanfranco v, hà co- 
lorito con manieraeccellente, e sbattimen- 
ti diluirle perfettaraenteintefi , la Nariukà 
di Nortro Signore con molte figure . 

L’Altare contiguo ha il quadro coru* 
Cbrflo morto $ la Madre, S.M. Madalena , 

& artfiSanti , condotto ben’aflai dalCa- 
martei , & il B Felice col Bamb no Gicsù 
in braccio neli’altra Cappella fu effigiato 
d« colori.e pennell' d’Aidìiodro Vcronefr. 

I ’vltima Cappella ha il Quadro con San 
Paolo, e quantitàdi figure , opera del fa- 
ir cfo Pittore decorni nofiri Retro da_* 
Cortona j e (opra la Porta della Chiefa vi è 
h copia della Nau ceda d San Pietro tanto 
Bcm nata > c taira da Giotto Fiorentino » 

Di S. 1 fiderò , 

%f\ Ef partire da ir* Piazza de’Cappuccini 
l * à mano delira fi vede in luogo emi- 
nente JaCh efa , e Conuento di Sant* lfi% 
doro , fabricatacon l'a'uro delb Sig N, 
Alaleona , doppr. che Gregorio XV. cano- 
nico il detto Santo da ceni Padri Rifor- 
mati i 
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miti da S. Francefilo , che veooero 
Spagna del i 6 ii> quali coatimianientc_j 
l'hanno abbellita con pitture rariiTime , Si 
'altri ornamenti . < • 

Nell’entrare a mano delira vi è la Cap- 
pella dedicata a M. V# e S. GiofeDpe , eoo 
h.Òorie del Santo dà i tati , nella Volta j 
c lunette, che è ftudio (ingoiare , c fatigi 
djperfeuiope di Carlo Maratti allieuo del 
Sacchi , c la (econda dedicata à S« Anna- t 
- con ia Madonna * e Bambino la dipinte di 
ognintorno Pietro Paolo Daldmi* 

Il Quadro della Cappelletti della Con» 
certioneè del medefirao Mara tu > c li de* 
poGti dai lati li (colpi con diligenza vn^ 

' lìgi io del Caualier Bernino . 

Nell’^Alar maggiore Andrea Sacchi vi 
effigiò S Ifidoro , & è opera di gran prezzo; 
e nell’altra Cappelletto ..contigui dipinfo 
voo Spagauob jJ S Ago(tiao,e S.Ftancelco. 

La Cappella di S, Antonio da padou#^ 
con tutte le pitture da i lati * e da per tutto 
fù condotta da Gio: Domenico Perugino , 
e nell'vltima iiCrocefiffo con 3 ltri mifterij/ 
deila Palliane li dipinte Carlo Matatti « 

Zìi S . Fra»ce fca , a $, Ijtìfonfo . 

S cendendo da S. Ifidoro te Strada Felice 
à mano manca fi trouaao le fud. dnc^ 
Chicfe,la prima fabr/cata da PP. del Rifcat- 
to del 1614. & ingrandita vltimamente da 
inedemi (orto la protettione del Card, de-i 
M affimela Accada del C 6 19 « da PP, Eremi- 
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tani Spagnoli di S. Agoftino delia Congrega 
di Fr à luigi Leon;& bora riedificata da fon T 
mentì in buona forma con 1* architettura d 
Fr* Gìofeppe Paglia Siciliano Domenicano* 
In vn’AItare à mano manca della primu 
Chicfa vi è dipinta M. V. con Giesù , £c 
Angioli con Phabito del Rifcatto; pittura-# 
delle meglio di Francefco, Cczza j e nella 
feconda Chicfa vi e voa Cappella con vn_* 
bailo rilieuo , che rapprefenta la Natiuitd 
di N. S. opera fludiata , è fatiga di molt’an* 
-ni di Francefco Siciliano; quiui è anche nel* 
l’Altar maggiore dipinta con diligenza la 
Madonna di Capoca vana e, Tuoi miracoli • 

Di S, Giofeppa alle Fratte f 

Q Vafi alfine della calata , checcndnca 
di Porta Pincianaal Corfo è il. Ma* 
naltcro , e Chicfa detta anche S. Gìofeppe 
à Capo le Cafc , che fu fondata per le Mo- 
nache Carmelitane Scalze dal P. Francefco 
Soto Spagnuolo de' PP. di $. Filippo Neri $ 
à che concerie Fuluia sforza con altre per- 
foae pie . 

Qaefta Chiefa fu gl’anni pafiati rifatta.* 
dal Card. Lami , e vi fono pitture non tan- 
to da confiderarfi per la loro bontà , quan- 
to da ammirarfi per haucrle fatte Suor Ma- 
ria Eufralia Benedetti Monaca Pittrice-* .* 
Sopra la Porta della Chiefa v» è vna Ma- 
donna , che va in Egitto coi Bambino ìn_» 
braccio, e S. Gìofeppe lauoto fatto à frefeo 
da Tornato Luini Rora. e ia S f Ter eia fq 5 

pra 
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pra la Porrà del Mooaflcro e opera d’An- 
drca lacchi, che hauendo patito fù ritoc: 
cari vltimamence da Carlo Maraui . 

Ncil'Airare à mano delira vi è vn Qua- 
dro con M. V, che porge vna collana d'oro 
à S. Tcrefa dipinto va Jorofamente da! Lan- 
franco , filtro delimitar maggiore doue fi 
vedo effigiata M, V. col Bambino , c l’An- 
gelo » che rifiieglia S. Giofeppe > è opera 
condotta con perfetto fhidio da Andreas 
Siccm i e^oeii'ahro Aliare vi èlaNatiuirà 
di N. S. dipana da Suor Maria Eufralia che 
vlcimamcnte hà ritoccato M. V. eoa C 

' ,pt Andrea alle Franz ,, 

"V. '* ♦ ^ 

T I Scoi r efi gefltdcua o o quella Chic fa _ ji 
JL> fìif tenipo chip a&Cuajoriiarono ia Fe- 
de , partoritono quelli di Roma , e lalTo- 
rcno li loro beni alla Famiglia Nobile del 
Bufalo , che diede fempre tutte l'entrate à 
poueri • Hebbe poi vna Compagnia del 
SS» Sacramento che !a rifece del 1 5 74, e fd 
data affi PP, Italiani di S. .Friaccfco di Pao« 
la l’anno 158*1 Leone XI. cominciò à ri- 
fatte da fondamenti ne! modo , che hors fi 
vedo , mà perche morì poco doppo afinn- 
li toal Pomeficaco . Otuuio 'del Bufalo del 
i6 \ idafeiò buona forami di contanti acciò 
fifihille con J’arcliicettura del Guerra ,* tl - 
Campanile però con la Cuppo/a è dilegno, 
del Borromlno . 

Nella feconda Cappellai mano delirai 
\. dedicata à San Carlo dipinfe il Quadro , c i 

lati 
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fa:! con hiftorle dei Santo Fra ncefco Coz- 
za , il Quadro con M. V. che hi il figlio in * 
braccio,?: altri SS. à vn lato della Cappella 
che fegueè opera a olio di Gitola tuo Ma (Tei, 
e quello con la Ninuità di Giesù nell' altro 
Altare è di Girolamo Marchi dalla Lungara. 

Sopra ì’Altar maggiore il S> Andrea.» 
Apoftolo figura in piedi affai buona fu co* 
forivia pennelli del medemo Maffci 5 il 
Quadro della Cappella vicino alla portai 
di fianco con S. Giofeppe , che riene in_» 
braccio Gitsù lo conduffe il fud?t?o Coz- 
za, e le pitture à frefeo nell'vitime C:jpe!« 
la fi crede ,che fi ano d’&uanzino Nucci , c 
nel Clauftrc ve ne fono del Cozza, di Frar.$ 

ccfco Cherardi , c d’altri * 

* / - * 

* 

< . * • 

Di Propaganda Fide . 

D EI 1^4. fù cominciata la Chi t fa di 
Propaganda con dlfcgno, & architec* 
ruta del Caualier Borromino , ch'anche vi 
fece bella facciata , & t! Palazzo contiguo 
de CoUegianti lo cominciò Gregorio XV, 
lo feguìtò Vtbano Vili, e poi# ridotto i 
pcrfettionc da Aleffandro VII, 

Nella primaCappeiia à mano delira vi è . 
dipinta la Conuerfionc di S. Paolo da Ca tn 
lo Pellegrini da Carrara col difegno de] Beri ., 
nino , nella feconda S, Carlo , c $» Filippo 
Neri da Carlo Cefi , nell'Altar maggior^ 
l' Adorinone de Magi da Giacinto Gioii* 
gnani, e di fopra quando N. S, da le chiaur, 
à San Pietro da Lazzaro Baldi* , 

/ Dall'al-r 


Digitized by Google 



Ut 

Di!!' altra parte il Crocefido con altri 
Santi, fù colorirò da Lodouico Gimigna- 
ai $ il Quadro vltimo degl* Apofloli coalo 
reti è copia dal Vafari, c li itucchi fop ru 
l*Airar maggiore fono dei Fancelli . 

Di $, Maria in s% Giouannino, 

Q Vefii Chiefa fu d* vna Compagnia^ 
della Dottrina Chnfttanada Paolo V. 
confermata che la riftorò per eflerui vn’Im- 
snagìne miracolofa di M, V. J* hebbero poi 
certi Canonici Caualieri , e finalmente vn 
Ordine de* Padri Relioiofi Spagnoli del Ri» 
fattoi è data in vltimo rifatta dal Card, 
teurgia con vn bel fofiìttojfe pitture del qua- 
le fono di Felice Sasteìii Romano • 

Dalle bande dei!* Aitar maggiore vi è io 
forco dipinta la Natiuità di Maria Vergine 
c la Prcfentatione al Tempio » efopra vi 
danno due Chori d* Angioli , che Tuonano 
diueriìiftrunicnti da Paris Nogari felice- 
mente condotti . 

Sopra la volta vi è l' tacoronatione di 
M. V« con Angioli , & vn Padre Eterno a 
frefeo, il tutto adii benfatto da Giacomo 
> Stella firefeiano ; c (opra Parco in faccia le 
due Sibille pur a frefeo fono di mano d' Aa« 
drea d* Ancona A . 

Il $. Martino a Cauaflo con il pouero di- 
pìnto in vn Quadro grande appefo alla mu- 
raglia è opera del eauaiicr Baglioni fattali 
fare dal Card» Borgia • 

Di 
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1 H Sé Siìue/iro itile Mtnttehe, 

S An Dionigi Papa del atf/. fece queffaji 
Chiefa , hebbc poi molti rifiorì* , e J’v 1- 
timo dalle Monache , che la riduffero in_j 
vna bella proportione, quiui fono molro* 
Reliquie infigni , e fri l’altre vn* Immagine 
di N. S eh’ egli fletto formò , e mandò al 
Rè della Soria Albagaro , e la Tcfia diSatT 
Gio: Battila • 

Sopra l’Altare della Cappella a mano 
delira vi è S. Francefco , che riceue le Stim- 
mate affai buona figura a olio, colorita dal 
Gentilefchl Pifano ; nella terza vi è vru 
Quadro con la venuta dello SpiritoSanro, 
e nella quarta vn’ altro con M. V, il Piglio*, 
s.Gìo: e s. Silucftro, opere di buone mani j 
La Tribuna a frefeo con Dio Padre « Ani 
gioii, e ne Triangoli , quatrro Santi , fono 
opere terminate dal Roncalli con l’aiuto di 
Giofeppe A gelilo, e del Cófolani fuoi allie* 
ui, che dipinfero il reftantc nell’Alrar mag. 

Il Quadro nell’Altare dall’a Itri parte del 
maggiore lo dip*nfe Terérto da Vrbino,che 
vi npprefenrò M. V. con Giesii , s Paolo $ 
s.Nicolò Velcouo, e d? baffo s.M. Madale- 
na , e s. Caterina della Rota , e nella Cap- 
pella , che fegne vi èia volta con profpet- 
tiue ,epuMhj a frefeo dipinte da Tarqui- 
nio da ViferBò. ^ “ j 

le due hifiorie^da i Iati , chtlf ono là Vi- 
fitatione di s.Elifabetta . e P Adora rione de» 
Magi furono terminate a fréfeo dal Caua/ic c 
Maranzonc Lombardo , fuor che il Qua^ 

* dro * ' 
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PAfTuntione di Maria Vergine al C ielo con 

li A portoli 3 e l’altrc fono di diucrfi . 

✓ 

Di S- Maria in Via* 

D ietro alla Muraglia di detto Monaffe- 
roè la Chietina dis. Claudio de’Bori 
Rognoni, e pochi partì auanti è quella d 
S, Maria iti Via , fabricata per ordine deli 
Card, Capocci dell’anno i*S$.neI Ponti- 
ficato d’Innocenzo iV.per vn miracolo qui- 
ui fuccerto d’vr,' Immagine di Maria Vergi- 
ne Leone X. la diede alli Frati de’ Seru», 
che la rifecero da fondamenti , con 1* archi- 
tettura di Martino Lunghi del 1504. &il 
Card. Belarmino Titolare finì il Choro eoo 
la volta della Chiefa ftuccata d* ogni intor- 
no del 1 604» 

Nella feconda Cappella , amano delira 
dedicata a s. Filippo Benino, vi fono da 1 
lati due Quadri, in vno vie dipinto a olio 
il miracolo di quefto Santo morto ne)la_j 
Bara j che libera vn* indemoniata , daTo- 
mafo Lulni , nell’altro vi è hirtoriato quani 
do mettono l’habito del Santo a vno nudo , 
colorito dal Garauaggino col difegno di 
Andrea Sacchi. 

La Cappella, che fegue de’ Signori Al- 
dobrandini ha il Quadro delimitare a olio 
Conia Nuntiata fatta non di molro gufto 
dal Cau'alier d’Arpiho, che dalle bande di- 
pinteli Nat ìu irà 4 èi fcJoftro Signore , u 
l’Adorations di Magi a freico con gratiofa, 

e bilia mauisia # c la volta eoo diuerfe hi» 
; ftouc* 
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ftorie , c nel mezzo vn Dio Padre con Ao2 
gioii , e ptmioi a frcfco , fono lauori di 
Giacomo Zucca . 

L’vlt'nia Cappella da quello lato Par- 
chitettò Domenico Lambardo d’Arezzo $ 
la Sanciflìma Trinità dipinta à freico nell*. 
Altare con altri Sinti, e di Cf iftoforo Con* 
folano , la pittura allato deliro doue è vn 
Patte toccato affai bene con vna coronai 
d’Angioìi , è di Cherubino Alberti, e l‘a!- 
tra incontro di maniera franca è buona 9 c 
di Francefco Lambardo . 

Nella prima Cappella à mano mancia 
de’Sigoori del Bufalo vi è dipinto vn San* 
i’Andrea Apoftofo in piedi , à olio con.» 
gran diligenza, & amore fatta da Giofcppe 
Franco de Monti , detto dalie Lodole , o 
nella feconda fopra l’Altare vi è figuratala 
Madonna per aria con Angioli da Stefano 
Pieri. j 

Dì S. M, in Triuio de Crociferi 2 

vi 

I A Chiefa fudetta è verfola Fontana di 
v Treui fondata fino dev’anno 5*7. da 
Bell/fario voo de maggior? Capitani del* 
T Imperatori d’Oriente i Gregorio XIII. la 
diede allt Padri Crociferi del 1571 . eh o 
da fondamenti la riftororno con Parchitet- 
tura di Giacomo del Duca , quale v j feco 
vna galante facciata . 

Tutte le pitture della volta eoo diuerfo 
hiftoriedi M.V, fono di mano d'Antonio 
Gherardi da Rieti , fatte yi ti manicato 

eoa 
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con gran Audio , c buoni maniera Lom* 
barda, . 

$, Maria Madafena comunicata dagl'An- 
gioli dipinta nelQuadro del primo Alcarcj 
a mano manca , è faciga di luigi Icaramuc* 
eia Perugino *, pittor Milande , renuta da 
tutti in buon conto; & il Quadro dal fecon- 
do Altare col Battcfimo di Noftro Signore 
non vi è memoria di chi Zia . 

Nell’vltimo Altare vi è il martirio di vn 
S* Pontefice in tela , figurato dal P, Cofimo 
Cappucdnotaflieuo del Palma, e ne! Qua* 
drodell*A ? tar maggiore vi era vna gloria di 
Angioli ,che adorauano il Santiffimo coru 
diligenza dipinta da Giacomo Palma alP- 
hora giouanetto . 

Z>f SéMarix della Pietà de' P a z.z.are Ih , 

A pplicò a queft’opera pia di raccoglierò 
li Pazzi Ferrante Rujs del Regno di 
Nauarradel ifjo.eper la cura di qucfti fi 
fece vna Compagnia 2pprouata da Pio IV. 
Panno 1561 che vi fabrteò quella Chiefa-» 
vnita con P Hofpedale per detto effetto . 

A mano manca /opra - vn Confeffionario 
vie vn quadretto affai buono con laNari- 
uità di Noftro Signore, La Pierà con molte 
figure .che fti effigiata fop r* all* Aitar mag- 
giore , fi) a olio condotta affai bene da Du^ 
rance Albert! , c l’altra con altre figure fuo«j 
ri della Chicfa nei muro , è del Zuccaro , 
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Di san Mac bufo \ e Bartolomeo de Ber* 
gamajchi» 

L A Compagnia dc’BergamafclTipoflìede 
quella Chiefa non molto grande , ma 
beila , c ben tenura , hauemlofa rifatta daj 
fondamenti con l* Ofpedale por li poueri 
della Nitione , c I* armo nella facciata del- 
l’habitatione de Preti quiui contigua de! 
Pontefice Paolo V. condiuerfe figure mag» 
giori del vino , e con putemi affai vaga, e 
con buona punica condotta , èd'Antoi 
nio Viuiano * 

Il Quadro neU’Alcire a mano delira do« 
ue fono due Santi, che auanri di condurli al 
martirio gPefortano ad adorar g '.'Idoli, è di 
mano del Peruzzini d* Ancona. Quello in* 
contro con la Decoliatione di s G io: Batti* 
fta è del Mudano , e l'altro deli* Aitar mag* 
giore con M. V, Giesù , $. Bartolomeo , e 
s. Aleffandro , con Angioli, molto bello, e 
lodato > è opera di Durante dal Borgo San 
Sepolcro • 

Di S.M. Equirio detta degli Orfanelli , 

Q Vì habitano li poueri Fanciulli Orfani, 
eh’ hanno per la pietà , e generalità 
de già Card. Antoaio Maria Salutati habi- 
tationc , gouerno , & ammieflramenti in_* 
tal luogo , doue fondò, c dotò per qucfWf- 
fetto il Collegiojche voito fi vede con g à 
fua fpefa , e rifece anche la Chiefa > che è 
architettura di Frauccfco Volterra. 

^ Il bel 
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Il bel Quadro dell a feconda Cappella a-# 
mano delira oue fono dipinti mo'ti Santi, e 
Sante in vn paradifo, è di Francefco Paro» 
ne , e la Cappella , che teglie è tutta colo* 
rlra a frefco con hiftor’e di M. V. da Carlo 
Veneriano , fuor che il Quadro dell'Altare . 

La feconda Cappella a! laro manco ha.» 
nella volta dipinte cinque hiflor ietre della 
Paflione di N. S. fatte a frefco da Gioj Bat- 
tila Speranza , & vn Quadro con dentro la 
Trinità & alcuni Santi , che (là nella Sagre» 
ftia » è opera di Giacomo Rocca , e vi ha_a 
anche dipinto il Caualier Cefare. 

Nell’ vfeire dalla Porticella della Chiefa 
fi vedano in voa cafaamano delira diorrfe 
pitture a chiaro feuro bsllilfìme fatte da«j 
Maturino , e Polidoro da Carauaggio. 


Di S, Maria della Rotonda, 

Vedo Tempio è de* più antichi j ch< 
lì vedine in Roma fabricaro da M. 


Agrippa, che lo ded»cò a tutti li Dei, che 
di qui li chiamò Panteon , fù poi ridorato 
da Settimio Seuero,e da Marco Aurelio An. 
tonino, hauendo’o mezzo rouinaro vn*_„» 
faetta. Foca Imperatore del e©7. lo con- 
cede a Bonifario Vb che lo dedicò alla Ver- 
gine Sanrilfìma , & a tutti Ji Martiri , e Gre- 
gorio IV,deI Sjo lo confacrò a tutti li Santi 
Vrbano Vili fece qualche ridoro al Por- 
tico, & Aleffandro VH. abbafsò,& ingrami 
dì la piazza, & anche fece rimettere le co- 
lonne fmi furate per la parte , che vi alla 
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Minerua con I* architettura di Fr.Giofeppe 
Paglia,* oftrc l' aliar quella Chiefa Colle- 
giara , vi è vna Compagnia , doue non en- 
trano ,cha virmofì in Pittura, Scolcura , e 
fimili,e qui fù Tcpolto Parino de! Vaga Gio: 
da Veline primo inuentore di grottefeh^ 
Taddeo Zuccaro,iJgran Rafaelo d’Vrbino , 
& altri . 

Nei primo Altare a mano delira vi è di- 
pinto a frefeo Giesù Chrjfto con altri Santi 
creduti del Cozza , in vn*altro vi è colori- 
to S. Lorenzo , con S. Agnele , & altri put- 
tini da Clemente Maioli allieuo del Roma- 
nelli, e nel quarto Altare vi è Giesù Chriito 
rìfufcitato quando apparue a gl* Apollo Ji, e 
5. Tomaio li mette il deto dentro a! Celia, 
to , - opera affai ben condotta da P, P, 
Gobbo da Cortona • 

. Le pitture della Tribuna (opra all’ Aitar 
maggiore /Jo no di Gio; Guerra con 1’ aiuto 
d’altri i & in vn’ouato vi era a guazzo for- 
mato Chrido, c San Giofeppe da Matteo 
da Leccio • 

La ftatuadi marmo diM.V. nel fepolcro 
di Raffaello , è opera del Lorenzetto , & il 
bullo pur di marmo ritratto del detto Raf- 
faello , è (coltura di Paolo Naldini polìaui 
vinosamente a fpefe di Carlo Maratta , co- 
me anche l’altro d'Annibale Caracci, & il 
Quadro d’ Altare con due Santi Pontefici, io 
Spirito Santo, e puttini, è opera d’vn Mila* 
nefe allieuo del Vanni • 

Tutte le (lame, e baffi rilieui nella Cappel- 
la del Santi&inQ Sagwracato ; de* Cerbi 

? * : pelli, 
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nel!?, fono cote mirabili, &eftìmatiflìma 
d' Andrea Contucci da! Monte S, Sauino » 
Laftatuadis. Giofeppe nella Tua Cappella 
è fcoltura di Vincenzo Fiorentino, le pittu- 
re da i lati a frefeo fono del Orna , & il 
Dio Padre di fopra a olio è di Giouanni 
pe ruzzi ni. 

Il Quadro con Tuo ornamento di fiucco 
e puttini affai gratiofi , co! depofito di Tad^ 
deo Zuccari, &iJ ritratto di marmo molto 
be lo, (ì crede lauoro di Federigo Zuccart 
luo minor fratello. 

Il ritratto di Flaminio Vacca, con la me- 
moria , fu fcolpito da lui medefimo ; e la^» * 
pittura nell'vltimo Altare con l'Affuntadl 
M. V. è opera del Camaffei da Beuagna . 

I ' ; 

Della Maddalena , e San Salvatore \ 
| delle Cappelle * 

L A Chiefa di s. Maria Madalena è de’Pa- 
dri Minìfìri degl'infermi, Fondatore de 
quali fu il P« Camillo de Lcliis d'Abruzzo > 
& hanno per particolare inftituto,facendono 
voto foienne d'aiutare a ben morire gl'ago*J 
nizzanti di cale priuare , etiam in tempo di 
pefte, e di fcruirc a gl' Hofpedali. 

Nella Cappella a mano manca vi è di- 
pinta Maria Vergine col Bambino, & altri 
Santi , con vno diftefo in terra , opera ben.» 
condotta da Antonio Gherardi . Nell'vfcire 
della Chiefa a mano delira , e doppo pochi 
patti , voltando nel vicolo a mano manca è 
3. Saluatore delle Copelie , 
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' L'anno 1 1 96. fi fece quella Chic fi, che è 
cura d’Auime , e Celerino II f. confettò 
l’ Aitar maggiore , che ha iJ Quadro con dé- 
rro il Saluatorein aria fopr'alle nuuole u 
federe con varij puttini attorno , dai lati li 
Santi Pietro ,e Paolo Apolidi io piede , e 
nei mezzo s. Eligio Vefcouo inginocchiooi 
in atro di far oratione, a olio eoo amore il 
tutto figurato da Gio: Battifta Lclli • 

Vi Santa Crea , e San Biagio « Monta 
Citar io* 

L A Chiefa di s. Croce co! Monaflero * 
* che era delie Monache Ofieruanci di 
s. Francefco fi trouaaila falitadi Monte Ci« 
torio ; quitti era va Quadro eoo s. Diego di 
mane di Gio; de Vecchi , & vostro con-* 
a. Ch'ara , s. Antooio da Padoua , e s*Aga- 
ta dipinto da Giouaoni Bigioni. 

Vnita al bei Palazzo de 1 Jig.Prencipi Lu* 
douifi e la Chicfa Parrocchiale di s. Biagio 
de' P£. Somafchì, ch'hebbcroia loto fon* 
durone in Somafca » Terra netti Confini dì 
Milane, da Girolamo Maieni Gennl'huomo 
Venetiano. Del 1518. il B. Pio V* li diede 
ì) titolo di Chierici Regolari » e li ammette 
alla Profeffiooe dclii tré Yotìfolenni , c 
Clemente Vili, li diede la cura dt! Colle- 
gio dementino del 1593* 

La Chiefina è abbellita di varie pitture» 
e la Cappella prima a mano delira Udipin<3 
le Auauzmo da Città di Gattello , col Qua.j 
dro di S. Biagio a olio f 

Vi 
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Di S* Maria in campò Marzo • 
Itornando indietro per la medefimaj 


ftradafi trouala Chiefa delle Mona* 


che di S. M. in Campo Marzo , ch’hebbcfo 
origine in Grecia forco la Regol a di s. Ba« 
(ilio. Vennero a Roma per la perfecutiono 
di Leone Ifauro , e condufferoil corpo di 
S. Gregorio Nazianzeno, che da Gregorio 
XIII. fù trafporeato del da qucfU 
Chicfa a quella di s. Pietro in Vaticano . 

Li due Santi Gregorio , e Benedetto i 
frefeo fopPalla porrà del Monaftcto fono di 
mano di Gio: Battifta Speranza , e Ja Ma- 
donna in mezzo col fanciullo è opera del 
| Sermoaeta ; 

In vna Cappella a m:n« delira vi è dipin$ 
! toGicsù Chrifio cfcs apparifce alia Ma* 
dalcna creduta copia da quella di Giu» 
ilo Romano alla Triniti del Monte ; e nella 
Cappella incontro alla porta vi è figurata 
la depofitione di Noftro Signore dalla Cro» 
ce opera ben 1 intefa > e ftudiata , per quan- 
to dicono, di vn Eretico Fiamingo , chcj 
poi li fece Cattolico, e le pitturine a frefeo 
fono di Pietra da Cortona da giouanc . 

Non lungi da! Palazzo del gran Duca di 
Tolcana è la Chicfa aatichiflìma-, c Croc- 
chiale di s, Nicolò de’ Perfetti de* PP. Do- 
menicani , chehora vi fanno la facciata in 
buona forma , e qui dietro net vicolo ve n'é 
vn* altra dedicata a s, Cecilia , cs f Biagio 
pur* antica 
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Di s . Lortnyo in Lucina • 

C ^Ontigua dvn’altro Palazzo de'Sig.Lu- 
j douifi; vicina al Corfo, c la Chièfa df 
S«iorenzoin Lucina , chiamata così , di 
vn Tempio antico, che vi era di Diana, dee* 
ta anche lueina, e perche la foudò vna no- 
bile Romana nomata lueina « Quella è la 
pili gran Parocchia , che Ha in Roma , 

Paolo V.dei ì6q6, acciò fofTe ben* officiata, 
la diede a!li PP. Chierici Regolaci minori* 

& vltioumencc effeudo Generale il P. Raf- 
faello Aucrfa è fiata quali rifatta tutta , & 
abbellita d'vri vago foffitto, & altri orna- 
menti col difegno del Caualier Cofimo di 
Bergamo . - 

la pittura in mezzo alla fofHtta con Ia«» 
Refurrettione di Chrifto,èdi Mommetto 
Greutcr Napolitano, l’altre foco dello Spa- 
danno , e dei Piccione , che fi ricono feono 
alla maniera, & il S. lorenzo nella prima 
Cappella a mano deftra è opera di Tomafo 
Salini Romano con difegno del Baglionì , il 
S. Gio: Baruffa , e S. Giofeppe a tre (co ne i 
triangoli delia volta fono di Tomaio lutai, 
c gl* altri due Santi di Gio;Baitiffa $pe*. 
ranza-r . 

la feconda Cappella di S. Antonio di Pa- 
dova architettata dal Cau. Rainaldi , ha il 
/ Quadro con S. Antonio, c Giesiì fanciullo, 
opera del Cau. Maflìnii Napolitano , le pit- 
ture da ilari nelle lunette fono del Vafco- 
nio, e quelle di forco del Mielle. 

Denteo alla terza Cappella del Battemmo 

vi è 


vj è vn Quadro a olio con M. V. in piedi fo^ 
pra vna Luna , Angioli, c puttinl, c di Cotto 
S. Lorenzo , $. Francesco , e S.Girolamo in 
ginocchioni , il tutro con amore condotto 
da Arrigo Fiamingo,& il Quadro appefo al 
muro con S. Lucina , è opera di Auanzìno 
da Città di Camello * & vn’ altro de! Bor- 
gianì . 

La copia della Nunnata di Guido Retri 
nella quarta Cappella è di mino di Lodo* 
uico Gimignaci , I* Hiflorie da i ’ati quella 
aroandeftra dell’ Altare è del Borgogno- 
nell’altro di Giacinto Gimignanheocl Cho- 
ro dalle bande delle pertfccl/e vi fono di- 
pinti à olio S. Pietro j e S. Paolo-dal P.Co- 
Cimo Cappuccino , e gl* altri due Quadretti? 
con San Lorenzo, e San G io teppe fono dà 
Carlo Veneriano. 

La Marchefe Angelelli Jafsò per teftamé- 
co a quella Chìefa vn Quadro grande ccn_j 
dentro dipinto Chrifto Crocifiìfo dal famo* 
fo Guido Reni, acciò fotte petto neil’Alrar 
maggiore , quale al prefente fi ila facendo 
con bella architettura del fudetto Cauaìicr 
Rainaldi» 

DalFaltra parte delI’Altar maggiore tutta 
h Cappella col S. Francefco io atto di ri- 
ceuere le ftimmareè bell’opera a frefeo de? 
Sermoneta , & il Quadro nell'Altare, che 
Fegue , doue è dipinta M, V, con G-iesD , e 
$, Giofeppe è /acoro d* Alpftandro Vero» 
nefej . 

Nella Cappella contigui vi è dipinto it 
$$*CrQcefiflocon San Francefco inginoe* 

K * chio« ' 
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chtoni d* Francefco Zucchi , il rcflanrc t * 
nella Volt» viali , e pilaftri, lo colorì Giot 
Battila Speranza r & il S. Carlo ocll’vjti* 
ma Cappella con ahxe figure è induftriofai 
fatica di Carlo Venet ano •. 

Di S • Ambrogio , e S, Carlo noi Cor/o , 

L A Chiefa di Sant' Ambrogio che è nel 
Corfo , fu data nel 1471. d» Si fio I 
alla Natione lombarda, che la rifiorò 
fondamenti , e vi fabncò.l'Hofpedale , & 
bora in riguardo al’a fjbncaferuc di Sagre* 
ftia alla Chiefa di San Cario * 

W Vn Chrifìo deporto dalla Croce con di» 
ucrfe figure in vn gruppo di marmo porto. 
nell’Altare ,, è {coltura di Tomaio Luioì , 
de) quale fono anche le due Sibille da i lati , 
c le pitture erano parte di Verino del Vaga * 
c parte di Taddeo Zuccaro .. ' 

* l'anno 16 ii» fu porta la prima pietra.» 
alla bella fafarica dr San Carlo Borromeo » 
che ai prefentc r ridotta à buoniflìmo ter- 
mine per l’affi (lenza continua , e genero!* 
p era del Cardinal Homodei r cl’architct. 
tura fù piantata» e cominciata da Honoria 
Tunghì , ornar» , alzara , c voluta, da’ Mar- 
tino il figlio ». & viuimanoente finita Rab- 
bellire con fìuccbi dorati,. Coppola , Tri- 
buna , Aitar maggiore , e Crociata dellt^* 
Chiefa col ddegob di Pietro da Cottona». 

Il Caualier Oiacioto Brandi dipinge il; 
mezzo nelle Volte, la Tribuna , 1 a Cuppo$ 
U » e gl’ angoli della medefìma * c fi fperaj, 

^uet‘ ( 
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ftauer'euidentf proue del fuo gran fapere $ 
c tutti li baffi riiieui di ftucco fono di Cofi# 
mo, 9 Iaeomo Antonio Fancelli, che fanno 
grande ,e magnifico ornamento aHaChief*. 

Nella feconda Cappella à mano delira è 
vn Quadro tenuto in gran conto doue in_j 
alto è dip'Dta la Madonna con Giesù , 
da bado quattro Santi Dottori della Chicfa, 
opera ( come molti dicono ) del Pordeno- 
ne* algidi Tiuano famofi Pittori j e nel- 
l’altra Cappella vi è figurato dal Mola vtu 
$. Barnaba, che predica , e molte figure ,, 
che PafcoJuoo „ 

Il Quadro dell* Aitar maggiore con San_* 
Carlo » che prega per la liberatione dal Fla- 
gello della Pcfte, & vn’AngioIo inaria^che 
crmctte la fpada » lo dipinfe con buon gufto 
Gto: Domenico Perugina * & ili. Arobro» 
gio , che fià dipinto nella Cappe! a dall’al- 
tro lato della maggiore in habito Epifcopa- 
le con due Diaconi , due Chierici » e Putti- 
si fù. à olio condotto da Tomafo luini . 

Nell’altra Cappella contigua il Quadro 
con S. Filippo Neri appefo à vno dc’lati -è 
opera di Francefco Rofa » e quello del- 
l’Altare con Dìo Padre * Io Spirito Santo *. 
molti Angioli per aria , & altri io atto d’a- 
doratiooe lo colorì con buon gufio Toma* 
fp Carauaggio alheuo del Sacehu 

Fi-Quadro nel hrltitna Cappella con Sant* 
Henrico ÌDginocchione altri Sanr- nelle 
nuuole , fù condotto con buon fìudio » 
diligente maniera dal fudetto FraucefcoRo*. 
fa domano.» 

K. 6 Dell 4, 


Dell* SS, Trinità del Monte l 

Q VeflaChiefacol Monafteroè dc'Fra- 
(i Minimi Francefi di S* Francesco di 
Paola i fu fondata dal Chriftianililmo Rè 
di Francia Carlo Vin M ad inftanza di detta 
Santo de) 1494. e del 159?» fu consacrata , 
e poi abbellirà d> Cappelle, e pitture fio- 
go lari dalli Cardinali Matircoocnie , c di 
Iorena,e d'altri Personaggi. 

Nell’Altare della prima Cappellai man 
delira , tl Quadro dolio co) Batrcimiodi 
Chrifto, le facciate laterali , la Volta , & 
il sefio a ùefeo dou’é il Balio d’Erodiade , 
la Decollacione di S. Gic; Batrifta , e le at- 
tioni del Prccurfor di, Cbrifto , fono tutte 
pitture ben compartite , e con diligenza*» 
fatte da Battila Naldino. 

. Il Quadro di S, Francefco di Sales nel, 
l'Altare della Seconda Cappella , Io dipiofe 
Fabritio Chiari , con molte altre pitture è 
chiaro Scuro de'miracoli di detto Santo • 
Col difegno di Daniello da Volterra fu 
ì dipinta la terza Cappella contigua della** 
Si g? Lucretia della Rouere : la pirtura del; 

I l'Altare con i’Aftunra ,& il refio aHaliQi- 
fira con Ja Prcfentationc af! Tempio a hu 
fece Gio: Paolo Refietti da Volterra Suo at-‘ 
Jieuo , come anche le due iiiftorie , cheji 
; Sono tvegl'srchi di Sopra . cioè la Nuntiata » 
e ìa Katiurià di Chrifìo : li due figuroni n««* 
gl’angoìi di fuori , e Sotto ne i piiaftr i due 
Profeti , fono di Daniello j le hiftorio 
della Verdine nella Volta, le fece dipingere 

da 
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da Marco da liena , o da Pellegrino da Bo- 
logna con Tuoi cartoni , in vna delle fac- 
ciate la Natiuira della Vergine , volfe , che 
la coToriflc Bzzera Spagnuoloj «nell'altra 
I* vccifione dcglMn&occnt i Michel Alberti 
fcolarc d Daniello • 

La Cappella , che fegue hà fopra l’Alta- 
ie vn Chrifio morto * con altre figure a-* 
olio dipinto , e la Volta fatta àfrefcocon 
altri mifierij delia Pafilone , il tutto ben-a 
condotto da ParisNogari. 

Nella Croce della Chiefa dalla medema 
banda vi fono molte pitture nella Voltai , 

' e da per tutto ? e fra falere il Giudicio » 
che bsnchc fia mal condotto, vi fi vedeva 
non sò che di tenibile , e vario nell'attitu- 
dine , e gruppi di quegl’ignudi .» il tutto 
condotto da vn licitano , che fcruiua il Bo- 
narcra » & è vnode’difegoi , chefù fatto 
per il Giudicio da dipingerli nel Vaticano ; 

li braccio di Croce riali’ altro lato * il 
Cs d. Lorenzo Pucci lo fece dipingere 
Perico del Vaga con varie hifiorie di M, V* 
cioè le quattro 5 che fono nella Volta , & j 
vna nella facciala fotto l’arco , e fuori di 
quella (opra vn’arco della Cappella } feeejt 
due Profeti grandi Ifaia,* Danielle con due 
putiini in tnezio , che reggono i'Artre del 
d % fto Card, quali opere mofirano qucil’ar- ! 
te, bontà di difegno, e vaghezza di colore, 
che può pestamente moftrarc vna pittu- 
ra fatta da Arse ficf grande . 

L’ .Affilata con Angioli , & Apofioli , 
eh# qui fi vede dipìnta à frefco»c bell'opera 

coma-. 
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cominciata di Taddeo, e finita da Federigo 
Cuccato , e nell'Altare da vn iato . Il Qua» 
droà olio fopr'il muro con li Profeti , & al* 
tire colei frcfco fù condotto con difegao , 
& inuentfone di detto Federigo . 

La Cappella , che fegu^paflando la eoa* 
tigna da quello lato è de’Sig. Mattimi; e Ia_* 
Tauolaà olio dell'Altare con N. 3* quando 
apparue a S. Maria Madalena , nelle lunette 
; quattro hiftorie della medernz à frefcojC le 
pitture nella Volta fono opere diGiulio Ro» 
; jmaoo , fatte con l'aiuto diGio: Francefca 
\ Tuo cognato, Pai tre da i lati , che fono laj* 
Probatica Pifcina,c la Refurrettione di Laz- 
zaro, con le più picciole due per parte , fa- 
i no fa righe sì diligentemente condotte da** 
Ferino indetto , che più rotto alle co fc mi- 
j aiate , che dipinte per loro finezza forni* 
gliano 

j Pattata la Cappella contigua vi è quclte 
della Croce fatta dipingere à Daniello da. 
Volterra dalia Sig . Blcna Orfini » Nella Ta* 
noia dell'Altare vi colori la depofinonc di. 
Chrifto dalla Croce # nell'arco fopra la_* 
Volta vi fono effigiate due Sibille, che fona, 
le migliori figure di tutta queft'opcra , nel* 
la Volta quattro hifloric delia Croce , e di, 
S. Blcna , da i lati della Cappella va ne fa* 
no due per canto, e fotto altre pitture, or- 
namenti , grò tt ciche e varij (comparti 
menti di ftucco , con due hiftorlette di baf r 
forilieuo , Quell'opera fu condotta da Da- 
niello in fette anni con fatica , e fi u dio 
ineftimabjlc , m* con qualche durezza , fù. 


~»#r .. 
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Rimata , e tenuta perbelliflìmo lauoro . 

La Cappella (eguentc hà nel Quadro 
d’ASrare dipinta ta Nuotiate , dalle benderà 
la Crcarloncdel mondo , Adamo, & Eua 
con vn be? P*efe di mano di Ce fare del Pie- 
monte, brauo in quef genere ,& all’incoa- 
tro la Natiuiti di Chrifio , nella Volta ]*hi<j 
ftorfe di M. V- nc’pilaftri Profeti »e tutta U 
Cappella è dipinta à frefeo , il tutto coiu 
buona miniera da Paolo Cedafpe Spagnolo. 

L'vltsma Cappella de» Signori Principi 
Borghefi hà Copra l'Altare vn Crocififlo con 
figure effigiato à olio , & il ri manente del- 
la Cappeiu con ra «fleti j della Paffione u 
freffco tutto di mano di Ccfarc Nebbia-* 
d'Otuieto , in vna Tauolerta fa Coronano- 
ne di M. V. è opera di Giacomo detto l’in- 
daco ; c la fcpoìrura del Perini con ducj 
Puttini dibalk» rilieuojè dellorenzmo , 

La prima hifloria grande nel Claufirodel 
Conueoro a mano, dsfir?. , doue è figurata^ 
la Canon iz adone di Sa» Ftanccfco diPio» 
la fate a da Papa Prone X. fiì ben colorirà 
dal €au,d' Arp.iao,che gli recò gran nome. 
r Alcune hfftorietce pui’i mano delira con 
grand'amore portate, e nella pórrà del Con* 
uewo IiCaiité con putrù» fono àiGif clamo 
Mafld, & il S Ft ance feo, che medica la co- 
feia ad vn infermo, con molte figurinaio» 
pr’alla Porta , che entra io Chic fa t c pittu» 
ta aliai buona dei Cattata Roncalli . 

Diuerfi altri. factrdd Santo,. fono di Pa- 
ris Nogari condotti in va ij tempi , che^f 
dalia iua maniera fi cooo/cano , e gl* altri 

' quando 
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Quando II Rè di Francia lo riceue, & all’ha- 
ra che il Santo dal Card. Giuliano fu accol- 
to, e quando il Rè col Configlio di Parigi 
alla fua Regola a fi'encirono , fono pitture a 
frefco di Giacomo Semenza ; 

L’altre hlftorie amano manca, la prima 
la Natiuiià del Santo , la feconda il Battem- 
mo , la terza quando prefe l’habito, Palerà 
quando Io età d’anni ij.andò all heremo,la 
quinta allora, che vi principiò vn Monafte- 
ro, e l’vltima quando li fù dato ilfuflìdio 
per la fabrica, fono tutte opcredi Marco da 
Faenza efperro in far grotte fche * \ 

Tutti li Rè di Francia con fuol adornar, 
menti, furono dipintile con buona diligen- 
za, e pratrica rapprefeotati a frefco da Auà- 
2Ìno Nucci da Città di Gattello , che anche 
dipinfeaila Trinità di Ponte Sitto, che fù 
architettata da Paolo Maggi r 

Di S, Atanafìo de* Greci * 

N EIJa (bada, che và da Piazza di Spagna 
al Popolo è la Chiefa di S. Atanafio- 
fabricata con fi Collegio per la Nauonc^ 
Greca l’anno 1.777. da Gregorio XIIU e li 
Padri Gefuitt ne hanno la cura datali da Vr, 
bino Vili allora Card, Protettore ; l'archi- 
tetturadtila Chiefa è di Giacomo della.*» 
Porta , e la facciata è di Martino Lunghi * 
fìcome anche quella di S. Maria deil’Horto 
Sopr'alPAlrare della prima Cappella u * 
mano dcftra vi è dipinta a frefco la Nudata 
eoa pur uni da Ftancefco Tibaldefe Tofcano. 

Nella 
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Nella Cappella incontro vi è dipìnta u 
frefeo la difputa di Giesù con li Dottori 
operata dal medefimo con amore, e diligerti 
za, e tutte l’altre pitture delimitar maggio- l 
re con ritratto di Grcg.XIII. ApofloIi,& al- 
tri Santi, e Sante, fono dcli'ift effo Tibaldefc. 

u r ‘ 

ì 

Della Ghie fa di Giesù Maria . 

P Er il vicolo de» Greci ritornando nel 
Corfo fi troua la fudetta Chiefa de’PP. 
Eremitani Riformati di S. Agoftino fabricx- 
ra vjtimam-’f.te da Carlo MiJanefc Architer, 
to,& bora finita conia fua facciata dal 
Cau. Rainaldi $ che nelle Chiefe fatte con 
fuo difegno a Monte Portjo,e Monte Com * 
patri, Camelli fuori dì Roma, ha fatto poma 
pa dell’ grand’arte , & eccellente virtù fu*. 

Il Quadro di S, Nicola cella fecondai 
Cappella a mano delira » è di Bafilio Fran- 
cefe, e quello dell' Aitar maggiore con i’in- 
coroninone di M. V. aliai ben fatto , e di» 
ligentemente concJufo, è di Baldalfar Alai* 
fij detto il Galanino da Bologna. 

La feconda Cappella à mano manca con ? 
diuetfc huìorie di M. V. e S. Giofeppe 
frefeo,' Angioli , c tutto , col Quadro à 
olio, douc fi vede effigiata fopra le nuuole 
la Madonna col Bambiro , e S. Giofeppe, 
i fù dipinta, c ben coloriva da Giacinto Bran^ 
di , vno de’meglio virtuofi d'hoggi giorno % 
Vn Quadretto à chiarofcuro con iuidl-’ 

| pioto quando N. S. dà le cbiaui à S. Pietro * 
è opera di Gio; Antonio Le Ili, c gl’ al tri due 

furono 
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furono da! medefimo ordinati * e ricocesti, 
quello però a mano detira della porta della 
Chiefa con l’hiftoria del figlio Prodigo è di 
diuerfa , mi diligente maniera , & vna Ma» 
donna coi fanciullo che porge vu cuore sls 
S« Ago (tino nella $jgrcftia,c del mcd.Leili* 

•Ci S, Giacomo doli* Incurabili % 

** • 

Vefta Chiefa, che è pur nel Cario ftl 
fondata dal Card. Pietro Colonna 
r, auanti al i^jp.col contiguo HofpedaJe,che 
Nicolò V„canccflc poi ai/a Compagnia di 
S.M. dei Popolo* Nel 1600, il Card. Anto* 

©jo MarÌ2 Salutati Protettore di detta Coen» 
pagnia riaouò da fondamenti la Chiefa, « la 
doto di buoniffime entrate j il difegnoè di 
FraoAftfo* Volt-eira , al quale per caufa di 
i morte fuccelfeCarlo Msdtrpo,che profegul 
sibella fibrica, e la riduflìf a perfett ione*. 

Nel t 5 i& la Compagnia ampliò l' Ho* 
Speciale fingila firada diPJpetta , eneld» 
fifecevnanuoua Chietina in arrangola 
con. l'archjtetrura di Gfo.* Antonio de' Rof- 
fi, che per vn Legato del Medico Mattea I 
Caccia da Orri,fu abbellita-di pitture, fluc» 
chi ,.c baffi tilieui di marmo ; quello nell'» 
Altare a man delira è feohura del Padre di 
Glo: Franccfo de* Roffi , e l'altro incontro 
col fcpolcro del Medico c opera di Cofimo 
Fancelli j le pitture della Cuppoia fono di 
Pietro Paolo Baldini, l’altrc di fotto di Lo- 
ccnzo Grcuter , e tutte l'altre de* medefimi, 
Ritorna^ alla Chiefa di $. Giacomo k 

nell* 






nell'Altare della prima Captila a mano de* 
lira vi è dipinta la Rcfurrettionc di N.S. dal 
Cau. Roncalli j & alcuni Angioli , e putti* 
nijchc fono nella feconda Cappella intorno 
a Immagine di Maria fono di Paris Nogari • 
Nella terza Cappella s. Gio: Battifta,chs 
battezza N.S.fiì a olio figuratola! Caualiet 
Paflìgnano , e la Cena del medefimo con li 
Apolidi nel Quadro delimitar maggiore, e 
c nella volta vn Dio Padre grande con put- 
tini a frefeo è opera di Gio: Battifta Noua- 
ra fattali fare dal Card. Salutati . 

L'hifloria del sómo Sacerdote, che diede 
il pane benedettoad Abramo ,con altre fi- 
gure dipìnte dalla banda delira del roedefì- 
mó Altare à fù a frefeo terminata da Vefpa* 
fono Strada ; c quella di quando venne la 
manna nel deferto, con molte figure , di Co- 
pra due Santi, e nella volta Angioli, fù rap- 
prefentata a frefeo dal Nappi, 

Nel 'Altare della Cappella de* Sig» Gra« 
tiani dall'altro lato della* Chiefa , ri è di* 
pinta con bella inuentìone la Natiuità di 
Giesfi eoo li Pallori a olio con buona ma* 
nicra da Ant/ueduto Grammatica* 

La figura di s. Giacomo nella Cappella , 
chefegue,è fcoiruradclButio* e l'altro 
S. Giacomo iu piedi , che guarda M» V. in 
Citlo co puttini,e da baffo vna donna ingì* 
cocchioui nell'vitima Cappella dal Zucchi* 

Di S . Maria del Popolo » 

G L'olferuanti di s. Agofiino della Con- 
gregationc di Lombardia poffedono 

quella ‘ 
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quella Chiefa edificar* daPafquale H. vi* 
cino alla Porta del Popolo del 1099. doue 
crai) Sepolcro di Nerone . Siilo IV< la ri- 
fece col dife gno di Baccio Pintelli 5 Giulio 
II. l'arricchì di molte pitture, & orna menti, 
& vltimamcntefù abbellita da AleiTandro 
VII* con architettura del Bercino $ e Ia_^ 
Chiefa di S, Andrea fuori della Porta del 
Popolo, è difegno del Vignola , 

Nella prima Cappe! a 3 mano delira di 
Cafa della Rouere architettata da Baccio 
fudetto , vi è 1 * Altare dedicato al Santo 
Preffpe , c à S.Girolamo ! a pittura del qua« 
ie , come di tutta la Cappella è di Bernardi- 
no Penturicchino , che anche dip?nfela_* 
Cappella che feguede’S'gnori Cibi dedi» 
cataà S. Lorenzo, e la terza co» 1 * Immagi- 
ne di Maria Vergine , e Sant'Agoftino . 

Nella Croce della Chiefa dalla medeftm* 
banda vi è vn Altare ,chec del Principe D* 
Agoftino Chigi, col Quadro, che rappresa- 
la la Vilìratione di S. Elif2betra dipinto da 
Gio: Maria Morandi,e la Cappella contigui 
all’Altar maggiore hà i! Quadro con $. To- 
* mafo di Villanoua i chedsfpenfa demolì^ 
ne colorito da Fsbritio Chiari . 

la Cuppola delia Chiefa la dipinte vlti- 
inamente il Caualier Vanni, come anche ti 
quattro Angioli 5 ^Immagine della Madon*) 
oa nelPAltar maggiore è di mano di San.» 
luca poftaul da Gregorio IX. c; dentro af 
Ghoro vi fono due fuperbiflìmi fcpolchrf 
con ftatue fatti da Andrea Sanfouino . 

Segue la Cappella de* Signori Cerali , 

che 
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clic ha il Quadro dell’Affunta , diplntodal 
grand’ Annibale Caracci, eoo le pitture daW 
Je bande , che fono di Michelangelo daj 
Carauaggio > WiHlorie dipinte à frefeo nel$ 
la volta d'Innocenzo Tacconi , & il rima*» 
nente di Gio; Battila da Nouaca ; e le Ita* 
tue 3 e pitture in quella contigua de' Sig. 
Tcodoli , fono di Giulio Mazzoni * 


Nel Quadro d Altare , palio neil'akro 
braccio di Croce della Chicfa , che è del 
Cardinal Ch gi, vi fono dipinrrAngioli,chc 
prefentano gl’iftrumenti della Patitone a-> 
Giesù Fanciullo con M» V. e S, Giofeppe , 
opera di Bernardino Mei Senefe 3 enella-a 
Cappella , che feguel’hìftorie della Croce 
le colorì da i Iati luigi Gentile . 

Le pitture nella Cappella de’Signor el- 
lini , tanto quelle nel Quadro deli’ Air. re^» 
con Maria Vergine , e San Nicola da Tolcn^ 
tino , quanto i’altre à frefeo » fono di Gio; 
da S. Giouanni , & il Deporto del Cardi* 
nal Garzia con quello d'Vrbano Mcllioi, foj 
no fatti con difegno delJ’AIgardi . 

La Cappella , che fegue de’Stgnori Chi- 
gi dedicata alla B. V. di Loreto , fù comin- 
ciata à dipingere da Fr. Sebatiiano del Piò*, 
bo , coni Cartoni di Raffaello d’Vrbioo * 


del quale è difegno tutta la Cappella co! 
ntofaico , come anche le pitture del fre*» 
gio fotto la Cuppola, quelle de quattro ton; 
di 3 e parte della Tauola , che dipinfe Franai 
ce (co detto il Salutati , opere tenute in_j 
gran conto 5 l' altre però nelle lunette furo; 
no condotte vicinamente daj Cau. Vanni . 

» 
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Nelle cantonate vi fono quattro (lame di 
marmo; l’Elia, & il Giona fono (colture del 
Lorenzctto condifegoodi Raffaello; le due 
moderne con li (epolcri, & altri ornamenti 
furono fatte dal Cau. Bernino $ & il pillot- 
to di metallo con baffo rilieuo è lauoro del 
raedemo Lorenzetto . 

Nell’vltima Cappella vi è il Quidro,che 
rapprefenra il Bartefìmo di Chrifto , opera 
ben condotta dal Pafqualino;nelIa terza co- 
lonna della Chiefa dalla parte dell' Epiftola 
vi è vna tedi dipinta in rame da Francefco 
Hagufi» & il Sepolcro de’ Gisleni Architet- 
to , fu fatto col pendere , compost ioni del 
Dottiamo S’g.Óratio Quarantini ritrat- 
to fatto da Ferdinando di gran nome in ge- 
nere di Ritraiti 

li difegno della porta del Popolo lo fece 
il Bonarota, e l'architetto fù Giacomo Ba- 
rozzi da VignoUjil Cau. Bernini lo concuf* 

(e a fine , e vi pofe due belliffime ftarue do* 
SS Pietro, e Paolo (colpire dal Mochi,il tut- 
to d’ordine di Aleifandro VII. con Tocca» 
Con?, che venoe la Regina di Suecii in Ro* 
ma; e la Guglia , che fi vede alzata nella^j 
piazza , oc fù ingegoiero il Cau.Fontana . 

Di S . Maria di Monte Santo , e de Miracoli • 

D I quelle due Chicfe nella piazza del 
Popolo cominciate d* ordine d’ Alcf- 
fandro VU. ne f6 architetto il Cau.Raiaal- 
di ; e ne diede il difegno io (lampa. Hora (ì 
finifee quella di Monte Santo , mediante la 
geoerofità dell’Em. CafUldi della quale co 

la - 
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la ditemene de) Semino % & aififtenza de! 

Cau. Fontana il é mutato il difegno fuori , 
che del Cuppolino , e Aitar maggiore, che 
è del mrdefimo Ra inaldi . 

Io quella di Monte Santo yi danno li Pa- 
dri dell'Ordme Carmelitano Siciliani, nel- 
I* altra li Padri Riformati del Terzo Ord. di 
S. Francesco deila Congregatione di Fran- 
cia, cheli fà data del 1623» ad inftjnza-j» 
dei Cardinal Barberini » 

Dì S, Rocco | e Mattino . 

N EI venire in Roma per la firada di RfJ 
pena , Cubito feoperti Ja Ripa del 
Teucre , fi vede incontro la Chiefa fudetta 
che hebbe la prima origine del ifoo.e f£k 
fondata dalla Confraternità di San Rocco J 
FO cominciati noua fabrica del 1657, eoo 
difegno , e parere di Gin* Antonio de Roflì, 

8 ? afiìfienza d’alcuni della Compagnia , 53 
particolarmente d» Monfignor Odoardd 
Vecchiarelli Chierico di Camera; 

Quiui fono poche Cappelle finite , 
feconda à mano deftra ancora imperfetti 
hà il Quadro ben dfptato da BaciccioGaul- 
Ìi,che rapprefeota M. V, S. Rocco > San* 
t*Antooio Abbate , c molti appettati . 

La Cappella vicina all’Altar maggiore J 
doueè l’Immagine di Maria Vergine feo- 
perta li 26. Luglio 1 66 1* fù ornata di pie-ì 
tre * e marmi col difegno di Nicolò Men- 
ghioo , e le pitture nella Cuppoìi fono del 
figlio d'Antonio Caroli Genouefe . 
i/Aftar maggiore nobile, « ma|nìfico, 
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fitto fare dai Cardinal Barberino hi il Qua- 
dro , che rapprefenta N. S. in Aria foftcou- 
to da nuuole , con San Rocco , e quanti- 
tà d* appelliti per terra , opera di Gia- 
cinto Brandi tenuta in buon conto . 

Nell'Altare , che fegue vicino alla Sa- 
grcttia vi è dipinto S. Martino à cimilo , 
che di parte del ferraiolo ad vn poucro « 
lauoro condotto con buona maniera daj 
Bernardo di Fornitilo* 

Contigua à quello vi è la Cappella di 
S. Antonio da Padoua co! Quadro d’ Altare 
dipinto da Gregorio Calabrese ,e le belici 
pitture nella Cuppoletta , e delle Lunette 
fono di Francefco Rofa» 

Di S.Girolamo de' Schiattanti 

O Vetta Chiefa la donò Nicolò V, alla 
Natiòne Daini uba , ò Illirici 3 c Io* 
ro medenai con proprie carità la fondorono 
del 880. in circa , e Siilo V. del 1588. la-* 
jifabricò in meglio forma col difegno di 
Martino Lunghi il Vecchio , è de! Fontani . 

Il Quadro del primo Altare i mano de- 
lira dedicato à ÀLV. lo dipinfe Giofeppe 
de! Badato, e l'altro nella terza Cappella , 
dòuefono effigiatili Santi Metodio , e Ci« 
siilo , Io colorì Benigno Vaogelini . 

Nel muro dell* Aitar maggiore vi è rapi 
pref colata la Vita di S« Girolamo , operai 
d'Antonio Viuiano , e dì Andrea d'Ancona; 
odia volta vi è S. Girolamo creduto di Pa- 
ria Nogari , il San Matteo in,vno de Trian< 
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gol! della Cuppota, è di mano del Caualier 
Guidotti 5 gl’altri d! diuerfì , e nelle Lunet- 
te vi lauorò Auaozino Nucii , N 

Nell’Alrare della prima Cappella conti- 
gua dell’altro Iato il medefimoGiofirppe del 
Baftaro vi dipinfecon buona maniera vn San 
Girolamo * in quella , che fcguc vi rappre- 
sétò N.S.lmorto,& altre figure 5 e dluerfitynri 
dipinti nel foffitto li fece Andrea d‘ Ancona, 

II principio del Palazzo per la Natione fi 
fà coidifegno di Pie»' Andrea Bufaimi di 
Vrbino Architetto , e famofo intagliatore 
In Rame t che è direttore dcli'inraglio, che 
li va facendo della Pianta , e alzata di Cit- 
tà di CaflcIIo da me condotta con ogni ao* 
curatezzJ,e ftudio, coll’aiuto dei Sig.Nico- 
la Barbioni ingegner famofo in detta Città. 

/ I 

Di S . Antonio da Vado a do'Portu^btp . 

P Rima d’arriuate à quella Chiefa , che 
è vicna alla Scrofa fi lattano à man de- 
lira San Gregorio , San luone del Collegio 
d'Auuocati , e S. Lucia dcl/a Tinta Chiefa 
rimodernata vltìmamentc , doue oltre Pai- 
tre buone pitture moderne , vi fono 
Quadri fatti eoa buon gufto , in vno de i 
quali è la Natalità , e nell’altro la crocihfj 
itone di Noftro Signore. 

Nel tempo d'Eugenio IV. fu fabricara^ 
dal Cara. Martìnez deChiaues Portughefe 
la Chiefa di S. A monto, e poi abbellita dal- 
li National! con bella ficc ata architettata 
da Marcino Lunghi il gioitane . 

I Nettai» 

Digitized by Googl^ 


i * M 



14 * 

Ne’I'Alrar mi®g’ore vi è vn s, Antonio 
da Padona in atro d’adorare Giesù Bimbi* 
no, opera di Cuccilo Venutile le pitture. 
Che vi erano prima a frefeo !c cor.duflcj 
Pellegrino da Modani, come anche ia la- 
noia, che è reiìata nell* Altare della Trauer- 
fa vicino alla Sagrellia* doue è dipinto Gie- 
sù morto in grembo alia Madre , de altre»# 
figure. 

Dall’altra parte della Chiefa incontro a 
quello fi vede colorita (opra all'A irate San- 
ta Ehlabrcca Regina d: Portogallo dalCau. 
Celio i dal 'a moderna banda in vn’ Aitar vi* 
cino alla porta è il Quadro con s. Sebi Dia* 
no, $• Vincenzo, e s. Antonio Abbate bea 
dipinto dal Vcouiti fudetto » 

* ir •* \ m \ *4 

« ■ * * » 

Di Santa Maria in S. Afflino . 

P Oco dinante della fopradetra è la Chic* 
fa de* Padri di s. Agoilino cominciata 
Panno 1470» feguitata poi, e finita in pili 
bella forma dal Cardinal Eftoteujlla Pro- 
tettore nel 148$. . v 

La J. Caterina Y.c M. inginocchionecon 
due Angiolinijche PincoronanojChe lì vede 
nel primo Altare della Chiefa a mano ce- 
dra fu colorita a olio da Marcello Venufti , 
& anche san Stefano , e san Lorenzo dalle 
bande*' ' - . 

. La Cappellate fegue ha la volta dipin- 
ta a frefeo con varie hiltorictcc da Auaozi- 
no da Città di Gattello, confi due Profeti 
difopra* & il Quadro dei! 1 Altare è copia 

' dal 
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dei fumetto dall' originale di Raflfaeflo.d’Vr* 
bino, fatta con buono Audio, c gran diri- 
genza, 

Vna Santa Manaca inginocchione dipinta 
wlj'alrro Altare, è opera del Caualier Già * 
cinto Brandi se ìe pitture della volta , e U« 
ri nella Cappella contigua della Nuntiatu 
rappre/entanti d uerli fattici Maria Vergine 
Jc condulfe G ofeppe Vafconio, 

• , Pacata la Cappella de I CroccfìfTo vi è 
Taltra di $,Elena dipinta ccn buon dileguo 
c maeriria da Danielle da Volterra ; e nell'- 
Altare di S Agoftino nella crociata del a.» 
Chic (a vi ftà ri Quadro dipinto con tutt<u» 
perfettione dal Guercino da Cento , con li 
due laterali, e le hifforiette nella volta fono 
dello Speranza. - 

Quali tutta la Cappella di S . Nicola da_a 
Tolentino vicina all» Aitar maggiore la dH 
pinfe Gioì Battila da Nouara , nella volta 
però vj fono alcune biftoretre a frefeo rap- 
pre Semate da Fraocefco Conti Romano ? H 
Sant’ Agallino , s. Girolamo , e S. Ambroj 
gio Dottori Latini, furono dipinti nei bL* 
medema volta da Andrea d'Ancona; & il 
Quadro con l’effìgie di $.Nicoli , che tiene 
folto di le il Mondo , il demonio , e la car- 
ne , e perdi Sopra altri fanti, io dipinf^ 
con buon gufto, e diligenza Tomaio Saj 
lini Romano • , : 

L'Immagine miracolosa di Maria Vergi^ 
ne polla ne li’ Aitar maggiore di ricche pie» 
tre , e di belli Scompartimenti ornato , lu 
ptefentò a quella Chisft il fuietto CardrV 

L 2 naie, 
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na’e, che ftk portata a Roma ai certi Greci» 

creduta pittura di S. T uca,e li Angioli (col* 
pici fcpr'all'Altare Tono dell'Algardi, che fi 
conoicono dalla Tua perfetta maniera • 
Tutta la Cappella , doucfi conferua il 
Corpo di Sanra Monaca , dall'altro ìatodcl- 
t*Altar maggiore , fù dipiotai frefco dal 
Notiara fuderro , e l'altra vicina dedicarli 
SanfAfoftino , e S. Guglielmo la colorì da 
per rutto , con diuerfe hiftorie del Santo di 
maniera eccellente, e facile il CaualìerLao* 
franco » e per di fuori fopr'all'arco vi è va 
Quadro grande à olio eoo San Tomaio di 
Villanoua , che fi elemofina , condotto 
dal Romanelli . 

«. A quella contigua £ la Cappella de*Si- 
gnori Pam fi li j ricca , e mie fio fa dedicata li 
medemo San Tomafo, quali fi vede nell’Al- 
tare , che diTpenfa denaro fcolpito in mar* 
no da Melchior Gafar Maltefc, e finito per 
caufa di morte il tuttodì Ercole Ferrara»/ , 
quiui d vn faro dell'Altare dicono fi deuu 
mettere il fepolcro del Cardinal Imperiali , 
del quale ne ha fatto il pendere , e difegno 
Domenico Guidi , chc'il preséte lo (col- 
pito . 

quella Cappella , che fegue , doue ho» 
fai la porta di fianco dell* Chiefa vi cra_^ 
vnaTauola à olio della dtpofitione di Chri^ 
. fio dalla Croce , con Maria Vergine , & al* 
tre Figure , operata da Giorgio Vafari , & 
H Quadro del Beato Gio: da San Facendo 
nell’AItar contiguo è bel lauoro di Già* 

. «tato Bt*adi . .'i 

: 
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La Santa Appollonra nel Quadro delizi- 
erà Cappella fù dmoramente condotta da_» 
Girolamo Mutiaoo , c le pitture da i lati 9 
e nella volta fono di Francefco Rofa , e la 
penultima Cappella con l’ Affuoca di Maria 
Vergine 9 dipinta à olio nel muro iopr’al- 
L’Altare eoo Angioli nella volta , e tutto il 
refro fù colorita con buon gufro da Guid. 
Vbaldo Abbatini da Città dr Cartello, 

Nell* vltima Cappella vna Madonna di 
Loreto , ritratta al naturale con due Pelle* 
grilli 9 nel Quadro dell'Altare , è opera di 
M : chelaoge!o da Carauaggio » c le pitture 
dalle bande i frefeo fono del Confolano . 

Appiedi alla Chicfa vi è vna ftatua di Ma* 
ila Vergine , fcolpita da Giacomo Sanfoui- 
no , c certi putt ini infocaci furono dipinta 
da Polidoro da Carauaggio , come anche.* 
vn'hiSaricnirPvoChmta motto eoo 
Marie , che è cofa belliflìma» 

■ Il Profeta dipinto con due puttfnt in va 
pi ladro à mano manca é vno de prodigi; di 
k affatilo d'Vrbino fatto à gara di quelli di 
M/che/angiolo-Bonarota >c la J. Anna fcol* 
pira io marmo di folto > è d’ Andrea Santo- 
uino fatta à concorrenza delta Pieri del 
tnedemo Bonarora * & il Chrifto di marmo 
dall’altro lato » che dà le chiaui à San Pie- 
tro , i di Gio; Battìrta Cartìgnuola » 

Vn Sant' Agoft ino con Santa Monaca u 
olio dipinto fopc’all’Altare della fagrertia 
è delle meglio opere di Mudano» & il Cro- 
cefiffo in fcoifiio con la Madalena pian- 
gente alli Tuoi piedi , è Quadro affai bua» 

Li 
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no JelCiutlierSalimbeni poRo fopra a!!t 
Terra della medefìma Sagreftia , la voltai 
della quale colorì Gio: Batti fta da Nouara , 
e li Satini in piedi dipinti nclti credézoni, fu- 
rono farti daìSalini col difegno dclBaglloni* 
L'Angelo Cu (lode veftito di bianco effi* 
giato in va Quadro pur in Sigreftia , chc_» 
guida per le mani vn’Ajiima , è lauoro del 
Grammatica. Molte hiftoriettenel Clauftro 
della morte de! Santo Dottore Latino, fo- 
no di Àuan2Ìno Nucci $ &in quello Con- 
uentovi é’vna bella ,e numcrofa Libreria^ 
laHata da Monfìgnor Rocca da Camerino t 
che fu Sagrifia à Palazzo , à benefìcio » 

e commodó publico. 

, * * * ► ** • 

« 

Di S. Mari a dell*' Apollinare l 

* 

V icino alla Aidetta di S. Ago (lino è Taj 
Chiefa di S= ! Apollinare , doue fifa* 
ceu a no anticamente li giochi Apollinari . 
Nell'anno 772. Adrtano Primo la dedicò à 
detto Santo , & è vnita al Collegio Germa- 
nico, vna delle molte opere pie procurate 
da Saot'Ignatio Loiola , quale Gregorio 
XIII. (labili con l'entrata per cento Gioua* 
ni aRìRiti da molti Padri della Compagni! 
di Giesù , e vi è la cura dell' Anime . 

L'Aitar maggiore con la fui Tribuna a_> 
f.efco colorita è di mano di Nicolò Poma- 
rancio , e Phiftorie , che eraoo per tutta la 
Chiefa auanti , che (I rimodernaile del me- 
demo Santo » & altri Martiri * la dipinfc il 
fu detto , 
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II Quadro All'Altare nella Cappelletti 
dalla parte dell'EpiftoIa della maggiore , 
doue è Maria Vergine con Gitsù Bambino , 
è copia dall'originale del gran Raffaello di 
Vrbino .* che ftaua à S. Stefano Rotondo » 
con l'altro Quadro appefo ai muro , in cui 
Perino del Vaga dipiale Maria Vergine eoa 
CJiesù $ e S. Giofeppe , e gf’altri due vno 
Con l'effigie di $. Girolamo , l'altro con-» 
quel o di Maria Vergine * & il Bambino 
fono di Pittori infigni • 

Di S, Sminatore in Lakr 

r “* — 

P Er il vicolo , che è dietro al bel Palazzo 
de’S ignori Duchi d’AItemps fi và a_» 
Santa Miri* déll'Orfo , doue è di notabile 
il Madcno-Umiracolofa nell'Altar maggio- 
re, è di fopra vna Nuntiata con due putridi* 
creduta di Girolamo Nanni . Nella Brada-» 
poi dell'Arco di Parma è laChiefa di Sao 
Simeone Profeta, che fù fondata dal Car- 
dinal Lanceflotti, & abbellita del t 6 io.qui- 
ui 4 mano màca è vn’ Altare dedicato à Sao* 
l'Arma, col Quadro dipinto ottimamente 
da CarloVenenano^ l'altro dell* Aitar mag- 
giore è della fcuola del Barocci d' Vrbino. 
• Dietro al Palazzo , che qui fi vede de_# 
Signori Lancellotti è iaChiefa di San Sai- 
uatore fudetto fondata dal Cardinal Lati- 
no Orfino , quale eflendofi poi abbrugiata, 
la fecero rubricare li Canonici in Alga di 
Venctiacoldifegno , & architettura d’Ot- 
tauiaoo Maccherino > hauendo poi Cle- 
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mente IX. fupprefla li Religione di detti 
Canonici, la diede alla Natione Marchegia- 
na, che fotto la protezione de) Card. Az- 
solino vi fanno continui bonificamenti . 

. Nella prima Cappella a nuno delira vi è 
il Quadro con s« Caterina , che è opera di 
Andrea d’Ancona, e nell'altra contigua vi 
dipinfc il s. Carlo Borromeo, con altri San* 
ti Alcfiandro Veroncfe j e quello pattara la 
porta di fianco fu colorito egregiamente da 
Pietro da Cortona , con 1* hiftoria del Sia* 
tiflimo Pr elepe , che fù la prima opera, che 
lo faccfle conofcere per gran roacftro . 

Nell’ Aliar maggiore vi era vn Quadro 
lapprefentaute la Trans figurinone di N, f» 
operaio da Gio: Serodine, & il rimanente 
da Perino del Vaga , celebri pittori , fiorai 
però ve n’è vn'altro doue è figurato il mira- 
colo della Santa Cala, quando fù portata 
dagl’ Angioli nella Marca, da Gior Pe ruzzi* 
ni d'Ancona, tenuto in buon conto d&j 
w* profeffori . 

Nella prima Cappella dall’altro Tato del- 
la maggiore vi era vn Quadro coi B.Lo* 
renzo Giuftiaiani dipinto dall' Albano coiu> 
tanta maeftria che da molti è (lata creduta 
Opera di Agoftino Caiacci, nell'altra vicina 
viera il Quadrodella B. Vergine colorito 
dafrancefco Cozza, nell’ vltima Cappella 
vi c S. Pietro con l'Angiolo , efprcffo 
pennelli dell’Antiueduto; e nel Quadro deb 
la Sagre ftia vi fi vede in (cordo vnChrifto 
morto con la Vergine Santifiìma , condotto 
con buo na maniera da Orario Borgiaui*. 

< ■ ' U 
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' La pitturi 3 frefco della facciata, e lati 
dell* Oratorio è di Francefco del Salutati» 
come anche le nozze di Cani gallica a òlio» 
& alcuni ritram fri i quali vi è Eugenio IV. 
voo de 1 Fondatori de’ Canonici in Alga , e 
dalla parte di dentro tappa alla porta vn san 
Giorgio a cauallo y che eoo la lància vccidc 
Il fervente «. 

Iti S. Maria del? Anima*. 

r E! ritornare verta Piazza Nauona-per 


la ftrada de’ Coronari fi lafTa a mano 


delira S. limone,, e Giuda , & a mano marni 
ca S Saluatorcin Primicerio Paroccbfa_> 
che fi rifa hora da fondamenti , e voltando 
a roano delira vicino a Torre Sanguigna fi.' 
rroua la Chietina di S. Nicolò de* Lorencfi* 
doue a mano manca è vn Quadro di Altare 
con $. Caterina , & altre figure , e putrini •* 
dipinto con amore da Nicolò Lorcndc , ti 
vn Quadro vicino all’ Aitar maggiore coru 
Noftro Signor Giesù ehrifto,che fà oratio- 
nc nell’Hotto, opera ben condotta da Car- 
lo Lorencfc k 

Quali iuconero è la Chiefa dell’ Animai 
incom irrelata del 1400. per voa lalfta fate* 
da votai Gio; Pietro Fia mingo , & ingran- 
dita mediante la liberalità,. & altri legati? 
della Nazione Tcdcic* , per li quali vi è an* 
che l'Ofpedalci. 

Nel Quadro del primo Altare 2 mano dei 
fin vie dipinto a olio vnS Vefcouo colmi* 
UQQÌQ del pcicc , da Caria Vcnetiano ^ 



l % 


caci- 


e nell* V?n rt def't Cappella, che fenile ri i 
enfiata !a>Midonoi co! Sambino, r s.An* 
oa ^-Giacinto Girni^nani, le piume però 
di (opra fono d» Gio: Francesco Bo'ognefc. 

La lauda della terza Cappella eoo Ma* 
ria Verghe , S. Anna , e $. Giofeppe, fò 
dipinra egregiamente da Giulio Romano, e 
vo’cndola ritoccare Carlo Venetiano per 
elfer fiata olTcfa dafl’mondarione delTeue* 
re più follo fi guaftò d’ maritaggio; l’hifto- 
rie della p.V, fitta a frefeo fono del Scrino» 
nera , e !a Pierà di marmo , che fla neIJ’A!- 
tare che fegue , cauara da quella di Miche» 
{angiolo è opera bel liflì ma di Nanni di Bac- 
cio Bigio Si ulto: Fiorentino* 

li efepofito di Addano VI. dentro la Cap- 
pella maggiore con le pitture intorno, è ftu- 
dioG fatica di BaldafTar Pcruzzi Pittore, & 
Arch tetto , c le feeltore di marmo nel de- 
pnfiro del Card. Andrea d‘ Auftna , furono 
diligentemente condotte da Egidio della.» 
Riuiera Fiamingo . 

l/altra del Duca di Cleues con diuer(h-t 
ftatuc , & hi lioric di balio riJicuo , fù fatto 
da Nicolò d‘ Aris, interne con Egidio fu* , 
detto» opera d» marmo per diligenza di la- ‘ 
uoro , e per difpofition d’arre molto bella * 
Alla Porta df fianco, che va alla Pace,vì 
è dipinto a frtlco rn s. CriOoforo d’otto 
braccia, che è buorilììma figura, & in quefl* 
opera vi è vn Remilo dentro vna grotta eoo 
voa lanterna, dibuon difegno condótto da 
Warco Antonio Balletti Veroneft* 

Tuttala Cappella* che icguc a frefeo» 
t - deu® 
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doue è la Tauola dell* Altare con dettero 
rapprefentato ChriOo morrei , eie Marie * 
fù con bella, «gagliarda mainerà colorita 
da Friìice feo Salinari , e hhlftorie di Sbar- 
bara a frefeo nelT’abr* Cappella, che fegue, 
doue nella T suola è il ritratto del Cardinal 
Nicoforri, la dipinte Michele Coddcn_* 
Fisrmogo » 

• L'altra, che è dedicata à M. V. la d/prnfe 
ilmedtfimo* LaNunrìata però con buona 
prattìca colorita , e grand'amore terminata 
è di Girolamo Nanni, e la NfrHuità di Gie- 
sù con fa Circoncifione , le figurò a olia 
MatC’ADtonioBaffetti. « 

Il Quadro doue * rapprefentato il Mar« 
litio d* vn Santo Vefcouo nell* vltima Cap* 
peli* , è bell'opera di Carlo Venenano, c le 
pltruredi (opra a frefeo fono di Giouanni 
MieJle , qui per prima haueua dipìnto su* 
frefeo Pietro Tefta t 

Li due depofiti , che fi vedono in due Pi» 
taftri- vno del Vander d'Anuerfa l'altro di 
Adriano AIcmaria > con purtini belliflìmi , 
fono del famofo Franccfco Fiaraingo , 

V Afiuqa di Maria Vergine dipinta a frefeo, 
nella Sagreftìa è del Romanelli % 

‘ « - * ^ " * * * ' * 

Dì $. Maria delta Pace* 

« • * , , . ' - ; 

. * ♦ * i • * 

Q Vetta Chfefa d? si bella forma in cosi 
poco fito , fu fabrirata da Siflo IV*. 
‘ Che ordinò fi chiamarle S. M. della Pace; fa 
diede .-l'anno 1487* affi Canonici Regolari 
Latcwncnfi , che viuono fotto b Regola di, 
• JU é S.Ago* 
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$. Anodino, e del t6t i.Gafpar© RainaldS 
Nobile Romano fece fare la Tribuni con_f 
bellifTimliuori di marmi , di pitture, z_j 
di ftucchi dorati ( Fù poi rimodernata la_j 
Chiefi per di dentro» e di fuori, e ridotta 
in più bella forma nel Pontificato d' Alef* 
/andrò VH. col difegno di Pietro da Corto* 
na , che diede faggio de) fuo gran fapere » 

Il Quadro di bronzo nella prima Cap» 
pelli à mano delira è opera di Cofimo Far> 
eeDi, e la (lama di S. Caterina col (epolcro, 
doue fono due puttini diligentemente /col* 
piti è pur fua fatica, l'altra (fatua però, che 
ripprefenta S. Bernardino , col fepolcro ,e 
puttini verfo le portai d’Èrcole Ferrata . 

le pitture fopr'iHa detta Cappella dal 
cornicione della Chiefa in giù fono del 
gran Rafifaelle d Vrbino , e benché habbioo 
patito a/fai , qucl poco , che fi vede va! te- 
fori *di fopra del cornicione vi dipinte il 
Ro(To Fiorentino » opera» beoche d* vn_» 
gran virtuofo poco buona « non haueodo 
mai dipinto peggio àfuoi giorni * 

La Nuntiata » che era /opra l'Altare della 
Cappella di marma, fatta fare dal Cardinal 
Cefi , è operadi Marcello VenuiU: IL Qua» 
droperò, che vi è hoegi, doue è figurata 
M.V. Giesù , e S- Anna, fu fatto conbuo® 
Audio da Carlo Cefi , nella volta li quattro 
Quadretti nelli lipanimenti di fiucca.fcno 
d‘imientlone»e giudicio del Sermonetaie le 
fepolture laterali con le Statue le fcoIpiVìn» 
cenzodc’Rofl* da Fiefole , del quale fi tie» ' 
ac A che ha anche il tettarne * 



i?r 

le Sibille ,che fono p et di fuori fopr’at- 
la roedefima Cappella tanto ftiraata da tue 
ti li pittori fono di mano di Timoteo della 
Vite . Cittadino d'Vrbino , & huomo di 
gran valore • 

La Cappella di Monti g* Benigni , che fe- 
gue fotto la Cuppola , pacatala Porta di 

* fianco, hà il Quadro con S. Giouanni Euao* 
gelifla,e l’Angiolo, cotanto dal Cau. d’At- 
pino , & il Quadro grande di fopra eoo la 
Vifitatfone di Santa Elifabetta,e moire figu; 
re.fù fattoconmacftriada Carlo Maratti» 

Nell'altra Cappeletta contigua de’Sigoo* 
ri Olgiati , vi è dipinto i! Batte Imo di No* 
Aro Signore .col Padre Eterno. & Angioli 
à olio formati con amore, e diligenza gran- 
de daHorario Gentilefchi con tutto il rima* 
nente, da i lati però vi fono due Quadri di 
Bernardino Mei SeneO } e per di fopra l’ht- 
fioria di M . V. quando vàal Tempio , con 
\ inoltc figure, e fri l'alrre vn Gentil’huomo 
/«ritiro atl antica . che ficcndendo da caual- 
yio porge l’elcraofina avo pouero tutto igm^ 

* do* è opera di Baldaflar Peruzzì» 

j Nell Pìlaftri della Cappella maggiore vi 
/ è da vna banda à olio dipinta S. Cecili» , e 
Santa Caterina da Siena , e dall* almu» 
S.Agoflino, e S. Chiara , il tutto beo co* j 
lorjto daLauinia Fontana ; dalie bande^» 
dell'Altare la Nuntìata , e la Natiuiti di 
Maria Vergine .furono formarci olio fo* 
pra lo ftucco dal Caualier rallignano j tut- 
te le pitture per di fopra , le condufle con i 

l „ eccellenza Fraoccfco Albano j c le du^ 
' * ' ' Statue 
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Stime della Pace , e Giuftifia , figure afTat 
buone , polle fopr’al fronrifpitio di detta 
Altare, fono di Stefano Madcrno. 

Segue la Cappella del Crccefiffo, doue 
fono buone pitture,*& il Quadro grande per 
di fopra con I* Natiuità di M. V. e quantità 
di gente t è delle meglio opere , che fìano 
fiate formate da pennelli del Caualier V ari* 
ni , il giouane* La pittura nella Lanterna^» 
della Coppola delia Chiefa è di Franccfca 
Cozza, quale haueua ben figurata anche tut- 
ta la Cuppola, auanti , che fi rimodernane . 

Nella Tauola dell’Altare della Cappe-la - 
contigua, vi ftà la Natiuiti di Noftro Signor 
XC con li Paftori,à olio ben colorita dal Ser« 
moneta , con la Santità ma Trinità di fopra, 
& alcuni altri Santi , e l’opera nel Quadro 
grande fopra alla Cappella col Tranfìto di 
Maria Vergine , eli. Apolidi con altre fi- 
gure > la condurre con grand’amore, c buon 
colorito Gio: Maria Morandi* 

La TauoladelTAltare nella Cappella de 
i Signori Mignanellf j con li Santi Girolamo 
Cardinale , & Vbaido Vefcouo , à oh? di- 
pinti è di mano dd Venufii * e le pitture di . 
fopra con l' hi ficrre d’Adamo, & Eua figuro* 
nj maggiori del viuo,fooo di Filippo Lauri* 

Il $, Vbaido dipinto Deli’vltimo Aitarci 
Con due altri Santi Canonici Lateranenfi li 
Conduffe con diligenza Lazaro Bald», allie- 
ta del Cortona . Le pitture picciole di fo- 
pra del Teftimento Vecchia con alcunefi* 
gpre grandi fono opere di BaldafTat perù?. 
li da Siena * e le bill prie diwsrfc di M.V.chc. 

(QUO, 



fono nel Clauiìro architettato da Bra manto 
da Vrbania fono di Nicolò da Pefaro. 

Di S . Bìagi o della Poffa , e SS, Pietro % 9 
Paolo del Gonfalone • 

1 

L A Chiefa di 5. Biagio è nei principio 
4 della flrada à mano delira, che vi 2 ^ 
Monte Giordano Palazzo del Cardinal Ori 
fil i , e nella Tua facciata ha la figura del 
medefimo S. Biagio con buona dìfpofitionc 
à frefeo lauorata con alcuni puttini benj 
condotti , & altre figure dal Caual/ec Pao- 
lo Guidotci ) di qui feguitando verfo Ban- 
chi , e pot a Strada Giulia lì rroua POrsto- 
rio de'SS. Pietro , c Paolo dal Confalone j 
che è vnito alla Chiefa di S. .1 ucla della»» 

- Chiauica 3 noftri giorni nobilmente rifarci* 
to , abbellito , e ri fatto da fondamenti * 
Qusui fono molte pitture , la Cena di 
Noftro Signore con li Apoftofi diligente- 
mente condotta, e l’hifioria di Chrifto,che 
porca fa Croce fono di Liuio Agrefii . 

Quando Gicsù fu condotto à Caifas,con 
diuerfe figure, c pitture di gran maniera » N 
e veramente la pi» belPcpera > che mai 
habbia fatto Raffael/ino da Reggio , e la,» 
Rcfurrettione del Saldatore hiltorf* gran- 
de, e copiofa,afì‘arbizzarra fu 3 frefeo ter- 
minata da Marco da Siena . 

*■ Anche le due figure di fopra, che rappre- 
fertano Virtù , furono à frefeo formate da 1 
“tnedelimo . L*lncoronatione di Ipine, 
l‘Eccc homo Tono '•pere di Celare N«b* 

1 * * bia } 
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bili Wiiftorit della Flagellinone coniò 
Virtù di Copra t fu a frcfco eccellentemente 
«fprcffa da Federigo Zuccaro • 

ZH S, F+u flint t t S* Maria dèi Suffragi* l 

» 

G iulio Secondo principiò quefta Chiedi 
coi difegno di Michelangiolo, chò 
doppo d’effer feruta va pezzo ad altro v(o 
fù comprata 4 & acconcia dalla Naiione^* 
Brefcian*,e dedicata a ili SS. Fauftino, e 
OJouirafuoi Auuocatt» La facciata delizi 
Chiefa fatta viti mameate oc tù Architetto 
il Caualicr Cario Fontana » e Ji due Santi .* 
che vi fi vedono, effigiaci in alca eco, 
trance feo Cozza * 

L'anno, 1*9», fù infiituita da pie perfene 
h Compagnia del Suffragio , che fù poi ip- 
prouata da Clemente Ottano » e del 16 
fù fabricata laCfuefa , chc hora c fiata, ri- 
fatta de fondamenti ,con buoo difegno h e. 
Cacciata di umettino dal Cau, Rannidi . 

A mano defica.de! la prima Cappella vi è 
fn Quadro con l’Adoratione de’ Magi >. di- 
pinto da Gjo; Bauifia Natali da Crema > e 
più auanti vi fi fi vna. bella Cappella da> 
Marcaccióni,*, 

il Quadro dcjl’AJnr maggiore con Maria 
Vergine io aria , gl» Angioli ,che portano in* 
Paradffo l'Animc del; Purgatorio , è fari ga 
ben. Rudi ita da Gmkppe Gbczzi , dall’altra 
parte deli» Aitar maggiore nella Cappellai 
del- Crocefiffo vi è ilQuadro aliai bono chft 
mi paté della Scuola del Lapftanco . 

" Nella 
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Netta Chiefina di t. Biagio detta Pagnot* 
ca , che è pure io Stradt'Giulia , vi 
pinti due Aogioli , che adorano il Santiflt- 
mo , eoa altri puttioi da Pietro da Cortola 

allora giouanctto -« 

✓ 

Di S. Giouanni di 3 Tiortnti»i§ , 

D EI1488.I1 Compagnia detta Nationc 
Florentioa mede le mani alla fabrtea 
di qucftaChlefa,che è nel principio di Sera*, 
da Giulia , ne fece il difegno il famofo Bo» 
naroca,chefi conferai ue! vicino loro Ora* 
torio »e pereffer conlìdvrato di troppa (p?* 
fa , fi feruirono d’vn'altro fatto da Giaco- 
mo della Porta, che fu metto in effecutione 
pel modo, che fi vede, ' 

NeU’Alcare della prima Cappella a mv 
oo delira vi è il Quadro con vn Santo Do- 
menicano in atto di predicare , creduto del 
Caualier Palfigoano , e V altro da volato, 
doue è $. Gio: Battifla a federe fopra , e di 
(otto la Città di Fiorenza è opera del Pieri. 
II Quadro della feconda Cappella con la 
, Madonna Saniiffima, Giesù, es. Filippo 
Neri , è bell* opera di Carlo Maratta, tJ 
molte pitture a ittico vengono credute di 
mano di Giacomo Coppi* 

La Tauola a olio nella Cappella , che fe- 
gue coni’ effigie di san Girolamo inginoc^ 
chione auanti vn Crocefiffo , & io aria due 
Virtù con fuo Paefe, e figurine, è lauoro 
molto belliffimo condotto da Santi Tiri 

oriundo da Città di Cadetto ,e Cittadino 

fioj 
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pelli ffl colorito da Agoftìoo Clampelli ; 

La Cappella maggiore fù fabricata conj 
l'architettùra del Borromino, & horapcr 
caufa di morte del medeiìmo, la profeguH 
Tee Ciro Ferri . Il bado rilicuo nell’Altare.^ 
eoo S. Gio: Battifta , e fcoltura diligente- 
mente operata da Antonio Raggi ; la Statua 
che rapprefenta la Fede éd'Ercole Ferrata 5 
l'altra la Carità è di Domenico Guidi , e li 
Sepolcri di fuori, quello di Monfìgnor Cor- 
ani è dell* AJgardi , e l’altro d* Acciaioli fi- 
mile , lo fcolpi Ercole Ferrata ad imicatio- 
oc di si gran Maeftro. 

Vn Crocefiflo di metallo nella Cappella 
de’ S g. Sacchetti * che dall’altra parte deli* 
Aitar maggiore, ne formò il modello Pro- 
(pero Brefciano per gettarlo , molto bello , 

~ e ftudiofo , ma preueouto dalla morte fi 
gettato da Pàolo S. Quirico Parmigiano , e 
porto in quella Cappella , le pitture della-» 
quale, da 1 /a ti nella volta, da per tutto con ' 
diueriì fatti di Gicsù Chriflo fono del fa- 
itìofo Laofranchi. 

Nella Cappella de* Sig. Capponi,che è 
nell* altro braccio di Croce della Chiefa, vi 
è il Quadro con 5 * Maria Madalena porrata 
da gl’ Angioli, a olio condotto da fiacc/o 
Ciarpi 3 e nella Cappella ,che fegue, doue 
e il Quadro con S. Francefco, opera ftirna- 

tifllma di Santi T>ti$ tutte le pitture a frefeo ^ ! 

fono di Nicolò Pomarancio . 

La Cappe la contigua di S. Antonio Abi 
bate , ha il Quadro d’Altare col S. Antonio 
ia terra morto, dipinto dal Ciampelii jlc 

pittu- 


*tfo 

pitture a fresco , con hillorlc di S. Lorena» 
nella volta , fono d'Antonio Tcmpefta, e li 
due Quadri grandi dal lati» in vno de’qualt 
è la caduta di $ Paolo affai beo condotta, li 
Colorì Gio: Angelo Canini a 

Il Quadro di $. Maria Madalena de Paz2i 
nella penultima Cappella, è del Corrado 
fiorentino , « Phiftorie di S.Egidio a frefco 
fono di Gio; Cofci ; quiui era prima vn_» 
Quadro con 1* Affunta Uuorato dal detto 
Ciampclii $ & il S. Jcballiano morto eoa tl* 
• tre figure effigiato nell 4 vlcima Cappella , e 
opera di Gio: Battifia Vanni Fiorcntiuo. 

Nel foffitco di 5. Maria della Purificano* 
ne fn Banchi, vi c figuratala Circoncifiona 
di Nofiro Signore , creduta della (cuoia di 
G/'dio Romano « 

/ • „ * 

Di San G*tfà ) e Giuliano tic ino sPcntt 
Sant* Angiolo • 

J ' ■ 

F V' fondata quella €hiefa,che è Parroci 
chta, a Collegiata » quando furono 
zransferici a Roma d’Antiochia li Corpi de* 
fudettiSaoci, e Clemcatc Vili, diede liceo? 
za » che qua fi tiafportaffero da San Paolo 
fuori delle mura * • 

Le due prime Statua ne! Ponte qui vici* 
no ,ilS. Pietro è opera del Lorenzetto , il 
S, Paolo di Paolo Romano, Cattaui porre 
da Clemente VII. , che fece allargare , £> 
tifare la bocca del Ponte , quale daCIc» 
mente Vili, del if 98 . fu rifiorito , e poi 
da Vrbano ViU, che riapri gl’vltimi Archi,. 

& vi* 



Se vJtìmamente da Clemente Nono coni f 
difcgnOfSe architettura def Caualrer Ber- 
nino, che oltre d*hauerli rifatto le (ponde» 
a ogni piede ft alio fece drizzare ftatue df 
Angiolidi marmo belliflìroe (colpire con.» 
di ucrfi mifterij delia Pattìone di No Aro 
Signore . 

L’Angiolo, che (ottiene la Colonna ffi ' 
(colpito con gran maettria da Antodio Rag» 
gì , l'altro che ha iti mano il Volto Santo > 
c proua del fcalpello di Cofìmo Fancelli ,o 
quel/o che tiene lì Chiodi è ingegnofa fati- * 
ca di Girolamo Lucenti . 

La Croce (ottenuta da vo* altro Angiolo 
è (coltura ben condotta da Ercole Ferrata $ 
vno , che tiene la lancia , fu terminato eoa 
fludio (ingoiare da Domenico Guidi » 1* al* 
tro con la frutta è opera ingegnofa di Laz- 
zaro Morelli ; e quello , che tiene li dadi 
lo (colpì con diligente maniera Paolò Nal) 
dini . 

L’Angiolo , che ha le (pine , è Audio ben 
intc(o dal medeiìmo Naldini il* altro, che 
regge il Titolo della Santiflìma Croce , c 
dimottratione euidente dell'eccellente vir- 
tù dei Caualier Bernino , e i'vitimo , che_# 
(ottiene la (ponga , è proua del buono in- 
gegno , e (apcra d’Antonio Giorgetti . 

Di Sant* Angiolo, e Sant* Anna in 
, Borgo . 

P Affato il Ponte , & il Gattello, che era 
gii Mole di Adriano Imperatore /fi 

volta 
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volta* mano delira ; doue Tono moltc^j 
Chicfine , e fra l’altre S. Egidio » $. Pelle- 
grino , la Madonna delle Gratic, che fù ri-, 
fabricata in buona forma dal Card. Lanti 
del 1618. eS- Angiolo Chiefa fondata da_* 
S. Gregorio Magno, & eretta in Parocchfa 
l'anno 1564.. . • 

Il Quadro dell' Aitar maggiore , con San 
Michele Arcangiolo lo diprnfe Giouanni de 
Vecchi con maniera affai gentile , e nella-* 
Cappella di Maria Vergine fi vedono molte 
pitture colorite nel muro da Gio; Battiftaj 
delia Marca • > 

La Chiefa di S. Anna fu eretta da Pala* 
fremeri del Papa nel 1 575* il tutto con ar- 
chitettura di Giacìr.'O Barozzi, che fi fcrul 
de! difegno di Giacomo fuo Padre . Moiti 
però dicontj , che fi a difegno de! Bonarota , 
Sci! Quadro nell* Altare maggiore coo^v 
M. V. e S« Anna , è opera di buona mano • 

Di S, Maria delia Tranfpontin* • 

D ' Ordine di Pio IV. fu fondata dal 
Cardinal Aleffandrino quella Chiefa 
Panno ij , 87 .neJ Pontificato di Si fio Quinto 
fu eretta con variati di fegni > e riufeì va* 
ghifiìma ; il tutto dal Peparelli Architetto , 
c da Occiuiano Mafchcrino , con la fua fac- 
ciata, che cominciò Gio: Salutilo Peruzzi 
fìg io del gran BaKfaffar da Siena . 

Nella prima Cappella à mano detirajp , 
dotata dalla Compagnia de'Bombardieri , j 
vie ii Quadro con Santa Barbara dipinto 

dal 


1 6l 

dal CausKer d»Arptno , e le p ! tture dèi U^» 
Volta , e Phiftorie del Martirio di dettai 
Sanca lo fece Celare Roderti Romano col 
difegno di detto Caualiere. 

L’alrra Cappella , che hà il Quadro dcU, 
la Concctr.one di Mina Vergine , lo Colo- 
rì Girolamo Mutiani jil’opercà frefeo nel- 
la quarta Cappella fono del Caualicr Bcr«3 
cardino Gagliardi da Città di Camello , dcl*J 
le più deboli, che habbìa mai fatto , c l’al- 
tra col Quadro di S. Alberto Carmelitano » 
come anche Phiftorie iui condotte fono di 
Antonio Pomarancio. 

Il Quadro delPAltare della Crociata con 
Maria Vergine, Gicsù > Angioli , c S. Ma* 
dalcnade Pazzi, è opera diGiouanni Dojj 
meniCo Perugino* 

L'Aitar maggiore fi nobilita con vn bel 
Tabernacolo dal Padre Generale col difc§ 
gno del CauaJier Carlo Fontana $ e nella.» 
Cappella dalJ’sItra parte dipinfe il Quadro 
di S. Angelo Carmelitano , con tutto il re* 
Dante a frefeo Gio.* Battifta Ricci da No- 
uara. 

La Cappella dedicata alli SS. Pietro , C 3 
Paolo, quali fono rapprefeatati nel Quadro* 
con Paltre opere a frefco, la colorì il mede* 
lìmo Nauara , e JTmmagine di 5. Michele* 
Arcangiolo nell* vltima Cappella fu fatta^ 
dal Procaccino 3 queda perochc vi è hoggì 
è copta 4 hauendo li Padri venduto V ori? 
finale , 


2*4 

* \ -Or S. Giaco ma Scojfacavalli l 

N EHa Piazzi a mezzo Borgo è (a Chle- 
fa di S. Giacomo detta Se offa Cauli* 
li, da ches. Eleni volendo far portare a«» 
S Pietro la pietra fopra la quale Noftro Si- 
gnore fù ore Tentato al Tempio, e quella-» 
oel!a quale A bramo volfe fa criccar il fuo 
figlio i che qui a) prefente fi trouano, li Ca* 
ualli, che le eitauano giunti a quella Chiefa 
non volfero in alcun modo pafiar p'ù oltre . 

La Nariuità delia Beata Vergine dipinta 
io vn Quadro di Aitare è opera del Nouaraj 
il Tabernacolo di Pietra Aflfrfcana nell' Ai- 
tar maggiore , lo fece Gio: Batt/fta Ciolli j 
c le pitture , che fono nell* Altare dedicato 
alla Madonna Sant (fimi , vengono deferir- 
te per opere di Criftofaro Ambro/ìai . 

L* Oratorio contiguo alla medefima-i 
Chiefa fù eretto daii* Archlconfracerniti 
del i*oi. doue fopra 1* Altare , che è dife- 
gno di Gioì Battili! Cerofa (là vn Quadro 
con dentro effigiato $ Seba diano dal Capa» 
licr Paolo Guidot ti det to il Borghefe da-» 
Lucca fopra la Volta vi é Dio Padre , e ne i 
quattro Dottori Latini opera di Ycfpafiaoo 
Strida Romano • 


IL F, I N E. 
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